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SUPERATO DALLA NUOVA COALIZIONE QUADRIPARTITA IL PRIMO ESAME PARLAMENTARE 


FIDUCIA DEL SENATO AL GOVERNO 
167 VOTI A FAVORE, 117 CONTRARI 


Rumor nella replica: E' improponibile uno spostamento verso il PCI per i suoi obiettivi disgregatori 
Assicurate misure per la ripresa economica rallentata dai lunghi scioperi del passato autunno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 
Il Senato ha accordato la 
fiducia al secondo Governo or- 
ganico di centro-sinistra pre- 
Sieduto dall’on. Rumor. Ecco 
i risultati della votazione per 
appello nominale: 


Maggioranza ...... 143 
Voti favorevoli .... 167 
Voti contrari ..... ur 


Hanno concesso la fiducia i 
Senatori dei gruppi democri. 
stiano, socialista, socialista uni- 
tario e repubblicano; si sono 
‘pronunciati contro il muovo 
Governo i senatori comunisti, 
socialproletari, indipendenti di 
sinistra, liberali, missini e mo- 
narchici; i due rappresentanti 
altoatesini non sono stati pre- 
senti al dibattito, né hanno 
partecipato alla votazione, Lu- 
nedì, il dibattito sulla fiducia 
al Governo Rumor si trasferirà 
alla Camera dei deputati. 


Prima del voto l’assemblea ha 
ascoltato il discorso di replica 
dell’on. Rumor. «Nell’assumere 
l'impegno di questo Governo — 
ha dichiarato il presidente del 
consiglio — abbiamo avuto pre- 
sente da una parte il Paese che 
ha bisogno di certezze politiche, 
specialmente in un periodo di 
tensioni; dall’altro la necessità 
di fare ogni sforzo perché il Go- 
Verno sia, per la sua linea e la 
sua azione, un punto essenziale 
di riferimento nel Parlamento 
e nel Paese. La coesione e la 
solidarietà della maggioranza 
per questo sono elementi ne- 
Cessari, in quanto sono una con- 
dizione essenziale per governa- 
te, la conferma della volentà 
di affrontare i problemi della 
Tealtà su una linea di sintesi 
che parte, certo, dai compro- 
Messi per esprimere pero una 


» capacità di mediazione in avan- 


ti, una reale ed efficace spinta 
verso le riforme della stabilita 
politica». 

«La convinzione da me espres- 
Sa — ha proseguito — circa ia 
mancanza di alternative politi 
Che reali. è stata convalidata 
dalle ragioni esposte dalle op- 
posizioni». Taluno nel dibattito 
ha voluto individuare maggio- 
Tanze diverse su temi divers 
în sé isolati, «ma esse, espres 
Sive volta a volta di forze spes- 
so contraddittorie, non rappre- 
sentano una politica seria, com- 
brensibile e credibile per il 
Paese». 

«Dall’opposizione di destra — 
ha continuato Rumor — si di- 
mostra una tenace insofferenza 
‘per quanto di inquietudine e di 
mutamento c'è nel sistema, che 
non può d’altronde rimanere 
senza risposta. Non si tratta di 
Riustificare tutto e tutti; direi, 
anzi, che in tempo di contesta- 
Zione facile e indiscriminata, 
Vincere la moda e la rettorica 
deteriore in cui anche la conte- 
Stazione minaccia sempre di ca- 
dere, può essere una esigenza 
intellettuale prima che politica, 
Ma l’accettare consapevolmente 
di mutare con coraggio e re- 
Sponsabilità quanto va mutato, 
Non significa l’acritico travolgi- 
mento di valori che pur hanno 
dato respiro al cammino in 
avanti compiuto in questi anni 
dal Paese». 

E! improbabile — ha ribadito 

umor — uno spostamento ver- 
So il partito comunista: come 
ha ammesso l'oratore ufficiale 
del PCI, sen. Bufalini, «l’obiet- 
tivo politico del ‘partito comu- 
Mista è nei fatti la disgregazio- 
Ne delle forze democratiche di 
‘Maggioranza, lungo una linea 
divisoria  manichea, l’annulla- 
Mento di diversità ideali e V’an- 
Nebbiamento di distinzioni fon- 
damentali». 

In polemica con le tesi delle 
destre, il presidente del consi 
glio Rumor ha negato l’illegitti- 
mMità della fissazione della data 
delle elezioni regionali prima 
della definitiva approvazione 
Uella legge finanziaria. «Il Go- 
Verno — ha affermato conside 
Ta di essenziale importanza per 
la costituzione e l'ordinamento 
delle regioni l'approvazione del- 

legge finanziaria entro quel- 
la data. Si tratta di una preci- 
Sa volontà politica che si rias- 
Sume nell'impegno, sulla base 
della fiducia del Parlamento, di 
Sar rapido corso agli atti pre 
Paratori della consultazione 
Elettorale», 

Per quanto riguarda il prov- 
Vedimento di amnistia e indul- 
to, Rumor ha ribadito che va 
Considerato come un’importan- 
© iniziativa per la distensione 
degli animi e in rapporto alla 


| Tevisione di alcune norme del 


Codice, penale, che nella loro 
formulazione e nella ‘misura 
‘ella pena non rispondono alla 
Concezione e ai bisogni della 
Società democratica. 
Riferendosi alla situazione 
congiunturale, Rumor ha rileva- 
to che le astensioni dal lavoro 


dell'autunno hanno, portato ad tare tutte le misure necessarie, ) pervenute dalla Santa Sede su! 


un «vuoto» di produzione e di 
domanda, che si è ripercosso 
sui risultati dell’anno, abbas- 
sando il tasso di incremento 
del: reddito nazionale al 5 per 
cento. In questi ultimi mesi si 
è registrato un largo recupero: 
il che significa che non sono 
state intaccate le tendenze eco- 
nomiche di fondo. «E* precisa 
volontà del Governo di appron- 


affinché esse si tramutino in ef- 
fettiva e pronta realizzazione». 


divorzio e il Concordato (in 
questa legislatura, nessuna no- 


Per l'agricoltura il presidente |ta è pervenuta prima di quella 


del consiglio ha ribadito l’esi- 
genza di inquadrare la trasfor: 
mazione in atto nell'ambito del. 
la politica di programmazione, 
al fine di creare un tessuto ur- 
bano e rurale con un nuovo as- 
setto territoriale. 

Per quanto riguarda le note 


del gennaio scorso, di cui e sta- 
to reso noto in Senato il con. 
tenuto essenziale), Rumor ha 
riconfermato che al Parlamen- 
to sarà garantita la possibilità 
di pronunciarsi sulla delicata 
materia im piena cognizione di 
causa e in piena autonomia. 


ron 


i 


- 


auta 


È (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Capo Kennedy — John Swigert, che ha rimpiazzato Thomas Mattingly, si allena nelle manovre 
del modulo di comando dell’«Apollo 13». La sostituzione è stata decisa all'ultimo momento 


Per la politica estera è con- 
vinzione del Governo che si deb- 
bano proseguir», nella ferma os- 
servanza dei nostri impegni del- 
l'alleanza atlantica, gli sforzi 
per favorire lo sviluppo del pro- 
cesso di distensione in Europa 
e determinare un clima propi- 
zio all'equa soluzione, su basi 
negoziabili, dei problemi conti- 
nentali ancora aperti. Non ba- 
sta, però, una generica dispusi- 
zione di buona volontà per ri- 
solvere i problemi complessi e 
difficili dei quali la progettata 
conferenza europea sarà inve- 
stita. «E’ nostro interesse — ha 
detto ancora Rumor — che ven- 
gano eliminate le cause di ten- 
sione fra gli Stati gravitanti sul 
Mediterraneo, in modo che ad 
esso venga restituita la naturale 
funzione di grande arteria di 
traffici e di punto di incontro 
tra continenti diversi. Moltipli- 
cheremo i contatti politici per- 
ché prevalgano nel Mediterra- 
neo condizioni di pace e di Ji 
bertà». 

Rumor, avviandosi alla con- 
clusione della sua replica, ha 
sottolineato di essere stato il pri. 
mo a non sfumare le difficoltà 
interne ed esterne della coali- 
zione. «Conoscerle — ha ‘conclu- 
so — averle presenti, significa 
essere meglio in grado di affron- 
tarle. Trattandosi di una coali- 
zione, l'essenziale è la comune 
equilibrata visione delle-cose, la. 
comune consapevolezza dei veri 
interessi del Paese, la comune 
volontà di corrispondervi. Rifiù- 
tiamo ogni modello di società 
‘conformista e opaca, ma non 
‘possiamo far confusione tra di. 
ritto e arbitrio, tra protesta e 
violenza». 

Dopo una breve sospensione, 
‘hanno ‘avuto inizio le dichiara- 
zioni di voto. Di Prisco, nello 
annunciare il vio contrario del 
PSIUP, ha affermato che questo 
Governo non può essere che il 
gestore di una politica conser- 
vatrice, tendente ad affossare 
la legge sul divorzio. Per i mis: 
sini, insoddisfatto della replica 
del presidente del consiglio si 
è dichiarato, il sen. Nencioni, 
insistendo sull’illegittimità del. 
l’annuncio delle elezioni regio- 
nali. Fiorentino, del PDIUM, ha 
affermato che le sinistre hanno 
consentito alla formazione del 
Governo per «scrollarsi l’incu- 
bo delle elezioni anticipate» e 
perché esso darà loro modo di 
raggiungere al più presto la me- 
ta «agognata e malefica della 
istituzione delle regioni». Il vo- 
to negativo dei liberali — ha 
detto Veronesi — non significa 
aprioristica e pregiudiziale ne- 
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ARDA 


TREDICI LE VITTIME ACCERTATE DELL'ASSURDO. NAUFRAGIO DI GENOVA 


Il mare imprigiona ancora 
sette della ‘London Valour 


Migliorano i 34 marinai e i 16 soccorritori feriti - Angosciosi interrogativi sulla tragedia :) 
perché l'equipaggio si è lasciato sorprendere dalla mareggiata? - Inadeguatezza dei soccorsi 


Genova — L'ultimo atto del dramma: a bordo della «London Valour» ormai quasi del tutto 
sommersa: gli ultimi tre uomini dell’equipaggio: stànno per gettarsi in mare in cerca della sal. 


vezza. Sopra, il relitto della nave dopo che si è placata la furia devastatrice degli elementi 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


DUE ORE DI COLLOQUIO 


Brandt da Nixon 
parla dell’ Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 10 
Willy Brandt alla Casa Bian- 
ca: il Cancelliere tedesco era 
venuto negli Stati Uniti per ri- 
ferire sulla sua politica (da cer- 
tuni considerata pericolosa, per- 
ché capace di portare a una 
certa unità d'azione le due Ger- 
manie, con la conseguenza di 
riproporre una minaccia tede- 
sca in Europa) che per fare il 
portavoce della Comunità eu- 
Tapea. Tuttavia, la Germania è 
una parte notevole e sostanzia- 
le di tale Comunità, e Brandt 
con Nixon — nel suo colloquio 
odiemo di due ore — ha par- 
lato a lungo dell’unità conti- 
nentale, prospettandone gli svi- 
luppi politici (se l'Europa, un 
giorno, riuscirà finalmente a 
essere una nazione unica) e 
quelli economici anche attuali, 
che sono pungenti e piuttosto 
preoccupanti per gli S.U. 
Secondo Brandt, nel primo 
colloquio alla Casa Bianca, tre 
sono stati i punti toccati da lui 
e da Nixon: i) condizione del- 
l’Alleanza atlantica e possibili- 
tà di accordo fra la NATO e 
il Patto di Varsavia: su questo 
punto, pare che tanto il Can- 
celliere quanto il Presidente de- 
gli Stati Uniti abbiano concor- 
dato di cercare un accordo nel- 
l'impegno comune di migliora- 
re, <sia pure senza illusioni», 
i rapporti fra Est e Ovest; 2) 
efficienza e funzionalità del 
Patto atlantico, con particolare 
rispetto alla presenza di trup- 
pe americane in Europa, il cui 
ritiro potrebbe determinare una 
diminuzione di «capacità con- 
trattuale», secondo l'opinione 
di Brandt condivisa da Nixon. 
fra le nazioni atlantiche e le 
Dotenze dell’Est; 8) ricerca di 
un sistema armonico nelle re- 
lazioni fra Stati Uniti e Comu- 
nità europea (sia allo stato at- 
tuale, sia allargata con l’ingres- 
so dell’Inghilterra), che con- 
senta di evitare o ridurre al 
n.inimo i motivi di frizione fra 
le due potenze nel campo eco- 


nomico e finanziario. 
S.T. 


PARTENZA ALLE ORE 20.13 (TEMPO PERMETTENDO) PER L 


A TERZA ESPLORAZIONE 


DEL SATELLITE 


«Apollo 13» scatta oggi verso la Luna 
con Lovell, Haise e la «riserva» John Swigert 


Mattingly, preda sospetta della rosolia, costretto a restare a terra: un «corso accelerato » dovrebbe consentire 
al suo sostituto di pilotare senza rischi la capsula spaziale - Il giorno 16 la discesa nella zona di Fra Mauro 


Capo Kennedy, 10 

L'«Apollo 13», salvo condi 
zioni meteorologiche avver- 
se, partirà come previsto per 
la terza missione lunare, alle 
14.13 di domani (le 20.13, ora 
italiana) ; pilota del modulo 
di comando sarà John L. 
Swigert di 38 anni, scapolo, 
componente dell'equipaggio di 
riserva, designato 2) ore pri- 
ma del lancio, al posto del 
titolare Thomas K. Mattin- 
giy: quest’ultimo, in seguito 
al contagio contratto negli 
scorsi giorni, avrebbe potuto 
ammalarsi di rosolia durante 
la traversata spaziale. 

La decisione dei massimi 
responsabili della NASA era 
attesa di minuto in minuto, 
da mezzogiorno in poi: vi- 
sto il ritardo, si cominciava 
a pensare che fosse stato de- 
finitivamente deciìso un rin- 
vio del lancio al 9 maggio, 
nonostante ‘la. conseguente 
spesa aggiuntiva di 800 mila 
dollarì (circa mezzo miliardo 
di lire italiane). Invece, alle 
14.30, un breve comunicato 
ha reso noto che il' conto al- 
la rovescia poteva continuare 
regolarmente, poiché Swigert 
domani prenderà il posto di 
Mattingly. Nei giorni scorsi, 
il «sostituto» era stato sotto- 
posto a una sorta di «corso 
accelerato», che gli ha per- 
messo di assumere senza ri. 
schî la responsabilità di pi- 
lotare la capsula spaziale an- 
che quando, per Ji ore e 
mezzo, egli resterà comple- 
tamente solo a orbitare intor- 
no alla Luna, mentre James 
Lovell e Fred Haise si tro- 
‘veranno sul satellite per le 
loro esplorazioni. 

Risolto il problema. dello 


equipaggio, rimane solo l’in- 
terrogativo delle condizioni 
meteorologiche, ma è questa 
un'incertezza destinata a du- 
rare fino all'ultimo momento, 
o quasi. Le attuali previsioni, 
più o meno costanti da qual- 
che giorno a questa parte, în- 
dicano la presenza di un si 
stema di bassa pressione nel 
Golfo del Nuovo Messico: il 
fenomeno potrebbe determi- 
nare,. domani, una diffusa e 
fastidiosa nuvolosità, oltre che 
pioggia, sulla zonà di Capo 
Kennedy. Il lancio, se le con- 
dizioni dovessero essere reol- 
mente talî, appare fin da ora 
poco consigliabile, specie ‘in 
considerazione dei «limiti me- 
teorologici» più rigidi, stabiliti 


Il Senato ha concesso la fiduria 
al Governo Rumor, Si è votato su 
un ordine del giorno, firmato dai 
presidenti dei gruppi parlamen- 
tari del centro-sinistra, di sem- 
plice approvazione delle dichiara- 
zioni programmatiche. I voti fa- 
vorevoli sono stati 167, i contrari 
1I7 e cioè quelli del PCI, del 
PSIUP, del PLI, del MSI, del 
PDIUM e della sinistra indipen- 
dente. Politicamente significativa 
la replica del presidente del con- 
siglio prima del voto. 

Rumor, oltre a ribadire gli im. 
pegni prioritari già delineati nel 
documento programmatico, ha ri- 
bedito la ferma volontà del Go- 
verno di procedere speditamente 
sulla strada delle riforme pre 
‘annunciate e degli impegni assun- 
ti per far fronte alle richieste del 


e e TT e ZI EI on 


dopo la movimentata parten- 
za dell’Apollo 12», 

In quell’occasione, staccan- 
dosi dalla rampa di lancio 
mentre il cielo era coperto di 
nuvole e pioveva, il veicolo 
spaziale sprigionò, lungo le 
fiancate, una scaricù elettrica 
di natura ‘imprecisata, ma 
senr'altro attribuibile al mal 
tempo; gli esperti non riusci 
rono a stabilire se si fosse 
trattato di un fulmine o del- 
l'emissione dell’energia elet- 
trostatica, accumulatasi nelle 
strutture metalliche: essi ju- 
rono però concordì nel rite- 
nere che, in condizioni meteo- 
rologiche buone, il fenome- 
no non sarebbe accaduto. Se 


il maltempo impedirà la par- 


paese. Il presidente del consiglio 
ha anche sottolineato la necessità 
che questa volontà governativa ab- 
bia il pieno e solidale appoggio 
delle forze della maggioranza, ‘ 

Alle 20.13 (ora italiana) di oggi 
l’«Apollo 13» parte per la Luna: 
sarà la terza esplorazione del sa- 
tellite, diretta a esaminare una 
zona accidentata di suolo seleni- 
co, quella del cratere di Fra Mau- 
ro. A bordo della navicella, con il 
comandante Lovell e Haise (i due 
astronati ‘che scenderanno sulla 
Luna) ci sarà la «riserva» John 
Swigert, che ha sostituito Mat- 
tingly, contagiato dalla rosolia e 
forse prossimo a cadere amma: 
lato, L'unica ‘perplessità riguarda 
le condizioni meteorologiche, che 
dovrebbero. essere poco propizie 
al lancio, 


tenza, l’unico a ‘non dispia- 
cersene poi tanto sarà forse 
Mattingly: in fondo, dopo no- 
ve mesì di preparazione ac- 
curata ed estenuante, dover 
rinunciare a un viaggio spa- 
ziale a causa di una malattia 
nemmeno certa, non può jar- 
gli piacere, 

Quanto a Swigert, finora 
non è stato mai nello spazio: 
fece parte dell'equipaggio di 
riserva dell’«Apollo 7», nelle 
Jasì preliminari dell'impresa 
lunare e, lo scorso agosto, 
quando venne scelto l’equi- 
puggio dell’«Apollo 13», fu no- 
minato sostituto di Mattin- 
gly. L'astronauta — che, nel 
ruolo di comandante della na- 
vicella «Apollo», avrà il deli- 


ILA SITUAZIONE 


In un messaggio radiotrasmes: 
so alia nazione, il primo ministro 
greco Papadopulos ha annunciato 
la prossima attuazione di prov: 
vedimenti diretti ad attenuare il 
Tigore dell’attuale regime. Tra 
questi provvedimenti figurano la 
liberazione di circa 350 prigionieri 
politici, una parziale abrogazione 
della legge marziale e un gradua- 
le ritorno, alle libertà civili. Nel 
suo discorso il primo ministro 
ha anche rivolto pesanti condan- 
ne contro le interferenze straniere 
negli affari interni della Grecia. 
Secondo i commentatori, Papado- 
pulos avrebbe inteso &, riferire 
anche alle recenti critiche formu 
late dal leader del partito socia- 
lista italiano e vicepresidente del 
consiglio De Martino. 


‘l'accertamento 


cato. compito di assicurare a 
Lovell e Haise il ritorno sul- 
la Terra, dopo te ‘loro pas- 
seggiate lunari — ha 38 an- 
ni, è estraneo alle forze ar- 
mate ed è uno. scapolo impe- 
nitente: è molto «di compa- 
gnia», e lo ‘si vede spesso al- 
le feste e nei locali notturni. 
Biondo, slanciato, con gli 06- 
chi azzurri, è molto ammira- 
to dalle donne. 

Fin da ragazzo, Swigert ha 
compiuto ogni sforzo per es- 
sere fra î primi nel suo cam- 
po di attività preferita, l’avia- 
zione. «Sono pilota collauda- 
tore da 11 anni e l’astronau- 
ta è la vetta massima della 
mia professione. Se. avessi 
fatto l’avvocato, avrei aspi- 
rato a diventare giudice del- 
la Corte Suprema» ama dire. 
Dall'agosto dell'anno ' scorso, 
Swigert si allenava coscien- 
ziosamente con l'equipaggio 
di riserva dell'«Apollo 13»: è 
stato proprio il suo compa- 
gno di squadra, Charles Du- 
ke, a «portare» la rosolia (rac- 
colta dai bambini di un ami- 
co) nelle due squadre degli 
astronauti dell’«Apollo», quel- 
la titolare e quella di riser- 
va. Dopo î 14 giorni di incu- 
bazione della malattia, Duke 
è stato preso, alla. fine della 
settimana scorsa, da febbre 
e da dolori, è sulla sua pelle 
si sono manifestati i segni 
della malattia; immediatamen- 
te, l'equipaggio titolare di Lo- 
vell, Haise e Mattingly è sta- 
to sottoposto ai controlli me- 
dicì del caso: i primi due, 
però. avevano nell'organismo 
un numero di anticorpi suffi- 
cienti a renderli immuni al 
male, mentre per Mattingly 

è stato nega 
tivo. CIS 


Secondo i medici, se Mat- 
tingly. cadrà ammalato, avrà 
la crisi martedì prossimo, il 
giorno prima cioè che l’«Apol- 
lò 13» entri in orbita luna- 
re: da ricordare che la roso- 
lia pu» provocare temporanei 
offuscamenti della vista, una 
menomazione disastrosa per 
un equipaggio, che vola nel 
vuoto, a 384 mila chilometri 
da ogni mezzo di soccorso. 

Meta dell'impresa «Apollo 
13» è, com'è noto, il craiere 
detto di Fra Mauro, dal no- 
me di un religioso fiorentino 
del ‘500, frate Mauro Mattei, 
noto come geografo e tradut- 
tore di testi geografici: quan- 
do, il 16 aprile, Lovell e Hai- 
se scenderanno în questo cra- 
tere lunare, porranno il pie- 
de — diversamente dalle due 
precedenti spedizioni, nel «Ma- 
re della tranquillità» e nel 
l«Oceano delle tempeste» — 
în una regione notevolmente 
accidentata (ai bordì del «Ma- 
re delle piogge»), dove: sì sup- 
pone affiorino colate laviche 
provenienti dalla ‘profondità 
del satellite. 

Una volta toccato il suolo 
lunare, alle 3 e 55 minuti (ora 
italiana) del ‘giorno 16, gli a- 
stronauti stabiliranno un nuo- 
vo primato dî permanenza, du- 
to che resteranno sul satelli- 
te 33 ore e 30 (due ore in più 
del precedente), con due «pas- 
seggiate», ognuna della quali 
durerà dalle quattro alle cin- 
que ore. Lovell e Haise po- 
tranno bere fuori dell’astrona- 
ve, grazie a un piccolo serba- 
toio d’acqua potabile (anche 
questa è una novità), e si al 
lontaneranno fino a una di- 
stanza massima di un chilo- 
metro, percorrendo în totale 
quasi tre chilometri. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 10 


I morti del naufragio della 
«London Valour», la nave in- 
glese stritolata contro gli sco- 
gli della diga di Genova dallo 
imperversare della mareggiata, 
sono. saliti a 13: altre salme, 
infatti, sono state ripescate, al- 
l'alba di oggi e durante la mat- 
tinata, dalle imbarcazioni di 
soccorso che, per tutta la not- 
te, avevano incrociato all’im- 
boccatura del porto, alla luce 
delle fotoelettriche. I feriti ri- 
coverati al «San Martino» sono 
34, e vanno tutti migliorando, 
mentre i marinai rimasti ille 
sì sono quattro, Se si conside- 
ra che all’obitorio sono stati 
composti tredici corpi, la cru- 
dele aritmetica del naufragio 
informa, dunque, che i disper- 
si sono sette; per essi, come è 
logico, non vi è più alcuna spe- 
ranza di salvezza. Quanto ai 16 
italiani rimasti feriti nell'opera 
di Soccorso, sono anc! si in 
netto miglioramento, pre- 
si due marinai che ‘erano sta- 
ti colpiti da un grave asside- 
ramento e per i quali i medici 
si erano riservati la prognosi. 

L’ultima salma ripescata è 
Stata individuata, stamane al 
le 10, da un elicottero dei vigi. 
li del fuoco: era quella di una 
donna, martoriata dagli scogli 
e resa irriconoscibile da uno 
spesso strato di nafta. Si è po» 
tuto stabilirne l'identità — la 
signora Hill, moglie del mar: 
conista — solo sulla base del. 
la consapevolezza che le donne 
a bordo erano due e che il 
cadavere della prima ‘(la mo. 
glie \del comandante, caduta 
dalla «teleferica» e sfracellata- 
si sugli scogli. della. diga) era 
già. stato identificato. Delle 
vittime: finora accertate, cin- 
que soho di nazionalità inglese, 
otto. (tutti appartenenti alla 
«bassa forza») sono indiani. 

Stamane, a Genova, è torna» 
to il bel. tempo. Sole. splenden» 
te. Il mare, come ieri pome 
riggio si era improvvisamente 
«gonfiato», determinando -la 


catastrofe, così si è rapidamen» 


te. calmato, quasi abbia voluto 
giocare una tragica beffa agli 
uomini della «London Valour», 
Mentre rimorchiatori e «pilo: 
tine» incrociano ancora alla ri. 
cerca dei dispersi, Tutti si do- 
‘mandano come sia stata pos- 
sibile una tragedia di tali pro- 
porzioni, forse unica nella sto- 
Tia della marineria contempo- 
ranea, all’ingresso del secondo 
‘porto del Mediterraneo, uno 
dei primi dieci del mondo. 
Ta risposta, difficile e com- 
plessa, potrà darla. soltanto 
un'inchiesta approfondita (ne 
sono state ordinate tre: dal 
Ministro. della Marina mercan- 
tile Mannironi, dall’autorità 
giudiziaria e dalle autorità con- 
solari inglesi a Genova). Ma, 
fin da oggi, raccogliendo dal 
vivo voci e testimonianze, è 
possibile tracciare un quadro 
approssimativo ma abbastanza 
completo delle cause della tra- 
gedia. Questa è frutto, sembra, 
di un concorso di circostanze 
tutte incredibili, tutte al limi- 
te dell’assurdo; da un lato, una 
nave che sembra fosse abban- 
donata a se stessa, da un equi- 
paggio ‘in gran parte addor- 
mentato e impreparato; dall’al- 
tro, un’organizzazione di soc» 


B.C. 
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Il mare imprigiona 


corsi’ decisamente inadeguata 
(anche se — come è stato con- 
fermato da tutti i supetstiti e 
dalla società armatrice della 
«London Valour» — l’abnega- 
zione e l’ardimento dei soccor- 
ritori sono stati «magnifici» e 
hanno consentito di salvare nu- 
Îmerose vite umane). 

La «London Valour», 15 mila 
tonnellate di stazza lorda, nel- 
le stive 23 mila tonnellate di 
‘minerale ferroso, è giunta in 
vista di Genova, dall’Unione 
Sovietica, il 7 aprile: è una 
«bulk carrier» (cioè una nave 
specializzata nel trasporto di 
minerali), così trasformata nel 
*67; in precedenza (era stata 
varata nel 1956), era stata una 
petroliera. Per due giorni e 
mezzo è rimasta alla fonda, 
a un miglio dalla costa geno- 
vese, in attesa che si liberasse 
un posto alla banchina della 
Italsider; a quanto sembra, le 
‘macchine erano state lasciate 
scendere di pressione, se non 
spegnere del tutto. La circo- 
stanza è stata confermata dal 
‘primo ufficiale Robert Kitche- 
ner, il quale però non ha vo- 
luto spiegarne i motivi (le tur- 
bine, a differenza delle mac- 
chine tradizionali, hanno biso- 
gno di un lungo periodo di 
tempo prima di potere entrare 
in funzione: se spente del tut- 
to, quattro ore, se in fase di 
pre-riscaldamento, un paio di 
ore). 

Anche se il dramma della 
«London Valour» si è com- 
piuto nel giro di una decina di 
minuti, c’era, forse, tutto il 
tempo per evitarlo: così han- 
no: fatto altre quattro navi, in 
rada in attesa di ormeggio, che 
sono riuscite a prendere tem. 
rpestivamente il largo. Una di 
queste, la «Oswego Liberty», è 
arrivata fino a cento metri dal- 
la diga, ma è riuscita a sgu- 
sciar via prima che fosse trop- 
po tardi. Da notare che, nel- 
l'arco di dodici ore (fra l’una 
e mezzo del mattino e l'una e 
mezzo del pomeriggio) erano 
stati lanciati tre messaggi ra- 
dio, tali da mettere in serio 
allarme chiunque: l’ultimo di- 
ceva: «Mare in direzione Nord- 
Gvest-Ovest, tra forza cinque 
e forza sei; localmente forza 
di tempesta». 

Sono stati captati questi mes- 
saggi dalla «London Valour»? 
E, se mo, perché? Nessuno, 
prqbabilmente, potrà mai ri. 
spondere; il marconista è 
scomparso tra i flutti. Dov'era 
quando la radio lanciava gli 
avvisi di tempesta? (un ultimo 
€ stata diffuso da terra verso 
le 14). Era in cabina radio 0 
in compagnia della moglie, che 
lo aveva raggiunto a Savona, 
li 21 marzo, durante la prece- 
dente sosta della nave? (A Sa- 
vona era salita anche la mo- 
glie del comandante, morta 
«fracellata contro la scogliera). 

Si arriva così alle 14 di ieri. 
Il mare è ormai a forza sette 
€, in qualche momento, rag- 
giunge forza otto. Il vento, 
alle 14, soffia ancora alla ve- 
locità di cinque nodi (otto- 
nove chilometri all'ora); poi 
aumenta di intensità nel giro 
di pochi minuti: alle 14,10 è 
a venti nodi, alle 14,20 a 32. 
In questo breve intervallo si 
completa il dramma. 

Dal semaforo del porto, al- 
la Lanterna, il capo Vincenzo 
Crea è da qualche tempo di 
vedetta, tiene i binocoli pun- 
tati in contmuazione sul ma- 
re. Alle 14 telefona all’ufficio 
‘marittimo, avvertenda che la 
situazione meteorologica sta 
precipitando. Alle 14,10. vede 
che la «London Valour»y comin- 
cia a muoversi; «La catena 
dell’ancora era tesa, ho capito 
che. stava arando —. ha rac- 
contato ‘poi. — Ho scrutato 
attentamente la nave col bino- 
colo, cercando di distinguere 
qualche segnale che potessero 
fare da bordo: invece non ho 
visto nessuno, né che si muo- 
vesse né che fosse presente». 

La nave, intanto, andava alla 
deriva. Quando i rimorchiatori 
‘hanno raggiunto  l’estremità 
della diga foranea, il mercan: 
tile si era ormai incagliato sul- 
la scogliera frangiflutti, a una 
cinquantina di metri dalla diga 
vera e propria. Impossibile, 
per imbarcazioni di qualsiasi 
tipo, avvicinarsi troppo. alla 
«London Valour»: proprio in 
quel punto si frangevano. le 
onde, sviluppando una forza 
micidiale; c’era la quasi cer- 
tezza di finire sulla scogliera, 
accanto alla «bulk carrier». 

Qui cominciano le critiche 
all’organizzazione dei soccorsi: 
chiaramente inadeguati erano i 
mezzi a disposizione. C'erano 
due sole imbarcazioni, in tutto 
il porto, capaci di manovrare 
in quello stretto spazio: la mo- 
tovedetta «CP 233» della Capi: 
taneria di porto e la «Pilotina», 
che abitualmente porta al lar- 
go i piloti, a prendere in con- 
segna le navi per l’entrata in 
porto. Due mezzi inaffondabili 
e molto manovtieri, ma due 
soli, in un porto che ospita in 
media cento navi al giorno. 

Teri, a Genova, l’abnegazio- 
ne e il coraggio dei marinai 
e dei vigili del fuoco italiani 
‘hanno fatto miracoli: ma non 
c'erano, sulla diga foranea, 
cannoncini adatti al lancio di 
grosse sagole, come invece se 
ne trovano nei porti del Nord 
Europa; né era presente in 
porto un pontone dal braccio 
lungo a sufficienza per passa- 
re oltre la diga e raggiungere 
la nave in agonia. Eppure, ha 
detto stasera un’alta persona- 
lità del mondo marittimo, «i 
naufragi all'imboccatura del 
porto sono tutt'altro che infre- 
quenti, e sono anche i più pe- 
ricolosi: ci si può salvare in 
alto mare, a meno che la nave 
non affondi per vecchiaia. o 
non salti in aria; ma su una 
scogliera la morte è quasi 
certa». 

Un altro interrogativo pesa 
sull’organizzazione dei soccor- 
si: perché non sono stati chia- 
mati elicotteri di grande po- 
tenza, dalle vicine basi milita- 
Ti? L'unico elicottero che ieri 
abbia sorvolato la zona del 
naufragio era quello dei pom- 
‘pieri, pilotato dal cap. Rinaldo 
Enrico. L'ufficiale ha fatto mi- 
racoli, ha rischiato la vita per 
un pomeriggio intero e ha sal- 
vato cinque persone. Ma ci vo- 
leva ben altro: «Occorreva — 
ha detto — un mezzo più po- 


tente, che si potesse mantenere 
fermo sulla verticale, a dispet- 
to della violenza delle raffi- 
che». 

Di fronte a. tutto questo, sul- 
la nave c’era il caos: gli uomi- 
ni erano paralizzati dal terro- 
Te, incapaci di muoversi, di 
fare qualunque cosa. L’equi- 
paggio era composto da 17 
Ufficiali inglesi, e 39 uomini 
di bassa forza, in gran parte 
indiani e pachistani; sembra 
che molti fossero pagati al 
minimo delle tariffe interna- 
zionali, cioè 25 mila lire al 
mese. Sembra anche che una, 
decina di uomini non fossero 
capaci di nuotare. Un’altra 
complicazione è stata ]> nafta 
che, uscita dalle cisterne del- 
la nave,.ha invaso tutto il ma- 
Te circostante. Gli uomini ca- 
duti o gettatisi in acqua, ne 
sono stati estratti neri come 
fantasmi, completamente  ri- 
coperti di nafta: a molti era 
scivolato via il giubbotto sal- 
vagente, altri erano rimasti 
intossicati, dopo aver bevuto 
alcune sorsate di acqua mista 
a nafta e a ruggine (il mare 
era penetrato anche nelle sti- 
ve piene di ferro), altri non 
nuscivano ad aggrapparsi alle 
imbarcazioni dei soccorrito- 
ri, spesso prive di scalette fuo- 
Tibordo e, unti com’erano, 
Sfuggivano alla presa come 
anguille. 

Quelli che non si erano but. 
tati in mare per la paura do- 
vevano aggrap.arsi con tutte 
le loro forze alle strutture 
della nave ancora emergenti, 
per non essere sbalzati via dal. 
le onde. E° stata questa la fi- 
ne del comandante Muir, tra- 
scinato in acqua dai marosi 
mentre cercava di calare una 
scialuppa: dello quattro della 
nave, quelle sul lato sinistro 
non sono state calate perché 
sarebbero state subito spaz- 
zate via dai marosi; una di 
quelle verso terra si è schian- 
tata sugli scogli; l’ultima ha 

rtato alla salvezza una ven. 
tina di uomini, perché era sta- 
ta presa poco dopo a rimor- 
chio dalla motovedetta «CP 
233». 

Un dramma nel dramma so- 
no state le «teleferiche». Dap- 
prima ne è stata tesa una fra 
la diga e la nave, grazie a una 
sagola lanciata dal bordo. Do- 
po che tre uomini erano pas- 
sati a terra, vi si è uccisa la 
moglie del comandante: il ca- 
vo, sulla nave, era stato assi- 
curato troppo in basso e, sem- 
bra, anche malamente, invece 
che a un albero in posizione 
elevata. E” accaduto così che, 
mentre la nave oscillava, la 
donna che stava appesa al ca- 
vo ha ricevuto un tremendo 
schiaffo da un'ondata ed è fi- 
nita contro la scogliera. Vista 
la sua orribile fine, nessuno si 
è più voluto calare, Altre due 
volte, da terra hanno tentato 
di far la «teleferica»: una pri- 
ma sagola, lanciata però con 
una pistola (e non con un mez: 
zo più potente), si è impiglia- 
ta nell’antenna; la seconda — 
racconta un nostromo che par- 
tecipava ai soccorsi sulla diga 
— «doveva essere portata in 
alto. Un marinaio si è arram- 
picato per un po’, poi è sceso, 
abbandonando tutto: da bordo, 
quei pochi che c’erano rimasti, 
ci facevano con i gesti un solo 
segno: ,,No, no”, come se fos- 
sero ormai rassegnati alla loro 
fine». 

B. C. 


FIDUCIA 
DEL SENATO 


gazione. I liberali continueran- 
no a svolgere nel Parlamento e 
mel Paese la funzione di oppo- 
sitori costituzionali. Essi non 
intendono rinchiudersi nel pes- 
simismo. 

Il voto contrario del gruppo 
comunista — ha annunciato 
Terracini. —. rappresenta un 
«no» al quadripartito e nello 
stesso tempo alle linee program- 
matiche «inconcludenti» del nuo- 
vo Governo, Terracini ha poi 
dichiarato che alla. sua replica 
Îil presidente del consigilo an- 
ziché rispondere in particolare 
ai comunisti, ha «preferito col. 
loquiare con se stesso, nono- 
stante il suo richiamo alla uti. 
le ricerca del confronto tra 
maggioranza e opposizione». 

Il voto favorevole dei partiti 
della. maggioranza è stato an- 
nunciato da Pinto (PRI), Pie- 
raccini (PSI), Jannelli (PSU 
e Spagnolli (DC). I termini del- 
la crisi — ha detto Pieraccini 
— erano precisi: puntare ad 
uno sbocco conservatore e au 
toritario con relative elezioni 
anticipate; giungere ad uno 
sbocco democratico che richie- 
deva la continuità della legisla- 
tura. «Per il senso di responsa 
bilità dei socialisti ha vinto la 
scelta democratica». I rappor. 
ti tra maggioranza e opposizio- 
ne — ha insistito Jannelli (PSU) 
— devono essere ispirati alla 
‘massima chiarezza e coerenza. 
Gli impegni assunti dal Gover» 
no, se attuati, costituiranno una, 
grande svolta  liberalizzatrice 
del centro-sinistra. 

Il presidente del gruppo de- 
‘mocristiano, Spagnolli, ha sot: 
tolineato che l’azione del Go- 
verno troverà la. prima verifi. 
ca sul piano economico, perché 
la sensibilità popolare si con- 
centra, in questo momento, sul. 
la tensione del costo della vita, 
sui troppo frequenti turbamen- 
ti allo svolgersi delle attività 
di produzione e dei pubblici 
servizi, e sulle incertezze della 
occupazione. Sulla questione del 
divorzio ha definito accettabile 
la soluzione adottata e si.è ri- 
chiamato all'impegno per l’at- 
tuazione del referendum abro- 
gativo. Spagnolli ‘ha ribadito 
che l'introduzione del divorzio 
sarebbe non solo in contrasto 
con la coscienza religiosa del- 
la maggior parte degli italiani, 
ma comprometterebbe con. la 
stabilità della famiglia le basi 
stesse della nostra convivenza 
civile. 


R. R. 


L’attrice dietro le sbarre 


Parma — Dietro una di queste finestre c’ 


(Telefoto ANSA" al «Piccolow) 
‘è la cella dove è stata rinchiusa, in isolamento, 
Tamara Baroni, dopo l’arresto a sorpresa avvenuto giovedì sera in un’abitazione di Cesena 


L'ESERCIZIO DEL 1969 


Immutato il dividendo 
della Fiat: 120 lire 


Torino, 10 

La Fiat informa che la rela- 
zione sull’esercizio 1969, depo- 
sitata a termini di legge, che 
il consiglio di amministrazione 
della Fiat presenterà il 30 cor- 
rente all’assemblea ordinaria e 
straordinaria, è da'ieri aî di 
sposizione degli azionisti che 
intendano prenderne visione. 

Le risultanze  dell’esercizio, 
che la relazione espone e illu- 
stra ampiamente, furono già 
Tese note apprc-simativamente 
con il «Notiziario Fiat» del 24 
gennaio scorso. «Il 1969 — si 
afferma — è stato un anno ca- 
ratterizzato da un prolungato 
periodo di agitazioni che hanno 
determinato una perdita in pro- 
duzione e ricavi, ponendo le 
‘premesse per problemi e dif- 
ficoltà che si faranno a lungo 
sentire. 

Il bilancio al 31 dicembre 
1969 si è chiuso con un utile di- 
sponibile per gli azionisti di 
L. 12.180.271.684. In relazione 
a tali risultanze, il dividendo 
proposto è di L. 120 per azione, 
tanto ordinaria che privilegia. 
ta, pari a quello dell’esercizio 
precedente. Si sono però prele- 
vati, in aggiunta ai suddetti 12 
miliardi di lire, L. 19.019.728,316 
dal fondo oscillazioni dividendi 
ed eccedenze attive esercizi pre- 
cedenti». 


CONTINUANO I COLPI DI SCENA NELLE INDAGINI SULLA FOTOMODELLA: 


Parma, 10 

Dopo il mandato di cattura 
contro Tamara Baroni, arre- 
stata ieri a Cesena e trasporta- 
ta in autoambulanza nella notte 
al carcere di Parma, e l’arresto 
di Paolo Scaglia, che Vha pre- 
ceduta in cella di poche ore 
sotto un’imputazione assai me- 
no pesante, quella di ricettazio- 
ne, il giudice istruttore dottor 
Furlotti ha emesso questa mat- 
tina un terzo mandato di cat- 
tura. Questo è contro il foto- 
grafo Erik Bantì, di 31 annì, 
abitante a Roma. L'accusa è di 
tentativo di omicidio plurimo 
în concorso con altre persone. 
Banti, appena sarà rintracciato, 
verrà trasferito al carcere di 
Parma. 

La vicenda del «mancato de- 
litto su commissione» non man- 
ca di offrire ogni giorno ele- 
menti di novità: oggi il magi- 
strato ha anche dichiarato che 
«sì stanno facendo indagini nel 
campo della droga». 

In carcere è già da tempo 
Ignazio Cocco, l'autista dell'au- 
tocarro che finè fuori strada 
nella stessa occasione e che è 
indicato, per questo incidente, 
come il presunto sicario di un 
tentativo criminoso. Ieri la Ba- 
romni è stata colpita ufficialmente 
dalla stessa accusa olire che da 
altre minori. Oggi tocca al suo 
fotografo del quale, come è no- 
to, si era sempre parlato come 
del possibile proprietario della 
«BMW». Il Banti possiede una 
vettura di questo tipo che gli 
ju sequestrata daì carabinieri 
del gruppo di Parma proprio 
davanti all'abitazione della Ba- 
toni, pochi giorni dopo. che il 
«giallo» esplose clamorosamen- 
te con la «confessione» del ca- 
meriere Gianluigi Fappanni, il 
quale sì recò dai carabinieri di 
Parma per riferire di essere sta- 
to ingaggiato dal Cocco per uc- 
cidere la marchesa. 

Il magistrato, sulla base degli 
elementi che sono venuti in suo 
possesso e in seguito alle înda- 
ginì dei carabinieri, ha raggiun- 
to convincimenti di colpevolez- 
za contro tutti questi personag- 
gi. L'istruttoria segue una linea 
ben precisa, rivelata dalla se- 
quenza dei mandati di cattura, 
Ora il dott. Furlotti procederà 
a interrogatori, e forse anche 
a confronti, nel carcere parmi- 
giano di San Francesco. Mentre 
infatti attende l'arrivo di Banti, 


ROGNONI SOSTIENE 


che la moglie si è uccisa 


Palermo, 10 

Un nuovo sopralluogo è stato 
effettuato stamane nell’apparta- 
mento dell’albergo Centrale di 
Palermo da esperti della poli- 
zia scientifica e dei carabinieri, 
dove ieri mattina è stato sco- 
perto il cadavere della signora 
Eva Maria Nibbi Randi, di 63 
anni, moglie del professor Lui- 
gi Rognoni, di 57 anni, ordina- 
rio della cattedra di storia del- 
la niusica presso l’Università di 
Palermo. 

Gli inquirenti stanno cercan- 
do di acquisire alcuni elementi 
che potrebbero dare una svolta 
decisiva alla misteriosa vicen- 
da e costituire addirittura un 
Vero e proprio «colpo di sce- 
na», Come è noto, infatti, il 
prof. Luigi Rognoni si trova at- 
tualmente associato alle carceri 
giudiziarie dell’Ucciardone, in 
stato di fermo, perché indizia- 
to del reato di uxoricidio. Il do- 
cente universitario, stando alle 
indiscrezioni, avrebbe sostenu- 
to che la moglie si sarebbe sui- 
cidata, e che egli avrebbe inva- 
no cercato di soccorrerla. 

L’ esame necroscopico sulla 
salma della signora Eva Maria 
Nibbi Randi che avrebbe dovu- 
to essere eseguito nel pomerig- 
gio di oggi è stato frattanto rin- 
viato a domattina, per consen- 
tire al perito di parte, prof. 


NEL «GIALLO» DI TAMARA BARONI 
SI INSERISCE ANCHE LA DROGA 


E° stato inoltre arrestato anche il fotografo dell'attrice: è il proprietario dell’automobile 
che sarebbe stata usata nell’attentato contro la moglie di Bormioli nel gennaio scorso 


che è ricercato dai carabinieri, 
il magistrato ha già preannun- 
ciato che domattina sì recherà 
al carcere per interrogare l’at- 
trice. 

Tamara Baroni, frattanto, è 
stata visitata dal medico del 
carcere prof. Bini, îl quale le 
ha prescritto alcuni tranquillan- 
ti, riscontrando ancora una leg- 
gera febbre, L'attrice, che è sta- 
ta trasferita în una cella del re- 
parto femminile, guardata a vì- 
sta e in stato di isolamento, 
ha chiesto alcuni giornali, per 
essere informata di quanto è 
stato scritto sulla vicenda nella 
quale è protagonista. Ovviamen- 
te il direttore del carcere, dott. 
Magliulo, non l’ha potuta ac- 
contentare. La madre della Ba- 
ronì sì è recata all'istituto di 
pena poco prima di mezzogior- 
no per farle pervenire il pran- 


20. Nella notte, l'ex miss ele- 
ganza aveva chiesto un po' di 
latte: è stata la stessa moglie 
del direttore a procurarlo. La 
Baroni alterna momenti di apa- 
tia ad altri di sconforto. Que- 
sta mattina, appena svegliatasi 
e forse per l’effetto dei tranquil- 
lanti, stentava a rendersi conto 
di dove si trovava. Anche Paolo 
Scaglia è in una cella isolata. 
Il suo difensore l'avv. Ambanel- 
li, ha annunciato che presente- 
rà una istanza di scarcerazione. 

Si è appreso intanto che al 
fotograjo Erik Banti fu spedito, 
il 4 aprile scorso, un avviso di 
reato. Al suo indirizzo romano, 
però sì trovava soltanto 1 pa- 
dre. Sulla base del mandato dì 
cattura, il Banti è accusato di 
essere stato al volante della «B. 
M.W.» il 23 gennaio scorso, gior- 
no dell'«attentato» contro la mo- 


ANCORA UNA CAUSA 


CONTRO L'INDUSTRIALE 


MARINOTTI E LA MOGLIE 
SI RITROVANO IN PRETURA 


La Schaeffer-lo accusa, fra l'altro, d'essersi sottratto 
agli obblighi di assistenza - Rinviata la discussione 


Milano, 10 

Paolo Marinotti e la ex mo- 
glie (dopo la separazione lega- 
le, il matrimonio è stato an- 
nuliato da una sentenza di pri- 
mo e secondo grado) Margare- 
ta Schaeffer, si \sono ritrovati 
oggi in pretura in veste di im- 
putato, lui, e di accusatrice la 
Schaeffer, in una causa promos- 
sa da quest’ultima. La Schaef- 
fer, che Paolo Marinotti aveva 
sposato in seconde nozze, lo ac- 
cusa di essersi sottratto agli ob- 
blighi dell’assistenza familiare, 
di ingiurie e di violazione di 
corrispondenza. 

Paolo Marinotti, interrogato 
dal pretore, ha precisato che la 
ex moglie non lo aveva mai 
compreso: che ogni cosa che lui 
facesse non andava bene e che, 
infine, egli era solamente «l’uf: 
ficiale pagatore». Ha anche par- 
lato di una presunta infedeltà 
della donna, risalente al 1964. 
Marinotti ha inoltre precisato 
che, dopo la separazione legale, 
da lui chiesta, la Schaeffer ave- 
va continuato a occupare la ca- 
sa ed egli aveva dovuto ricorre- 
re allo sfratto per costringerla 
ad andarsene. 

La donna, dal canto suo, ha 
affermato di essere stata ripe. 
tutamente angariata anche di 
fronte a testimoni (alla servitù) 
e, naturalmente, ha respinto la 
accusa di infedeltà, precisando 
che la persona alla quale Paolo 
Marinotti si riferiva, era un co- 
noscente di entrambi. 


Sono stati poi ascoltati dal 
pretore 14 testimoni, tra i quali 
un detective privato, incaricato 
dalla Schaeffer di indagare sui 
rapporti tra Paolo Marinotti e 
Ira Fuerstenberg: della questio- 
ne si era occupato il magistra 
to che aveva prosciolto in istrut- 
toria il Marinotti. La discussio- 
ne. della causa è stata quindi 
rinviata al 17 aprile prossimo. 


Strozzato poi violentato 
il bambino di Morazzone 


Varese, 10 


L’autopsia di Carmelo Ferra- 
ta, il bambino di cinque anni 
ucciso martedì scorso a Moraz- 
zone dal sardo diciannovenne 
Aldo Piroddi, ha rivelato che il 
bambino è stato prima strozza- 
to, poi violentato e quindi ac- 
coltellato. Uno dei tre colpi di 
stiletto ha spaccato il cuore del 
piccolo. L'autopsia è stata com- 
piuta oggi nella camera mor- 
tuaria dell’ospedale di Varese 
dal perito settore prof. Bossi, 
Era presente anche il giudice 
istruttore dott. Rovello, La ne- 
croscopia è durata oltre un'ora; 
al termine, il prof. Bossi ha 


Antonino Ritucci, di Milano, di 
assistervi nell'interesse del prof. 
‘Rognoni. 


chiesto 30 giorni di tempo per 
fornire -i risultati degli esami. 
Mentre era in corso l’autopsia, 


è avvenuta una drammatica 
scena nell’atrio dell’ospedale: il 
padre del bambino ucciso, Sal. 
vatore Ferrara, è entrato col vi. 
so stravolto, L’uomo, che era 
accompagnato da vari parenti, 
stringeva in una mano un maz- 
zo di garofani bianchi. Piangen- 
do ha cercato di entrare nella 
camera mortuaria dove era in 
corso la necroscopia; a forza 
gli agenti che erano di servizio 
glielo hanno impedito. 


Poco dopo è giunto anche lo 
avv. Cesare ‘Poggio, difensore di 
Aldo Piroddi, il quale ha avuto 
in mattinata un colloquio in 
carcere col suo cliente. Aldo Pi- 
roddi è apparso calmo al difen- 
sore. Il giovane — secondo 
quanto ha detto il legale — a- 
vrebbe ripetuto con lucidità il 
Tacconto della sua giornata e 
la gita nel bosco. Quando, però, 
l'avvocato ha cercato di sapere 
i particolari dell'ultima e più 
drammatica fase della vicenda, 
il Piroddi avrebbe detto di non 
ricordare. Per il resto, il gio- 
vane sarebbe apparso all’avvo- 
cato tranquillo e fiducioso. 


glie di Bormioli. Al suo fianco 
sarebbe stata la stessa Taniara 
Baroni. A questo proposito, il 
magistrato che conduce l'istrut- 
toria è stato abbastanza espiici- 
to, lasciando comprendere che 
l’attrice sarebbe stata ricono- 
sciuta da alcuni testimoni, i 
quali non sarebbero invece con- 
cordi nel riconoscere Banti. Il 
dott. Furlotti ha dichiarate an- 
che che l'istruttoria ha acqui- 
sito altrì elementi molto impor- 
tanti, soprattutto sulle indagini 
svolte nell’istituto di credito 
deî quali erano correntisti è pro- 
tagonistì della vicenda: come si 
ricorderà fu scoperto un «giro» 
di assegni con firma falsa di 
Pier Luigi Bormioli, con i qua- 
li — secondo la ricostruzione 
dell’ accusa — Tamara Baroni 
avrebbe pagato î presunti si 
cari. 

Il dott. Furlotti ha ancora 
confermato che l'inchiesta pro- 
segue anche in merito «ad even- 
tualî responsabilità di altre per- 
sone attualmente indiziate di 
reato». Si è anche appreso che 
contro Tamara Baroni, oltre a 
tentativo di omicidio in concor- 
so con altre persone, furto, 
estorsione, truffa ed emissione 
di assegni a vuoto, pende l'accusa 
di minacce contro Ennio Cami- 
sa, cioè uno dei giovani che ri- 
cevette le confidenze dell’attri. 
ce e le sue proposte. In sostan- 
za, la Baroni avrebbe chiesto 
allo stesso Camisa di tacere su 
certi fatti molto comprometien- 
ti, facendo seguire la richiesta 
da precise minacce. 


ENALOTTO SOSPESO 
a causa di uno sciopero 


Roma, 10 

A. causa dello sciopero del 
‘personale addetto al concorso 
pronostici Enalotto, proclama- 
to per l’11 aprile 1970, nell’im- 
possibilità di eseguire, a norma 
di regolamento, le operazioni 
‘occorrenti per la validità del 
gioco, il concorso n. 15 dell’11 
aprile. 1970 — informa il Mini 
stero delle Finanze — non avrà 
effettuazione, 

Le giocate relative a tale con. 
corso saranno valide per il. con- 
corso n. 15 del 18 aprile 1970 
sempre che i giocatori non chie. 
dano entro giovedì, 16 aprile, 
la restituzione delle poste pa 
gate, dietro consegna del ta- 
gliando «figlia». La validità del 
le giocate «in abbonamento» è 
spostata di una settimana. 


S 


abato, 11 aprile 1970 


STA PER SCATTARE IL PIANO DI MOBILITAZIONE DI CGIL, CISL E UIL 


I-FERROVIERI DARANNO IL VIA 
AGLI SCIOPERI PER LE RIFORME 


Preannunciata per il 28 aprile la loro astensione - Anche motivi settoriali 
nella grande agitazione - Continua fra le confederazioni la disputa per l'ENEL 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Mentre continua la serie di 
scioperi delle varie categorie in 
agitazione, dai parastatali ai di- 
pendenti degli enti locali, ai 
tessili, si va sempre più deli- 
neando il quadro della serie di 
agitazioni per le cosiddette que 
Stioni generali (casa, trasporti, 
sanità ecc.). Il primo sciopero 
di ventiquattro ore dei ferro. 
vieri, nel quadro, del program. 
ma d'azione deciso dalle cen- 
trali sindacali allo scopo di 
premere sul governo per le 
grandi riforme, sarà dalle 21 
del 28 aprile alle 21 del 29. Lo 
hanno deciso le segreterie dei 
tre sindacati le quali, nel dar- 
ne annuncio, hanno precisato 
che i ferrovieri intendono ti 
vendicare în particolare l’ur- 
gente soluzione del problema 
dell’Enpas come momento an- 
ticipatore della riforma sanita- 
ria; l'elevazione della quota 
esente di ricchezza mobile e 
complementare a, 115 mila lire 
mensili; la costruzione di ven- 
timila alloggi per i ferrovieri 
anziché i quattromila previsti 
(e blocco di fitti e contratti di 
tre anni); l'attuazione del de- 
ceritramento funzionale delle 
ferrovie; la definizione, con la 
partecipazione dei sindacati, 
del nuovo piano di investimen- 
ti per le Ferrovie; il completa- 
mento entro luglio delle assun- 
zioni (ventimila) necessarie per 
garantire l'applicazione di 42 
ore settimanali. 

Ciascuna categoria (le con- 
federazioni hanno lasciato liber- 
tà di decisione purché gli scio- 

i si inquadrino nei limiti 
stabiliti dal 16 aprile al 16 mag- 
gio) avanza particolari richie 
ste nel senso che le riforme 
dovrebbero essere viste in fun- 
zione settoriale, sia pure nel 
contesto generale, Il dialogo tra 
movimento sindacale e gover- 
no, per le riforme, comincerà 
subito dopo che il terzo gover- 
no Rumor avrà ottenuto la fi- 
ducia anche dalla Camera. «E° 
un dialogo atteso — ha detto 
il segretario della CGIL, Foa — 
e che non resterà isolato. I 
sindacati, infatti, nel quadro del 
più assoluto rispetto della lo- 
to autonomia, contano di avere 
‘un confronto sui problemi s0- 
ciali anche con le segreterie 
dei partiti politici». È 

Per i parastatali, si è con- 
cluso. oggi il primo ciclo di 
scioperi articolati interregiona- 
li, I sindacati affermano che, 
regionalmente, sono state rag. 
giunte punte di astensione del 
90-95 per cento, e domani de- 
cideranno un secondo «più in- 
cisivon ciclo di azioni articola. 
te mentre resta confermato lo 
sciopero nazionale di martedì 
prossimo. Per i dipendenti de- 
gli enti locali, invece, si è te- 


nuta oggi una riunione inter- 
confederale, alla quale hanno 
‘partecipato anche i rappresen- 
tanti. della categoria, E' stata 
esaminata la situazione e ri- 
confermato l'impegno di otte 
nere, oltre che la soluzione del 
problema del riassetto, una ri- 
forma tributaria che — è detto 
in un comunicato —. assicuri 
«la funzione autonoma dell’en- 
te locale quale fondamentale 
elemento del decentramento de- 
mocratico dello Stato», 

Per il riassetto del pubblico 
impiego è da segnalare che il 
presidente della Camera, Perti- 
ni, ha ricevuto oggi a Monteci- 
torio i segretari delle federa- 
zioni degli statali aderenti al- 
la CGIL, CISL e UIL, i quali 
hanno prospettato l’urgente esi- 
genza di una approvazione del 
provvedimento riguardante il 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni dei dipendenti sta- 


stali, in aderenza ai tempi pre- 
cedentemente stabiliti in accor- 
do con il governo. Tale appro- 
vazione dovrà consentire la 
pratica attuazione del provvedi- 
mento con decorrenza dal pri- 
mo luglio 1970. 

Per gli elettrici continua il 
braccio di ferro tra le federa- 
zioni di categoria. La FLAEI- 
CISL si è rivolta al ministro 
del lavoro chiedendone l’inter- 
vento «per un superiore con- 
trollo dei dati che serva a ga- 
rantire i lavoratori elettrici per 
un univoco e veritiero risul- 
tato finale delle consultazioni 
quale premessa irrinunciabile 
per ogni conseguente azione 
realmente rispettosa della; vo- 
lontà della categoria». Ma l’at- 
teggiamento polemico della €. 
T.S.L. non si limita alla richie- 
sta dell'urgente intervento mi- 
nisteriale. 

Roberto Perugini 


SI AVVIA VERSO LA FINE L'ASSEMBLEA DELLA C.EL. 


N è il 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 

Domani, con un discorso del 
Papa e la pubblicazione del co- 
municato conclusivo, termina- 
no i lavori della Conferenza epi- 
scopale italiana che hanno visto 
impegnati in sedute di studio e 
di dibattito 270 vescovi e nume- 
rosi sacerdoti e laici per una 
settimana. Secondo voci ricor- 
renti era attesa per oggi in 
aula una discussione approfon- 
dita sulle ACLI, dopo la nota 
lettera del Cardinale Poma e la 
risposta del consiglio naziona- 
le del movimento. Non c’è stato 
un dibattito, né c’è stato un 
«verdetto» dei vescovi. 

Per quanto si riferisce alle 
ACLI, l'assemblea si è limitata 
ad ascoltare una breve dichia- 
razione sulla attività preminen- 
te della CEI e dei suoi organi 
direttivi dall’ultima assemblea 
del marzo 1969. Il prelato ha 
fatto un po’ la cronistoria dei 
rapporti tra episcopato e movi. 
mento dei lavoratori cristiani, 
degli interventi del Cardinale 


EPISODIO DI TEPPISMO 


IN UN'AZIENDA DI ESTE 


Finisce all'ospedale 
per non aver scioperato 


Un operaio crumiro è stato violentemente picchiato 
da un collega - Incidente în un'agitazione a Roma 


Este, 10 

Un operaio dell’«Utita» di 
Este, Venturino Maron, di 26 
‘anni, di Baone (Padova), men- 
tre si trovava al lavoro, è stato 
bastonato dal collega Cesare 
Brigo, di 55 anni, di Ospeda- 
‘etto Euganeo. (Padova)  per- 
ché non aveva aderito allo scio- 
pero indetto mercoledì mattina 
in tutta la provincia dalle tre 
organizzazioni sindacali. 

Il Marco è stato ricoverato 
nell'ospedale di Este con pro- 
gnosi di 20 giorni per contu- 
sioni alla spina dorsale e ar 
torace. Del fatto, avvenuto nei 
reparto fonderia dove i due la- 
vorano, si stanno interessando 
i carabinieri. 

Un altro grave fatto sempre 
per motivi sindacali è avvenuto 
a Roma, dove tre persone sono 
Timaste lievemente ferite in un 
incidente avvenuto nel corso di 
una manifestazione sindacale 
dei lavoratori dipendenti da cli- 
niche private, scesi per 48 ore 


LE CONCLUSIONI DELL'INCHIESTA SUL <MEC> 


DELLE AUTO RUBATE 


Perilcommissario Rainone 
chiesto il rinvio a giudizio 


E’ accusato di concussione, abuso di atti d’ufficio e omessa denuncia 


Roma, 10 

Il sostituto Procuratore del- 
la Repubblica, dott. Dell’Anno, 
ha chiesto al giudice istrutto- 
re Antonio Alibrandi il rinvio 
a giudizio del commissario di 
P.S. Angelo Rainone per con- 
cussione, abuso di atti di uffi- 
cio e omissione di denuncia di 
reato, A 

Angelo Rainone, il cui nome 
è legato a numerose operazio- 
ni di polizia, tra le quali l’ar- 
resto in Grecia di Francesco 
Mangiavillano e della sua ami- 
ca Anna De Meo, fu sospeso 
dal servizio nel luglio dello 
scorso anno allorché vennero 
fatti su di lui accertamenti in 
relazione alla vicenda del traf. 
fico internazionale di auto, il 
famoso «MEC delle auto ruba- 
te», sulla quale stava svolgen- 
do indagini. 

Secondo l'accusa, infatti, An- 
gelo Rainone durante una per- 
quisizione in un campo di au- 
to in demolizione di proprietà 
del commerciante Enrico Ter- 


ribile, sequestrò del. materiale 
Ticettato e un fucile da caccia; 
in cambio poi dell’omessa de- 
nuncia del Terribile egli avreb- 
be acquistato dal commer: 
ciante, usufruendo di partico. 
lari agevolazioni, una macchina 
di grossa cilindrata. Questo lo 
episodio per il quale egli do- 
vrebbe essere accusato di con- 
cussione, abusi di atti di uffi. 
cio e omissione di denuncia di 
reato. 

Oltre al rinvio a giudizio di 
Angelo  Rainone, il dott. Del. 
l'Anno ha chiesto al giudice 
istruttore l’incriminazione di al. 
tre due persone, il commer- 
ciante Enrico Terribile e Giu- 
seppe Busti. Quest'ultimo a- 
vrebbe venduto al commercian- 
te il fucile da caccia. Enrico 
Terribile dovrebbe rispondere 
di ricettazione, mancata denun- 
cia del possesso del fucile da 
caccia e falsa testimonianza 
(egli, allorché venne interroga- 
to la prima volta dal dottor 
Dell’Anno avrebbe negato di 


avere avuto rapporti con. il 
commissario Rainone); Giusep- 
pe Busti, invece, dovrebbe es- 
sere rinviato a giudizio per vio- 
lazione delle leggi di P.S. 
‘mancata denuncia della vendi 
ta al commerciante di auto del 
fucile da caccia. 


AMMAZZA IL FIGLIO 
appena nato 


Lauria, 10 

Una donna, Teresa Cosentino 
di 39 anni, ha ucciso il figlio- 
letto appena nato stringendogli 
le mani intorno al collo; poi 
ha preso il corpo del bimbo, 
l’ha chiuso in una scatola e con 
l’aiuto di un’altra donna, Seba- 
stiana Fittibaldi, di 37 anni, ha 
cercato di nasconderlo. 

Il fatto è accaduto a Lauria, 
ed è stato scoperto in seguito 
a una denuncia presentata ai 
carabinieri dal marito della Co- 
sentino, Giovanni Forestieri, 


in sciopero proclamato dal sin- 
dacato UIL ospedalieri. 

Verso le 11, un gruppo di scio- 
peranti si trovava davanti ai 
cancelli della clinica «Villa 
Verde in via di Torrevecchia 
quando è giunta — proveniente 
dall’interno della clinica — una 
«500» guidata dal fattorino Fau- 
sto Cosacchi, di 29 anni, di Ro- 
ma, il quale non aveva aderito 
allo sciopero. Tra i dimostranti 
€ il fattorino si è originato un 
battibecco perché i suoi colle- 
ghi sembra che gli volessero 
impedire di uscire. Dopo l’al- 
terco, il Cosacchi ha diretto 
l'automobile all’esterno e nella 
manovra ha urtato di striscio 
le portantine Natali Angelelli, 
du 51 anni, e l’infermiera Anna 
Maria Bundia, di 22, oltre allo 
studente Roberto Neri, di 15 


BRUXELLES RIFIUTA 
di estradare Della Savia 


È Roma, 10 

Si è appreso che le autorità 
belghe hanno negato l’estradi- 
zione chiesta dalla Magistratu- 
ra romana per l’anarchico Ivo 
Della Savia, contro il quale 
nel gennaio scorso fu emesso 
dal giudice istruttore Cudillo, 
che dirige l'inchiesta sugli at- 
tentati dinamitardi del 12 di- 
cembre, mandato di cattura per 
trasporto di materiali esplosivi, 

La richiesta di estradizione 
era stata formulata sulla base 
della reciprocità, poiché nella 
convenzione in materia giudi- 
ziaria fra il Belgio e l’Italia, 
che è del 1870, non è previsto 
il reato di trasporto di mate- 
riali esplosivi, Le autorità di 
Bruxelles, città nella quale Ivo 
Della Savia abitava fino a qual- 
che tempo fa, hanno negato la 
estradizione facendo rilevare 
che il reato per il quale è ac- 


DEI | cusato l’anarchico non è con- 


templato nel codice penale bel- 
ga e che pertanto non può es- 
sere applicato neppure l’istitu- 
to della reciprocità, il quale 
prevede che i due Paesi si assi- 
stano a vicenda nella ricerca 
e nell’arresto dei cniminali. 
Ivo Della Savia aveva avuto 
nello scorso anno stretti legami 
con Pietro Valpreda, l’anarchi- 
co accusato di aver fatto esplo- 
dere il 12 dicembre ia bomba 
nella Banca dell'Agricoltura a 
Milano. I due aveva intrapreso 
un'attività commerciale a Ro- 
ma, fabbricando lumi «Liberty» 
in un laboratorio in via del 
Boschetto. Dopo l'arresto, Val 
preda disse che nel corso di 
una gita a Tivoli, Della Savia 
gli aveva indicato, nei pressi 
delia via Tiburtina, un deposito 
sotterraneo di esplosivi, 


celibato 


il problema più grave 


Secondo i vescovi nel clero ci sono tensioni e disagi 
ben più gravi - Resta aperto il discorso sulle ACLI 


Urbani e della lettera del Car- 
dinale Poma. Non ha emesso 
giudizi limitandosi ad accenna- 
Te alle «perplessità» su talune 
iniziative delle ACLI che ave- 
vano reso necessario l’inoltro 
della lettera. 

Si è appreso, in margine ai 
lavori della assemblea, che la 
presidenza della CEI non ha vo- 
luto «chiudere» con le ACLI 
prendendo decisioni affrettate; 
ha lasciato la via aperta al dia- 
logo che si sviluppera’, quanto 
prima, in incontri al «vertice» 
tra la presidenza della stessa 
CEI — integrata da alcuni ve- 
scovi — e i dirigenti centrali 
aclisti. Si tratterà in definitiva 
di una «commissione allargata» 
di vescovi che affronterà i vari 
problemi elencati nella lettera 
di Poma: «aperture sociali», 
mantenimento degli assistenti 
ecclesiastici .nelle associazioni 
acliste ecc. 

Domani, come s'è detto, sarà 
teso noto il comunicato finale 
dei lavori, basato sulle conclu- 
sioni degli otto gruppi di stu- 
dio e discusso. fino:a tarda not- 
te. Secondo indiscrezioni sarà 
un documento «aperto» che san- 
cirà praticamente la prosecu- 
zione del dialogo tra vescovi e 
clero sui temi più importanti 
della vita ecclesiale italiana. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema del celibato i gruppi che 
ne sono- interessati hanno preso 
atto «della realtà storica attua- 
le» e dell’ampiezza del dibatti- 
to sull'argomento dovuta a va- 
ri motivi (crisi di identificazio- 
ne del ruolo sacerdotale, nuova 
condizione socio psicologica...): 
«I gruppi — afferma un comu- 
nicato — hanno rilevato che da 
una analisi attenta e serena ri- 
sulta che non è il celibato il 
problema unico né il più im- 
portante del clero italiano: a 
monte c’è tutta una vasta gam- 
ma di disagi e tensioni» e han- 
no anche puntualizzato «da un 
lato le ragioni della convenien- 
za ascetico apostolica del celi- 
bato, dall’altro il valore di se- 
gno e di profezia in una dona- 
zione fatta dal sacerdote nella 
pienezza della sua libertà a 
Cristo, alla chiesa e al mondo». 


A. Paglialunga 


sro di LE CROL.. 


REVOCATO IL SEQUESTRO 


di «Vie Nuove» 


Roma, 10 

La Federazione nazionale del- 
la stampa italiana comunica: «Il 
ministro guardasigilli on. Oron- 
zo Reale, in riferimento all’in- 
tervento svolto dalla Federa- 
zione nazionale della stampa 
italiana, ha comunicato che il 
provvedimento di sequestro già 
adottato a carico del settima- 
nale "Vie nuove” è stato re- 
vocato in data 7 aprile ultimo 


SCOrso». 


FORSE LUBERTI 
_SI TROVA A OSTIA 


Roma, 10 

Una decina di pattuglie dei ca- 
rabinieri di Ostia, Anzio e del 
nucleo radiomobile sono impe- 
gnate da questa mattina in una 
vasta battuta lungo la litoranea 
fra Ostia e Anzio dove è stata 
segnalata la presenza di Luciano 
Luberti, l’ex condannato a mor- 
te che conviveva con Carla Gru- 
ber. Come si ricorderà la mat- 
tina del 3 aprile scorso in un 
appartamento di via Pallavicini, 
al quartiere Portuense, dove i 
due abitavano, venne trovato in 
avanzato stato di decomposizio- 
ne il cadavere della donna, ori- 
ginaria di Zara. 
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UNA LEGGENDA 


IN un tempo molto lontano 

tanto da mon poter trovar 
traccia di ricordo in nessuna 
Pietra scolpita da uomo, vi- 
Veva sul Carso un mago che 
&amava cantare alle stelle, go- 
dere dei colori dei fiori e di- 
Steso sulla calda pietra guar- 
dare nell'azzurro cielo rotola- 
te le grandi bianche nubi. 
Era un mago potente che tut- 
tavia gioiva confondersi con 
gli uomini per vivere della 
loro fatica e godere del frut- 
to di un comune lavoro. In 
Una di queste sue non infre- 
quenti fughe dal mondo ma- 
fico di una, per noi, scono- 
sciuta eternità, si fermò sul 
poggio di Contovello dove in 
quella lontana età donne e 
Uomini coraggiosi si costrui- 
Vano con sudore un albergo 
per fuggire dal mondo oscu- 
to della vita delle caverne. 
Era il tempo in cui faticosa 
mente i figli dell'uomo vaglia- 
Vano con cura la strada del 
bene e del male e con affan- 
No cercavano di conoscere il 
giusto, il vero e il buono nel- 
la ricerca di darsi un regola- 
Mento del vivere in comune. 

Gli uomini avevano in quel 
tempo di già superato, attra- 
Verso un lavoro d’infinite ge- 
nerazioni, le forme mimiche 
e imitative dell'espressione 
ed erano pervenuti ad artico- 
lare la voce in un intellegi- 
bile linguaggio. Le creature 
del Carso erano state salva- 
te, alcuni secoli prima, dal 
tremendo abbraccio del gelo 
che ultimo era piombato sul- 
la terra sommergendo quasi 
ogni forma conosciuta di vi- 
ta e miracolosamente aveva- 
No trovato, attraverso non 
immaginabili patimenti, pos- 
Sibilità di esistenza e procrea- 
zione. In quei tempi non era 
concesso essere nel cuore e 
nelle membra mediocri: il 
dolce frutto della civiltà non 
era ancor nato e gli eroi 
esprimevano liberamente i bi- 
sogni e î desideri che sonnec- 
chiavano confusi nell’animo 
degli uomini. 

Era la stagione piena del- 
la vita e gli argonauti dopo 
aver corso il mondo e risali- 
te le azzurre acque dell’Istro 
avevano trovato riposo alle 
foci del Quieto e Giasone e 
Medea avevano potuto saziar- 
Sì d'amore nei mille boschi 
che dalla punta del Dente 
correvano verso la bella baia 
di Pirano e le dolci acque 
del Timavo e il colle che s'in- 
Nalza superbo dalla piana 
isontina e che ancor oggi 
Porta il nome della tremen- 
da amante. Medea nelle sue 
ore di terrena esaltante feli- 
cità aveva piantato nel Car- 
So, in quelle terre che le ac- 
que del mare lambiscono con 
infinita dolcezza e che il sole 
di marzo rende leggere, lo 
amaro lauro di Venere, e bea- 
ta aveva giocato con le spu- 
me bianche del Timavo go 
dendo del sole e dell’acqua. 

In quei tempi lo straniero 
che solitario giungeva dove 
si era formata una comuni. 
tà destava sospetto e diffiden- 
Za, non erano tempi in cui 
Una creatura nata da donna 
Potesse vivere sola, e molto 
difficilmente veniva accolta 
in una casa, ma egli era un 
Mago potente e sapeva ad- 
dolcire il sospetto. La comu- 
nità di Contovello l'accolse 
come fratello e con il suo 
lavoro e la sua saggezza si 
conquistò anche il cuore de- 
gli uomini. I giorni seguiva- 
No i giorni e lo straniero con 
forza prodigiosa e intelligen- 
Za era sempre vicino al lavo- 
To pesante che spettava agli 
Uomini ma dava anche ma- 
No a quello meno faticoso 
delle donne che lentamente 
imparavano a conoscere € 
conservare i semi buoni del- 
a terra. 

Il mago come a festa dis- 
sodava le tenre che beate de- 
gradano verso ‘il mare per 
Mettere a dimora la vite che 
aveva ricevuto in dono dalla 
fata rossa di Montona. Cor- 
Teva felice al mare per dare 
Mano agli uomini intenti alla 
fatica della pesca e insegnava 
loro a raccogliere il sale be- 
Nedetto così come gli aveva 
insegnato la fata bianca e nei 
luoghi più aperti al sole pian- 
tava l'ulivo che aveva ricevu- 
to quale compenso, per non 
si sa quale magia, dalla fata 
verde di Montona, } 

Gli uomini di Contovello 
ebbero l'olio, il vino e il sa- 
le e felici dall'alto del loro 
Castelliere guardavano a se- 
Ta la distesa dei colli azzur- 
Ti di‘lontananza benedicendo 
lo straniero e la buona terra 
che dava nel sole i frutti al- 
la loro fatica. 

Al buon mago era accadu- 
to quanto le sue pur sottili 
arti non potevano sapere ma 
che accadono ancor oggi 
Quando si è giovani e il san- 
gue scorre caldo nelle vene. 

l era semplicemente .inna- 
Morato di Erica, la bella fan- 
Ciulla dagli occhi immensa- 
mente profondi e dal colore 
del mare di Aurisina con 
l'oro del sole al tramonto, 
Sì era innamorato della bion- 


da fanciulla che a primavera | 
sapeva cantare con le allodo-| 
le e correre quasi a gara con 
i caprioli su per le balze del 
Carso. 

Era felice il mago della gior- 
nata umana come mai prima 
era stato e dimentico come 
ogni cuore innamorato di se 
stesso sognava di trascorre- 
re la vita vicino a lei e ave-| 
va costruito una casa super: | 
ba sul ciglione del Carso là 
dove il Monte Grisa alzava 
alto il suo capo. 


Le ore che un cuore vive; 
felice fruttano a volte ore 
tristi nell’altalenante andare 
delle umane vicende, ma il 
mago credeva ogni cosa es- 
sere eterna e gioiva dell'ora 
presente pensando a un do- 
mani più pieno. 

Giasone e gli eroi di mille 
avventure inconsapevoli pre- 
paravano il dramma: Absir- 
to guidato dal fato, era giun- 
to alle foci del Quieto per fa- 
re vendetta, e tremendo lan- 
ciò la sua sfida mortale. Ar- 
go riprese la corsa sul mare 
per dare battaglia. Le parole 
perdono e pietà erano allora 
sconosciute, si combatteva 
fino alla fine, così come an- 
cor oggi si combatte inse- 
guendo un bene che mai po- 
trà nascere. 


Si venne alla lotta finale 
laggiù dove il cuore della ter- 
ra dell'Istria fa un largo go- 
mito come per abbracciare 
le acque profonde del mare. 
Giasone, prima della lotta, 
aveva fermato la nave dove 
oggi sorge Laurana per far 
scendere Medea che. innalzò 
un’ara a Venere invocando 
sul fratello la morte. I due 
eroi s'incontrarono sul mare 
aperto vicino alle grandi mon- 
tagne dell’Illiria. Tremenda 
fu la lotta mortale, Giasone 
seppe ‘ancora vincere ma re- 
so furioso dal sudore e dal- 
la sofferenza del sangue co- 
me belva si scagliò sul corpo 
di Absirto e selvaggiamente 
sbranò il cadavere gettando 
i pezzi nelle acque del mare. 
Nessun eroe aveva compiuto 
mai scempio più orrendo: gli 
dei del cielo e della terra tre- 
marono di sdegno e orrore 
ebbe financo Nettuno, Le ac- 
que del mare si ritrassero ru- 
moreggiando orrendamente, 
mentre le membra di Absirto 
si trasformavano nelle belle 
isole che oggi affiorano dalle 
acque profonde del Quarna- 
ro. Le onde corsero gigante- 
sche sull’Adriatico strappan- 
do feroci la terra e trasci- 
nando nel profondo la vita 
che su di essa esisteva. 


Era la dolce stagione della 
sonnolente primavera di quel 
tempo lontano, ed Erica igna- 
ra correva lungo i poggi che 
degradavano verso il mare 
di Duino nei pressi della Gu- 
sella che allora ardita innal- 
zava il suo dito all’incontro 
con il cielo. L'onda gigante- 
sca con furia rovinosa si ab- 
batté sulla terra e tutto scon- 
volse portandosi via la fio- 
rente giovinezza di Erica. 
Sbigottirono le genti di Con- 
tovello davanti a tanta rovi 
na, e il buon mago che ave- 
va creduto all’eternità della 
gioia rimase come impietrito. 
Dopo sette lunghi giorni e 
sette lunghissime notti si sve- 
gliò dal suo sonno, e tutti 
tremarono. per la loro vita, 
ma era un mago buono e non 
poteva sfogare la piena del 
dolore contro chi gli era sta- 
to compagno. Dopo tanto si- 
lenzio sentì nascergli nel cuo- 
re una voglia pazza di pian- 
gere e fuggendo verso la ca- 
sa che si era costruita so- 
gnando. giornate più piene 
invocò per l'ultima volta tut- 
ta la tremenda oscura poten- 
za della magìa e sprofondò 
se stesso e la casa. 

Oggi sul luogo dove egli 
aveva costruito la casa per 
l'amore s'innalzano al cielo 
nude le rocce taglienti della 
Crepa Magna, e i colombi sel- 
vatici fanno là il loro nido 
e cantano per lui l'eterna can- 
zone dell'amore. Lungo la li. 
nea dolce dei colli che ab- 
bracciano l'ampia distesa del 
golfo, quell’esplosione di roc- 
ce desta stupore e il cuore 
sorpreso immagina che di là 
potrebbero domani iniziare 
la loro corsa selvaggia sul 
mondo i cavalli dell’Apocalis- 
se. Nelle notti d’estate, quan- 
do la luna mollemente si 
specchia nel mare e quella 
enorme colata di vetro soli 
dificato perde il suo aspetto 
terrificante, è bello distesi 
sulla roccia ascoltare la voce 
del vento che canta l'antica 
storia del mago mentre le 
mille luci della città allunga- 
no i loro bianchi fili sulle 
onde, e i colli sono come ve- 
stiti di stelle. Le voci della 
città non giungono lassù co- 
me suoni ma come sognate 
immagini, ed è canto di eter- 
nità pregna di pianto che 
narra la storia antica dei bo- 
schi e di tutti gli uomini che 
vissero su questa terra mera- 
vigliosa la loro umana gior- 
nata. 


ANCORA UNA VOLTA VIENE DIMOSTRATO CHE LA BIBBIA AVEVA RAGIONE 


Fruttano tesori a Israele 
le miniere di re Salomone 


Erano rimaste nell'oblio per duemilacinquecento anni - Furono scoperte per caso nel 1934 


Con i metodi moderni di ricerca i giacimenti sono risultati assai più ricchi di quanto si credeva 


Gerusalemme, aprile 


Quando l’archeologo Nelson 
Glueck, allora diretiore della 
Scuola americana di ricerche 
orientali a Gerusalemme, ini 
ziò nel 1934 una campagna di 
scavi e di ricerche nell’Uadi 
Aravà — la vallata un tempo 
fertile che ja parte della de- 
pressione geologica nota come 
la «spaccatura afro-siriana) — 
si trovò inaspettatamente di 
fronte a una straordinaria sco- 
perta: i resti di un vasto luogo 
fortificato detto Khirbet Na- 
has, che letteralmente. signifi- 
ca «le rovine di rame». Tutto 
intorno giacevano frammenti 
di antichissimi forni di fusio- 
ne e grandi cumuli di pietre 
e di scorte di un metallo ri- 
coperto di una patina verde. 
Questo fu presto identificato 
come rame, che è noto essere 
un metallo giallo-rosso, duttile 
malleabile e tenace, che espo- 
sto all'aria e all'umidità sì co- 
pre di una patina verde. 

Quesia casuale scoperta av 
veniva in un luogo a pochi 
chilometri a Nord della baia 
di Akaba, sul Mar Rosso, che 
sarebbe stato in seguito rico- 
nosciuto come îl centro delle 
antiche miniere bibliche di re 
Salomone, che non erano mai 
state identificate ed erano ri- 
maste nell'abbandono e nello 
oblio per 2500 anni. Ancora 
una volta si era dimostrato 
che «la Bibbia aveva ragione»! 


Indagini geologiche 


Molto tempo dopo, il rinve- 
nimento indusse a compiere 
indagini geologiche per la ri- 
cerca di minerali in questa 
squallida regione desertica, do- 
ve non esistevano strade, a 
qualche chilometro appena dal 
sito dove ora sorge Eliat e do- 
ve trent'anni fa era un abitu- 
To diroccato che serviva alle 
pattuglie mobili della polizia 
inglese e che le carte geogra- 
fiche indicavano come Umm- 
Rashrash. Si sapeva che le mì- 
niere avevano avuto un’effetti- 
va importanza economica sot- 
to il regno salomonico, quan- 
do le navi da Etzion Gaber 
portavano in Oriente i prodot- 
ti della Palestina e importa- 
vano dalle mitiche Tarshish e 
Ophir oro, pietre preziose e 
spezie; ma il trascorrere dei 
secolì aveva fatto dimenticare 
l’importanza pratica delle an- 
tiche cave e il deserto e lo 
squallore avevano cancellato 
anche le tracce delle strade di 
allora. Ritrovate le vestigia del- 
le miniere di rame, gli studio- 
sì pensarono giustamente che 
non tutte le ricchezze minera- 
rie dovessero essere esaurite 
e che i nuovi mezzi d'indagine 
dovevano permettere sistemi 
di ricerca e di sfruttamento 
che non immaginavano nem- 
meno gli ingegneri del re sa- 
piente, i quali del resto si li- 
mitavano a fondere il materia- 
le greggio mediante carbone 
di legna, portandolo al calore 
bianco coi venti del Nord. An- 
cora una volta la Bibbia gui- 
dò e diresse gli investigatori: 
dotati di strumenti moderni, i 
geologi riuscirono a scoprire 
giacimenti di gran lunga più 
ricchi di quanto avesse mai so- 
gnato l'antico sovrano. 

Le ricerche îniziali si svol- 
sero duranie il periodo del 
mandato inglese, ma l'esplo- 
razione sistematica cominciò 


soltanto nel 1953, dopo la co- 
stituzione dello Stato d’Israe- 
le e dopo l'effettiva conquista 
del Neghev, allorché ju fon- 
data la compagnia mineraria 
israeliana per l’investigazione 
e lo sfruttamento del materia- 
le di rame. Quando il conte- 
nuto di rame fu finalmente ac- 
certato, sì sperimentò l’estra- 
zione. La costruzione deì nuo- 
vi impianti — nei quali fu ini- 
zialmente investita una som- 
ma di oltre sette milioni di 
dollari — cominciò nel 1955 e 
ju portata a termine nel 1957. 
Buona. purte del materiale 
estrattivo e del macchinario 
ju comprato în Germania, în 
conto delle riparazioni che il 
governo della RFT aveva con- 
cordato di pagare a quello di 
Israele. I primi due anniì ju- 
rono un periodo di sondaggi, 
di prove e di studi; sì scoper- 
se che occorrevano 150 tonnel- 
late di materiale greggio al 
giorno per produrre 20 tonnel- 
late di rame. Da allora sono 
state. prodotie circa 50 mila 
tonnellate dì rame — o piut- 
tosto di cemento di rame — 
che sono servite al consumo 
interno e hanno portato una 
entrata di molti milioni di dol- 
larì per l'esportazione, diretta 


soprattutto verso il Giappone, | 


la Germania e la Spagna. 

Le miniere di Timna — 
più importante datore di lavo- 
ro della città di Eilat — tmpie- 
gano oltre 700 operai specia- 
lizzati permanenti. Un terzo 
lavora sotto terra. L'attività 
sotterranea è cominciata quan. 
do i depositi esterni stavano 
per esaurirsi. IL lavoro in pro- 
fondità ha raggiunto ora ì cen- 
to metri. Il resto della mano 
d'opera è impiegato nelle di- 
verse ‘fasi del ‘processo indu- 
striale, neglì impianti per l’aci- 
do solforico, in quelli per la 
frantumazione e la macinazio- 
ne del materiale greggio e nel- 
le successe fasi di lavaggio 
e di precipitazione. Le gigan- 
tesche vasche verdissime del- 
l'acido solforico sono visibili 
anche a chi passa lungo la 
strada che da Timna porta a 
Eilat. 

Una trentina d'ingegneri la- 
vorano negli impianti, alcuni 
dei quali laureati nel politec- 
nico di Caifa: e tra i 700 ope- 
rai dell'unica miniera di me- 
talli d'Israele si notano indi 
geni, europei, nord e. sudafri- 
cani, nord e sudamericani, mi- 
natori dell'Estremo Oriente e 
perfino dell’Etiopia. E’ una tor- 
te di Babele alla rovescia, în 
cui le diverse lingue tendono 
a fondersi (non per niente sia- 
mo în una miniera!) nell’ebrai- 
co risorto che — per gli im- 
migranti recenti — è ridotto 
alle espressioni basilari. 


Spesa ridotta 


Negli ultimi anni sono state 
prodotte oltre 10 mila tonnel- 
late annue di rame e la dire- 
zione di Timna ritiene che ce 
ne siano ancora nel sottosuo- 
lo almeno 50 milioni di ton- 
nellate e che pertanto vi sarà 
lavoro per altri 40 0 50 ‘anni, 
a seconda dell’incremento an- 
nuo che avrà la produzione. 
Il minerale estratto e lavorato 
rappresenta ‘poco più. dell'uno 
per cento della. produzione 
mondiale, ma cinque volte il 
\bisogno d'Israele e lascia quin- 


Mario Coloni 


Riccione — Romina Power è stata premiata a Riccione, alla 
rassegna degli hobbies, per una sua pregevole tela che ha 
destato viva attenzione fra i critici e il numeroso pubblico 


di un largo margine per la 
esportazione che — per gli Sta- 
tì dell'Estremo Oriente — ha 
anche il vantaggio dì una ri- 
dottissima spesa di trasporti 
terrestri poiché cì sì può gio- 
vare del nuovo porto di Eilat. 


Personale idoneo 


Uno dei maggiori problemi 
che preoccupa la direzione del- 
la miniera è quello di attrarre 
personale idoneo, d'indurlo a 
lavorare giù nella miniera, di 
persuadere ì familiari a trasfe- 
rirsi nel Sud desolato e caldo, 
dove le comodità sono molto 
inferiori che a Nord e dove la 
temperatura d'estate raggiun- 
ge î 40 e i 50 gradi. Per at- 
trarre tecnici e operaì con le 
loro famiglie, Timna ha con- 
cesso particolari facilitazioni 
ai suoi impiegati per l’acqui- 
sto o l'affitto dì appartamenti 
a Eat, mediante prestiti, ca- 
nomi di pigione puramente no- 
minali, costruzione di appar- 
tamenti comodi e con l’aria 
condizionata. E chi sa quale 


problema costituisca in Israele 
l'alloggio capisce che l'incentì- 
vo non è piccolo. 

I geologi sperano che nello 
Uadì Aravà verranno trovate 
altre ricchezze minerarie e che 
Timna sarà soltanto la prima 
di molte miniere che costelle- 
ranno la carta geologica di 
Israele, sì che Eilat, oltreché 
centro turistico e imbocco del 
grande oleodotto, sia anche il 
punto terminale di una rete în. 
dustriale ed estrattiva che do- 
vrebbe punteggiare tutto il de- 
serto del Neghev. 

Venticinque anni fa sembra: 
va impensabile una serie di 
impianti modernissimi nei luo- 
ghi delle miniere del re Salo- 
mone. Si ripetevano le favolo- 
se leggende dell’Aravà — la 
steppa — un tempo fertile e 
fiorente, dove il re Salomone 
aveva incontrato la regina di 
Saba. Oggi le leggende sem- 
brano superate dalla realtà. 
Garibaldi affermava che il so- 
gno è la prima fase dei gran- 
di avvenimenti storici. 


Umberto Carissimo 


RINNOVATA A FIRENZE LA RASSEGNA ANNUALE DEI TEATRI STABILI 


HANNO CRITICATO SE STESSI 
CON IL CORAGGIO DEL PELLICANO 


Mettendo in scena «Toller» di Tankred Dorst, i tedeschi si sono serviti 
di un bisturi impietoso per vivisezionare la «realpolitik» di ieri e di sempre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 10 


E' il sesto anno che la prima- 
vera teatrale fiorentina ci pro- 
pone una selezione straordina- 
ria di spettacoli. Con la rasse- 
gna dei Teatri Stabili — gran- 
de esperimento di cultura dal 
successo abbondantemente sot- 
tolineato dalla prenotazione al 
gran completo del Teatro alla 
Pergola in abbonamento per le 
due serate di ciascuno spettaco- 
lo — Comune, Provincia, Azien- 
da di turismo hanno dimostra» 
to la validità di un'iniziativa e 
di una formula che ormai han- 
no fatto di Firenze un appun- 
tamento annuale di uomini di 
teatro quale da tempo nemme- 
no la grande «stagione» del mag- 
gio musicale aveva la possibi 
lità di stabilire con garanzia di 
approvazione totale. 

Felicissima — per lo spetta» 
colo d'apertura — la scelta del 
«Toller» di Tankred Dorst, il 
drammaturgo e scrittore tede- 
sco che rievoca la nascita e la 
tragica scomparsa dell’effimera 
repubblica popolare bavarese 
nata nel 1918 dopo la sconfitta 
della Germania imperiale e ca- 
peggiata da un improbabile an- 
che se fervente rivoluzionario 
come il poeta Ernst Toller, idea- 
lista presidente di una repub- 
blica dei soviet della quale non 
faranno parte i comunisti di 
Eugen Levine e che, dopo tre 
sole settimane di potere del 
«consiglio del popolo del quale 
facevano parte proletarizzanti 
partiti di diversa estrazione, e 
nel quale l'antisemitismo era 
‘una componente reale pur se 
illogica, finì sotto i colpi della 
reazione dei «bianchi» del go- 
verno centrale di Berlino che 
mandò l’esercito a eseguire fu- 
cilazioni inumane per ridurre 
alla ragione gli spartachisti, gli 
anarchisti, i socialisti di varia 
origine (comunisti inclusi), ma 
che per il timore reverenziale 
che la borghesia ha della cultu- 
ra, fece infliggere a Toller sol- 
tanto cinque anni di carcere 
per poi lasciarlo andar esule a 
suicidarsi negli Stati Uniti. 

Una storia che forse pochi 
italiani — e forse anche pochi 
tedeschi —conoscono, una ‘sto- 
tia che per tanti aspetti asso- 
miglia stranamente ai contra- 
sti rilevanti che ci propone 
giorno per giorno la cronaca 
dei nostri tempi, con i quali ha 
tante affinità da render quasi 
necessario al regista del Wurt- 
tembergische Staatstheater — 
Peter Palitzch — gli accosta- 
‘menti illustrativi con diapositi- 
ve, filmati e cartelli nei quali 
si ironizza sul socialismo incoe- 
rente coi suoi principi program- 
matici di involontaria origine 
del :nazionalsocialismo tedesco, 
il quale prima distrugge i fer- 
menti operai interni e poi si ri- 
volta contro i fermenti interna- 
zionali rappresentati dalla Rus- 
sia sovietica, che a sua volta 
propone così rigidi dogmi po- 
litici tanto che alle prime avvi- 
saglie di contestazione (Praga) 
se ne impone il rispetto col ter- 
rore dei carri armati. 

Una cronaca paurosamente 
moderna, che par quella dei 
nostri parlamenti. combattuti 
fra i tentennamenti di una bor- 
ghesia falsamente progressista 
e le promesse dei progressisti 
intimamente borghesi, da, cui 
nascono movimenti irrazionali 
che hanno in sé la poetica di 
Toller ma anche l’inutilità pra- 
tica di un programma politica 
mente senza fondamento. 


Alle prese con una così diffi- 
cile, contraddittoria realtà da 
rappresentare, gli attori e il re- 
gista del Teatro Stabile di Stoc- 
carda hanno avuto il coraggio 
del pellicano, strappandosi pez- 
zi di carne dal petto col criti- 
care intimamente se stessi, la 
storia del loro paese, le profon- 
de contraddizioni della Germa- 
nia del 1918, di quella del na- 
zismo e del doponazismo, usan- 
do un impietoso bisturi per vi 
visezionare la «realpolitik» di ii 
ri e di sempre, e dimostrarne 
la profonda, disumana inutilità. 

Il rigore di una ricostruzione 
scenica essenziale (toni di va- 
rietà e di rivista commisti con 
sapienza eccezionale agli aspet- 
ti di un teatro scenicamente 
asciutto), l’esperienza di attori 
che sanno veramente cosa si- 
gnifichi il professionismo inte- 
so come missione culturale ol- 


tre che come mestiere o abili- 
tà istrionica, lo studio registi 
co che attinge alla realtà del 
diario di Toller quanto basta, 
senza lasciarsi irretire dalla sua 
poetica ma guardando più con- 
cretamente alla critica storica 
del personaggio che emerge dal- 
la cronaca della breve avventu: 
ra rivoluzionaria bavarese sof- 
focata nel sangue. Tutti questi 
elementi hanno dato allo spet- 
tacolo inaugurale della sesta 
rassegna fiorentina dei Teatri 
Stabili un tono di alta dram- 
maticità, di profondo senso del- 
la misura critica che deve pre- 
valere in chi vuole mettere sul: 
la scena i personaggi di una 
storia che non è ancora diven» 
tata leggenda e di una, leggen- 
da che resta ancorata più nel- 
la cronaca che nella storia. 
Non si può negare che gli at- 
tori.del Teatro di Stoccarda ab- 


biano raggiunto lo scopo: emo- 
zionando lo spettatore, mera- 
vigliando per la semplicità del 
gesto e l’essenzialità della sce- 
na, convincendolo per la forza 
intima del messaggio umano 
sulla necessità della concretez- 
za di ogni autentica rivoluzio- 
ne, pena il fallimento umano, 
storico, ideologico che quella 
bavarese — la quale, secondo 
il poeta Toller, doveva avveni- 
re al di fuori della violenza e 
senza sangue — non aveva, con- 
tenendo perciò in se stessa il 
germe della sua distruzione. 
Raccontare tutto questo in due 
tempi di spettacolo era un'im- 
presa quasi impossibile: mag- 
gior lode dunque al gruppo di 
attoni di Stoccarda che l'hanno 
raccontato con franca sensibi- 
lità e con tanta convincente ca- 
pacità. 
Fulvio Apollonio 


Mostre 


d’ arte 


CARA? 
SIRONI 


Carrà e Sironi alla ‘Torbandena. 
Due mostre retrospettive che noi 
vorremmo fossero viste come mo- 
dello — ovviamente operativo e non 
mimetico — per l’arte nuova, per i 
tempi avvenire. Se nella presente 
crisi dei valori cerchiamo tutti un 
senso definitorio e progettuale alla 
esperienza artistica che punti all’au- 
tonomia del discorso individuale e 
{ad una sua trasferibilità sul piano 
| collettivo, senza barriere di specia- 
lizzazione tecnica o. amatoriale, ver- 
so l'unità delle arti, al limite verso 
l'urbanistica, quale più alto e puro 
esempio di quello di Sironi? Nel col- 
lage del 1920 Sironi fa sua la pro- 
blematica futurista, nel proprio nu- 
cleo essenziale, nelle componenti di 
dinamismo plastico, e già la supera, 
non perché l'avesse recepita con pru- 
dente cautela, con le riserve oppor- 
tunistiche del caso, ma per andare 
avanti, strutturando, quindi, il mo- 
numentalismo architettonico che, pa- 
rallelo agli svolgimenti razionialisti 
di derivazione tedesca, tanto peso 
avrà nella cultura europea. Del pe- 
riodo successivo, che è il più noto, 
i quadri sono relativamente scarsi. 
Ed è un bene, poiché essi potrebbe- 
ro originare letture equivoche, in 
chiave di un deprecabile revival no- 
vecentista. Ma a sfatare codesta fal- 
sa interpretazione, basta un’opera 
come «Il cantiere» del 1928, dove i 
valori propriamente pittorici — di 
pennellata, di forma, di colore —, 
tali appaiono nella loro straordina- 
ria ricchezza anche in virtù dell’«al- 
tro» che portano: il paesaggio della 
periferia urbana, panorama scostan- 
te, condanna e riscatto del lavoro 
proletario, processo di trasformazio» 
ne prometeica che la civiltà (ossia la 
funzione)-e la cultura (ossia la strut- 
tura) dibattono nelle dimensioni di 
grandiosità. tragica, intrinseche alla 
questione. Constatare non basta. Bi. 
sogna immettere nella lettura delle 
cose la partecipazione personale (a 
cui s'è fatto cenno all’inizio) che è 
indistricabilmente legata ad una ra- 
dice etnica, nazionale, dello svolgi. 
mento dialettico. Quanto la vocazio- 
ne della pittura civile fosse sincera 
® profonda in Sironi, lo sì evince da, 
«Pastore con pecore» del 1940, dove 
tornano i temi paesistici primordiali 
e solenni della sua Sardegna, l’ar- 
canismo e il mitico, forze perenni e 
archetipiche atte a rendere coerente 
e soprattutto significante il canto 
ispirato al mondo delle fabbriche e 
delle macchine. Se la dura, spietata 
immaginazione di Sironi si fosse fer- 
mata qui, noi avremmo avuto un 
pittore grandissimo, ma gli sviluppi 
ulteriori sarebbero stati limitati dal. 
le carenze dell'artista. Sironi, inve: 
ce, fu anche artista grandissimo. E 
seppe, quindi, rompere . continua- 
mente gli schemi in cui la sua stes- 
sa bravura di pittore avrebbe potuto 
imprigionarlo. Arriviamo, così, al do- 
poguerra, ai dipinti che sembrano 
bassorilievi e in cui rifluiscono, quin- 
di, le sue esperienze di scultore e 
di architetto, di grafico e di poeta. 
Non gli era più dato di realizzare 
vetrate e affreschi, di integrare le 
architetture con i bassorilievi, ed 
ecco egli concentra tutta l’energia 
formatrice destinata agli immensi 
spazi della città nuova e alla ripro- 
duzione in migliaia e migliaia di 
copie sui giornali, nel breve limite 
di un piccolo dipinto, che non per- 
ciò cessa di essere quella «megalo- 
grafia» di cui parlò Agnoldomenico 
Pica, nella monografia fondamentale 
su Sironi. E se gli artisti d’oggi non 
temessero di scorgere sulle loro ope- 
re l'ombra di quelle di Sironi — 
per l'enorme statura del padre a 
petto di quella del figlio, più che 
per l’inconfessabile desiderio di ac- 
quisire a buon prezzo una salda pa- 
tente di antifascismo, ripudiandone 


ch Pas 


egna dei libri 


BORIN DE MARZO 


Si doveva parlarne prima, ma quel- 
le circostanze dispettose che com- 
plicano i »proponimenti e creano 
talvolta disguidi insospettabili nelle 
faccende umane si sono intromesse 
un tantino birichinamente. Si doveva 
parlar subito, appena uscito il libro 
— ed era il Natale scorso — di 
«Borin de marzo» di Sergio Pirnetti. 

Questo poeta triestino, allievo di 
Giani Stuparich al liceo «Dante» e 
laureato in lettere, aveva dato saggi 
di affezione alla. sua Musa fin dal 
1939 con «Chiaroscuri», intonando la 
lira sulle recondite bellezze della 
montagna; e la sua vocazione, elo- 
giata dal Benco, riaffiorava cinque 
anni orsono con «Ruolino di mar- 
cia», una specie di diario che le 
dure esperienze sul fronte balcanico 
gli avevano ispirato. Quando, poi, 
nel settembre del 1968 uscirono le 
sue poesie in dialetto triestino riu- 
nite nel libretto «Nuvoli», si scoprì 
nel Pirnetti (e fu Libero Mazzi a 
darne il suo entusiasta giudizio) una 
vena di tale schiettezza garbata e 
penetrante, di così sensibile tempe- 
tamento locale, da trovarla repenti- 
mamente insinuata nella letteratura 
cittadina: quell’edizione di «Nuvoli» 
è esaurita. 

Ecco perché è quanto mai oppor- 
tuno dar oggi l'informazione giorna- 
listica, nella brevità che le è con- 
sentita, di questa seconda opera dia- 
lettale di Sergio Pimetti, edita dalla 
Libreria internazionale «Italo Svevo». 

Ma come si fa a passare velocì per 
le pagine di «Borin de marzo» che 
con batticuore, animo tenero e pate- 
tica. sollecitudine parlano di luoghi 
@ gusti tanto nostri? Al solo scor- 
gere alcuni titoli («Teran del Carso», 
«Co vardavo lontann, «Vedeta Sla- 
taper», «La dolina», «El squero», 
«Sant’Andrea», «Santa Crose» e altri) 
si impone il desiderio di soffermarsi 
per curiosare, per ascoltare le im- 
pressioni dell’autore. E accade al 
lora di indugiare a ogni riga e ogni 
verso con appassionato calore e viva 
partecipazione, perché il Pirnetti non 
solo riesce a trasportarci nella sua 
incantevole atmosfera poetica, alter- 
nata da speranze e sogni, e indu- 
giante in rassegnate meditazioni sul- 
l’umana sorte, ma sa dare con il 
suo spedito incedere tali sfumature 
di pretta marca triestina da illudere 
di aver prodigiosamente espanta la 
voce che più ci stava a cuore, Sì da 
convincere che il ramo qui prote- 
sosi sa dar colorati e profumati fiori, 
quanto e ancor più dei principali 
altri rami sviluppatisi sullo stesso 
tronco. Inoltre certi! concetti levi- 
gati nei fermini linguistici perde- 
rebbero il loro immediato effetto. 

Co scàrpino pel Carso / fra i grem- 


bani spacai, / roti, inverigolai / del 
iazo e del borin / me sento come 
lori, / roto spacà dei ani: / schinca 
sti eruzi e afani / pezo de un stran- 
golin! / Ma po’ vardo ste piere, / 
tra el verde e le pinete, / goderse 
el sol, la quiete, / i fiori là vizin, 
/ e digo: «Anca noialtri / nel cruzio 
de ogni giorno, / gavemo verde in- 
torno, / gavemo qualche fiori / go 
el fior de la mia casa / che ti, molie, 
te curi; / «che ’l cressì ben, che el 
duri» / — cussì prego: el Signor. / 
Po' go do nuvoleti / schizai su de 
una tela: / ...L'amor dei nostri muli 
/ xe un sol de primavera, / el ridi 
su ognì piera, / el lusi sul bagnà. 

Con il secondo gruppo di compo- 
nimenti legati appunto a «Fiori no- 
stri». l’autore concede di sbirciare 
nello scrigno  rigurgitante d'amore 
per la famiglia. «Ioze sul fil» ed 
«El vecio» emergono fra i momenti 
alati del terzo gruppo («La lampa- 
Ta») che chiude il volume. 

Infine «L'articioco», «La cariola» e 
«Vedeta Slataper» andrebbero qui ri. 
copiate. Ma come si fa? Fra le mi- 
gliori — contrassegnata dalla tema- 
tica preferita dal Pirnetti — accon- 
tentiamoci di «El suro»: «Rente la 
pescaria / vardavo la mareta: / le 
barche de sacheta / che dondolava 
pian, / In mezo de le onde / balava 


un vecio suro: / quel pirulico scuro 
| spariva indrioman, / per po’ tor- 
nar a gala / sempre col stesso muso; 
| el capitava suso / de boto, sempre 
là, / omo che la mareta / lo buta 
sora e soto, / fin che no ’l fa fagoto, 
/ ‘verso l'eternità». 
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la memoria — quanta pittura segni- 
ca, quanta figurazione postinformale 
non dovrebbe riconoscere in queste 
tavole le propire matrici? 

Veniamo a Carrà. Qui il discorso 
si fa più limitato, sia in conseguenza 
della scelta meno felice delle opere, 
che insistono soltanto sull'ultimo pe- 
riodo dell’artista, quando cedimenti 
e manierismo si fecero più evidenti, 
sia per il nostro punto di vista che 
ha già perso il mordente di un col- 
loquio sul presente e non ha ancora 
acquistato la distanza necessaria ad 
una prospettiva storica. Beninteso la 
dignità di Carrà, la sua volontà di 
essere pittore senza pittoricismi, so- 
no fuori discussione. Non v'è un so- 
lo quadro che non sia frutto di co- 
desta tenace, cocciuta determinazio- 
ne. Lungo questa direzione, si pon- 
gono tutte le opere esposte, persino 
talune che potrebbero sembrare estro- 
se divagazioni (il tardivo ricupero 
della pittura metafisica. nell’interno 
primitivo e geometrizzanti) e sono 
invece passi lenti, cauti, pesanti di 
verifica e riverifica. Da questa pro- 
muncia pesante, dura, ingrata sorti. 
scono, peraltro, fiori aspri di poesia, 
E non diciamo soltanto del mirabi- 
le autoritratto, così asciutto e se- 
vero, pur nella fiuidità dei tocchi e 
nel grigio delicato e monocromo de- 
gli impasti, quanto anche degli altri 
dipinti esposti: le marine e i pae- 
saggi fluviali e lacustri, la Venezia, 
ì fiori e le nature morte. Carrà va 
visto da vicino, dopo averlo rispet- 
tato da lontano. È ci accorgiamo, al- 
lora, che fra le pieghe e i risvolti di 
questa sua dura pronuncia novecen- 
tista si celano inattese delicatezza di 
tratto, passaggi appena sfiorati con 
mano quasi involontariamente abile. 
Ed è questo uno dei suoi segreti. 
Ta è la prova della non esauribilità 
della lettura della sua pittura, au- 
tentica, sincera profonda. 


CALLIGARIS 
SCHIAVON 


Al Bar Grattacielo, in Via Campo 
Marzio 4, a Trieste espongono i pit- 
tori Calligaris e Schiavon che hanno 
assiepato una trentina di tele nel 
l’esiguo spazio a. disposizione. Sono 
pittori dilettanti e sono accomunati 
dall’ingenuo entusiasmo verso l’arte, 
dalla commozione’ sincera che si 
accompagna alla loro esperienza e 
che si traduce sulle tele. Calligaris 
trae argomento dai paesaggi e dalle 
vedute familiari: il bacino della Sac- 
chetta con la Lanterna, la terrazza 
aperta sui golfo sotto le torri di 
Miramare, le luci stellate di lampio- 
ni nelle vie deserte della città not. 
turna... fino a sognare l'evasione nel- 
le dolci isole tropicali, fra palmizi e 
alla luce di infuocati tramonti. I 
tramonti sono un tema preferito an- 
che da Schiavon, ma la sua figura- 
zione punta a mete più ambizio: 
significati simbolici, forme emblema- 
tiche... Così le mani intrecciate in- 
torno al disco del sole che cala sul- 
l'orizzonte marino, oppure gli archi 
trionfali di palmizi, oppure le nere 
sagome delle rocce incombenti pau- 
rosamente nel vespero. 
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IERI SERA NELLA BIBLIOTECA DELL'OSPEDALE MAGGIORE 


Clamorosa protesta 
dei «camici bianchi» 


Sabato, 11 aprile 1970 


Lunedì assemblea 
alla Facoltà di medicina 


Lunedì prossimo, 13 aprile, si 
terrà nell'aula di medicina del- 
la Facoltà di medicina e chirur- 
gia dell’Università, l'assemblea 
allargata dei docenti, degli as- 
sistenti e degli studenti. La 
riunione è stata convocata dal- 


ALL'ASSOCIAZIONE MEDICA 
Una tavola rotonda 
sul sistema circolatorio 


Un tema di scottante attuali. 
tà e di vivissimo i.teresse sarà 
dibattuto oggi, nel corso della 
tavola rotonda che l'Associazio- 
me medica triestina, con la col- 
laborazione 


ti DOPO IL TERZO «NO» DEL COMUNE DI MUGGIA 


Il rovescio della medaglia 
per la «degussificazione» 


dell'Istituto  farma- 3 ri n 
cobiologico Malesci, ha organiz» la macole et se 
Ri zato noli. sala conferenze di 3: . : ‘ ° giorno: lo stato attuale R 
Li via Stuparieh 1, cor inizio ate || Secondo i sanitari la ripartizione dei posti letto prevista |visioni ci sviluppo detta Facot 
} ore 9. L'angiografia infatti (co- tà di medicina. ( 


me giù illustrato) è l'indagine 
di tutto il sistema circolatorio 
del corpo umano, l'esame dei 


Le argomentazioni del Consorzio per il bacino per Gattinara favorirebbe solo le cliniche dell'Università 


Chiassate fra studenti 


di carenaggio sui cinque «punti» del Sindaco Millo 


Ha destato. viva preoccupazio- 
ne il terzo «no» del Comune di 
Muggia — anticipato dal Sinda- 
co Millo.in una conferenza stam- 
pa — all'insediamento dell’im- 
pianto di degassificazione sulla 
‘area dell’ex cantiere San Rocco; 
ed era, questo un progetto che 
il Consorzio per il bacino di ca- 
Tenaggio presenta dopo aver 
esaminato numerose altre solu- 
zioni, rivelatesi — secondo lo 
stesso Consorzio — tutte inat- 
tuabili per ragioni tecniche ed 
economiche, Preoccupazioni ori- 
ginate dalla necessità che co- 
munque il nuovo impianto sor- 
ga nelle vicinanze del bacino di 
narenaggio: in caso contrario le 
funzioni e gli scopi di quest’ul- 
timo verrebbero seriamente in- 
taccati. 

Ora, alle motivazioni addotte 
dal Sindaco di Muggia a giusti 
ficazione di quest’ennesima op- 

izione, il Consorzio per il 
acino di carenaggio ha voluto 
opporre a sua volta, in una nota 
diffusa ieri, le seguenti conside. 
razioni. 

Innanzi tutto la stazione di 
degassificazione non ha affatto 
necessità, replica il Consorzio, 
di 50 metri cubi d’acqua pota- 
bile all’ora (come viene soste- 
nuto dal Sindaco di Muggia, il 
quale ha obiettato che la po- 
tenzialità della rete idrica è as- 
solutamente inadeguata a sod- 
disfare un fabbisogno del gene- 
re) bensì della sola quantità, 
infinitamente minore, occorren- 
te a soddisfare i bisogni del 
personale addetto all’impianto. 
«E’ noto infatti — dice la nota 
del Consorzio — che il lavaggio 
delle petroliere viene effettuato 
con acqua marina e che le pe- 
troliere stesse si approvvigio- 
nano più agevolmente dell’ac- 
qua potabile, durante le opera- 
zioni di scarico del greggio, 
presso il terminal dell’oleodot- 
to, come avviene ora. Evidente- 
mente a Muggia ci si è riferiti 
alla relazione tecnica nella qua- 
le il dato dei 50 metri cubi ora- 
ri viene peraltro riferito solo 
alla capacità di adduzione del- 
la conduttura, in derivazione 
dall’acquedotto comunale, e non 
anche all’erogazione dell’acqua; 
anzi, per questa, è chiaramente 
detto che essa sarà effettuata 
solo su richiesta delle petrolie- 
te; ma è prevedibile, per le ra- 
gioni già esposte, che tali ri- 
chieste saranno assai rare e 
sempre discontinue. Quindi lo 
acquedotto di Muggia non cor- 
rerà mai il rischio d’essere po- 
sto in crisi dall'impianto con- 
sorziale». 

Quanto all’osservazione secon- 
do la quale la nuova soluzione 
investe in parte un’area che il 
‘piano regolatore di Muggia de- 
stina ad altro uso, la replica 
del Consorzio è la seguente: 
«il nuovo progetto prevede la 
installazione di tutti gli impian- 
ti che compongono la stazione 
di degassificazione nella zona 
industriale, per cui non è vero 
che esso interessi aree che il 
piano regolatore destina allo 
sviluppo urbanisticor. 

C'era poi l’obiezione, illustra 
ta dal Sindaco Millo, sulla pe- 
ticolosità dell'impianto, che sus- 
sisterebbe anche con lo spo- 
stamento più a Est previsto 
della nuova soluzione: l’impian- 
to sarebbe in ogni caso troppo 
vicino all'abitato, compromet- 
terebbe l'espansione della zona 
e risulterebbe troppo a ridos- 
so di una strada d'intenso traf- 
fico come quella per il valico 
di prima categoria di San Bar- 
tolomeo. Ebbene, il Consorzio 
replica ora: «Sulla pericolosità 
dell'impianto hanno avuto mo- 
do di pronunciarsi, escludendo- 
la, i competenti organi tecnici, 
vigili del fuoco compresi; se un 
margine di pericolo può sussi- 
Stere, esso non sarà superiore a 
quello proprio di ogni stabili. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Leone — Il sole sorge al. 
le 5.27 e tramonta alle 18.45. La lu- 
na nasce alle 8.11 e tramonta doma: 
ni alle 0.19. 

Ieri: ‘temperatura. massima 15,7; 
‘minima. 10,6; pressione mb, 1010,6 
stazionaria; umidità 43 per cento; 
cielo quattro décimi coperto: vento 
km 5 da Sud; mare quasì calmo con 
temperatura di 10,2 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 13.05 con 
cem 5 sopra/il lm. e alle 22.50 con 
cm 30 sopra. il }; ‘bassa alle 16.30 
con cm 2 sopra im. — DOMANI: 
bassa alle 7 con em 30 sotto ii ì.m: 
e alta alle 22.10 con cm 23 sopra il 


lm. 

Farmacie în servizio diurno. inîn- 
terrotto. (dalle 8:30 alle 19.30); Godi. 
na, Campo S. Giacomo I, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Giotti 1, tel. 761952: 
Ai Due Mori, piazza Unità 4. tel. 
35478; Al S. Lorenzo, via dei Soncini 
179 (Servola), tel, 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Rossetti. 
Emili, via Combi 19, tel, 94654; Al 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006: Tamaro & Neri. via Dante 7. 
tel. 37623. 

‘Attenzione. Al sabato pomeriggio 
circa la metà delle farmacie cittadi. 
ne non di turno sono chiuse per il 
turno di riposo. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità, di altri ‘sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale», con. 
tratto nazionale: 1 mozzo - turno n 
440. Turno «generale», contratto na- 
viglio minore: 1 marinaio. 


VOLVO 


mento industriale che manipo- 
li olii minerali». 

Il progettato impianto verreb- 
be a trovarsi esposto alle raf- 
fiche di bora, con difficoltà per 
le manovre a ridosso cel cana- 
le navigabile delle petroliere in 
transito? «Il progetto — conte- 
sta il Consorzio per il bacino 
di carenaggio — è stato stu- 
diato e redatto da tecnici al. 
tamente qualificati, ed ha otte- 
nuto l’adesione di organi tecni» 
ci statali di grande specializza. 
zione e di lunga esperienza, ai 
quali nessuno saprebbe perdona- 
re di non av. saputo tenere 
nel debito conto l'influenza del- 
la bora sulle operazioni d’at- 
tracco». 

Infine sulla motivazione di 
Muggia circa l’inevitabilità del- 
l'inqumamento marino e atmo- 
sferico che ne deriverebbe se- 
condo le stesse relazioni dei 
vigili del fuoco, del medico pro- 
vinciale, del Genio civile. e 
Te marittime e dell'ufficiale sa- 
nitario del Comune, la replica 
del Consorzio è questa: «Analo- 
ghe considerazioni potrebbero 
farsi per il temuto inquinamen- 
to marino, in zona che già ospi- 
ta il terminal dell’oleodotto; si 
tiene invece a confermare l'im- 
pegno assunto dal Consorzio 
‘di adottare, nell'impianto di 
degassificazione, tutti gli accor- 
gimenti scientificamente più 
progrediti per evitare ogni pos- 
Sibile inquinamento delle ac- 
que del porto e della nostra at- 
mosfera». 

A questo punto la nota del 
Consorzio conclude mettendo 
in evidenza come il grande ba- 
cino di carenaggio già in co- 
struzione, che assicurerà stabi. 
lità d'impiego a circa 400 lavo- 
ratori, «non potrebbe funziona- 
Te senza la stazione di degassi- 
ficazione e questa, nel nostro 
porto, non potrebbe aver sede 
diversa da quella dell’ex cantie- 
te San Rocco — già indicata 
dal CIPE — perché tutte le al- 
tre soluzioni, proposte e prese 
in attento esame, si sono rive- 
late inattuabili». 

Nella stessa nota sì esprime 
da ultimo «la speranza che nes- 
suno voglia assumersi la re- 
sponsabilità di rendere inope- 
Toso il. costosissimo impianto 
del bacino di carenaggio», per 
cui si fanno voti affinché Mug- 
gia «voglia serenamente rivede- 


| STATO CI 


10 aprile 
MORTI: Pontel Stefanino a. 45; 
Naressi Angelo a. 74; Cossovich ved. 
de Reya Mercede a. 84; Bussetti Igi. 
no si "4; Bozic in Zejn Giuseppina 
a. 70. 
NATI, 8. 


Te la sua posizione e non in- 
tralciare la realizzazione del- 
l’imponente impianto industria. 
le, destinato a dare nuovo im- 
pulso al nostro porto e conti- 
muità di lavoro alle nostre im- 
pareggiabili maestranze». 


Forniture elettriche 


per il «superbacino» 


Forniture elettriche per oltre 
seicento milioni di lire saranno 
preparate dall’ASGEN per il su- 
perbacino di carenaggio in cor- 
so di costruzione al Cantiere 
San Marco. La commessa ordi- 
nata all’ASGEN sarà portata a 
termine in circa un anno e 
mezzo.  L’entrata in funzione 
del superbacino che dovrà con- 
sentire il carenaggio delle mag- 
giori navi oggi in esercizio è 
prevista entro la fine del pros- 
simo anno, Il superbacino sarà 
lungo 350 metri e largo. 56. 


vasi mediante mezzi di contrasto. 

L'introduzione saru tenuta dal 
prof. Giuseppe Pezzuoli, diretto 
re ‘dell’Istituto di patologia spe- 
ciale chirurgica propedeutica cli- 
Padova 
(che jungerà da mederatore), 
mentre dei vari interventi si 
renderanno protagonisti noti cli- 
nici e chirurghi. 

IL prof. Vittorio. Giammusso 
parlerà dell’angiografia  cerebra- 
le, mentre il prof. Ludovico 
Dalla Palma tratterà dell’angio- 
grafia dei tronchi sovraortici. Ec- 
co gli altri interventi: prof. Ar- 
turo Ruol («L'arteriografia del 
tronco celia. >» e dell'arteria me- 
senterica superiore nella iperten- 
sione portale»); Trof. Alberto 
Peracchia («Flebografia delle so- 
vraepatiche»); prof. Fulvio Ca- 
merini («Arteriografia. renale»); 
prof. Piero Pietri («Aortografia 
iruaslombare»); | prof. Antonio 
Brusca («Coronarografia»); prof. 


mica dell'Università di 


Amleto Loro («Considerazioni 
medico-legali sull’indagine angio- 
grafica»). 


Imprevisto sviluppo ieri se- 
ra nella biblioteca dell’Ospeda- 
le Maggiore della riunione del. 
la commissione di programma. 
zione che doveva iniziare la di. 
scussione intorno alla sistema- 
zione dei vari reparti del co- 
struendo Ospedale di Cattinara. 
Una settantina di medi ospe- 
dalieri, fra cui primari, aiuti e 
assistenti si sono presentati nel 
corridoio antistante la bibliote- 
ca per manifestare simbolica- 
mente contro l'impostazione che 
si sta dando a tutto il problema. 

Della. commissione di pro- 
grammazione fanno parte i 
membri del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Ente ospedalie- 
to, presieduto dall’avv. Morge- 
ra, nonchè i rappresentanti dei 
docenti universitari e dei medi- 
ci ospedalieri. Di fronte alla pre- 
senza silenziosa ma massiccia 


di tanti «camici bianchi» il pre- 
sidente Morgera ha ritenuto op- 
portuno di invitare i medici ad 
assistere ai lavori della com. 
missione. 

Lo stesso presidente Morgera 


nell’aprire la seduta ha inteso 
Ticordare che lo schema di pro- 
getto non intende essere altro 
che un’«ipotesi di lavoro», cioè 
un punto di partenza per avvia- 
re una discussione concreta at- 
torno ad un problema che urge 
e che comunque deve essere af- 
frontato. Va precisato che que- 
sto schema, elaborato dagli or- 
gani tecnici ospedalieri, preve- 
derebbe la destinazione di oltre 
mille dei 1200 posti-letto del co- 
struendo Ospedale di Cattinara 
(di cui ancora deve essere appal- 
tato il secondo lotto di lavori) 
per le cliniche universitarie e 
il rimanente per i reparti ospe- 
dalieri; per contro i 900 posti - 
letto dell'Ospedale Maggiore sa- 
rtebbero destinati quasi tutti al- 
l’attività ospedaliera. Il prof. 
Smaievich del consiglio d’ammi- 
nistrazione degli ospedali ha dal 
canto suo espresso la propria 
contrarietà all’elaborato in que- 
sti termini che porterebbe — ha 
detto alla «clinicizzazione 
pressoché totale del nuovo ospe- 
dale» e ha altresì manifestato 


“Doppio binario» 


el PSI 


nelle elezioni alle Co-op 


Una nota della segreteria d.c. richiama i socialisti al rispetto 
degli impegni recentemente assunti = La posizione dei liberali 


La situazione politica locale, 
dopo l'avvento di una nuova 
maggioranza al vertice del PSI, 
è oggetto di discussioni e di at- 
tente valutazioni nell’ambito del 
centro-sinistra. Il PSU, come an- 
nunciato, ha chiesto a sua volta 
una «verifica» per accertare se 
i socialisti intendono ora man- 
tenere quegli impegni politico - 
(programmatici che si erano as- 
sunti soltanto due mesi fa a 
conclusione di una prima «veri. 
fica» che essi stessi avevano sol. 
lecitato. Ed una puntualizzazio: 
ne è seguita ieri sera anche da 
parte della DC. 

La nuova segreteria provincia; 
le del PSI — riaffidata a Gianni 
Giuricin, con l'apporto della pro- 
pria corrente «bertoldiana», di 
quella «autonomista» e della «si- 
nistra »— è programmaticamen- 
te basata su un documento che 
giudica negativamente, ‘nell’at- 
tuale quadro politico, la ricosti. 
tuzione di un Governo quadri- 


Della coerenza 


Anche se i lettori hanno da 
tempo mostrato chiari segni 
di stanchezza per le vicende 
politiche nazionali e locali, 
non possiamo fare a meno di 
mettere l’accento su alcuni 
fatti che stanno accadendo 
in questi giorni e che sono st 
gnificativi più come episodi 
di costume che come «eventi» 
politici, 

Sono in corso, come ampia- 
mente riferito, le elezioni alle 
Cooperative Operaie alle quali 
partecipano due liste eviden. 
temente in antitesi fra loro. 
Una di queste liste, la numero 
due, rispecchia, o meglio do- 
vrebbe rispecchiare, la volon- 
tà del centro-sinistra di am- 
ministrare enti e politica lo- 
calì e regionali. Ne fanno par- 
te la Democrazia Cristiana, il 
PSI, il PSU e il PRI. E fin qui 
tutto è tranquillo. Senonché 
nella lista numero 1, che non 
è quella del centro-sinistra — 
tanto per intenderci — com- 
paiono anche due esponenti 
del PSI che del centro-sini- 
stra fa parte. Non solo, ma lo 
stesso partito in un documen- 
to approvato dal suo comita- 
to provinciale il sette aprile, 
insieme: a tante altre cose, si 
impegna, testualmente. «ad 
operare per disancorare le 
Cooperative Operaie di Trie- 
ste dalle forze politiche per 
restituirle al movimento dei 
cooperatori del nostro Paese», 
che è come dire sottrarle al 
centro-sinistra contro il quale 
dovrà evidentemente lottare, 
a far affermare la lista N. 1 
rlei cooperatori alla quale par- 
tecipano i comunisti. 

Tralasciamo il discorso po- 
litico che interessa solo fino 
ad un certo punto ma dicia- 
mo che sì tratta di un caso 
tale di incoerenza da rasenta- 
re la follia. 

Ma il documento socialista 
che abbiamo già citato non 
si occupa solo di Cooperative. 
Si occupa un po’ di tutto. 
Dalla delimitazione della mag- 
gioranza (che viene respinta) 
al giudizio negativo nella po- 


-—...perchè è un'automobile svedese! 
— Però... possibile che un qualche difetto 
non ci sia? 
= Fossi in Lei vorrei provarla, chissà. che 
non lo scopra. 


litica di centro-sinistra (defi 
nita neo-centrismo). Dal giu- 
dizio negativo sull’attuale qua- 
dro politico (stato di neces- 
sità per evitare lo scioglimen- 
to del Parlamento) alla richie- 
sta di una muova maggio- 
ranza D.C, - P.S.I. alla Regio» 
ne (con programma. politico 
avanzato). Dalla apertura a 
sinistra alla provincia, all’im- 
pegno di garantire fin d’ora 
le maggioranze di sinistra (esì- 
stenti negli altri comuni del 
territorio), all'impegno, già 
citato, per le Cooperative Ope- 
taie di Trieste. 

Quando il governo centrale 
era în crisi e tutto il Paese 
se ne rammaricava moi dice- 
vamo che dalle nostre parti 
le cose andavano meglio per- 
ché gli accordi c'erano. Oggi 
che bene o male a Roma un 
governo sì è riusciti a farlo 
ecco che abbiamo messo le 
premesse per crisi a non fini- 
re in tutte le nostre ammini- 
strazioni e in tutti gli enti 
locali. La situazione non è 
allegra, E.-noi, pur non en- 
trando nelle libere scelte dei 
partiti e dei raggruppamenti, 
non possiamo faure a meno di 
indicare’ sul nascere i peri- 
coli che si presentano per il 
juturo. Lo facciamo, come ab- 
biamo già detto più come crì- 
tica di un fatto di costume 
che come giudizio politico, 
iuttavia è assolutamente as: 
surdo sottoscrivere dei patti 
quando mon sì vogliono ti 
spettare, o perpetuare all'infi- 
nito il gioco di negare a Trie- 
ste ciò che si afferma a Roma 
e viceversa, 

La gente che vota, quella 
che fra poche settimane sarà 
chiamata alle urne, è stanca 
di crisi di cui non vede e non 
capisce l'utilità e la necessità. 
Vuole essere. amministrata 
possibilmente bene. Altrimen- 
tì il 7 giugno, all'interno del- 
le urne finirà per dimostrare 
il proprio malumore. E la 
sconfitta sarà solumenie la 
Democrazia, 

C.'A. 


partito organico «da considerar- 
si come uno stato di necessità 
del tutto contingente»; che au- 
spica la realizzazione di una 
nuova maggioranza DC-PSI nel- 
la Giunta regionale; che sostie- 
ne l’opportunità di «un’apertu- 
Ta a sinistra nell’Amministra- 
zione provinciale di Trieste an- 
che allo scopo di evitare ulte- 
riori regimi commissariali» e 
ciò in virtù di una nuova poli. 
tica da esaminare ed impostare 
insieme «con le situazioni che 
verranno a crearsi dopo le ele: 
zioni amministrative a Trieste e 
negli altri Comuni del territorio. 
garantendo finora la continuità 
délle maggioranze di sinistra esi. 
stenti»; e che sostiene infine lo 
«impegno di operare per disan- 
corare -le Cooperative Operaie 
di Triesie dalle forze politiche 
per restituirle al movimento dei 
cooperatori del nostro Paese». 

Ed ecco la puntualizzazione 
politica intervenuta ieri sera da 
parte della DC. Nel ribadire in 
un comunicato «il suo fermo 
proposito a portare avanti in 
sede locale la politica e la. co)- 
laborazione di centro-sinistra 
quale risulta configurata dagli 
indirizzi contenuti negli accordi 
di gennaio», la DC sottolinea 
che «il centro-sinistra costitui. 
sce l'equilibrio politico più avan- 
zato possibile e l’unica vera po- 
litica di sviluppo democratico, 
capace di battere tanto le tenta- 
zioni moderate o peggio autori- 
tarie, quanto pericolose esaspe- 
razioni 0 inconcludenti vellei- 
tarismi, fonte di confusione e 
d'incertezza e quindi, in dofini- 
tiva, d'’involuzione». 

«La politica di centro-sinistra 
a Trieste — prosegue il comu- 
nicato della DC — non è nata 
per meccaniche trasposizioni di 


formule in atto a livello nazio- 
nale, ma ha trovato e trova le 
sue giustificazioni più profonde 
in una volontà di rinnovamento 
della comunità cittadina in tut- 
ti i suoi aspetti, di dare mag- 
gior peso ai ceti popolari, ai la- 
voratori, alle forze più vive del- 
la società, la quale si è estrin- 
secata e si estrinseca tuttora 
in qualificanti scelte per la 
funzione di Trieste nell’ambito 
regionale, nazionale ed europeo, 
per la civile convivenza in que- 
Ste terre di confine, nonché ‘sul 
piano ‘sociale, economico, 1irba- 
nistico e amministrativo», 
«La DC di Tireste — prosegue 
la nota — ritiene peraltro che 
la ritrovata solidarietà fra le 
forze di centro-sinistra in sede 
nazionale, che ha consentito la 
formazione del nuovo governo 
Rumor, oltre a ridare stabilità 
politica \al Paese ed a garantire 
l’attuazione di fondamentali ri- 
forme, costituisce motivo di 
soddisfazione e di maggiore im. 
pegno anche per quanto si pro- 
pongono di realizzare sempre 


più, compiutamente una politica || 


avanzata a livello locale». 
«Poiché il centro-sinistra. non 
ha alternative politicamente i 
i ili né a destra né ‘a sini. 
stra — continua il comunicato 
— la DC intende chiedere ai 
triestini, nella imminente con- 
sultazione elettorale. ammini- 
strativa, un rinnovato consenso 
per realizzare, nella futura am- 
ministrazione provinciale ed in 
tutti i comuni dove ciò risulte. 
rà possibile, piattaforme di 
centro-sinistra politicamente e 
numericamente autosufficienti. 
Nella presa. di posizione del- 
la D.C. si rileva ancora che 
«negli ultimi tempi, di tronte 
all'atteggiamento di costruttivo 
confronto costantemente man. 
tenuto dalla coalizione di cen- 
tro sinistra in tutte'le sedi, il 
PCI è andato invece ancora una 
volta, accentuando una poiemi. 
ca astiosa, preconcetta e chia; 
tamente strumentale, fatta di 
attacchi violenti e di digressio- 
ni demagogiche, che riescono 
malamente a coprire il ruolo so- 
stanzialmente immobilista che 
il Partito comunista ha svoîto e 
tuttora continua a svolgere a 


‘Trieste ‘e del quale non riesce 
evidentemente a liberarsi a cau- 
sa delle sue contraddizioni in- 
terne». Per quanto riguarda in-! 
fine le Cooperative. operaie, il} 
comunicato conferma «l’impe-| 
gno della D.C. a favore della li- 
sta n. 2 di concentrazione de- 
mocratica italiana, della quale 
ossterrà in tutte le sedi il pro- 
gramma volto soprattutto ad 
intensificare l'azione. di difesa 
dei consumatori, in fattiva col. 
laborazione con gli Enti locali 
— soci delle Co-op e con l’Ente 
regione». 

«La D.C. .— prosegue, il, co- 
municato — rinnova perianto 
ai soci delle Co-op l’appetlo a 
votare per la lista n. 2, tenendo 
anche conto l’asserita apartiti- 
cità della lista n. 1 è clamorosa- 
mente contraddetta dal suo 
stesso capolista, vicesegretario 
della Federazione triestina del 
PCI» 

«Purtroppo — rileva ancora 
la nota della D.C. — autorevoli 
esponenti socialisti, con dichia- 
razioni apparse persino sul quo- 
tidiano ufficiale del loro partito, 
hanno contestato l’attivo e con- 
creto impegno della Federazio- 
ne provinciale del PSI a favore 
della lista n. 2, come previsto 
dagli accordi sottoscritti per le 
Cooperative operaie, dai partiti 
di centro-sinistra». 

Il rifiuto opposto dalla segre. 
teria provinciale del PSI — con- 
clude il comunicato — a rivol. 
gere ufficialmente e pubplica- 
mente un invito ai propri soci 
e simpatizzanti a votare e a 
sostenere la lista di «Concentra- 
zione Democratica Italiana», ha 
costretto la D.C., per quanto ri- 
guarda le Cooperative operaie, 
a trarre le logiche conseguenze 
della situazione determinatasi. 

Anche la segreteria del PLI 
ha analizzato la situazione crea- 
tasi con l'elezione della nuova 
dirigenza del PSI a Trieste, 
emettendo una nota in cui si 
afferma: «Per i liberali le ricor- 
renti crisi del socialismo italia- 
no, sia a livello nazionale che 
locale, da un lato manifestano 
in maniera evidente il logora 
mento della formula di centro- 
sinistra, dall'altro testimoniano 


PORTO DI TRIESTE: 
centro del caffè per l’Ita- 
lia e per il bacino medi- 
terraneo. Immediatamen- 
te fuori del porto di Trie- 
ste: l'Industria di Torre 


fazione  CREMCAFFE’, 
che ci consente di gusta; 
re un' caffè eccezional: 
mente ‘buono perché to- 
stato giornalmente e di- 
stribuito freschissimo nei 
migliori bar e negozi, e 
presso la Degustazione 


di PRIMO ROVIS 


come le delimitazioni della mag- 
gioranza non passino più allo 
esterno dei partiti che a tale 
formula concorrono, ma inet 
dono all’interno degli stessi de- 
terminando l’inefficienza, la pa- 
ralisi, il ritardo nella risposta 
ai problemi della società civile». 

«Sotto questo profilo — dice 
la nota della segreteria liberale 
— assumono rilevanza le ipote- 
si di schieramento politico della 
futura. maggioranza. nell’elea 
gendo Consiglio provinciale, co- 
me si desume dal documento 
approvato dalla nuova direzia- 
ne provinciale del PSI. In tale 
situazione, il PLI ritiene indi. 
spensabile che prima delle ele- 
zioni si addivenga in sede loca- 
le ad un confronto politico fra 
le componenti della maggioran: 
za di centro-sinistra e chiede 
che le risultanze vengano porta. 
te al pubblico dibattito nelle se- 
di competenti». 


la propria contrarietà in ordine 
all’istituzione di alcuni insegna- 
menti complementari nei modi 
in cui era stata indicata. Il con- 
Sigliere dott. Botteri, dal canto, 
nel prendere atto della presen- 
za dei medici e considerando la 
impossibilità pratica di prose. 
guire sulla linea dell'ordine del 
giorno ha colto l'occasione per 
avviare un intervento sulla poli- 
tica sanitaria cittadina nelle sue 
dimensioni generali. E’ quindi 
intervenuto il prof. Zari, che fa 
parte della commissione quale 
rappresentante con altri medici 
degli «ospedalieri» per leggere 
‘una mozione di contenuto gene- 
rico ma in cui si esprime la 
«profonda tristezza» dei medici 
nel vedere ulteriormente declas- 
sate le strutture dell'Ospedale 
Maggiore. Dopo la lettura di 
questa mozione i medici hanno 
lasciato la sala della biblioteca. 

In serata i medici ospedalieri 
hanno espresso il loro punto di 
vista con il seguente comuni. 
cato: 

«Si è svolta ieri sera nella bi- 
blioteca dell'Ospedale Maggiore 
una riunione della commissio- 
ne formata dal consiglio d’am- 
ministrazione dell'ospedale re- 
gionale, dai rappresentanti dei 
medici ospedalieri e dei docen- 
ti universitari, per esaminare 
un progetto di sistemazione dei 
vari reparti, quale potrà avve- 
rarsi quando sarà edificato il 
nuovo complesso di Cattinara. 
Soltanto il giorno precedente i 
medici ‘ospedalieri erano venuti 
a conoscenza del tenore di tale 
progetto che, pur non essendo 
né ufficiale né definitivo, rappre- 
sentava pur sempre l’elaborato 
degli organi tecnici dell'ammi- 
nistrazione ospedaliera. 

Secondo tale progetto l’eri- 
gendo ospedale di Cattinara do- 
vrebbe diventare un Policlinico 
universitario nella quasi totali- 
tà dei reparti, essendo riserva- 
ta alla parte ospedaliera poco 
più di cento posti-letto contro i 
mille e cento che verrebbero 
Occupati dalle cliniche. 

Sono previsti per gli univer- 
sitari degli Istituti d’insegna- 
menti complementari che altro 
significato non possono avere 
se non nuello di moltiplicare 
gli incarichi ai docenti e di 
creare nuovi cattedratici. 

Inoltre i medici ospedalieri 
ritengono che nulla abbia a che 
vedere con l’attività didattica o 
di ricerca l'ampio spazio che 
nel nuovo policlinico di Catti- 
nara verrebbe assegnato al re- 
parto paganti in proprio (ben 
140 posti letto a fronte dei 50 
che verrebbero assegnati agli 
ospedalieri nell’edificio del Mag- 
giore). 

Ed infine la distribuzione glo- 
bale dei vari reparti generici e 
specialistici è in più casi ca- 
rente e fatta con criterio non 
conforme alle reali necessità 
della città e della Regione». 


MOBILITATI VIGILI DEL 


CON IL FUOCO NEL VENTRE 
NAVE GIPRIOTA IN PORTO 


Con il fuoco nel ventre è giun- 
ta ieri sera una nave da Fiume. 
Vigili del fuoco e Capitaneria 
del porto erano mobilitati dal 
primo pomeriggio. Bisognava 
essere pronti per accogliere 
questo «vulcano» navigante, e 
intervenire. con rapidità e de- 
cisione se la situazione fosse 
stata più grave di quella se. 
gnalata. L’allarme è giunto via 
Tadio: la radio costiera aveva 
ricevuto nella tarda mattata 
una comunicazione urgente: sì 
apprendeva così che un mer- 
cantile cipriota, la motonave 
«Elicon», stava arrivando da 
Fiume con un carico di farina 
di pesce e di fuoco. Nelle stive 
si era sviluppato un incendio 

Il fuoco era scoppiato ancora 
prima che il mercantile giunges- 
se nel porto fiumano ma era 
stato spento con i mezzi di bor- 
do. Ogni pericolo pareva ormai 
scongiurato tanto vero che la 
nave è regolarmente partita da 
Fiume. Durante il viaggio tra 
Capo Promontore e Trieste il 
personale di bordo si è accorto 
che le stive «fumavano»: volute 
di fumo infatti uscivano dalla 
coperta. Nel corpo, della nave 
c’era dunque ancora il fuoco, 

Via radio è stata immediata- 
mente avvertita la Capitaneria 
di porto di Trieste, che ha dato 
l'allarme ai vigili del fuoco. Se- 
condo le previsioni il mercantile 
cipriota sarebbe arrivato verso 
le venti. A quell’ora però non 
era stato ancora avvistato an- 
che se la Radio Costiera rice 
veva i segnali radio molto forti: 
segno questo che la nave era vi- 
cina. Appena un'ora più tardi i 
piloti si sono mossi per andare 
incontro al mercantile che dove- 
va però restare in rada sia per 
motivi di prudenza sia perché 
non si era ancora liberata la 
‘banchina d’ormeggio. 


FUOCO E CAPITANERIA 


Appena segnalata la presen- 
za dell’«Elicony nel nostro por- 
to si è mossa la motolancia dei 
vigili del fuoco del Porto Vec- 
chio al comando del brigadiere 
Verona. 

La motolancia è andata sotto- 
bordo della nave che è rimasta 
fuori dalle dighe al largo di 
Barcola e la commissione è 
salita a bordo. A quanto sì sa, 
gli esperti hanno accertato che 
il fuoco sta covando nelle stive 
ed hanno deciso di attendere la 
luce del giorno per iniziare le 
operazioni di spegnimento. 

Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document: Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 11. 18 
BELGRADO, ZAGABRIA, LU. 
BIANA ore 19 feriale 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mîlano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 645 8.15 12 
Per ogni altro orario (autoli 
Bee, treni, aerei. ecc.) informa 


davanti all’Università 


E’ sfociata in alcuni inciden- 
ti, ieri all'Università, la secon- 
da e ultima giornata di occupa- 
zione dell'Istituto di matemati 
ca. Gruppi di studenti contrari 
agli occupanti sì sono ammassa- 
ti subito dopo le lezioni che si 
sono svolte regolarmente in al- 
tra aula, verso le ore 13, davan- 
ti al cancello dell’Istituto al 
quarto piano dell’Ateneo. Gli 
occupanti temendo un'invasiu- 
he avevano preso delle incredi- 
bili «precauzioni»: un cavo elet- 
trico collegato ad una presa di 
corrente di 220 Volts è stato av- 
vicinato alla cancellata nell’in- 
tento di trasformare questa in 
una barriera elettrica. 

La tensione, e mai come in 
questo caso il termine appare 
più appropriato, è salita al pun- 
to da provocare qualche breve 
scontro fra gli studenti delle op- 
poste fazioni. Ad un certo mo- 
mento gli occupanti hanno pun- 
tato contro gli avversari un 
idrante, ma la presenza di spi- 
rito di un bidello che è corso 
ai piani inferiori per chiudere 
l'erogazione dell’acqua ha impe- 
dito un bagno generale che cer- 
to non sarebbe valso a spegne- 
re gli ardori. 

L'occupazione dell’Istituto è 
intanto cessata. 


ore 
È 


quattordici 


‘apertura al pubblico 
della 


che si chiuderà alle ore 


diciannove 


del 


aprile. 


I giorni 17, 21 e 24 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l'ingresso al 
pubblico generico. 
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COMUNICATO 


SIP 


Questo pomeriggio alle ore 14 verrà attivata 
la nuova centrale telefonica automatica di 


SISTIANA 


In questa occasione la maggior parte degli 
utenti del luogo cambierà numero telefonico. 


Gli interessati 
singolarmente. 


sono già stati informati 


Si prega pertanto tutti quelli che volessero 
comunicare in seguito con gli abbonati di 
Sistiana e Borgo S. Mauro di richiedere al 
12 — Servizio elenco abbonati — i nuovi 
numeri. 

LA DIREZIONE 


INTELLIGENTE COMMESSO 
RAMO TESSUTI, BEN. RETRIBUITO 
S.P. L 


Cassetta 1930 Z 34100 TRIESTE 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
aj suddetti uffici CIT, 


Motoscafi 
CHRIS CRAFT 
La più grande Casa del mondo 
270. modelli 


è 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 
Via Machiavelli 28 - tel. 37286 


LE NUOVE MINI ks 


MINI MINOR - MINI COOPER - MINI MATIC 


SONO ESPOSTE PRESSO LA CONCESSIONARIA 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via P. Reti 2 (Piazza S. Giovanni) 


NON DESIDERATE 


DI PIAZZA GOLDONI. 


LA MINI D'ALTRI 


E’ nel soggiorno, più che in qualsiasi altro ambiente, che si 

riconosce il gusto del padrone di casa. Noi vi consigliamo 

questo stupendo lampadario «800» di linea classica, che ar 

monizza perfettamente con un soggiorno in stile. BALCOR; 

via San Maurizio 2-I piano e negozio esposizione in via 
della Pietà 21 angolo via Cavalli 


ga 


ML: 
sc 
a 
tu 
di 
ti 
te 
è 
si 
ù 
M 
R 
di 
di 
zi 
li 
ci 
Al 


SA 


= 


UN BENEMERITO TRIESTINO DI ELEZIONE 


Promosso il 


«Sabato, 11 aprile 1970 


UNA ROBUSTA INFORNATA DI TESTIMONI DELLA DIFESA 


Concluso il primo «round» 
del processone del Porto 


Il Pubblico Ministero a un teste che si confonde: «È meglio che se ne vada 
se no lo devo incriminare» - Una pausa: il processo riprende giovedì prossimo 


Con un'ultima, robusta in- 
Tornata di testimoni (della 
Difesa, questa volta) si è con- 
Clusa l’istruttoria dibattimen- 
tale per l’«affare del Porto», 
la vicenda che da ormai sette 
Udienze convoglia numeroso 
Pubblico nell’aula della Corte 
d'Assise dove, eccezionalmen- 
le, è insediato il Tribunale 
Penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici 
dott. Edel e dott. Cola, P. M. 
dott. Tavella, cancelliere Cor- 
Tado. 

Primi ad essere convocati 
davanti al collegio sono Silvio 
Spetti e il dott. Aldo Garaffa 
Der Bruno Biasi: puntualizza. 
no prezzi, sconti e peculiari. 
tà delle bobine in genere. 

‘Bruno Venutti è stato, inve- 
“e, citato dal patrono di Ca- 
landra, e il Presidente gli 
Chiede: «E” vero che verso la 
fine del gennaio del ’68 Calan- 
dra venne a dirle che Bena- 
detti alienava caffè ed egli, 
Quale suo assistente, paventa- 
Va di rimanerne coinvolto?». 

Teste: «Confermo ' questa 
Circostanza». 

Avv. Fischer-Tamaro: «Con. 
ferma che Benedetti aliena- 
va?» } 

Presidente: «Se è scritto a- 
ienava, è inutile chieder- 
glielo». 

Avv. Fischer- Tamaro: «Al 
lora è in pieno contrasto con 
Quanto dichiarò alla polizia 
alla quale disse che regalava». 

Teste: «La parola esatta, ri- 
ferendomi a quanto disse Ca- 
landra, è regalare». 

Presidente: «Tra virgolette... 

isse a Calandra che avrebbe 
Sistemato la cosa parlando 
con qualcuno dei Magazzini 
Generali?». 

Teste: «Sissignore.  Parlai 
con il signor Kokely, della di- 
Tezione». 

Presidente: «Corrisponde al 
Vero che alla fine di febbraio 
Calandra tornò da lei per dir. 
le che i traffici non erano fi- 
Niti e voleva essere trasfe- 
Tito?», 

Teste: «Mi fece questa ri- 
Chiesta per non essere invi- 
Schiato nella situazione del 
magazzino 70. Né parlai al si- 
&nor Kokely e non parlai né 
avrei potuto parlare con l’ing. 
Colautti, in quanto io devo 
Seguire la via gerarchica». 

Dario Kokely conferma che 
Nel gennaio del ‘69 Venutti gli 
Tiferì la preoccupazioni di Ca- 
landra. 

Presidente: «E° vero che lei 
Chiamò Benedetti è prese poi 
i provvedimenti del caso?». 

Teste: «Preciso di avere ri- 
Chiamato Benedetti e di avere 
informato la Guardia di Fi- 
Nanza affinché ponesse sotto 
Sorveglianza il magazzino». 

P. M.: «Chi era la Guardia 
di Finanza?». 

Teste: «Credo il maresciallo 

Agiano». 

Avv. Fischer -Tamaro: «In 
Che cosa è consistito il richia- 
o?», 

Teste: «Lo invitai a non re- 
&alare campioni di caffè e a 
Osservare strettamente i suoi 
'Overi di capo magazzino». 

Avv. Fulvio Amodeo: «Cos'è 
Un campione di caffè?». 

Teste: «Un sacchetto di car- 
ta che contiene da mezzo a 
Un chilogrammo». 

Presidente: «Perché Bene- 

letti non avrebbe dovuto re- 
Balare i campioni?». 

Teste: «Perché possono es- 
Ssere prelevati solo dai pro- 
Prietari della merce e dai lo- 
To rappresentanti». 

A Bruno Renzi, il Presiden- 
te chiede: «E vero che alla fi- 
Re del dicembre del ’68 disse 
@ Calandra che nello scarico 

ella merce nel deposito del- 
è ’’Transmare» avvenivano 
Itregolarità?». 

Teste: «E vero». 

Presidente: «Lei dice che 
Calandra telefonò a Schak 
Per informarlo della cosa. Ma 
Come lo sapeva lei?» 


Teste: «Ero presente alla te- 
lefonata». 

‘Riponendo uno degli otto 
volumi che costituiscono l’in- 
cartamento processuale il dot- 
tor Corsi commenta: «Tutti 
erano sospettati o si sospetta- 
vano a vicenda». 


Antonino Fichera, padre 
dell'imputata Serena Fichera 
e suocero del detenuto Stelio 
Marchi, testimonia per Laf- 
franchini. 

Presidente: «Laffranchini di. 
ce che avrebbe comperato da 
lei rottami di ferro». 

Teste: «Li compera tuttora». 

Presidente: «E il prestito 
che Laffranchini negò a Mar- 
chi», 

Teste: «Non posso rispon- 
dere né si né no, Laffranchini 
parlò della cosa ma non ho 
potuto averne conferma». 

Viene chiamato ora Livio 
Chiriaco, rappresentante per 
Trieste della società Lagomar- 
sino. 

Presidente: «La calcolatrice 


La rata di aprile 


delle imposte dirette 


L’Esattoria delle imposte di- 
rette ricorda che il pagamento 
della rata di aprile (compren. 
siva della rata di febbraio rela- 
tivamente alle cartelle emesse 
nel 1970) potrà essere effettuato 
a tutto il giorno 18 corrente. 

Per agevolare il pubblico gli 
sportelli saranno aperti anche 
nel pomeriggio fino al 18 apri- 
le, con esclusione dei pomerig- 
gi delle giornate di sabato. 

Pertanto l'orario da cassa sarà 
il seguente; dalle ore 8 alle ore 
12 e dalle ore 15 alle ore 17. 
Nelle giornate di sabato 11 e 18 
aprile: dalle ore 8 alle ore 12, 


che Sferza cedette a Slamic 
era guasta?». 

Teste: «Molto tempo fa ab- 
biamo ricevuto una telefonata 
dal signor Slamic per una cal. 
colatrice vendutagli dal mio 
predecessore. Non ricordo di 
avere avuto colloqui telefoni- 
ci con lui per altre macchine: 
questo, potrebbero saperlo i 
tecnici». 

Il difensore, prof. Sergio 
Kostoris, chiede allora la ci- 
tazione del tecnico Romano 
Petelin, il P.M. si rimette e 
il Tribunale si riserva di de- 
cidere. 

Sempre per Sferza, depone 
la sua impiegata Maria Muti- 
nati, la quale ebbe da lui l’in- 
carico di telefonare a tutti gli 
Stubel che c’erano sulla gui- 
da del telefono. Rintracciò 
una signora con questo co- 
gnome, telefonò, nessuno le 
rispose e, per non cercare a 
lungo il numero, lo segnò con 
‘un puntino e il segno di ma- 
tita divenne poi «il famigerato 
puntino». La giovane donna 
conferma al collegio questa 
circostanza. 

Presidente: «Sa poi se si so- 
no parlati?», 

Teste: «Credo che il signor 
Stubel lo abbia chiamato in 
serata». 

Nerina Benedetti, madre 
dell'imputato, rinuncia anche 
lei alla facoltà di astenersi 
dal deporre. Il dott. Corsi la 
interroga in merito a tre vi 
site che Calandra le avrebbe 
fatto per indurla a convincere 
il figlio ad assumersi tutte le 
responsabilità. 

Presidente: «E” vero che Ca- 
landra è venuto tre volte da 
lei? Cosa esattamente le chie- 
se. 

Teste: «Due volte ci venne 
da solo, una assieme al pesa- 
tore Giorgio Zorzenoni, e mi 
disse che se mio figlio si 
prendeva le sue colpe egli gli 
avrebbe dato un terzo dello 
stipendio». 

Presidente: «Per quanto? 
Tutta la vita?» 

Teste: «Non parlò di tem- 


po». 
Presidente: «Io aggiungo 


Con decreto del Ministro 
della Difesa, il gen. di Briga- 
ta Umberto Campi è stato pro- 
Mosso le di Divisione, 

Uscito dall'Accademia di Mo- 

nel. 1908, col grado di 


i Sottotenente, venne assegnato 


Ull'8.o Alpini, nel quale fece 
tutta la. carriera fino al grado 

tenente colonnello. E' mu- 
tato di guerra di prima ca- 


‘toria, decorato di medaglia. 


l'argento al valore militare 
SU proposta di medaglia d’oro 
Der aver salvato dal nemico 
Mi batteria d’Artiglieria da 
‘ontagna; di tre croci di 
.Ruerra al V. M.; di due croci 
si guerra al merito. Insignito 
i numerose onorificenze na- 
finali ed estere — fra le qua- 
la Legion d'Onore francese 
7 Umberto Campi ha parte 
ato alla guerra di Libia e 

la prima guerra mondiale, 

la Nel marzo 1919, reduce dal- 
‘A Francia, dove era stato as- 
Segnato nell’ultimo anno della 
È ‘(erra, venne a Trieste come 
Goo Ufficio informazioni del 
Gi ’vernatorato della Venezia 
Tulia. Nel 1920 passò allo 
‘sso ufficio del Comando del 
OTpo d’Armata, dal 1921 al 
i fu segretario del Comita- 
5 interalleato dei generali 
Costantinopoli; negli anni 
Seui 26 e ’27 frequentò la 
soa di guerra; nel 1928 pre- 
3 Servizio di Stato Maggio- 
è al Comando di Corpo di 
ta di Udine; nel 1929, 

d to nella riserva (ruolo 
onore) a causa delle gravi 
Tite riportate in guerra, en- 
SÒ alla Riunione Adriatica di 
Icurtà, che nel 1982 lo inviò 


gen. Campi 


al Cairo quale direttore delle 
filiali dell'Egitto, Palestina e 
Sudan. 

Durante la guerra d’Etiopia, 
su inivito del generale Bado- 
glio, dal Cairo, Campi dires- 
se il servizio segreto d’infor- 
mazioni. Nel 1939, rientrato a 
Trieste, quale vicedirettore, di. 
resse l’agenzia generale della 
RAS, estendendo il lavoro in 
Albania, Dalmazia, Rodi, e la- 
sciò la società nel 1956. Si 
stabilì definitivamente a Trie- 
ste, e ricoperse vari incarichi, 
fra cui la presidenza del. 
l’UNUCI. E° rotariano dal 1934. 

Ci felicitiamo con il genera- 
le Campi, triestino di elezio- 
ne, per la promozione, che 
premia il suo passato milita. 
te, lieti che la circostanza 
abbia dato occasione di ricor- 
dare anche l’attività industria- 
PRANIo a favore della nostra 
città. 


IN AEREO A PRAGA 


Per i giorni 30 aprile -3 mag- 
gio è stato programmato un 
aereo speciale a PRAGA, in 
partenza dall'aeroporto di 
RONCHI, al prezzo ecce 
zionale di 


LIRE 52.500, 
® 


Le prenotazioni si ricevono 
presso gli Uffici U.T.A.T. di 
via, Imbriani e di Galleria 
Protti e presso l'Ufficio Cen- 
trale Viaggi CIT di Piazza 
dell’Unità. 


che i colloqui furono uditi 
anche da altra persona». 

Teste: «Si, mia sorella che 
era nella stanza vicina e sentì 
Îl discorso tra me, Calandra 
e Zorzenoni». 

P. M.: «Calandra non venne 
una, sola volta per dirle di 
esortare suo figlio a confes- 
sare la verità?». 

Teste: «Ho giurato e le ri- 
peto che Calandra mi disse 
PRESE ho dichiarato poco 
CA 

Maria Pitacco, impiegata di 
Sabbatino Cohen, conferma 
che, prima di acquistare la 
flanella, il suo principale chie- 
se a Marchi se la cosa era re- 
golare e lo invitò, quindi, a 
recapitargli la fattura, cosa 
che l’altro si impegnò di fare. 

Anche a Carmela Trobic, so- 
rella di un'imputata, il dott. 
Corsi fa. presente che può 
astenersi dal deporre. Non si 
‘astiene. Dovrebbe confermare 
la. circostanza che, nella pio- 
vosa notte tra il 15 e il 16 ago- 
sto del 69, l’acqua scroscio 
nell’auto della congiunta at. 
traverso un cristallo abbassa- 
to e inzuppò il passaporto di 
lei, che era riposto nella tasca 
della portiera. 

Presidente: «E dov'è finito 
il documento?». 

Teste: «Lo mettemmo ad a- 
sciugare sotto una tettoia, fis- 
sandolo ad un cordino con 
una molletta per la bianche- 
nia. Due giorni dopo non c’era 
più. Forse, sarà stato un col- 
po di vento». 

Il finanziere Francesco Led. 
da: tra le 18 e le 23.30 del i7 
febbraio del ’69 era di servi- 
zio, assieme al pari grado 
Tommaso Telesca, al varco 
del Porto Vecchio e non ricor- 
da di aver visto transitare at- 
traverso il varco stesso né il 
brigadiere Firinu né la guar- 
dia ‘Fogli. 


Presidente: «Non ricorda 0 * 


non ha visto?». 

Teste: «Non ricordo». 

A richiesta del giudice Cola, 
precisa che tutte le auto, in- 
cluse quelle dei finanzieri, de- 
vono essere controllate quan- 
do escono dai recinti por- 
tuali. 

Presidente: «Quanti eravate 
di servizio e quanti varchi 
erano aperti?».. 

Teste: «Due per turno: il 
primo va sino alle 20, l’altro 
sino alle 23.30, ed io ero nel 
secondo». 

Presidente: «Il controllo lo 
fate in due o uno soltanto?». 

Teste: «Uno esamina il co- 
fano e l’abitacolo dell’auto, 
l’altro solleva la sbarra». 

Giudice Cola: «Il controllo 
è simile a quello dei valichi 
di "confine?». 

Teste: «La stessa cosa e con 
le stesse modalità». 

Prof. Kostoris: «Il teste ri. 
corda se c’era maltempo, ri- 
corda le ore di punta?». 

Teste: «Non ricordo le con- 
dizioni del tempo. L'ora di 
punta va dalle 18 alle 19, quan- 
do escono gli operai, e poi 
il traffico tende ad attenuar- 
si sempre più». 

Anche il finanziere Tomma- 
so Telesca non ricorda di ave- 
re visto i due attuali impu- 
tati in quel fatale 17 febbraio, 
e anch’egli conferma che tut- 
te le auto, «specialmente quel- 
le dei colleghi», vengono con. 
trollate. 

Giudice Cola: «Come avvie- 
ne a un valico, ad esempio 
Albaro Vescovà?». 

Teste: «E’ diverso:: a un va- 
lico il controllo è facoltativo, 
mentre al Porto è obbligato- 
rio per tutti i veicoli in u- 
scita». 

Manca Salvatore Fancellu: 
a lui e a Mario Riolino, il fi- 
nanziere Fogli offrì un passag- 
gio sulla sua «850» da Sesana 
a Villa Opicina. Viene, allo- 
Ta, chiamato Riolino. 

Presidente: «A che ora vide 
Fogli a Sesana?». 

Teste: «Dalle 9 alle 10. Sono 
arrivato a Sesana con il no- 
stro autofrigo. So che era il 
17 febbraio perché ero venu- 
to a Trieste per rinnovare la 
tassa di circolazione. Ci sia- 
mo fermati a un distributo- 
te per fare rifornimento di 
nafta, abbiamo visto un signo- 
re in auto e gli abbiamo chie. 
sto un passaggio sino a Villa 
Opicina perché eravamo sen- 
za bollo. Non lo avevo mai 
visto prima di quel momen- 
to e non sapevo che fosse un 
finanziere. 

Il Presidente gli rinfresca la 
memoria, leggendogli un ver- 
bale nel quale dichiarò che 
«gentilmente» Sergio li accom. 
pagnò a Opicina, «Sergio ci 
offrì da bere perché eravamo 
senza moneta spicciola». Suc- 
cessivamente — sono sempre 
citazioni dal verbale — si tro- 
varono affiancati a un sema- 
foro ed egli volle offrire qual 
cosa a «Sergio» per ricambiar- 
gli la gentilezza. A questo pun- 
to, il Presidente gli chiede se 
conferma quanto disse al mag- 
giore Pallone della Guardia di 
Finanza, e il P.M. aggiunge: 
«E° meglio che il teste se ne 
vada, se no, lo devo incrimi- 
nare», e Riolino si allontana 
dicendo di avere saputo il no- 
me di Fogli durante il viag- 
gio dalla Zona B a Villa Opi- 


cing. 

Tn) Aleffi fa istanza affin- 
ché venga ascoltato il finan. 
ziere Giuseppe Piccinino che 
fu degente nella stessa stanza 
di Firinu quando questi era 
ricoverato all’ospedale militàa- 
Te: potrà dire se uscì o meno 
dal nosocomio; il P.M. si ri- 
mette, il collegio si ritira per 
pronunciarsi anche su prece- 
denti istanze, e quindi emet- 
te un’ordinanza con la quale 
rigetta la richiesta di perizia 
per Cibic, la citazione del tec- 
nico Petelin e gli accertamen- 
ti sui turni «fuori orario» di 
Tatarella e ammette il finan- 
ziere Piccinino, 

Piccinino; «Ero nella stessa 
stanza del Firinu ma non ri- 
cordo il periodo della mia de- 
genza». 

Presidente: «Usciva dall’ospe- 
dale?», N 

Teste: «Uscì una sola volta, 
credo fosse una domenica, per 
pranzare fuori». 


Presidente: «Si vede che non 
gli piaceva il cibo dell’ospe- 

ale... 

Così finisce l'istruttoria di- 
battimentale, e a richiesta del 
patrono di P.C., del P.M. e 
dei difensori il Presidente fis- 
sa l’inizio della discussione 
per le ore 10 di giovedì pros- 
simo 16 aprile. 

In linea di massima il ca. 
lendario delle prossime udien- 
ze dovrebbe essere questo: 
giovedì parleranno la Parte 
civile, la Pubblica Accusa e 
l’avv. Antonini. Nelle due u- 
dienze di venerdì, gli avvoca- 
ti Sergio Kostoris, Civello, 
Moscolin, Frezza, D'Angelo, 
Santoro, Girometta, Vinciguer- 
ra, Muscolo e Pagnini. Anche 
lunedì 20 aprile, due udienze, 
durante le quali terranno le 
loro arringhe gli avvocati Nur- 
ra, Coen, Fulvio Amodeo, Ghez- 
zi e Aleffi. Due udienze anche 
martedì per i lavori defensio- 
nali degli avvocati Morgera, 
Antonini, Gallo, Kostoris, Fi- 
scher-Tamaro e Iacuzzi. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


I baraccati attendono 
«umani provvedimenti» 


«Care ’’Segnalazioni”’, gli occupan- 
ti delle baracche di via Valmaura 2, 
"ex campo profughi”, commossi e 
riconoscenti, con queste poche righe 
vogliono ringraziare di tutto cuore 
sia quei bravi giovani studenti che 
voi, care ‘Segnalazioni’, per aver 
preso a cuore la nostra disastrosa 
situazione. Sperando éhe' ciò induca 
le autorità preposte a prendere ade- 
guati ed umani provvedimenti, vi sa- 
lutiamo cordialmente. Cosimo Maggi, 
Bruno Sain, Alice Zagonari, Natascia 
Derin, Silvana Cerne, Antonia Carlo- 
vich, Mario Zani, Liliana Ciombrone, 
Virginia Perentin, Flora Ferraro, Gio- 
vanna Ciacchi, Maria Urbos, Teresa 
D'Arrigo, Stanislao Furlan e Licia 
Dolenz». 


Scuola e religione 


«Mi permetto chiedervi ancora una 
volta ospitalità nelle ’’Segnalazioni”*. 
Desidero rispondere al signor Giulia» 
no Prandini e al gruppo di ‘Teatro 
Proposta’. 

«Innanzi tutto, quale insegnante, 
io intendo assolvere ad una. precisa 
missione: quella di educare all'one- 


stà, all'ordine, all'amore della reli- 
gione in cuì si crede, della patria e 
della famiglia, Inoltre mi piace che 
i vagazzi si esprimano bene, coltivino 
la loro fantasia e il loro spirito di 
osservazione, nonché gli sport e 1 
giochi all'aria aperta, 

«Quanto alla Chiesa locale, 0 alla 
Chiesa veneta in particolare (non di. 
mentichiamo che Trieste è uno dei 
capoluoghi delle Tre Venezie), essa 
è dinamica, attiva, benemerita in 
campo culturale, ricreativo e mis 


Il museo 


(«Giornalfoto») 

Come annunciato, in occasione 
della Settimana dei musei, illu- 
stremo alcuni di essi, comincian. 
do, domani, con una panoramica 


del Teatro Verdi 


del Civico museo teatrale annes» 
so al Verdi, e del quale vediamo, 
in questa fotografia, un. angolo 
suggestivo con arpe e altri stru- 
menti delle orchestre del passato. 


sionario — anche se taluni pensano 
diversamente — e proprio per questo 
è stato inviato a Firenze un parroco 
veneto, e precisamente vicentino, al 
fine di organizzare i fermenti nuovi 
del cattolicesimo nel rispetto e non 
nella. contestazione della gerarchia 
ecclesiastica, 

«Per quanta riguarda il rapporto 
fra Dio e gli uomini, esso non può 
cambiare se si crede realmente in 
Dio come Essere supremo: Dio Pa- 
dre, Dio misericordioso, quanto si 
vuole, ma pur sempre giusto giudice, 
Altrimenti non in un Dio si erede, 
ma in un profeta qualsiasi, in un 
uomo geniale, in una creatura limita» 
ta e non in un Creatore onnipotente 

«Tra lo Stato italiano e la Chiesa 
cattolica. poi, esistono un trattato, 
un concordato ed una convenzione 
finanziaria, in base ai quali l’uno 
e l’altra sono impegnati a mantenere 
la pace e l'unità religiosa nella 
‘Nazione, 

«La signora Giovanna Marini e il 
"Teatro Proposta” facciano pure co- 
noscere la loro iniziativa, se ci ten- 
gono, ma non si avvalgano di temi 
che possano far dubitare della loro 
serenità di giudizio nei confronti del- 
la Chiesa, la quale esercita essa pure 
un suo diritto: quello di mandare i 
catechisti — insegnanti a tutti glî 
effetti — a portare la loro parola, la 
loro dottrina e il loro consiglio a 
migliaia di scolari e di studenti che 
li stimano e li ascoltano con assai 
più attenzione ed interesse di quan- 
to certuni vorrebbero far supporre, 
Grazie per l'ospitalità. Liliana 
Toriser». 


Il peso della carta 


«Carissime ’’Segnalazioni”, noi a 
Trieste abbiamo una grande fortu- 
na, quella di ricorrere alle nostre 
’’Segnalazioni” quando vogliamo sia 
fatta giustizia. Infatti c’è qualcosa 
che non va, che c’indigna? Allora in 
casa mia e în quelle degli amici, pa- 
renti e conoscenti si sbotta: "’Scrì- 
viamo alle *Segnalazioni’!”. Oppure 
leggiamo che qualcosa è stata otte- 
nuta, allora senti dire: ’’Ecco, le 
*’Segnalazioni’!”’. O se vogliamo di- 
re una parola buona a qualcuno ri. 
corriamo ancora a voi. Quanto, 
quanto vi dobbiamo, non lo im- 
maginate neppure; anche se non 
sempre si approda a qualcosa, la 
soddisfazione di scrivervi è grande. 

«Bene. Non mi dilurigo e se vor- 
rete pubblicare questa mia lettera, 
avrete la riconoscenza «di molte 
massaie in lotta con i soldini, 

«Sul Piccolo” del 25 marzo ho 
letto a pagina 9 la notizia delle 
denunce contro alcuni salumieri di 
Genova, perché vendono carta (d’in- 
volucro, si capisce) per prosciutto. 
‘Ebbene, qui a Trieste oltrecché al- 
cuni (o molti) salumai, bisognereb- 
‘be denunciare pure macellai e com- 
mestibilisti. 

«Io ho svolto per conto mio una 
indagine su questo argomento, in 
vari negozi, segnalando gentilmente 
la troppa carta che si paga per 
merce. 

«Ecco alcuni dati: scarsi 90 gr. di 
‘ombolo: carta gr. 13; 50 gr. di pepe 
(carta gr. 5); 150 gr. di tortellini 
(carta gr. 15); una salsiccia di 80 
gr. (carta gr, 10); 60 gr. di cotenna 
(carta. gr. 10); per il prosciutto, 
varia, secondo coscienza: 10-20 gram- 
mi per 100 grammi di prosciutto. 

«Ad onor del vero, in due soli fra 
i negozi da me visitati hanno ado- 
perato carta oleata sottilissima. 

«Non desidero far del male a nes- 
suno, però se tutti, salumai ecc., 
si sapessero. controllati nei riguardi 
incappare in una reclusione o in una 


Dirigenti assicuratori 

Si è svoltà l’assemblea, annuale 

del Sindacato regionale dirigenti 
imprese assicuratrici, sotto la presi- 
denza del dott. Federico Morway. 
Dopo l'approvazione della relazione 
morale e di quella finanziaria, l’as- 
semblea ha riconfermato il mandato 
al consiglio direttivo uscente, che ri- 
sulta pertanto composto come segue: 
dott. F. Morway presidente, dott. F. 
Ara vicepresidente, dott. G, Salvi se- 
gretario, dott, P. Fonda, dott. R. 
Vergna, G. Frausin e rag. E. Sini- 
gaglia consiglieri, Il collegio dei re- 
visori è formato ‘dai signori M. Mar- 
cantoni e U, Brovedani, quali effetti- 
vi, e dal dott. E. Jurcev, supplente. 


Feste patronali istriane 


Domani domenica, tre comunità 

istriane festeggeranno in città e 
al Santuario di Monte Grisa le tradi- 
zionali ricorrenze religiose, Nella chie- 
sa di Montuzza la Comunità di Ver- 
teneglio ha indetto per le 10 una S. 
Messa in onore del patrono San Ze- 
none (con successivo ritrovo nella 
sede di via delle Zudecche). Alle 10, 
nella cappella di S. Antonio Nuovo, 
la Comunità di Piemonte onorerà il 
patrono S. Francesco da Paola con 
una S. Messa officiata da mons, Bor- 
satti (alle 17, nella sede dell’Asso- 
ciazione, trattenimento allietato dal 
coro paesano). La Comunità di Ca- 
podistria, nella ricorrenza della Ma- 
donna di Semedella, farà celebrare 
una S. Messa al Santuario di Monte 
Grisa alle 10.30, officiante mons. Ga- 
sperutti (dopo il rito, ritrovo nella 
foresteria del Santuario per il tra- 
dizionale incontro). 


S.G.T.: veglioncino sospeso 


La Società Ginnastica Triestina 

‘comunica agli interessati che con- 
trariamente a quanto precedentemen- 
te annunciato, il veglioncino in pro- 
gramma stasera, sarà organizzato il 
18 corr. dalle ore’ 21 alle 2 del 
mattino. 


Cima alla genovese 


medaglioni di fegato d’oca, lu. 

mache alla Bourguignonne, riso 
freddo Arlecchino, insalata di pollo 
sono tutte specialità prelibate in ven- 
dita nel negozio La massaia gastro- 
nomica, Largo Santorio 5. 


Costante pedicure 
avverte la sua affezionata clien- 
tela che riceve in via Crispi 30, 
I piano, telef. 95725. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto 
per oggi, 11 aprile. 

ARRIVI: mn. «Monreale» (naz.); 
me. «Zitmar» (naz.); mn. «Maria 
‘Berlingieri» (naz.); mn. «Gabriele» 
(naz.); mn. «S. Caboto» (naz.); mn. 
«Jedinstvo»  (jug.); mn. «Borsod» 
(ungh.); mn. «Karim» (liban.); mn. 
«Selce» (jug.); mn. «Dutch Spirits 
foland.); mn. «Anna Sain» (naz.); 
mn. «Jacopo Tintoretto» (naz.); mn. 
«Rinja» (alban.); mn. «Libertas» 
(oland.); mn. «Canal el Suez» (R. 
A.U.); mn. «Uhemiforte» (naz.); 
mn, «Sises» (naz.); tn. «Cristoforo 
Colombo» (naz.). 


PARTENZE: mn. «Giovanni D'A- 
mico» (naz.); mn. «Rovenska» (pa- 
nam.); mn. «Argea» (naz.); mn. «Be- 
li» (jug.); mn. «Sunpalermo» (naz.); 
mn. «Ahmadi Coast» (Kuwait); me. 
«Polluce» (naz.). 


LE ORE DELLA 


Pellegrinaggio muggesano 


Domani, domenica, si terrà il 

tradizionale Pellegrinaggio  mug- 
gesano al Santuario di Muggia Vec- 
chia. Sì partirà dalla Casa parroc- 
chiale (salita delle Mura) alle ore 14. 
Per chi ‘intende recarsi a Muggia 
Vecchia direttamente coi propri mez- 
zi, si trovi in Chiesa alle ore 17, ove 
sarà celebrata una S. Messa di rin- 
graziamento e di impetrazione, per- 
ché la Madonna, ieri come oggi e 
sempre, protegga Muggia. 


Fiera del lampadario 


Da Rocco, piazza V. Veneto 3/c 

(piazza delle Poste). Lampadari, 
appliques, portatili, piantane e can. 
delabri in stile classico e. moderno. 
Sconti fino al 50%. 


Da Presel. 


troverete esposti tutti 1 muovi 

arrivi di lampadari in bronzo e 
cristallo di Boemia, lampade in por. 
cellana Capodimonte, appliques e 
lampade da tavolo e pavimento, ‘Vi. 
sitateci. Via S. Francesco, 16. 


CITTA’ 


Infermiere volontarie C.R.IL 


L'Ispettorato delle infermiere vo- 

lontarie della CRI comunica alle 
interessate che il pellegrinaggio mili- 
tare internazionale a Lourdes resta 
fissato per i giorni dal 12 al 16 giu- 
gno. Le prenotazioni verranno chiuse 
il 9 maggio. Schede di iscrizione e 
informazioni: rivolgersi al più presto 
alla sede di piazza Sansovino 3, dal- 
le il alle 12 di tutti î giorni feriali. 


Sfilata Baby Boutique 


A conclusione della simpatica 

manifestazione di moda infantile 
presentata il 24 marzo all’Albergo 
Savoia, il ricavato netto è stato de- 
voluto all’Unione italiana lotta. di- 
strofia muscolare. 


In 30, in 70 0 in 150? 


E' un problema che sì pone a 

tutti gli sposi: il ristorante «da 
Otello», con le sue numerose combi- 
nazioni, vi offre la soluzione ideale 
per il banchetto nuziale, qualunque 
sia il numero dei vostri, invitati. 
Via Carducci 12, tel. 24038. 


del Codice penale (art. 515), credo 
che righerebbero diritto per non 
multa, tutte e due di una certa 
entità, a quanto. ho letto. 

«C'è qualcuno che tutela il Jegit- 
timo interesse dei consumatori? 

«To vi ringrazio, care ‘’Segnalazio- 
ni”: sono a disposizione di chiun- 
que con le suddette mie carte d'in- 
volucro, sperando che le autorità 
triestine facciano qualcosa pure in 
questo settore. 

«Vi prego di non mettere il mio 
nome per intero, se pubblicherete 
questa mia lettera, perché altrimen- 
ti dovrei assumere una  telefonista... 

«Con molti cordiali saluti e tanta 
simpatia». Seguono la firma e l'in 
dirizzo. 


La divisione tisiatria : 
risposta a una lettrice 


Il direttore sanitario degli Ospe- 
dali riuniti, prof. Mario Bisiani, cor- 
tesemente ci scrive: «Con riferimen- 
to alla segnalazione del 5 aprile 
riguardante la divisione di tisiatria 
dell'Ospedale di S, M. Maddalena, la 
direzione sanitaria degli Ospedali riu- 
niti precisa che non vi è mai stata 
l’intenzione di abolire la divisione, 
ma che è in atto un ridimensiona- 
mento della stessa, suggerito da im- 
portanti ragioni tecniche che coin- 
volgono tutta l'economia funzionale 
degli Ospedali riuniti, 

«La divisione pertanto, ridotta nel. 
le sue proporzioni ma inalterata nel- 
l'organico dei sanitarì, continuerà a 
svolgere come sempre la sua attività 
specialistica a favore di tutti gli 
ammalati che le saranno assegnati 
seconda le nuove modalità ammini- 
strative che tengono conto dell'’ac- 
cordo fra gli Ospedali riuniti. lo 
INAM e l'INPS». 


Il caffè negli ospedali 


«Gentilissime ’’Segnalazioni’’, so- 
no stato ricoverato all’Ospedale Mag- 
giore nel reparto neurologico, che si 
trova sulla sinistra di chi entra nel 
nosocomio dall’ingresso principale, 
Nell'atrio, vicinissimo al cancello, è 
installata una macchina distributrice 
di caffè, cioccolato e tè. A quanto mi 
consta, le bevande alcooliche e. il 
caffè sono i maggiori nemici per i 
malati di nervi, e le terapie che i 
medici prescrivono molte volte hanno 
esito negativo ‘all’ospedale, perché nei 
pazienti la tentazione di un vero e 
forte caffè (circa 7 grammi), a pòr- 
tata di mano, è irresistibile. C'è sta- 
to — caso limite per quanto mi ri- 
sulta — che un paziente della neuro- 
chirurgia ha bevuto in un giorno ol- 
tre trenta caffè. Ma ho visto perso- 
nalmente gente, specialmente donne 
ricoverate nella divisione neurologica 
universitaria, con i nervi a pezzi e 
che non possono fare uso degli arti, 
bere fino 1a dieci caffè ogni giorno. 

«Certamente la direzione dell’ospe- 
dale dirà che la macchina è posta 
nell'atrio e che serve solamente per 
i dipendenti e per i visitatori, e che 
un cartello vieta ai degenti di oltre- 
passare quel limite. Ma molti sono 
coloro che passano il cancello, sia 
per bersi il proprio caffè sia per por: 
tarlo ad altri ammalati degli altri 
reparti, e c'è anche chi si prende 
la briga di farlo non senza un vero 
e proprio interesse. 

«AI Sanatorio di San Giovanni, per 
quanto ne so, la vigilanza è atten- 
tissima, perché i pazienti non beva- 
no il caffè, se non adatto a, loro, 
mentre all'Ospedale Maggiore chi pos- 
siede monete da 50 lire, ne può bere 
finché vuole, E’ giusto tutto questo? 
Mi consta inoltre che i dipendenti 


DOMANI L'ATTESA CONFERENZA A SAN GIUSTO 


La vita del sacerdote 
in un'ora di travaglio 


Parlerà il direttore dell' «Osservatore» Manzini 


La nuova posizione che al 
clero cattolico è stata offerta 
dallo spirito e dalla lettera 
dal Concilio Vaticano II ha 
determinato uno stato di crisi 
del sacerdote nei suoi multi- 
pli rapporti con il popolo dei 
fedeli, con l’episcopato e con 
la generalità del mondo ester- 
no. Parrebbe addirittura che 
fra l'evolversi della società 
contemporanea e lo sviluppo 
della dottrina teologica sul 
sacerdozio si stia aprendo uno 
iato pericoloso. 

Così alcuni sacerdoti, so- 
prattutto quelli più aperti al 
problema dell’avvenire, anche 
perché soggettivamente più 
sensibili a una chiara visione 
della propria missione, affron- 
tano con cuore tranquillo i 
rischi di una più rilevata se- 
colarizzazione del loro aposto- 
lato. Altrì sacerdoti, e non 
solo gli anziani, dànno il loro 
contributo all'edificazione del- 
la comunità ecclesiale în una 
Jedele dedizione concettuale a 
valori tipici di una ortodossia 
consolidata dalla tradizione. 

Il divario jra sociologia e 
teologia ha ricevuto proprio 
di recente altissime chiarifica- 
zioni ma, ciò non per tanto, 
il momento attuale della vita 
del sacerdote è caratterizzata 
da coraggiose discussioni che 
si sforzano con schiettezza di 
affrontare ogni aspetto di 
questo problema. 

Molto opportunamente per- 
ciò nella Cattedrale di San 
Giusto, domani domenica, al- 
le 11, parlerà l'on. Raimondo 
Manzini, direttore dell’«Osser- 
vatore Romano», che în tale 
occasione recherà il contribu 
to della sua autorità in un 
dibattito che molto onesta. 
mente si viene configurando 
sempre più aperto a tutti i 
livelli. 

Per fattori i più disparati 
non soltanto di natura spiri- 
tuale, ma anche per contin- 
genti necessità di ordine so- 
ciale e persino. politiche, lo 
impegno odierno del sacerdo- 
te si è venuto allargando al di 
fuori dei limiti ristretti della 


sua tradizionale azione di uo- 
mo di Dio. 

I risultati dì questa nuova 
attività civica, assistenziale, 
previdenziale, ricreativa, para- 
scolastica e persino sportiva, 
assunta dovunque, possono 
essere stati coronati da va- 
rietà di successi. Ma resta il 
fatto che la secolarizzazione 
della vita del sacerdote e i 
suoi collegamenti sempre più 
stretti col laicato, sollecita 
esami meditati e considerazio- 
ni attente data la delicatezza 
della sua natura. 


Su tutta questa complessa 
realtà in dinamico movimen- 
to, sarà dunque ascoltata do- 
mattina la parola dell’on. 
Manzini, attesa con vivo în- 
teresse. 


Stasera Morandini 


al Centro Giovanni XXIII 


Stasera, alle 20.30, al Centro 
di Cultura «Giovanni XXIII» 
(via. dell'Istria 53), verrà pro- 
iettato «Il diario di una schi- 
zofrenica» di Nelo Risi. Presen- 
terà il film e ne dirigerà il 
dibattito il primario prof. Ne 
store Morandini. 

rr cli 

Mentre stava immettendosi con la 
propria utilitaria, targata TS 86640 
sulla via Fabio Severo, uscendo da 
un passo carrabile, verso le 12.30 
di ieri la casalinga Graziella. Viale 
in Kaiser di 29 anni, domiciliata al 
numero 87 della stessa via, si è 
scontrata con una «Giulia 13008, tar- 
gata TS 103690 e guidata da Argeo 
Semeraro di 23 anni, abitante in 
via. Montfort 12, che era diretto 
verso. il centro. Nello scontro la 
Viale ha riportato una contusione 
frontale con sindrome commotiva. E” 
stata ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica dell’ospedale, con pro- 
gnosi di 15 giorni. 


Mosca e Leningrado 
22-26 aprile 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dei bar vicini all'ospedale non pos- 
sono accettare ordinazioni, perché 
ciò è loro tassativamente proibito, 
mentre delle bibite analcooliche po- 
trebbero essere meno dannose dei 
caffè. Grazie per l’ospitalità S.A». 


«Bacolo» postale 


«Vi scrivo per segnalarvi un incon» 
veniente veramente fuori dal nor- 
male, accadutomi il 9 aprile, Reca. 
tomi alla Posta Centrale per ritira- 
re la corrispondenza, in quanto ho 
una casella postale, tra la normale 
corrispondenza ho trovato un ’ba- 
colo’ di notevoli dimensioni, ben 
pasciuto, tale da far sicuramente la 
gioia di un esperto entomologo. 

«Essendo certo che il "’bacolo” non 
mi era stato spedito per posta in 


SETTIMANA 
DEI MUSEI 


VISIBILI I MOSAICI PA. 
LEOCRISTIANI DI VIA 
MADONNA DEL MARE 


Come abbiamo già dato notizia, 
la XIII edizione della Settimana 
«lei. Musei avrà luogo in tutta, 
Italia da domani, domenica al 
19 aprile. Per la manifestazione, 
indetta dal Comitato nazionale 
dell’ICOM. (International Council 
of Museums) in collaborazione 
con il Ministro della Pubblica 
istruzione, viene disposta, analo- 
gamente alle precedenti Settima- 
ne, la concessione in favore indi. 
stintamente di tutti i visitatori, 
dell’ingresso gratuito. 

La Soprintendenza ai monumen- 
ti, per dare maggior rilievo alla 
manifestazione, ha disposto che, 
a partire da domani, venga aper- 
to al pubblico il vano contenente 
i reperti musivi della chiesa pa- 
leocristiana in via Madonna del 
Mare. 

Ecco gli orari dei vari musei: 

Museo storico del Castello di 
Miramare: festivi dalle 9.30 alle 
17, feriali 9.30-16 (l'Associazione 
nazionale delle guide di Trieste 
ha deliberato di effettuare al Mu- 
seo visite guidate a titolo gratui- 
to, quale proprio apporto alla 
manifestazione). 

Chiesa Paleocristiana (via Ma- 
donna del Mare): festivi 10-13, 
feriali 10-13 e 15-17 (per detta 
chiesa è assicurato il servizio 
gratuito delle guide grazie al con- 
tributo dell'Azienda autonoma di 
soggiorno). 

Acquario marino (Riva Sauro): 
feriali e festivi 8-12 e 14.18. 

Museo civico del Castello di S. 
Giusto (piazza Cattedrale 3): fe- 
riali 10-16, festivi 10-17. 

Museo civico del Risorgimento 
(via XXIV Maggio 4): feriali 9-13, 
16-18, festivi 10-13, 16-18, 

Museo civico di belle arti «Re- 
voltella» e Galleria d’arte moder- 
na (via Diaz 27): feriali 9-13, 
festivi 10-13. 

Museo civico di storia ed arte 
e Orto lapidario (piazza Catte- 
drale 15): feriali 9-13 e 16-18, 
festivi 10-13 e 16-18. 

Museo civico di storia naturale 
(piazza Hortis 4): è chiuso il lu- 
nedì; feriali e festivi 10-13 e 
16-19, martedì 16-20.38. 

Museo civico. di Storia patria 
«Mario Morpurgo De Nilma» e 
«Raccolte artistiche Stavropulos» 
con sede in via Imbriani 5: feria. 
li 9-13 e 16-18, festivi 10-13, 

Museo civico Sartorio (via Du- 
ca d’Aosta 5): feriali 9-13 e 16-18, 
festivi 10-13 e 16-18. 

Museo teatrale «Carlo Schmidl» 
(piazza Verdi 1): feriali 9-13, fe- 
stivi 10-13 e I e .II intervallo 
spettacoli. 

Fondazione Scaramangà (via Fil- 
zi 1): martedì e venerdì 10-12,30, 

Orto botanico (via de Marche. 
setti 2): feriali 9-12 e 15-18, sa- 
bato 9-13, festivi 10-13. 


quanto privo di indirizzo e di Cap 
(le sue dimensioni l'avrebbero per- 
messo), suppongo si tratti senz'altro 
di ’’baculus indigenus” ed il suo 
‘’’habitat’’’ devono essere le caselle 
della Posta Centrale. 

«Scherzi a parte, penso si renda 
opportuna una radicale disinfestazio- 
ne del locale, onde evitare il trasfe- 
rimento di simili esemplari nelle 
caselle degli utenti, con grave dan- 
no della salute pubblica, senza par- 
lare di ciò che sarebbe accaduto se 
l'ad aprire una casella in simili cir- 
costanze fosse stata una donna... 

«Complimentandomi ‘per il succes. 
so della vostra rubrica, colgo l’occa. 
sione per porgervi i miei migliori 
saluti. Gianfranco Mordo, casella 
postale 87, 34100 Trieste». 


mod, Gemina 


per favore, toccatele 


Le cucine componibili 
Snaidero 

si scelgono 

toccandole con mano 
presso i centri di vendita 
Snaidero 


Snaidero R. S.p.A..33030 Majano Udine 
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NESSUN VOTO CONTRARIO NELLA SEDUTA DI IERI ALL'ASSEMBLEA 


Varata a maggioranza la legge 
afavore dei lavoratori emigrati 


E' questo il primo passo compiuto dalla Regione per Ja categoria e segna 
l’inizio dell’azione contro il triste fenomeno - PCI, PSIUP, MSI e MF astenuti 


Con nessun voto contrario, vole della DC, il capogruppo 
ma con numerose astensioni, la | Del Gobbo ha respinto le accu- 


Assemblea. regionale ha appro-!se di 


vato ieri a maggioranza il dise- 
gno di legge giuntale recante in- 
terventi & favore dei lavoratori 
emigrati e delle loro famiglie, e. 
recante l'istituzione della Con- 
sulta regionale dell’emigrazio- 
ne. Il «sì» al provvedimento è 
venuto dai consiglieri della DC, 
PSI, PSU, PRI, PLI e US; si 
sono astenuti tutti gli altri e 
precisamente i rappresentanti 
del PCI, PSIUP, MSI e MF. 
Con il voto finale è andato co- 
sì in porto il primo provvedi- 
mento concreto e diretto, attua- 
to dall’Amministrazione, a fa- 
vore della vasta categoria dei 
lavoratori emigrati del Friuli- 
Venezia Giulia; un ‘provvedimen- 
to, che al di là dei suoi limiti 


(più o meno ampi, a seconda 


delle valutazioni) e al di là del- 
la sua portata prevalentemente 
‘assistenziale, rappresenta, co- 
me è stato unanimamente rico- 
nosciuto, il primo passo com- 
‘piuto dalla Regione per porgere 
concreta solidarietà agli emi- 
grati e per iniziare la lotta tesa 
all'eliminazione di questa piaga. 
A questo primo passo dovranno 
naturalmente seguire altri, an- 
che se non direttamente tesi a 
favore dell'emigrazione, ma co- 
munque atti a favorire un gra- 
duale rientro dei lavoratori al- 
l'estero, cioè indirizzati a pro- 
muovere la iena occupazione, 
unico autentico farmaco in gra- 
do di vincere tale «male». 

Ta seduta di ieri dell’Assem- 
‘blea è ripresa con l'esame degli 
articoli e dei relativi emenda- 
menti, e anche ieri, com» nella 
seduta precedente, si è accesa 
‘una vivace e lunga discussione 
che ha occupato praticamente 
l’intera riunione. Gran parte de- 
gli emendamenti è stata respin- 
ta, così quella in merito a un 
aumento dello stanziamento fi- 
nanziario della legge che so- 
prattutto l'estrema sinistra vo- 
Teva fosse più elevato. Dono in- 
mumerevoli votazioni e auando 
tutti gli articoli (22) sono «nas- 
sativ, si è finalmente giunti al- 
le dichiarazioni di ‘voto, anerte 
dal cons. di Caporiacco (MF); il 
consigliere ha anzitutto nosto 
in risalto che si tratta del pri- 
mo intervento regionale a favo- 
re degli emigrati: questa leege 
— ha detto — chiude un capito- 
lo e ne apre uno nuovo che do- 
vrà portare all’istituzione dello 
assessorato della emigrazione; 
quindi — ha concluso di Capo- 
riacco — il MF esprime giudizio 
negativo riguardo alla Consul- 
ta così com'è composta e giu- 
dizio positivo sulla parte assi- 
stenziale e, quindi, voto di 
astensione. 

Anche il cons. Baracetti (P. 
C.I.) ha osservato che la legge 
contiene alcuni aspetti. positivi 
(come la Consulta e alcuni in- 
terventi di carattere economico 
e sociale); ma essa, a giudizio 
del. PCI, contiene anche gravi 
deficienza, sia sul piano della 
genuina rappresentanza degli e- 
migrati nella Consulta sia. sul 
piano finanziario. Baracetti ha 
quindi sottolineato che la mag- 
gioranza non ha voluto acco- 
gliere gli emendamenti presen- 
tati dal suo gruppo e dal P.S.I. 
U.P., emendamenti che riflette. 
vano le richieste unitarie dei 
sindacati, delle ACLI e della 
ALEF, anche con questa motiva- 
zione egli ha giustificato l’asten- 
sione del PCI. 

TI capogruppo del PSI, cons. 
Pittoni, ha sottolineato anzitut- 
to che il provvedimento è tra 
quelli più importanti esaminati 
finora dal Consiglio regionale, 
‘perché esso affronta (anche se 
‘parzialmente, dati i limiti e le 
competenze della Regione) il 
problema dell’emigrazione, uno 
dei più gravi tra quelli che af- 
fliggono il Friuli- Venezia Giu- 
lia. Dopo aver espresso ramma- 
rico per non aver potuto inter- 
venire in sede di discussione 
generale, e dopo aver osserva- 
to che l'emigrazione non è una 
prerogativa solo del Friuli e 
della Carnia, Pittoni ha detto 
che il PSI è favorevole al dise- 
gno di legge perché esso certa- 
mente assicura degli interventi 
in grado di alleviare il disagio 
degli emigrati e delle loro fa- 
miglie. 

‘Più breve l’intervento del con- 
sigliere Stoka (US) il quale ha 
osservato che la Giunta non po- 
trà né dovrà fermarsi a questo 
primo provvedimento, del resto 
molto. significativo. Dopo aver 
rilevato che l’Amministrazione 
dovrebbe intervenire nelle sedi 
competenti anche per facilitare 
l’iter burocratico a chi intende 
rientrare, Stoka ha accolto con 
soddisfazione le assicurazioni 
dell'assessore perché nella Con- 
sulta ci sia un rappresentante 
anche degli emigrati sloveni e 
ha annunciato il suo voto a 
favore. 

Per il cons. Morelli (MSI) la 
legge assomiglia a un gentiluo- 
mo decaduto che conserva un 
abito dignitoso ma con le ta- 
sche vuote: cioè il provvedi- 
mento si presenta molto impor- 
tante, ma nella sostanza offre 
poco; soprattutto la disponibili- 
tà finanziaria — ha detto — è 
eccessivamente esigua. Il pro- 
blema dell'emigrazione — ha 
Tibadito Morelli dovrebbe 
anzitutto essere affrontato dal. 
lo Stato e, dopo aver criticato 
la discriminazione tra sindaca- 
ti, ha annunciato l’astensione 
del MSI. 

Anche per il cons. Trauner 
(PLI) l'emigrazione è un pro- 
blema che per. essere risolto 
necessita dell'impegno e della 
collaborazione dello Stato, per- 
ché la Regione ha mezzi e com- 
‘petenze limitate. Dopo aver par- 
Jato dell’emigrazione che colpi- 
sce anche la Venezia Giulia, 
"Trauner ha annunciato il voto a 
favore, in quanto la legge, pur 
nella sua portata limitata, rap- 
presenta il primo passo, un pri- 
mo intervento assistenziale. di 
grande importanza morale, a 
favore degli emigrati,‘ 

Nell’annunciare il voto favore- 


insensibilità rivolte al 
centro-sinistra: è chiaro — ha 
detto —. che la maggioranza 
non ha la presunzione di risol- 
vere con questa legge tutti i 
problemi dell'emigrazione, ma 
porge anzitutto la solidarietà 
con i lavoratori all’estero; per- 
tanto la DC è favorevole al 
provvedimento, e ha la piena 
consapevolezza di aver dato 
agli emigrati un provvedimento 
valido anche se finanziariamen- 
te limitato, ma per questo 
aspetto la Giunta ha già assicu- 
rato impegni per il futuro. 
Infine, là dichiarazione di 
astensione del PSIUP, annuncia- 
ta dal cons. De Cecco: la legge 
— ha detto — apr» finalmente 
le finestre della Regione al 
dramma . degli emigrati, ma 
troppi punti vengono ancora 
trascurati dalla maggiccanza di 
centro-sinistra, per cui gli emi- 
grati e i sindacati dovranno an- 
cora combattere, prima che gli 
emigrati possano veder soddi. 
sfatte le loro esigenze di fondo. 
Quindi il voto che ha posto 
la parola fine alla lunga discus- 
sione su questa legge a favore 


degli emigrati. L'Assemblea re- 
gionale tornerà a riunirsi mar- 
tedì, e dopo lo svolgimento del- 
le interrogazioni, sarà di turno 
un altro provvedimento impe- 
gnativo: le variazioni di bi- 
lancio. 


Soddisfazione 
della Giunta 


L'assessore regionale al lavo: 
To, assistenza sociale e antigia- 
nato, Stopper, dopo l’approva- 
zione di ieri, da parte del Con: 
siglio regionale, del disegno di 
legge concernente l'istituzione 
della consulta regionale della 
emigrazione e provvedimenti a 
favore dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie, ha espresso 
la soddisfazione della Giunta re- 
gionale e sua personale, sottoli 
neando come il provvedimento 
rappresenti uno strumento ope- 


rabivo nel campo dell’emigrazio- 
ne che la lunga preparazione e 
l'ampia consultazione delle par- 
ti fanno lecitamente nitenere va- 
lido ed efficace. Esso inoltre ri- 
sponde ad uno tra i più qualifi. 
canti impegni programmatici as- 
sunti dalla Giunta all'atto del 
suo. insediamento. 


IL PICCOLO 


IL DIBATTITO AL C.C.A. SU TRIESTE E IL CONFINE ORIENTALE 


Nell'interesse dei due popoli 
si può correggere qualunque errore 


Un folto pubblico ha seguito i numerosi e appassionati interventi 


Un dibattito di estremo inte- 
resse per la nostra citta si è 
svolto l’altra sera al Circolo 
della cultura e delle arti, su un 
tema che è già stato proposto 
al pubblico, «Trieste e il confi- 
ne orientale: politica e senti- 
mento». Poiché i tre oratori, il 
poeta Biagio Marin, lo scritto- 
re Guido Miglia e il critico Al 
fredo Vernier, nella precedente 
serata erano intervenuti con ar- 
gomenti che presupponevano 
repliche, domande e chiarifica- 
zioni da parte del pubblico, si 
è voluto dare ampio spazio a 
queste voci dedicando al dibat- 
tito un’intera serata. 

E’ forse la prima volta che a 
Trieste si tocca così diretta- 
mente un tema che si innesta 
nella vita passata, e non lon- 
tana, e che ha ed avrà riper- 
cussioni nella vita presente e 
futura della nostra città. Gli in- 
terventi del pubblico sono stati 
numerosi, e a essi hanno ri. 
sposto sia i tre oratori, sia il 
prof. Agnelli, direttore della se- 
zione scienze morali del Sirco- 
lo, che fungeva da moderatore. 
Il pubblico era in gran numero 
rappresentato in buona parte da 
istriani, e ha seguito con atti 
va partecipazione il dibattito, 
anche se alcuni segni di intol- 
leranza verso un’oratrice era 


RELAZIONE DEI, DOTT. CLAI ALLA RIUNIONE DEL ROTARY 


Senza il Punto franco vecchio 
il porto perde la sua funzionalità 


Nei progetti urbanistici si profila possibile la eliminazione 


di tale area, e non si accenna ad alcuna futura ricostruzione 


‘Nella consueta riunione setti- 
manale del Rotary, l’ex diretto- 
re generale dell’Ente porto, 
dott. Ermanno Clai, ha svolto 
una relazione sulla situazione 
del porto di Trieste, di cui pub- 
blichiamo, qui appresso un'am- 
pio riassunto. 

Delle varie attività che ven- 
gono svolte nel morto di Trie- 
ste è quella delle correnti del 
traffico commerciale e di tran- 
sito che presenta i problemi 
più complessi e costituisce una 
delle principali fonti dell’econo- 
mia portuale. L'attività commer- 
ciale di transito viene effettuata 
con lo sbarco di merci che 
arrivano via mare e vengono 
inoltrate in transito via terra 
(ferrovia o strada) verso il re 
troterra, e con l'imbarco di 
merci che provengono via fer. 
rovia o via strada dal retroter: 
e vengono imbarcate per d 
nazione ai paesi dell’oltreruare 
con il deposito, la conserva 
z'one e lavorazione delle merci 

Ii porto commerciale ci Trie- 
ste è costituito dai. quat- 
tro punti franchi: Puato fran- 
co vecchio, Punto fraino nuo: 
v9, Punto tranco scalo legnami 
e Punto ?ranco oli n.inera.i. 
Sono in corso di essstzione 
opere di miglioram.ato e po- 
tenziamento al Punto franco 
nuovo, allo scalo legnami e al 
Punto franco oli minerali, men- 
tre si attende ancora purtroppo 
il ripristino della messa in eser- 
cizio al Punto franco vecchio 
del Molo III, con la costruzione 
di un capannone dotato di im- 
‘pianto per il condizionamento 
dell’aria. 

Al Punto franco vecchio si 
svolge il traffico con i paesi 
del Mediterraneo con 60 par- 
tenze mensili; esso è dotato di 
30 magazzini e 50 gru, e di 15 
posti di ormeggio; il Punto 


‘franco nuovo, dove fanno capo 


le linee marittime con i paesi 
transoceanici con 60 partenze 
mensili, è dotato di 19 magazzi- 
ni, 80 gru e 15 posti di or- 
meggio. In questi ultimi tempi 
l’esistenza del Punto franco 
vecchio costituisce oggetto di 
discussione in progeti urbani: 
stici che profilano la possibi- 
lità futura di una sua elimina- 
zione, senza precisare il modo 
e il luogo di una sua ricostru- 
zione. 


Il porto commerciale di Trie- 
ste perderebbe la sua funziona- 
lità senza questa area, in quan. 
to l’attività produttiva che vi 
si svolge non può essere effet- 
tuata al Punto franco nuovo e 
verrebbe quindi ad essere asso- 
lutamente compromessa. Non 
va dimenticato che per una re- 
golare funzionalità di un porto 
occorre che accanto a questo 
vi sia uno scalo ferroviario ca- 
pace di smaltire il movimento 
dei treni in entrata ed uscita 
e quindi ogni studio su un’e- 
ventuale futura ricerca di tale 
area in sostituzione del Punto 
franco vecchio deve tener con- 
lo assolutamente della creazio- 
ne di un adatto parco ferrovia. 
tio collegato con l’area portuale. 

Fino alla seconda guerra mon- 
diale il mercato ai fini portuali 
era conteso tra Trieste e i por- 
ti nordici di Amburgo e Bre- 
ma. Dopo la guerra si sono in- 
seriti i porti jugoslavi di Fiume 
e Capodistria, e ultimamente 
‘anche i porti polacchi di Gdy- 
nia e Stettino. Ne è derivata 
per lo scalo di Trieste una 
sempre maggiore difficoltà per 
mantenere la sua posizione e 
per migliorarla in ordine alla 
maggior espansione del com- 
mercio internazionale, che si 
fa sentire anche nel nostro por- 
to, Questa maggior espansione 
può essere affrontata con l’a- 
dozione di mezzi meccanici mo- 


Esecutivi gli accordi 
fra sindacati ed Ente porto 


Le Camere sindacali della 
UIL- Porti, FILP - CGIL: e FILP 
CISL, in seguito all'ultima azio- 
ne svolta presso l'Ente portua- 
le di Trieste, per una serie di 
miglioramenti socio - economici 
dei dipendenti dell’ente stesso, 
hanno. comunicato che il Mini 
stero della Marina Mercantile 
ha dato l'autorizzazione per la 
esecuzione degli accordi inter- 
‘venuti con le organizzazioni sin- 
dacali. 

Di conseguenza il divisore per 
il calcolo delle ore straordina- 
rie passa da 180 a 173, a partire 
dal 20 novembre 1969. Dal 1.0 
gennaio ’70 decorrono gli au- 
menti delle tabelle salariali nel- 


la misura di lire 13.500 da ap-| 


plicarsi sui minimi iniziali, con 
i riflessi sugli scatti, sull’incen- 
tivo e sulla ASA; l'aumento dei 
soprassoldi; l'indennità accesso- 
ria a favore di coloro che non 
godevano di soprassoldi; l’au- 
mento dell’indennità ai fattori- 
ni e dell’indennità di funzione, 
Il buono mensa passa da lire 
100 a lire 150, Inoltre sarà paga- 
to il premio di deroga di lire 
9000 agli impiegati pesatori, con 
la copertura dell'intero periodo. 
Il servizio in qualità di occa- 
sionale, o avventizio sarà rico- 
nosciuto agli effetti degli scatti 
di anzianità come pure per i 
periodi di assenza dovuti ad 
aventi bellici o alla permanenza 
nel ruolo transitorio. 
L'assicurazione infortunistica 
per gli impiegati esterni e la 
iscrizione all'ENPDEDP pur a- 


vendo ottenuto il nulla osta per 
la immediata esecuzione, avran- 
no applicazione pratica appena 
saranno completate le relative 
formalità con gli istituti inte- 
ressati. 

Per quanto attiene al paga- 
mento degli arretrati, il centro 
meccanografico sta elaborando 
i calcoli relativi. Il pagamento 
di un acconto è previsto prossi- 
mamente. Il risultato raggiunto 
deve essere visto con soddisfa- 
zione da parte di tutti i lavora- 
tori ed è stato possibile mercè 
il validissimo contributo delle 
Federazioni nazionali e provin: 
ciali della UIL-TATEP, della 
FILP - CGIL e della FILP - CISL. 


—__—+_— 


Adesione della DC regionale 
alle celebrazioni carniche 


Il segretario regionale della 
DC, in occasione della celebra; 
zione del 25.0 anniversario del- 
la costituzione della zona libe- 
ra della Carnia, ha inviato al 
presidente della Comunità car- 
nica un telegramma di adesio- 
ne alla manifestazione, che si 
svolgerà domani, sottolinean- 
do l’alto significato della ceri- 
monia celebrativa che, nel ri 
cordo dei grandi sacrifici di 
sangue, evidenzia la necessità di 
una continua difesa dei valori 
di libertà e di democrazia che 
sono patrimonio inalienabile del. 
la intera collettività nazionale. 

Alle celebrazioni parteciperà 
una delegazione della DC re- 
gionale, 


OLTRE | POLLI CI SONO 1. ROSTER 


derni per l’acceleramento delle 
operazioni portuali, accelera. 
mento cui tendono i trasporti 
agli effetti di una riduzione dei 
costi. 

La velocità di resa che era 
fino a pochi anni fa una poten- 
te arma di concorrenza del no- 
stro porto e un vanto dell’or- 
ganizzazione portuale triestina, 
deve essere resa sempre più 
efficiente e lo può essere sol- 
tanto se e quando i mezzi mec- 
canici e i lavori portuali finan- 
ziati dallo Stato saranno ulti 
mati mettendo così il porto di 
Trieste in grado di competere 
tecnicamente con gli altri porti 
concorrenti, 

I porti concorrenti esteri stan- 
no attuando un programma di 
lavoro, di potenziamento e am- 
modernamento e di costruzione 
di nuove installazioni operative 
che consentiranno di acquisire 
un maggior potere di accappa- 
mento ai danni di Trieste, Per 
evitare questi eventi occorre 
dare maggior impulso alla rea: 
lizzazione delle opere portuali 
predisposte con la legge n, 289 
del 1958 riguardante investimen- 
ti di 45 miliardi per migliorare 
e completare gli impianti por- 
tuali, le linee ferroviarie e le 
costruzioni stradali. 

Nessuno di questi lavori di 
importanza fondamentale per il 
porto sono ultimati (ad eccezio- 
ne dell’autostrada Trieste . Me- 
Stre . Udine) per cui la man- 
canza dell’accorciamento della 
linea ferroviaria Trieste . Tar- 
visio, dell’allargamento della 
strada statale Udine . Tarvisio, 
dell’ultimazione della linea fer- 
roviaria di circonvallazione a 
galleria vanno ad incidere no- 
tevolmente anche oggi sulla ce- 
lerità dei trasporti, mentre la 
mancanza del nuovo Molo VII 
ha rallentano il potenziamento 
delle attrezzature portuali e la 
modernizzazione degli impianti. 
La legge 1115 del 1966 autorizza 
la spesa di lire 2500 milioni per 
il porto di Trieste, e a tutt’og- 
gi, malgrado le più vive insi- 
stenze, nessuna fornitura è sta. 
ta ancora effettuata e nessuna 
opera è stata ultimata, 

Le procedure estremamente 
complesse, specie per l’acqui. 
sto di attrezzature mobili per il 
‘maneggio delle merci, hanno re- 
so inoperanti da 4 anni i finan: 
ziamenti predetti sui quali l'En- 
te Porto faceva assegnazione per 
rinnovare e ampliare il parco 
dei mezzi meccanici. La neces: 
sità di tale rinnovo degli im- 
pianti per adeguarli alle nuove 

NR eni 
per i), capaci 
spendere denunciata anche dal 
Ministero della Marina Mer- 
cantile nei riguardi del Ministe- 
ro dei Lavori Pubblici, e che si 
riferisce alle opere pubbliche 
anche degli altri porti italiani, 
mette il nostro porto in condi. 
zioni di disagio per l’insufficien- 
te disponibilità di sollevatori, 
autogrù, palette da carico, at- 
trezzi per i contenitori, capan- 
noni per merci lari ecc., 
disagio sentito modo parti. 
colare a Trieste più che negli 
altri porti italiani, in quanto 
questi ultimi, grazie ad un fius- 
so di traffico assicurato e con- 
tinuo dai territori nazionali for- 
temente industrial; i, non so- 
no insidiati dalla ‘concorrenza 
di vicini porti esteri che affron- 
tano con ogni mezzo i problemi 
STILO al orsi oLl si ot- 

ngono finanziamenti per l’ar- 
redamento portuale, che viene 
sollecitamente messo in opera. 

Per ovviare a questi fatti che 
potrebbero arrecare gravi dan- 
ni al porto ove non siano pre- 
si provvedimenti al riguardo, 
occorre assolutamente che sia 
trovato il modo di accelerare le 
formalità ministeriali per l'ese- 
guimento delle opere pubbliche 
finanziate dallo Stato, ciò che 
può essere conseguito con l’as- 
segnamento di tali lavori diret. 
tamente all'Ente autonomo del 
Porto costituito dal Governo ap- 
punto con lo scopo di promuo- 
vere ogni iniziativa volta a svi 
luppare le attività portuali, 

Prima della relazione del dott. 
Clai il presidente: del Rotary, 
ing. Polverigiani, ha presentato 
due nuovi soci, il prof, Pietro 
Pietri e l'ing. Aldo Venturini. Al- 
la relazione è seguito un inter- 
vento del dott. Eugenio Vatta. 


meglio fossero evitati, in un di- 
battito libero e democratico. 


‘Parecchi degli oratori hanno 
voluto sottolineare che, pur 
nell'apertura verso gli altri po- 
poli a noi vicini, non bisogna 
dimenticare il gruppo etnico 
istriano-veneto, che ha tradizio- 
ni secolari. Di questo avviso è 
stato anche il prof. Lescovelli. 
Inoltre negli interventi si è sen- 
tito spesso denunciare la scar- 
sa comprensione e l’indifferen- 
za verso il dramma vissuto da. 
gli esuli, da parte degli altri fra- 
telli italiani. Il cap. Bronzin ha 
anche detto che non si può di- 
menticare il sentimento in favo- 
re del commercio, come adesso 
si va dicendo. 

A questo ha voluto risponde- 
re Biagio Marin, che si sentiva 
direttamente chiamato in causa, 
spiegando che egli, come posta, 
ha dato libera voce a questo 
sentimento nelle liriche «Ele- 
gie istriane», ma ripetendo che 
bisogna distinguere il piano 
sentimentale da. quello politico. 
Il mondo — secondo Biagio 
Marin è in una situazione tragi. 
ca, e quindi bisogna tradurre 
questo dolore in forme politi- 
che, nella realtà delle possibili- 
tà italiane, molto piccole di 
fronte ai colossi in gioco. 

Il dott. Morelli ha inveca fat- 
to una diretta domanda al pro- 
fessor Miglia, chiedendo quale 
correlazione egli veda tra la 
sua individuata umanità di Ti- 
to e le prospettive storiche, Se- 
condo Miglia questi problemi si 
riproporranno quando non vi 
sarà più l’attuale capo di Stato 
jugoslavo, e quindi bisognereb- 
be vedere se ci sono possibilità 
in questo momento più favore- 
voli. 

Dopo un intervento del prof. 
Saffi, ha preso la parola la dot- 
toressa Aurelia Gruber Benco, 
che ha detto di scorgere delle 
posizioni d'irrigidimento, e di 
non vedere profilarsi delle pro- 
poste concrete di collaborazio- 
ne e di intesa, bilaterali. Ha poi 
dichiarato che la classe politi. 
ca non doveva spingere all’eso- 
do ma garantire invece la pre- 
senza della popolazione italiana 
in Istria, soprattutto dopo i 
terribili primi anni di dopo- 
guerra. 

Ha concluso gli interventi di 
questo dibattito tanto delicato 
ed importante l’ing. Gianni Bar- 
toli, che ha ricordato come nel- 
la nostra città vivano ben 73.000 
esuli istriani (su 89 mila) e cir- 
ca altrettanti originari. Con le 
sue parole l’ex Sindaco di Trie- 
ste ha voluto portare una nota 
positiva di equilibrio, dichia- 
rando che non si deve dimenti. 
care l'effettiva realtà che ha pri- 
vato terre italiane, ma che. nes- 


| suno per questo vuole erigere 


barricate di odio o di filo spi- 
nato. 

«Nello spirito dei nuovi tem. 
pi, altri mezzi vi sono per rag- 
giungere senza l’uso della forza 
quegli obiettivi di giustizia che 
non possiamo non voler vede- 
re», ha detto Bartoli. E ha ag- 
giunto che tutti gli errori pos- 
sono essere corretti nell’interes- 
se dei due popoli e che ogni 
trattato può essere rivisto con- 
sensualmente e modificato. 


Iscrizioni nel ruolo 


agenti di commercio 


Presso la sede della Camera 
di Commercio di Trieste, si so- 
no riuniti i presidenti, i segre- 
tari e diversi membri delle 
commissioni per la formazione 
del ruolo degli agenti e rap- 
‘presentanti di commercio, ope- 
ranti presso le quattro Camere 
di commercio della regione, al 
fine di concordare, in assenza di 
apposite istruzioni ministeriali, 
un'uniforme ed omogenea inter- 
pretazione ed applicazione del- 


le norme di legge che regolano 
la formazione  dell’accennato 
ruolo, al quale sono obbligati 
ad iscriversi coloro che eserci. 
tano l’attività d’agente o di 
rappresentante di commercio. 

Dopo vari interventi sull’argo- 
mento, i rappresentanti delle 
commissioni sono stati unani- 
memente d'accordo nel seguire 
una comune linea d’applicazio- 
ne della legge, salvo sull’obbli. 
go o meno, per i candidati alla 
iscrizione nell’elenco transito» 
rio, di essere muniti di manda- 
to o lettere d’incarico; il pro- 
blema formerà oggetto di ap- 
posito quesito al Ministero. 

Con l'occasione, le commis- 
sioni invitano gli agenti e rap- 
presentanti residenti nella re- 
gione e che esercitano l’attività 
anteriormente al 23-44-67 a pre- 
sentare la domanda d’iscrizio- 
ne nell’elenco effettivo entro la 
data dell’11 maggio p. v., pres- 
so le sedi delle rispettive Ca- 
mere di commercio. 

Ai sensi dell’art. 9 della leg- 
ge 12-3-68 n, 316, è comminata 
l'ammenda da lire 25.000 a lire 
250.000 per coloro che esercita» 
no l’attività di agente o rappre- 
sentante senza aver ottenuto la 
preventiva iscrizione nel ruolo. 
In uguale penalità. incorrono le 
ditte che stipulano contratti di 


A cura del centro Gamma 


Mostra fotografica 
a Palazzo Costanzi 


Stasera si inaugurerà a Palaz- 
zo Costanzi una esposizione fo- 
tografica comprendente una 
settantina di fotografie di gran- 
de formato, in bianco e nero e 
a colori. Il Centro Gamma, che 
propone a tutti gli interessati 
questa mostra degli artisti deila 
Slovenia, ha potuto realizzare 
la stessa grazie al diretto inte- 
ressamento del Consolato jugo- 
slavo. 

Il significato della rassegna è 
di particolare importanza in 
quanto il carattere della stessa 
tocca un aspetto peculiare della 
fotografia, cioè quello profes- 
sionale nel campo della pubbii- 
cità e informazione visiva. Il 
fatto che i quindici migliori fo- 
tografi jugoslavi abbiano fatto 
questo tipo di discorso, ha per- 
messo di constatare i risultati 
che si possono raggiungere con 
questo mezzo nel campo della 
pubblicità ed in quello della 
grafica. Da qui l'opportunità di 
ordinare una tale esposizione 
interessante sotto molteplici 
punti di vista, e che il Centro 
Gamma, ha inserito in un piano 
di scambi culturali con altre 
nazioni. 

A gn N 

L'Associazione Nazionale Combat- 
tenti della Guerra di Liberazione in- 
quadrati nei reparti regolari delle 
FF.AA, ha indetto un raduno na- 
zionale a Bologna per il giorno 19 
aprile, XXV. anniversario della. li- 
berazione della città, Il Gruppo au. 
tonomo Friuli-Venezia Giulia Com- 
battenti della Guerra di Liberazione 
FF.AA. regolari sarà presente con 
‘una rappresentanza e bandiera, La 
segreteria del Gruppo (via S, Ni 
colò 8, tel. 29947) è a disposizione 
degli interessati dalle ore 10 alle 12 


agenzia o rappresentanza sl dalle 17 alle 19 di ogni giorno 


persone non iscritte al Ruolo, 


feriale, 


Sabato, 11 aprile 1970 


| ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Angelo Cappello, 
nel II anniversario (11/4), di 
moglie, figlie Gianna e Graziella 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Martha Franz, nel 
XXV anniversario, dalla sorella 
Bianca, dal fratello Ferdinando e 
cognata Margherita 5000 pro Or- 
fanotrofio S, Giuseppe, 5000 pro 
Associazione sportiva Etera, 

In memoria. del dott. Roberto 
Calligaris, nell'XI anniversario, dal 
la famiglia Calligaris 10.000 pro 
CRI (Pronto soccorso), 6000 pro 
Centro. tumori, 

Im memoria di Claudio Franco, 
nel IX anniversario, da zio e zia 
3000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppina Riva, 
nel IT anniversario, dalla figlia Pia 


5000 pro Istituto per l'infanzia 
(lettino «Francesco ed Eugenia 
Greco»). 


In memoria di Eugenio Marsilli, 
nel XXVII anniversario (10/4), dei 
figli Marino e Liliana 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo  Garo- 
folo». 

In memoria di Giulio Destradi, 
nella ricorrenza dell'onomastico, dal- 
la moglie Lina 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In ;nemoria di Eugenia Marsini 
dal gruppo DAC di Barcola 5000 
pro Parrocchia di Barcola. 

în memoria di Frieda Besso da 
Gino Pincherle 3000 pro Ass, spa- 
stici; da Pauli e Federico Schmidt 
3000 pro chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Mariuccia ‘Pinelli 
dalla mamma e sorella 2000 pro 
Istituto per l'infanzia, 

In memoria del m.0o Annibale Vi- 
deni da Dario Indrigo 1000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Giovanni Quargna- 
li dalla nipote Silvia 2000 pro Cen- 
tro tumori, 

In meinoria del dott. Antonio Cre- 
chici dalla famiglia Giuseppe Kre- 
kich (Padova) 10.000 pro Circolo 
dalmatico «Jadera», 

Im memoria del cav, di V.V. Giu- 
lio Levi da Raffaello e Gertrude 
Camerini ed Elsa Vig 3000 pro 
Pia Casa «Gentilomo», 

Da Paolo Fioretto 15.000. pro 
‘Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 


In memoria di Raffaele D'Aluia 


dalla | dalle insegnanti e colleghe di Rosy 


della Scuola materna comunale -di 
S. Sabba 9000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Carla Bertoccal 
da Maria Caltenbrune 4000 più 
Centro tumori, 

In memoria di Dario Ferro aalla 
famiglia ©Odinal 4000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Anny Zumin dal- 
le figlio Marisa e Livia 5000 pro 
Centro tumori, 

In memoria tel primario dott. 
Ettore Licen da Saverio de Feo 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
alistrofia muscolare. 

In memoria di Irma Avian ved. 
Felizian da Marina e Fabio Nelzi 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Tn memoria del dott. Alfredo Pol 
litzer da Stani e Titty de Smecchia, 
5000, da Enrico Goldschmidt 3000, 
da Decio e Maria Rossi 3000 pro 
ECA. da Emilio e Ada Ricchetti 
5000 pro Istituto «Rittmeyer»: ca 
Lilly Maria e Bruno Alberti 3000 
pro Centro tumori; da Alcide @ 
Bianca Zucchi 10.000 pro Lega na- 
zionale: da Stefania e Bruno Giu- 
sto 5000, da Ella Segre Melzi, Etta 
Carignani e Carlo Melzi 10.000, da. 
Miriam Coen-Miraldi 2000, dalla fa- 
miglia Kostoris-Gutrann 3000, da 
Willy e Nora Cavalieri 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Beata e Mario Stock 
5000 pro CRI e 5000 pro Pia Casa 
«Gentilomo»: da Amelia e prof. 
Bruno Cadalbert ed Ersilia di Pom- 
peo 7500 pro CRI, 7500 pro Rifugio 
animali ASTAD:; da Loris e Mari» 
sa Premuda 3000 pro Rotary Club; 
dal dott, ing, Ugo e Alice Cappel- 
letti 3000 pro Rotary Club (bene 
ficenza), 

In memoria di Pina Zanon da 
Pina e arch. Carlo Grassi 20.000 
pro Congregazione servi eterna sa- 
pienza (diffusione del Santo Van- 
gelo): da Nora e Guido Zecchin 
10.000 pro UNITALSI. 

In memoria di Ottavio Zacchigna 
da N. N. 1500 pro Centro tumori; 
dai compagni della IVA 7000 pro 
Istituto «A. Volta» (cassa scola 


stica), 
pi N, N. 10.000 pro «Domus Lu- 


GRAVE DILEMMA ILLUSTRATO DAL PROF. GIACOMINI A PRO NATURA CARSICA 


Ogni giorno vi sono nel mondo 
settantamila affamati in più 


La conservazione dell'uomo è legata alla difesa del patrimonio naturale 


Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla Federazione Na- 
zionale Pro Natura per il 1970, 
dichiarato dal Consiglio d'Euro: 
pa «Anno europeo della conser- 
vazione della natura», il prof. 
Valerio Giacomini, presidente 
della Federazione stessa e di- 
rettore dell’Istituto di botanica 
dell'Università di Roma, ha îl- 
lustrato a Pro Natura Carsica 
le finalità della significativa pro- 
clamazione dell’alto consesso di 
Strasburgo, 

Sottolineato che il fatto stes- 
so che al Consiglio d'Europa i 
problemi della conservazione 
della natura e delle sue risorse 
siano stati oggetto di considera- 
zione e di dibattito costituisce 
di per sé un fatto storico, il 
prof. Giacomini ha tracciato un 
panorama dei drammatici aspet- 
ti che presenta nel mondo il 
problema della difesa del pa- 
trimonio naturale, la cui conser- 
vazione è strettamente legata 
alla possibilità di assicurare al- 
l'umanità, în crescente espansio- 
ne numerica, adeguate risorse 
di nutrimento, 


Basti considerare, infatti, che 
ogni giorno gli uomini da sfama- 
re aumentano di 70.000 unità e 
ogni anno di 25 0 30 milioni cir- 
ca, E questo incremento ripro- 
poca, în termini paurosi, il pro- 

lema del reperimento dei mezzi 
di sostentamento, tenendo pre- 
sente che già oggi l'insufficienza 
di nutrizione attanaglia due ter- 
zi dell'umanità, Situazione, que- 
sia, che non si può più igno- 
rare, come un episodio remoto 
che interessa lontane regioni del 
globo. 

Oggi non esistono più regio- 
ni così lontane per cui noi pos- 
siamo praticamente disinteres- 
sarcene: le distanze sono cadu- 
te e ogni avvenimento, ovunque 
accada, si colloca determinante 
o minaccioso sulla soglia delle 


(«Giornalfoto») ” 
Il prof. Valerio Giacomini 


nostre case. Pertanto, se è vero 
che le risorse fondamentali per 
la vita umana provengono dalla 
natura — dalla terra, dall'aria, 
dal regno vegetale e animale — 
emerge ben chiara l'esigenza di 
un rigoroso inventario di que- 
ste risorse e un controllo della 
loro disponibilità nel presente e 
nell’avvenire ed anche un rie- 
same dei rapporti tra uomo e 
natura, 

E’ un problema, questo, gran- 
de come il mondo, ma problema 
urgente, indifferibile, che pren- 
de alla gola oggi tutte le popo- 
lazioni della terra, le più ric- 
che come le più povere, per una 
legge inesorabile di solidarietà 
universale. Problema che, se è 
economico, sociale e politico 
nelle scelte definitive, resta pur 
sempre, alla base e nei suoi pri- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Tempo previsto: al Nord tempo 
buono. Questa sera probabile ripre- 
sa degli annuvolamenti sull'arco al- 
pino occidentale per l'approssimarsi 
di una perturbazione atlantica. Al 
centro e sulla Sardegna nuvoloso, 
temporaneamente molto nuvoloso, 
con piogge locali più frequenti sul- 
la Sardegna, Al Sud e sulla Sicilia, 
nuvolosità estesa. 

Temperatura: a Nord quasi stazio- 
maria: al centro, al Sud e sulle isole 
in aumento, 

Venti: al Sud, sulla Sardegna e 
sulla Sicilia moderati, localmente 
forti intorno Hst; altrove deboli o 
moderati, di direzione variabile. 

Mari: Mar Ligure e alto Tirreno, 
agitati con moto ondoso in dimi- 
nuzione; canali di Sardegna e Sicilia, 
Jonio e basso Adriatico mossi con 
moto ondoso in aumento. Gli altri 
mari da poco mossi a mossi. 

'l'emperatute minime e massime 
di ieri: Bolzano 2, 14; Verona 2, 16; 
"Trieste 10,6, 15,7; Venezia 8, 16; 
"Torino 0, 14; Genova 7, 15; Bologna 
6, 18; Firenze 6, 16; Pisa 11, 15; 
Ancona 10, 18; Perugia 5, 15; Pesca- 
ra 10, 18; L'Aquila 4, 14; Roma 
Nord 10, 16; Roma Fiumicino 10, 15; 
Campobasso 5, 11; Bari 8, 20; Na- 
poli 10, 16; Potenza 3, 9; S. Maria 
di Leuca 10, 16; Catanzaro 7, 15; 
Reggio Calabria 7, 17; Messina 7,18; 


UN BRUSCO «NOTTURNO» NEL PORTONE DI CASA 


SI BUSCA UN PUGNO 
DESTINATO A_UNA DONNA 


Un pugno preso per isbaglio 
ha fatto finire all'ospedale il 
meccanico Paolo Poggi di 28 an- 
ni, abitante in via Corridoni, 
L'altra notte, rincasando verso 
le 2, egli aveva appena aperto 
il portone dello stabile, quando 
è stato preso in pieno viso da 
un tremendo diretto, allungato» 
gli da un coinquilino, il came- 
Tiere Giovanni Claut. di 40 anni. 

Quest'ultimo è rimasto molto 
male è si è scusato per l’acca- 
duto. Il pugno — ha delto — 
non era diretto al Poggi, ma 
ad una donna, la cameriera Ita- 
lia S. in Z., con la quale stava 
litigando. 

Il malcapitato Poggi ha dovu- 
to presentarsi all’astanteria del- 
l'ospedale, dove gli è stata ri- 
scontrata epistassi da contusio- 
ne nasale. Dopo la relativa su- 
tura, ha potuto rincasare. Ne 
avrà per tre giorni. 


Ladri acrobati 


ma sfortunati 


I ladri hanno tentato l’altra 
notte di penetrare in una lat 
teria di campo del Belvedere, 
passando attraverso un pertu- 
gio che dà sul retro del basso 
caseggiato (una specie di ca- 
pannone in muratura che ospi- 
ta una serie di negozi). Dopo 
avere scavalcato un cancelletto 
si sono arrampicati fino alla fi- 
nestrella, che però è protetta 
da inferriate. Hanno cercato di 
rimuovere una delle sbarre, ma 
non vi sono riusciti. Doveva 
trattarsi dei ladri-acrobati veri 
e propri, perché uno di essi 
riuscito a passare con le gam- 
be fra sbarra e' sbarra, ma non 
ha trovato abbastanza spazio 


Palermo 11, 15; Catania 5, 18; AL | per lasciarsi scorrere nell’in- 


ghero 7, 17; Cagliari 9, 17. 


terno con il resto del corpo. 


Così, il colpo è andato a vuo- 
to. I malviventi hanno lasciato 
sul posto alcune chiavi. La lat- 
taia ha subito un lieve danno: 
il telaio col vetro della fine 
strelia era stato forzato e la- 
sciato cadere nell’interno. 


Non era proprio un tipo 


da serenate romantiche 


Il fidanzamento era conside. 
rato rotto ormai da due mesi 
dalla ragazza, ma il suo inna- 
morato non ne voleva sapere. 
Arduino Canola, di 34 anni, ca- 
meriere disoccupato, abitante 
in via Diaz 14, voleva a tutti i 
costi continuare l’idillio con la 
barista Antonietta Lombardo, 
di 29 anni, domiciliata in via 
Meucci 10. Quasi tutti i giorni 
suonava alla sua porta e, non 
riuscendo a farsi aprire, co- 
minciava a dare dei gran colpi 
all’uscio, 

Così ha fatto anche l’altra se- 
ra. Forse per darsi coraggio, 
prima di recarsi dalla Lombar 
do aveva bevuto un po’. Come 
al solito, è stato sordo alle esot- 
tazioni di Antonietta, che lo 
invitava ad andarsene ed a la- 
sciarla in pace. Stanca di es- 
sere importunata, questa volta 
la Lombardo ha telefonato alla 
Polizia, e quando gli agenti so- 
no arrivati sul posto, hanno 
trovato il Canola ancora lì. 
Malfermo sulle gambe, l'uomo 
stava appoggiato con una spal- 
la contro lo stipite della porta. 

Invitato ad esibire i docu. 
menti, ha opposto un netto ri- 
fiuto. I poliziotti l'hanno ac. 


è | compagnato dapprima all’ospe- 


dale, dove il Canola è stato tro- 
vato in preda ad etilismo, e 
quindi l'hanno portato in Que- 
stura, rinchiudendolo in. una 
cella di sicurezza. 


mi fondamenti, di carattere se- 
veramente naturalistico e scien- 
tifico. Ecco perché, ha rilevato 
il prof, Giacomini, l’affianca- 
mento degli studiosi ai pro- 
grammatori politici, che in tem- 
pi recenti si è andato sempre 
più affermando, costituisce il 
segno ammonitore ma al tempo 
stesso confortante che l’opinio- 
ne pubblica non è più insensi. 
bile al dramma che scaturisce 
da stringenti realtà. 

Il deterioramento degli am- 
bienti della vita nel mondo, do- 
po i più evidenti, disastrosi ef- 
fetti delle contaminazioni, ha 
accresciuto le preoccupazioni, le 
proteste e l’esigenza di un più 
Tesponsabilentmpegno da. parte 
di tutti, in particolar modo da- 
gli uomini che dispongono di 
preparazione scientifica e natu- 
ralistica. E cominciano ad av- 
vedersene sempre più seriamen- 
te i governi, E’ recente l’episo- 
dio di un Presidente degli Stati 
Uniti che dedica all'argomento 
delle contaminazioni buona par- 
te del suo ultimo discorso sullo 
Stato dell'Unione e un intero 
messaggio al Congresso. Pur- 
troppo, vi sono paesi, come il 
nostro, gravemente attardati, e 
lo hanno dimostrato macrosco- 
piche prove di sordità în cam- 
po legislativo, 

Le iniziative dell'anno 1970, sì 
propongono quindi, nel nostro 
come negli altri paesi, dî richia- 
mare l'uomo, in un colloguio so- 
vranazionale aperto e realisti 
co, alla conoscenza dei limiti, 
alla coscienza dei valori nei con- 
fronti del mondo vivente, che 
da millenni egli ha considerato 
un serbatoio cui si poteva attin- 
gere illimitatamente, Gli aspet- 
ti della fame, dell’avvelenamen- 
to dell'ambiente, della desertifi- 
cazione, si ergono ora sempre 
più minacciosi e vendicatori. 

L'uomo, ha concluso il prof. 
Giacomini, deve sapere che non 
può evadere al tremendo dilem- 
ma: o conservazione dell’uomo 
insieme con la natura o estin- 
zione dell'uomo col degradare 
prodsssno delle risorse natu- 
rali. 


Proiezioni all’A.I.A. 


Stasera, alle ore 19, l’Associa- 
zione italo-americana presente- 
tà in collaborazione con l’USIS, 
nella sala maggiore della pro- 
pria sede in via Roma 15/II, il 
programma di film «under- 
ground» già compreso nell’im- 
portante rassegna «Nuova Figu- 
razione USA», organizzata lo 
scorso febbraio a Milano a cu- 
Ta della Smithsonian Institution 
di Washington. Si tratta di sei 
cortometraggi prodotti da al- 
trettanti registi che si sono af- 
fermati in questo tipo di cine- 
matografia sperimentale. 


L’Ispettorato regionale del lavoro 
comunica che l'orario ‘di 
al pubblico degli uffici è il seguen- 
te: lunedì dalle ore 9 alle 13 e dal- 
le 16 alle 19; da martedì a sabato 
dalle ore 9 alle 13, 


—_—_—_—__—_—_—_P—_m 


Il marittimo Aldo Brucioni di 35 
anni, imbarcato sulla motonave «La- 
dy Elvira» ormeggiata al Porto 
Nuovo, ha subito, nelle prime ore 
di ieri pomeriggio, un infortunio a 
bordo. Egli stava trasportando una 
latta di solvente, e ad un certo 
momento questa gli è scivolata dal 
le mani, piombandogli sul piede si- 
nistro. Con un’autolettiga della CRI 
il Brucioni è ‘stato trasportato allo 
ospedale e ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica con prognosi di 35 
giorni, per la sospetta frattura del 
piede. 


SDANNNIISDIIANDIINNANNDLIS 
Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
mani 12 aprile, gita sciatoria a Sap- 
pada e Sella Nevea-Canin. Partenza 
ore 6 da piazza Oberdan. Informa- 
Zioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via Pellico 1, tel. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Domani 
12 aprile 1970, con partenza da piaz- 
za Oberdan alle ore 8, gita nella zo. 
na di Gemona. Ritorno a Trieste al. 
le ore 19. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico 1. Te- 
lefono 68795, 


| MOSTRE 


| D'ARTE 


Sosa 


Maestri del passato 


stasera alla «Mignon» 


Stasera si inaugura la ‘nuova 
galleria Mignon, nell’interno del- 
la «Rossoni» con l’esposizio- 
ne di dipinti eseguiti da mae- 
stri triestini del passato. Que- 
sti gli autori presenti: Barison, 
‘Benedetti, Bergagna, Croatto, 
Finetti Fittke, Flumiani, Fur- 
lani, Fonda E., Grimani, Griin- 
hut, Levier, Lonza, Lupieri, Mo- 
ro, Orell, Parin, Passauro, Riet- 
ti, Rossini, Russan, Sbisà, Sil- 
vestri, Sofianopulo, Timmel, To- 
minz A., Torelli e Wostry. La 
mostra rimarrà aperta fino al 
20 aprile, giorni festivi com. 
presi. 


- Nicola Sponza 


alla galleria «Russo» 


Presso la Galleria d’arte mo- 
derna «Russo», Galleria Rosso- 
ni, Corso Italia 9, si inaugura 
oggi 11, una personale del pitto- 
re Nicola Sponza. 

La mostra che comprende 
una trentina di dipinti e bozzet- 
ti resterà aperta sino al 20 corr. 
e potrà essere visitata al con- 
ansa orario di galleria: 10-13 e 


All’«Italo-americana» 


Stasera alle ore -18.30, avrà 
luogo, nella sala maggiore della 
Associazione italo-americana in 
via Roma 15/II, l'inaugurazione 
di una mostra personale dell’ar- 
tista americana Marie Zoe Gree- 
ne-Mercier, che presenta 120 
schizzi di Salisburgo e di Ve 
nezia. La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 30 aprile e potrà esse: 
re visitata ogni giorno dalle 15 
alle 20. 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
GIULIO PICCINI 
dall’1 al 16 aprile 1970 
Orario : 10.30 -12.30, 17-20 


Alla TORBANDENA 
CARRA’ 


e 
SIRONI 


Orario: 10.30-12,30, 16,30-19.30 
festivi 11-13 


GALLERIA 


IL TRIBBIO | 


Oli e disegni di 
ANNAMARIA VITTES 


@ la cappella 


BRUNO MUNARI 
industrial design 


e 
ricerche estetiche 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


2RESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


i 


MmiensipbporptHomws 


Sabato, 11 aprile 1970 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE , 


SUCCESSO ALLA 


«FENICE» CON LA BACCHETTA DI VOTTO 


Un Simon Boccanegra 
sbalzato nell’acciaio 


Esaltati i valori più reconditi della partitura con un’esecuzione 
rifinita e sensibile e un allestimento culturalmente responsabile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, aprile 

Chi ritiene archiviabile la cri- 
tica verdiana, riveda con atten- 
Zione il «Simon Boccanegra». La 
Tielaborazione dell’opera. com- 
Piuta nel 1881 dal musicista e 
da Boito (e sappiamo ‘la parte 
avuta dal librettista nella gene- 
Si conclusiva del teatro di Ver- 
di) schiude aspetti formali e 
drammatici di singolare inte- 
Tesse nell’arco evolutivo del 
Maestro, e non tutti acquisiti 
dalla critica. Le tracce della 
brima impronta creativa del 
1856-57 nello svolgimento della 
biena maturità artistica di Ver- 
di, determinano sorprendenti 
Contrasti, a volte contraddizio- 
hi stilistiche per l’intersecarsi 
di forme convenzionali e di po- 
tenti squarci spirituali; ma pro- 
brio in questo intreccio il «Si. 
‘mone» trova il suo fascino par- 
ticolare. Diciamo prima di tut- 
to del suo colore storico, quasi 
musicalmente tradotto fin dal 
tenebroso sviluppo del Prologo, 
E subito dopo lo scavo psicolo- 
gico operato nella statùra uma- 
na del protagonista (che tocca 
gli strati più rarefatti, anche 
Nella nuova, commossa vibrazio- 
ne orchestrale), e infine lo scio- 
glimento tragico nel senso più 


alto come si realizza nella sce- 
na finale Simone-Fiesco. Mettia- 
mo al servizio di questi ele- 
menti un allestimento respon- 
sabile ed accurato culturalmen- 
te, un'esecuzione sensibile e ri- 
finita, e ritroveremo esaltati i 
valori più reconditi della parti- 
tura. 

E' quanto ci ha offerto la re- 
cente edizione della Fenice di- 
retta con la consueta fedeltà in- 
terpretativa da Antonino Votto 
e, per la parte scenica, da San- 
dro Bolchi. Ma come il diretto- 
re ha avuto nell’orchestra, nel 
coro di Venezia e nel palcosce- 
nico una determinante collabo- 
razione, così Bolchi ha potuto 
cogliere agevolmente tutti i sug- 
gerimenti e le dimensioni am- 
bientali fornite da una delle più 
belle e più elaborate scenogra- 
fie di Mischa Scandella: perfeita 
distribuzione delle prospettive 
e dei volumi architettonici nella 
scansione monumentale di ar- 
chi e di pilastri, sui quali si ab- 
barbicano (pensiamo ai «tetrar- 
chi» di San Marco) bassorilievi 
e figure quasi sbalzate nell’ac- 
ciaio, come il siparietto metal 
lizzato, riccamente inciso, che 
sostituisce il velario. Il tutto 
conferisce una luce argentea, 
scintillante, che nella scena del 


"QUESTA SERA SUL VIDEO 


ata e i suoi ospiti 


«Io; Agata e tu» (TV-1, ore 
21) — Andrà in onda stasera la 
Quarta ed ultima puntata di 
Questo spettacolo musicale con- 
dotto da Nino Ferrer con Nino 
Taranto, Raffaella Carrà, e Nor- 
man Davis, Saranno ospiti sta- 
sera della trasmissione Adamo, 
che.. canterà «Felicità», Milva 
con «Aveva un cuore grande»; 
Johnny Dorelli e Catherine 
Spak che reciteranno insieme 
Un brano tratto dalla comme- 
dia «Promesse ‘ promesse». Aga- 
ta, cioè Isabelle Valvert, gioche- 
tà un brutto tiro sia a Taran- 
to sia a Ferrer, preferendo lo- 
to Nino Manfredi che però non 
apparirà sul video; la soubrette 
interpreterà quindi il motivo 
«Uno più uno, eguale tre», men- 
tre Raffaella Carrà si esibirà in 
un numero danzato e cantato 
tratto dalla commedia. musi- 
cale «Hair». Dal canto suo Nino 
Ferrer eseguirà una delle prime 
canzoni che gli hanno dato la 
notorietà in Italia, «La pelle 
nera», e chiuderà con un bra» 
no più recente, «Don Giovanni». 


®** 


«Finale Coppa d'Inghilterra» 
(TV-2, ore 14:25) — In «Eurovi. 
sione», da Londra, andrà in 
onda oggi la telecronaca di quel- 
la partita di calcio che è la 
«finalissima» valida per la «Cop- 
pa d'Inghilterra»; alla squa- 
Gra che si assicurerà la vitto- 
Tia andrà addirittura maggiore 
Prestigio che non a quella che 
SÌ aggiudicherà il campionato: 
tutto il contrario cioè di quello 
Che avviene in Italia, dove le 
Eare di «Coppa» vengono se- 
guite da scarso pubblico. 

«as 

«Nol e gli altri» (TV-2, ore 
21.15) — come sono strutturati 
1 sistemi radiotelevisivi degli al- 
tri paesi? A questo interrogati 
vo, posto dalla rubrica curata 
da Leo Wollemborg, risponde- 
Tanno stasera sette giornalisti; 
Alberto Cavallari, Alfonso Ster- 
pio: Peter Nichols, Klaus 

'hule, Max Bergerre, Josip Sen- 
tija, Vadim Ardatovski e lo 
Stesso Wollemborg. La trasmis. 
Silone si intitolerà «Le onde di 
tutti — pubblico e televisione», 
® nella seconda parte si inte- 
Tesserà delle reazioni del vub- 
blico a questo mezzo di diffu- 
Sione. Come in tutte le puntate, 
Sarà ascoltato il parere  del- 
l'Uomo della strada», fra que- 
Sti, anche stranieri residenti in 
Italia. Due inviati speciali, Ar- 
Tiso Levi ed Enzo Forcella, 
Tacconteranno le loro esperien- 
Ze di spettatori all’estero; un 
Eruppo di ascolto dell’«ARCI» 
® Sergio Trasatti dell’«ATART» 
Porteranno la voce del pubbli. 
©o; Tvano Cripriani e Gino San- 

porteranno il contributo dei 
Riornalisti dello spettacolo. Par- 
teciperanno inoltre il pubblici. 

Tio Pietro Pierotti, il sociolo- 
Ro Franco Ferracotti, Francesco 
Forte e Piero Bassetti. 


Convegno nazionale 


sul teatro all’aperto 


Brescia, 10 

Un convegno nazionale sul te. 
Ma «Nuove tendenze del teatro 
All'aperto» si svolgerà domeni. 
prossima a Gardone Riviera. 

Il convegno che si propone di 
Tare il punto sulla situazione 
dlel teatro all'aperto in Italia, 
Telazione alle prospettive 

e possono nascere da nuovi 
indirizzi e da una più program- 
Mata organizzazione, è promos- 
i dal comune di Gardone, dal- 
‘& Fondazione «Vittoriale - Pro- 
ia e dalla rivista «Sipario», Re- 
i ti saranno Giuseppe Barto- 
FRASE direttore dello «Stabile» 
Ì Torino, sul tema «esperienze 
rime dello Stabile di Tori- 
0»; l’arch. Maurizio Sacripan- 


ti, progettista di scene e spazi 
teatrali, che parlerà «Sull’'archi- 
tettura del teatro all'aperto: 
progetto di teatro totale». Ar- 
gomenti specifici tratteranno 
inoltre Giorgio Grossi, capore- 
dattore di «Sipario», i critici 
Corrado Augias, Ettore Caprio- 
lo, Germano Celante, e il regista 
Luca Ronconi. Saranno presen- 
ti inoltre, Giorgio Strehler, il 
critico Roberto De Monticelli, 
e i registi Giorgio Zampa e 
Marco Bellocchio. I lavori si 
IRE SSano nei saloni di Villa 
A. 


Proteste in Argentina 
per «Teorema» proibito 


Buenos Aires, 10 

L'associazione. dei giornalisti 
cinematografici argentini ha 
diffuso un comunicato di prote- 
sta per la proibizione del film 
«Teorema» di Pier Paolo Paso- 
lini, decretata dal Presidente 
della Repubblica, 

Gli autori della protesta di- 
chiarano nel comunicato di «vo- 
ler riaffermare la loro opposi- 
zione ad ogni forma di censu- 
ta e di voler mettere in rilievo 
la contraddizione contenuta nel 
provvedimento, poiché il divie- 
to è stato imposto nonostante 
una nrecedente autorizzazione 
del tribunale, il che costituisce 
un precedente pericoloso per 
la libertà di espressione arti 
stica». 


Delon e Volontè 

specialisti in rapina 

Parigi, 10 
Yves Montand nella parte di 
un tiratore scelto coinvolto in 
una movimentata rapina, sta 
girando con Alain Delon, Gian 
Maria Volontè e Bourvil «Il 
cerchio rosso», diretto da Jean 
Pierre Melville, Delon e Volon- 
tè sono i due specialisti della 
rapina che si assicurano, per 
un compito difficile anche se 
inceruento, i servizi di Yves 
Montand, a sua volta amico ed 


ex collega di un rio 
di polizia, impersonato da 
Bourvil. 


«Candida» a New York 


dopo dieci anni 


New York, 10 

Dopo quasi dieci anni, è sta- 
ta ripresa sui palcoscenici di 
New York la commedia di 
George Bernard Shaw «Candi- 
da», interpretata con successo 
da Celeste Holm nella parte 
della sentimentale protagonista 
e da suo marito Wesley Addy, 
che nella parte del reverendo 
Morrell, è anche sulla scena il 
consorte di Candida. Un giova- 
ne attore, Robert Browning, 
impersona con qualche imma 
turità l’adolescente poeta che 
con il suo esaltato attaccamen- 
to, costringe Candida a sceglie- 
re tra. il marito e lo spasiman- 
te, l’uomo che ha maggiormen- 
‘te-bisogno di lei. La commedia, 
per la regìa di Lawrence Carra, 
con scene di Kohn Braden e co- 
stumi di Miles White, ha dimo- 
istrato di resistere bene al pas- 
sare del tempo, venendo accol- 
ta con favore dal pubblico new- 
yorkese. 

—_—+———_—___& 

In una villa ottocentesca di Arez- 
zo sono cominciate le riprese del 
film «Il mito di Dafne», diretto da 
Oscar Brazzi. Il nuovo lavoro cine- 
matografico si avvale dell’interpre- 
tazione di Rossano Brazzi, Valerie 
Legrange, Ulrica Hohlt, Uwe Paul. 
sin e della giovane Patrizia Rodi, 
nel ruolo di Dafne, 


giardino dei ‘Grimaldi si dilata 
nelle infiorescenze cristallizza. 
te, nell'apertura aerea del fon- 
do e soprattutto nel colore del- 
lo splendido abito di Maria (di- 
segnato, come gli altri costumi, 
dallo stesso scenografo). 

Sul palcoscenico, la suprema. 
zia delle voci maschili (che con- 
corre, specie nell'egemonia dei 
bassi. a rendere più denso ilco- 
lore ambientale) ha trovato una 
dignitosa rispondenza negli ese- 
cutori. Il protagonista, Mario 
Zanasi, nella sua chiarezza di 
espressione, non possiede forse 
lo slancio di emersione richie- 
sto specialmente dalla scena co- 
rale del primo atto, ma conosce 
tutte le sfumature del travaglio 
umano di Boccanegra, appro- 
fondito con intelligenza di reci- 
tazione ed incisività di accenti. 
Il basso Ruggero Raimondi, che 
ascoltavamo per la prima volta, 
ci ha impressionato per la sta- 
tuaria raffigurazione di Fiesco, 
ma più ancora per la turgida 
e timbrata espressione vocale, 
che lo segnala tra i migliori bas- 
si del momento. Molto effica- 
ce la sinistra caratterizzazione 
di Paolo, offerta da Giovanni 
Ciminelli, e come sempre cor- 
retta la prestazione del basso 
Giovanni Antonini (Pietro). Nel- 
la parte di Gabriele Adorno ha 
cantato Îl tenore Lino Martucci, 
ma noi abbiamo sentito la re- 
plica sostenuta da Antonio Li- 
viero, generoso, ancorché un po’ 
«tirato». 

Isolata la dolcezza femminile 
di Maria Chiara, attesa alla pro- 
va stilistica verdiana, dopo la 
«Suor Angelica» molto apprez- 
zata a Trieste: la sua ci è sem- 
brata una prova più che con- 
fortante, non tanto nell’aria di 
sortita, quanto nella. vocalità 
che successivamente ha dispie- 
gato con nitore di intonazione 
(nel concertato del primo atto 
per esempio, la sua spirale con- 
clusiva si staglia limpida con 
singolare suggestione) e con più 
‘ardente partecipazione nel se- 
condo e nel terzo atto; sono sin- 
tomi di un seriò e costante pro- 
cesso. di maturazione artistica. 

Al caloroso successo dell’edi- 
zione ha partecipato, con il di- 
rettore Votto, con il regista e 
gli interpreti, anche Mischa 
Scandella, le cui scene sono sta- 
te ammirate e applaudite. 


Gianni Gori 


Oggi all'Auditorium 
«Le piantine su la finestra» 


Come già annunciato, la sezio- 
ne dialettale della Compagnia 
di Prosa «I Giovani» presenta 
oggi all’Auditorium alle 20.45: 
«Le piantine su la finestra» tre 
atti di Bruno Cappelletti per la 
regia di Renato Bellemo e con 
le scene di Giovanni Mancini. 
La direzione della Compagnia 
comunica che, per un infortunio 
occorso ad Aura Grisi durante 
una recita, il suo ruolo sarà so- 
stenuto da Novella Castelli. Lo 
spettacolo si replicherà domeni- 
ca due volte: alle 16 e alle 20.45. 


Stasera concerto 


del coro Montasio 


Il coro Montasio del CRS Ju- 
lia si ripresenta questa sera al 
pubblico triestino con un con. 
certo che si terrà nella sala del 
UCA di via S. Carlo 2, con inizio 
aile ore 21. Dirigerà il comples- 
so a voci miste il maestro Ma: 
mio Macchi, u 

La prima parte del program- 
ma prevede l’esecuzione di bra- 
ni polifonici sia sacri che pro- 
Sani; spartiti impegnativi che 
sono lo specchio di un coro, il 
quale ha modo di mettere in 
evidenza sia la fusione che 1a 
educazione delle voci. La secon: 
da parte del concerto è invece 
Gedicata ai canti folcloristici 
sia stranieri che triestini. Inte- 
ressante il finale, dedicato al. se- 
condo intermezzo ‘corale per 
‘un biribissaio, che vuole ripro- 
porre pagine poco note e ric- 
che di quel caratteristico spiri- 
te. triestino che proprio, nei 
canti emerge in tutti i suoi 
aspetti. 


Martedì il concerto 
diretto da Semkow 


Come annunciato, sarà il Mae- 
stro polacco Jerzy Semkov a 
airigere, martedì prossimo, a. 
Teatro Verdi con inizio alle 21, 
il terzo Concerto della stagione 
sinfonica di primavera, 

Jerzy Semkov giunge per la 
prima volta a Trieste, ma è no- 
to anche in Italia per aver di- 
retto in alcuni tra i maggiori 
nostri Enti. Egli ha studiato a 
Cracovia e si è specializzato 
nella direzione d'orchestra a 
Leningrado assistendo il cele 
bre Eugene Mravinsky, diretto- 
re della Filarmonica di quella 
città. La sua carriera si è svol. 
ta quindi rapidamente sia in 
patria che all’estero, in modo 
narticolare nell'Unione Sovie- 
taca, negli Stati Uniti, in Ceco- 
slovacchia, Austria, nelle due 
Germanie. 

Il programma con il quale 
Jerzy Semkov si presenterà 
martedì al pubblico triestino 
comprende l'ouverture  dell’o- 
pera «Il ratto dal serraglio» di 
Mozart, la Quinta sinfonia di 
Schubert e la Terza sinfonia di 


Beethoven, 

Alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) continua la vendita 
dei biglietti. 


Elina Ance latina 

La sezione cinematografica del Do- 
polavoro Ferroviario comunica che 
domani, domenica 12, con inizio alle 
ore 10, avrà luogo al cinema «Vit- 
torio Veneto» la proiezione del film 
<A. ciascuno il suo» di Elio Petri, 
compreso nel ciclo, promosso dal 
sodalizio, dedicato al recente cine- 
ma italiano. 


SULLA SCENA DEL POLITEAMA ROSSETTI 


INEDITO DI BRANCATI 
DOPO LA SERATA CECA 


La 
Ultime rappresentazioni 


Per la settimana prossima è 
annunciata, oltre all’unica rap- 
presentazione del Complesso na- 
zionale cecoslovacco di canti e 
danze, l'andata in scena al Ros- 


‘setti della commedia «La Go- 


vernante» di Vitaliano Brancati 
con la compagnia Proclemer-Al- 
bertazzi. Come si vede, la sta- 
gione di prosa non si conclude- 
Tà con l’ultimo spettacolo in 
abbonamento del Teatro Sta- 
bile (oggi «Non si sa come» si 
rappresenta due volte e per 
domani è in programma la re- 
cita diurna di commiato) ma 
avrà un seguito che si prospet 
ta sin d'ora promettente. 
L’eccezionale spettacolo che 
il complesso nazionale cecoslo- 
vacco di canti e danze porterà 
martedì prossimo al Rossetti 
non avrà repliche; infatti la pri- 
ma de «La Governante» è pre. 
vista già per il mercoledì suc: 
cessivo. «Un cocktail di sorrisi, 
di fiori, di buon umore, di 
galezza, di fantasia e di fiducia 
in se stessi»: così un critico pa: 


Proclemer e Tedeschi nella  «Governante» 


di 


<Non si sa come» 


Ta 


rigino ha definito la rassegna di 
canzoni e di balli tradizionali 
céchi alla quale il pubblico di 
Trieste avrà occasione di assi- 
stere. 

Lo spettacolo ha suscitato vi- 
cissimi gonsensi anche ‘in Ame- 
rica: secondo il New York Ti 
mes «il complesso cecoslovac- 
co è pieno di giovinezza e, so- 
prattutto nelle danze collettive, 
d’un fascino quasi ingenuo». 

La commedia di Brancati che, 
dopo questo interludio folclori 
stico, sarà proposta agli spet- 
tatori del «Rossetti», benché 
scritta. dal compianto autore 
siciliano nel 1951, si fregia del. 
l'etichettà «Novità». Infatti, la 
sua messa in scena, alla quale 
ripetutamente si oppose la cen- 
sura, può avvenire soltanto ora. 
Regista della «Governante» è 
Giuseppe Patroni Griffi. Al fian- 
co di Anna Proclemer rivedre- 
mo Gianrico ‘Tedeschi che inau: 
gurò la stagione come protago- 
nista dei «Nobili ragusei». 


TEATRO STABILE DI PROSA 


DUE 20,30 


NON SI SA COME 


Domani (16.30) ULTIMA replica 


RECITE: 16.30 e 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera. 
Martedì alle 21, Concerto sinfonico 
diretto da Jerzy Semkow, In pro- 
gramma musiche di Mozart, Schu- 
bert e Beethoven, Vendita dei bi- 
glietti alla. biglietteria del ‘Teatro 
(tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Due rap- 
presentazioni (16.30 e 20.30): «Non 
si sa come» di Luigi Pirandello con 
Giulio Bosetti, Relda Ridoni, Gian- 
franco Ombuen, Annamaria Gherar- 
di, Giampiero Bechetelli. Regia di 
Josè Quaglio. Scene e costumi di 
Sergio d'Osmo. Ottavo spettacolo 
della Stagione di prosa del Teatro 
Stabile. Domani (16.30) ultima repli- 
ca. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 
POLITEAMA ROSSETTI. Martedì 14, 
unica rappresentazione del Comples: 
so nazionale cecoslovacco di canti e 
danze. Sconti per abbonati del Tea- 
tro. Stabile. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547) 
AUDITORIUM — Oggi alle 
domani alle 16 e alle 20.45, I Gio- 
vani presentano: «Le piantine su la 
finestra», tre atti in dialetto di B. 
Cappelletti. Regìa di R. Bellemo. 
Riduzione abbonati Stabile ed Enal. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Aperto 
tutti i giorni - Visitatelo: sarà una 
oretta bene impiegnta. Animali di 
tutti i paesi del mondo. Eccezionale: 
è nato Celestino, lo scimmiottino 
AZZUITO. 


LUNA PARK . Piazzale De Gasperi 
(Montebello). Autobus 18 - filovia 11, 
Divertimenti per grandi e piccini. 
Aperto tutti i giorni, 


EDEN. 16- «Alla bella Serafina 
piaceva far l’amore sera e matti. 
na». Vietato minorì 18 anni. 
EXCELSIOR. 16, 19, 22: «Anna dei 
mille giorni». 

EXCELSIOR. Domani ore 10 e 11.30: 
«Cenerentola» di W. Disney. Ingres- 
so Lire 150. 

FENICE. 15.30-22.10: «I girasoli». 
GRATTACIELO, 16: «Ondata di calo- 
re», Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16 + 22.10: «E Dio dis- 
se a Caino». Viet. minori 14 anni. 
RITZ. 16: «...E l'Inghilterra sarà di- 
strutta». 


ALABARDA. 16.30: «Il mandrillo» in 
technicolor, Movimentate avventure 
di donne affascinanti negli aspetti 
più curiosi ed eccitanti, messi a nu. 
do nella loro intimità! con Brigitte 
Skay e H. Leipnitz. Viet min. 18 a. 
AURORA. 16,30, Brillante, diverten- 
tissimo: «La pazza di Chailloty. Una 
straordinaria interpretazione di K. 
Hepburn. Technicolor. 

CAPITOL, 16.30, Un indimenticabile 
film di Walt Disney, Una meraviglio- 
sa storia grandi e piccini: «La 
bella addormentata nel bosco», Tech- 
nicolor. 

CRISTALLO, 16.30. In prima visione 
assoluta per Trieste:. «Franco. e, Cic- 
cio sul sentiero di.guerra». A colori, 
FILODRAMMATICO. 16.30; «Tarzana, 
sesso selvaggio». Technicolor erotico- 
avventuroso, in cui rifulge una bel. 
lezza statuaria e selvaggia alla ri. 
cerca dell'amore, con Franca Polesel- 
lo.e Ken Clark. Viet min. 18 anni. 
IMPERO. 16,30. Madre, figlia e lo 
Stesso uomo: «Fino a farti male» 
con J. Thulin e J. Sorel. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult, 22: 
«Zan, re della giungla». Vedrete leo- 
ni, pantere, scimmie, gorilla, tigri. 
Technicolor. Nuovo Topolino. Geni- 
tori venite coi figlioli. L. 250-220. 
MODERNO. 16.30: «La collina degli 
stivali» con Terence Hill. Potente 
‘western. Cinemascope. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Il dissequestrato film: «Violenza 
al sole» con G. Gemma e B. Ander- 
son. Regìa Vancini. Viet min. 18 a. 


: «Il leone d’'inver- 
3 Oscar con K. Hep- 
burn e P. O'Toole. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Friulein 
doktor». La vera storia della : più 
bella e abile spia di tutti i tempi. 
Un film d’eccezione con Suzy Ken. 
dall, Kenneth Moore e Capucine. 
Technicolor, 

ALDEBARAN, 16.30: «Per 50.000 male- 
detti dollari». Un susseguirsi di col. 
pi di scena in un brillante techni 
color con J. Fuchsberger. 

ARISTON. 16: «Le meravigliose fa- 
vole di Andersenv, Incantevole tech- 
nicolor a cartoni animati. Domani: 
«Funny girl». 

ASTRA. 16: «La tunica», L’indimen- 
ticabile. capolavoro in technicolor, 
con Richard Burton, Jean Simmons 
e Victor Mature. 

IDEALE. 16. ‘Technicolor. George 
‘Martin, Gilbert Roland e Jack EI- 
lom nel capolavoro western: «Sar- 
tana non perdona». 

LUMIERE. 16: «Il figlio di Godzil. 
la». Technicolor con Beverly Maeda 
e Akira Kubo, 

MARCONT. 16: «Erik il vichingo». 
Technicolor con Giuliano Gemma. 
RADIO. 16: «Che». Un colosso. dello 
schermo con Omar Sharif (El Che) 
e Jack Palance (Fidel Castro). In 
technicolor. 

SERVOLA. 16. Vanessa Redgrave è 
la magnifica interprete di: «Isado- 
Ta», un cinemascope technicolor bel- 
lissimo. 


Il coro «Rinat» 


alla Società.dei concerti 


Lunedì prossimo per la Socie: 
tà dei Concerti sarà ospite ai 
Politeama Rossetti il coro israe- 
liano «Rinat» diretto dal M.o 
Gary Bertini. 

Il programma comprende 
composizioni dal XVI secolo 
ai moderni oltre a canti popo- 
lari. Questo complesso formato 
da oltre trenta persone ha ot- 
tenuto ovunque splendidi suc- 
cessi e nel 1967 è stato scelto 
dall'Unione Radio Europee per 


l'incisione dei madrigali di 
Monteverdi. 
Il western torna 
a Hollywood 
Hollywood, 10 


Le agevolazioni fiscali e finan- 
ziarie, con cui l’industria cine- 
matografica americana sta cer- 
cando di attirare nuovamente a 
Hollywood i produttori che han- 
no indirizzato la loro attività 
verso. altri paesi, sta dando i 
suoi primi frutti. Invece che in 
Spagna, come originariamente 
progettato, il film «The old 
man's place» verrà girato inte- 
Tamente in California, E’ la 
quinta pellicola che viene rea- 
lizzata con i contributi dello 
speciale programma di incen- 
tivazione in favore di Holly- 
wood, P 


POLITRAMI 


MARTEDI 14 
UNICA. RAPPRESENTAZIONE 


DANZE E CANTI 
CECOSLOVACCHI 


MUGGIA 

VERDI. 1°: «Simon Bolivar». Cine- 
mascope a colori. con. Maximilian 
Schell, Rosanna Schiaffino e Franci. 
sco Rabal. 

VOLTA. 17: «Vivi o preferibilmente 
morti». Cinemascope in technicolor. 
Divertente film con Giuliano Gem- 
ma, Nino Benvenuti e Sydne Rome. 


UDINE 


ARISTON: «Metello», Colori. Ore 15, 
ASTRA: «La. legge del gangster, A 
colori. Viet. min. 18 anni, Ore 15. 
CAPITOL: «Il mio sangue brucia». A 
colori. V. m. 18 anni. Ore 15, 
CENTRALE: «Zabriskie Point». Colo- 
ri. Vietato minori 18 ‘anni. Ore 15. 
ODEON: «I girasoli», Colori. Ore 15. 
PUCCINI: «Paranoia». A colori. Vie- 
tato minori 18 anni. Ore 15, 
CRISTALLO: «Il mucchio selvaggion. 
A colorì, V. m. 14 anni. Ore 16.45. 
DIANA: «Ardenne 44: un inferno». A 
colori. Ore 18. 

ASQUINI: «Un minuto per pregare 
un istante per morire». Colori, Ore 18. 
FRIULI: «I figli del leopardo». A co- 
lori. Ore 18. 

FERROVIARIO; «Rocco e i suol fra- 
telli». Edizione integrale. A colori. 
Vietato minori 18 anni. Ore 18. 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Indagine su un cit- 
tadino al di sopra di ogni sospetto» 
con G, M. Volontè e F. Bolkan. Vie- 
tato minori anni 14. Ult. 22. 
VERDI. 16.30: «Con quale amore, con 
quanto amore» con C. Spaak e N. 
Castel, A colori. Vietato minori di 
14 anni. Ult. 22. A 
MODERNISSIMO, 17.15: «Le svedesi 
sì confessano e...» con I. Sweden e 
S. Mattson. A colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Alice nel paese 
delle meraviglie» di Walt Disney. Se- 
gue il documentario «Cacciatori eschi- 
mesi». Scope a colori, Ult, 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «La casa delle De. 
mi-Vierges» con R. Christian e M, 
Prado, A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult, 21.: 
SAN GIORGIO (Lu co). 19 e 21: 
«Straziami ma di baci saziami» con 
N. Manfredi, U. Tognazzi e P. Tiffin 
e con la partecipazione dei Danzeri- 
ni di Lucinico. 

MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Cuori solitari» con 
U. Tognazzi e S. Berger. A colorì. 
PRINCIPE. 17.30: «Candy e il suo 
pazzo mondo» con M. Brando, R. 
Burton ed E. Aulin. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «La ballata della 
città senza nome» con Lee Marvin. 
A colori, 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«ONDATA 
DI CALORE» 
Jean Seberg 


n 
TECHNICOLOR 


SAN MICHELE, 17.30: «Gli invinci- 
bili 3» con Alan Steel e Mimmo 
Palmara. A colori. 


RONCHI 
EXGELSIOR. 18: «Zorro alla. corte 
d'Inghilterra». A colori. 

RIO: «A. 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà», 


FOGL!IANO 


ITALIA. 18: «Vietnam, guerra e pa- 
ce». V. m. 18 anni. A colori. 


SAGRADO 


ITALIA. 18: «Alexander l'uomo feli- 
ce». A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Commandos» con Lee 
Van Cleef. Film di guerra a colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «Agente 007 al ser. 
vizio segreto di Sua Maestà» con 
G. Lazenby, D. Rigg e T. Savalas; in 
cinemascope technicolor. Ult. 21,45. 


GRADISCA 
COMUNALE, 19: «Il commissario 
Pepe» con Ugo Tognezzi. A colori. 
Ult, 22. 

EDEN. 19: «La ragazza con la pisto- 
lay con M. Vitti. A colori. Ult. 22. 


CORMONS 
TTALIA: Le salamandre» con E. 
Schurer, B. Cunnigham e A. Ver. 
non. A colori, 
COMUNALE: «Cimitero senza croci», 


PORDENONE 


VERDI. 1%: «Barqueroy. A colori. 
GRISTALLO. 1%: «Paranoia». Techn. 
color. Vietato minori 18 anni. 
SUPERCINEMA., 17: «Boon, il sac- 
cheggiatore». Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI. 17; «I due invincibili», In 
technicolor, 
SACILE 
NUOVO. 17: «La battaglia della Ne. 


retva». 
ZANCANARO. 17: «Faccia da schiaffi, 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Il giovane normale». 


PALMANOVA 
ITALIA: 


«Un ’’maggiolino’’ 
matto». 
GARIBALDI: «Il pistolero di Dion. 


tutto 


SOCIALE: «Gli intoccabili». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Rosolino Paternò, 


soldato». 
TRICESIMO 
MODERNO: «Anch'io sono una don- 


“SAN DANIELE 


T. CICONI: «I caldi amori di una 
minorenne), 


CASARSA 


ROMA: «Dove vai tutta nuda». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 3 


Seralmente ballo. con «GLI SCORPIONI» — Domenica the danzante 


— Viale Miramare, 


telefono 411325 


RISTORANTE DA «FRANZ» 


Via S. Pasquale 9 — Telefono 741412 — 
Seralmente Cevapcici originali. Cucina scelta  — 


Sala per rinfreschi — 
Specialità vini 


ALBERGO RISTORANTE CENTRALE 


MUGGIA — 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico. DRAGA 


Nuova gestione. Cucina carne pesce fresco 


S. ELIA  — Telefono 228173 


AL RISTORANTE WEEK END 


Questa sera e domani serata danzante. Suonerà il complesso «THE 


GENESIS» — 


‘Prenotazioni, tel. 225192 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


AL TROVATORE — Esclusivamente per la regione il famoso com- 


plesso di «WESS». Ingresso libero, 


Consumazioni normali, Tel. 99070 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.10: Taccuino musicale; 
7.45: Teri gal Parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io, Nell'interv. 
(10): Giornale radio; 11.30: La Ra- 
dio per le scuole; 12: Giornale ra» 
dio; 12.38: Giorno per giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: La corrida; 
14: Giornale radio; 14,09; Iva Za- 
nicchi all'Auditorium «A»; 15: Gior- 
nale radio; 15.14: Che cos'è la gli- 
cemia?; 15.20: Angolo musicale; 
15.35: Incontri con la scienza; 
15.45: Schermo musicale; 16: So- 
rella Radio; 16.30: Serio ma non 
troppo; 17: Giornale radio - Estra- 
zioni del Lotto; 17.10: Gran varie 
tà; 18.30: Sui nostri mercati; 18.35: 
Italia che lavora; 18.45: Come for- 
marsi una discoteca; 19.05: Mondo 
Duemila; 19.25: Le Borse in Italia 
® all'estero; 19.30: ‘Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.05: Filo diretto 
Roma-Capo Kennedy per il lancio 
di Apollo 13, Al termine: Ascolta, 
sì fa sera - Stagione di concerti 
jazz organizzata dalla RAI - Jazz 
concerto - Conversazione; 22.10: 
Gli hobbies; 22.15: Compositori 
italiani contemporanei; 23; Gior- 
nale radio . Lettere sul pentagram- 
ma - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare, Nell'in- 
terv. (6.25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.09: Buon viag- 
gio; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I protagoni- 
Sti; 9: Per noi adulti; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.40: Una commedia 
in trenta minuti; 10.15: Cantano I 
Green Sound; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10,35: Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; (11,35: Cori da tut- 
to il mondo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.35: Il cattivone; 13.30: Giornale 
radio; 13.45: Quadrante; 14: Come 
@ perché; 14.05: Juke-box; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: L'ospi- 
te del pomeriggio; 15.03: Relax a 
45 giri; 15.18: Chiosco; 15.30: Gior- 
i0; 15.40: Passaporto; 15.55: 

16: Pomeridiana. Ne- 
Co- 


Controluce; 
gli intervali: Giornale radio - 
me e perché - Buon viaggio; 17.30: 
Giornale radio - Estrazioni del Lot- 


to; 17.40: Bandiera gialla; 18.30: 
Giornale radio; 18.35: Aperitivo in 
musica; 19.08: Sui nostri mercati; 
19.13: Stasera siamo ospiti di...; 
19,30: Radiosera; 19.55:  Quadrifo- 
glio; 20.10: Romeo, Giulietta e le 
tenebre; 20.45: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 21: Cronache 
del Mezzogiorno; 21.15: Toufours 
Paris; 21.30: I senzatitolo; 22: 
Giornale radio; 22.10: Chiara fon- 
tana; 22.30: Dischi ricevuti; 23: 
‘Bollettino naviganti; 23.05: Musi- 
ca leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,30: 
Concerto dell’organista Carl Wein- 
mich; 10: Concerto di apertura; 
11.15: Musiche di scena; 12.10: Uni. 
versità, Internazionale «G. Marco. 
ni»; 12.20: Civiltà strumentale ita. 
liana; 13: Intermezzo; 13.35: Con. 
‘certo del violista Walter Trampler; 
14.15: Sosarme - musica di G. F. 
Haendel; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10; Corso di lingua tede- 
sca; 17.35: Musica fuori schema; 
18:) Notizie del Terzo; 18.10: Cifre 
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TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Applicazioni tecniche. 


smessa: alle ore 10.30. 


iche. 
: Replica della lezione di Applicazioni tecniche tra- 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Musica. 
: Costruzioni. 
MERIDIANA 


: Antologia di sapere - Dalla materia alla vita. 
Oggi le comiche: «Charlot pittore» - «Charlot gar- 


zone di fornaio» con Charlie Chaplin. 


Telegiornale. 


i; Il tempo in Italia — Break. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


PER 1 PIU’ PICCINI 
; Il Paese di Giocagiò. 


to - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
; Chissà chi lo sà? - Gioco per i ragazzi delle 


: Replica dei programmi del mattino. 


: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del Lot- 


Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 


RITORNO A CASA 
Gong. 


Gong. 


RIBALTA ACCESA 


Cronache del lavoro 


: Sapere - Profili di protagonisti: Cavour. 


: Tarahumara - Viva Francia, viva Messico. 
: Tempo dello Spirito - 


Conversazione religiosa, 


: Telegiornale sport . Tic-Tac - Segnale orario - 


e dell’economia - Arcoba- 


leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


di Nino Ferrer. 
Doremì. 


Break 2. 


: Telegiornale — Carosello. 
: «Io, Agata e tu» - Spettacolo musicale condotto 


» A-Z: Un fatto, come e perché. 
: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


i: Eurovisione - Gran Bretagna: Londra — Calcio: 


Finale Coppa d'Inghilterra. 


co e la televisione. 
Doremì. 


Seconda puntata. 


alla mano; 18.30: Bollettino tran- 
sitabilità strade statali; 18.45: La 
grande platea; 19.15: I Concerti di 
Roma - Direttore: La Rosa Paro- 
di. Nell'’interv.: Divagazioni Musi- 
cali; 20.50: Musica jazz; 21: Il 
Giornale del ‘Terzo; 21.30: Orsa 
minore; 22,35: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Il tagliacarte» a cura di G. Ber. 
gaminì e L. Morandini; 15.30; 
«Canzoni in circolo» a cura di R. 
Curci; 16.05: Duo pianistico Kurt 
Bauer - Heide Bung; 16.20: «Mo- 
menti di gloria» - Racconto di N. 
Gallippi; 16.40: VII Concorso in- 
ternazionale di canto corale «Ce- 
sare Augusto Seghizzi» di Gorizia; 
19,30: ‘Trasmissioni giornalistiche 
regionali; Cronache del lavoro e 
dell'economia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu. 
lia . Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco » No- 
tizie dall’Italia e, dall'estero - Cro- 
nache locali Notizie sportive; 
14,45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regiona. 
li; 15: Il pensiero religioso; 15.10: 
Musica richiesta. 


' Una lingua per tutti . Corso di tedesco. 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
* Noi e gli altri - 5a - Le onde di tutti - Il pubbli 


i; «Il mestiere di vincere» con Nino Castelnuovo - 


Radio Capodistria 


6.30: Notiziario; 6.40: Musica del 
mattino; 7: Mattinata insieme; 
7.30: Notiziario; 7.40: Allegro mu- 
sicale; 8: Canzoni, canzoni; 8.30: 
Dal mondo dello spettacolo; 9: Mis 
ni defilée di moda; 9.30: Fate voi 
stessi il vostro programma; 10; 
Notiziario; .10.15: C'è posto per 
tutti; 10.30: Melodie del Mediter- 
raneo; ll: Buon giorno .con dischi 
Durium; 11.15: Orchestra d’archi; 
11.30: Cantanti d'oggi; 11.45: Mu- 
sica per voi; 14: Notiziario; 14,05: 
Complessi di musica leggera; 14.30: 
‘Programma in lingua slovena; 17: 
Notiziario; 17.10: Il cantante del 
giorno; 17.30: Avete scelto?; 18.30: 
Si dice o non si dice; 18.40: Pa. 
rata d’orchestre; 19: Canta Miche- 
le; 19.15: Notiziario; 19.30: Radio 
Lubiana; 22.10: Musica da ballo; 
22.30: Notiziario; 22.35: Musica da 
ballo. 


lo) 
Televisione jugoslava 


9,35: TV scuola; 17.30: Telegior. 
nale del pomeriggio; 17.50: Musi- 
ca popolare; 18.20: Biografie; 18.35: 
I viaggi di Jim MePighters; 19.20: 
In giro per la Jugoslavia; 20: Te- 
legiornale della sera; 20.35: Magaz: 
zino TV - Varietà musicale; 21.40: 
«Il ranch dei maledetti», film ame- 
ricano con M. Dietrich e M. Fer 
rer; 23.10: Telegiornale della notte. 


LE GRANDI PRODUZIONI 
“PRESENTATE DALLA' 
".. EURO. 

INTERNATIONAL 

FILMS: 


AL CINEMA 


FENICE 


INIZIO IV SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


SOFIA LOREN 


MARGELLO 
MASTROIANNI 


vt. 
GIRASOLI 


AL RITZ 


TRIONFA 


ALL'ALBA DEL 16 MAGGIO 1944. HITLER 
DAL SUO BUNCKER DI BERLINO COMUNI 
CO'ALLO STATO MAGGIORE: "CONI VI EI 
2 CAPOVOLGEREMO LE SORTI DELLA" 


GUERRA n 
(a | 


LE L'INGHILTERRA 
SARI DISTRUTTA 


GEORGES 
CLARA GAI 
ALFRED MI 
* | HANS JOACHIM HEGEWALD 
2 LEWA WISNIEVISKA, 
ACHIM SCHMOTCHI 


JANOS  VEIGZI 


MONOCALOR SCOPE 


All Excelsior 
Una storia d'amore! 


UNIVERSAL PnesenTa 


CHARD BURTON 


tENRICO VII) 


GENEVIEVE BUJOLD 


CANNA SOLENA} 


vena rnoovzione pi HAL WALLIS 


Anna 
dei Mille Giorni 


IL FILM È PER TUTTI 


SECONDA SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 
Psico Frmaobiaril -lapprsentante e tutt? 
prpbierieesaio i 
di 
BERNADETTE LAFONT « GEORGES GERET 

MICHEL CONSTANTIN n. 
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OGIIZIE 
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NIULLEN GUIOMAR * VEAN PAREOES * CLARE MAURER FS 


it ELIVAPLON sci GEORGES MOUSTAKI 


MILANO: FERMEZZA 


Milano, 10 

Chiusura ferma con scambî 
molto attivi. Dalla riunione 0- 
dierna è emersa una tendenza 
ancora rafforzata che ha sapu- 
to conservare fino al listino, 
dopo attive contrattazioni, le 
migliorie iniziali, IL mercato è 
stato guidato dalle Montedison, 
Italcementi come pure da di- 
versi finanziari con sostegno 
della fermezza deì valori pilota. 
Ancora rallentato invece l’inte- 
resse per le Mediobanca, e tra- 
scurate le Terni all'annuncio 
della perdita d’esercizio. Nel 
durante un ulteriore afflusso. di 
denaro permetteva agli assicu- 
rativi interessati e alla Monte- 
dison di portarsi su basi anco- 
ra migliori. Le Generali col 
proseguire della riunione si ap- 


pressavano a quota 9), mila e 
le Italcementi aggiungevano un 
altro guadagno alla sostenute: 
za iniziale. Questi valori risul- 
tavano in chiusura tra i più 
rafforzati. In rialzo si dimostra- 
no anche Viscosa e Fiat. 

Disposizioni resistenti. nel 
reddito fisso, con affari in dimi- 
1. LIONE, 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
19.000.000; Buoni del Tesoro 137 
milioni; obbligaz. 1.115.000.000; 
azioni 4.822.700. 

DOPOBORSA .- Molta attività 
con prezzi sostenuti. Generali 
94.000-94,500; Mira Lanza 49,500; 
Fiat 3645-3650; Viscosa 4100-4130; 
Montedison 1141-1144; Ras 79.100. 
"9.300. (Prezzi rilevati a_ cura 
dell’Ufficio Borse della Banca 
Commerciale Italiana), 


Titoli azionari 


TITOLI 
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Ricostruzione 


» 
Redim. Trieste 
Riforma Fond. 
Redimibile ’54 
Edilizia scol. 
Cert.Cr.Tes. 76 
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Meccanici e automobilistici 


Westingh. . +. > 1751 
Fiat afhet i 
Fiat pr. RE, 
Nebiolo . 
Olivetti ord. 
Olivetti pr. 

Tosi Franco 


Minerari 


Acc. Falck ord, 
Acc, Falck pr. 
Broggi-Izar . 
Dalmine 


Tlssa-Viola 
Italsider 
Magona Ret 
Metal. Italiana 
M. Amiata 
‘Pertusola 
Siele 
Trafilerie 


4760 
5000 
1385 
398 
3176 
1080 
3680 
4820 
13370 
2950 
6980 
1053 
Tessili e 
Chatillon 
Cot. Cantoni 


Olcese . . 
Cucirini 


De Angeli... 
Cascami Seta 
Fisac 


manifatturieri 


‘4930 
‘25080, 


Lanerossi . | 
Gavardo 


Tilane . . . . 
Unione Manifatt. 
Trasporti 

Alitalia priv. . 
‘d Milano . 


Italcable . > 
Italcementi . 
Cond. Acqua 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629; |. 


dollaro canadese 585,975; corona da- 
nese 83,845; corona norvegese 88,087; 
redese 121,03; fiorino olan- 
belga 12,655; 
zero 146,245; 
scellino austriaco 24,304; escudo por- 
toghese 22,097; peseta spagnola 9,018; 
marco. tedesco 172,452. 
‘per le banconote: dollaro 


,30; 


peseta spagnola 8,84; escudo. È 
‘ghese 22,20; dollaro canadese 575; fio- 
rino ‘olandese 173,20; corona danese 
83,85; corona svedese 120,85; 
notvedese 87,60 dinaro jugoslavo 
(.g. 44,75, t.p. 47; dracma greca t.g. 
20, t.p. 20,90. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6100-6500; sterlina 
oro c.n. 5800-6100; marengo svizzero. 
7000-7450; oro fino 715-730: 


te 369; 
Confitex 915; Confitex 


‘Bastogi 2349; Finmare 388; Fin- 
sider 680; Sip 3000; Sme 2500; Stet 
3460; Ass, Generali 93.600; Ass, Ita- 
ilana 127.000; Ras 79.200; Gerolimich 
"150; ‘Premuda 34.000; Tripcovich 
34.700; Marzotto priv. 1147; Viscosa 
ord. 4070; Viscosa priv. 3040; Dal 
mine 890; Italsider 1080; Cantieri 70; 
Fiat ord. 3645; Fiat priv. 2430; Terni 
234; Anîe 1250; Liquigas 209; Monte. 
dison 1146; Beni Stabili 5070; Im- 
mobiliare 627; Pirelli S.p.A. 3300; 

pi ite priv. 280; 
priv, 1249, 


NEW YORK 
La Borsa valori di New York he 
chiuso in ribasso la settimana di 
contrattazioni all’ di una ge- 
nerale cautela degli operatori. Tale 
cautela è motivata dal fatto che lu- 
nedì verranno annunciati dalla Ame- 


gli esperti, gli ope- 
ratori sono. coscienti del fatto. che 
Yofferta della grande società, desti» 
nato a raccogliere oltre 3 miliardi:di 
dollari di capitale) sottrarrà linfa. al 
‘mercato. 


LONDRA 
La Borsa di Londra ha chiuso la 
settimana con tendenza incerta in 
‘un'atmosfera’ di attesa. Sia i titoli 
di Stato che i capigruppo degli in- 
dustriali hanno avuto una tendenza 
variabile, con prevalenza di cedenze. 


IL PICCOLO 


A'LIVELLI MINIMI I TASSI DI SVILUPPO NELL’ URSS 


1969: ANNO DISASTRO 
PERLA PRODUZIONE RUSSA 


Ormai la situazione viene drammatizzata: una giornata 
di lavoro non pagato - Minacce per aumentare la produttività 


Mosca, 10 

L'abbassamento dei tassi di 
sviluppo dell'economia sovieti- 
ca — 7 p.c. nel 1969 contro 
l’8,1 p.c, dell’anno precedente 
e il 10 p.c. del 1967 — è fonte 
di pressiohi sia sui dirigenti e 
le maestranze degli stabili 
menti industriali e delle azie 
de agrarie, sia sugli stessi 
membri degli organismi poli- 
tici preposti alla complessa 
materia, perché la produttivi. 
tà sia aumentata con la mag- 
gior rapidità possibile. Lo con- 
stata stamane il «Wall Street 
Journal» a commento dell’an- 
nuncio di Mosca che il tasso 
di sviluppo per il 1970 è stato 
fissato a un livello che è un 
minimo assoluto per un anno 
di pace, 

La produttività della mano 
d’opera, che era aumentata 
del 6,7 p.c. nel 1967 e del 5,2 
p.c. în quello successivo, ha 
avuto l’anno scorso un aumen- 
to del solo 4,8 p.c., ma in 
realtà potrà essere stata an- 
cor più bassa, perché il dato 
non esprime il valore dei be- 
ni e servigi prodotti ma il lo- 
ro volume, comprendente, ov- 
viamente, anche quelli di as- 
sai scarso valore collocati sul- 
lo stesso piano dei beni con 
elevato valore aggiunto per la 
misurazione della produitività. 

Leonid Breznev ha già detto 
che il 1969 è stato un «disa- 
stro» quanto a produzione, 
perché le mete assegnate a un 
gran numero di settori indu. 
striali — tra cui tutti quelli 
principali — non sono state 
realizzate, Vi sono già state 
sostituzioni negli alti posti di 
comando economico, sempre 
per dichiarate ragioni dì età 0 
malattia, e altre sembrano 
prossime. Corre voce che tra 
di esse vi sarà anche quella 
del primo ministro Kossighin, 
al quale era stata conferita la 
maggior responsabilità diret. 
ta dell'attuazione delle «nuove 
riforme economiche» decise 
nel 1965. 

Il partito comunista sovie- 
fico, poi, è stato mobilitato 
per convincere tanto i dirigen- 
ti delle imprese quanto le 
maestranze dell'imperiosa ne- 
cessità di aumentare la pro- 
duzione, E per drammatizzar- 
la ancor più tutti gli operai 
dell'Unione Sovietica dovran- 
no svolgere domani una gior- 
nata di lavoro straordinario 
senza salario, 

Anche massaie, pensionati e 
invalidi sono continuamente 
sollecitati ad associarsi alle 
forze del lavoro per aumen- 
fare la produzione degli sta- 
bilimenti e dei campi, E nei 
confronti di tutti, î normali 
metodi di persuasione sono 
sostituiti, con sempre mag- 
giore frequenza, da pressioni 
e minacce, In base ai nuovi 
sistemi, ad esempio, in uno 
stabilimento di Leningrado è 
stato stabilito che chiunque 
commetta assenze ingiustifica- 
te, anche di un sol giorno, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


* TITOLI PREZZI 
Dreyfus doll. 
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avrà il suo premio di produ- 
zione annuale ridotto fin an- 
chè del 50 per cento. E in tut- 
ta la regione di Leningrado 
tutti î lavoratori di scarso 
rendimento sono assegnati a 
occupazioni con basso salario 
— sempre restando. ferma la 
«applicazione fermissima di 
tutti ì mezzi di influenza pub- 
blica e di pressioni morali e 
materiali, per subordinare lo 
individuo alla volontà del. 
la maggioranza» — come ha 
scritto Popov, primo segreta. 
rio del PCUS per la città di 
Leningrado. 

Ma vi è anche un problema 
di struttura dell’industria so- 
vietica, Lo ha denunciato pub. 
blicamente Alerander Birman, 
eminente economista sovieti- 
co, osservando come esempio, 
che la fabbrica media di lam. 
padine elettriche sovietica oc- 
cupa un numero di operai tri- 
pilo o quadruplo di quello del- 
l'analoga fabbrica degli Stati 
Uniti, 

L'accresciuta necessità di 
soddisfare le quote di produ- 
zione, poi, induce molte azien- 
de ad accelerare il ritmo del- 
la loro attività verso la fine 
del mese (le quote sono men- 
sili nella maggior parte dei 
casi), e i consumatori sovie- 
ticì, sulla base delle loro espe- 
rienze personali, sanno che 
gli articoli prodotti da molte 
fabbriche nella prima parte 
di un mese sono migliori e 
meglio fabbricati di quelli pro- 
dotti verso la fine dello stesso 
mese sotto l'assillo di rag- 
giungere la quota di produ- 
zione, Altri esempi di disor- 
dine e inefficienza sono stati 
denunciati in questi ultimi 
tempi dall’organo sindacale 


formato che uno studio gover- 
nativo ha rivelato che circa 
duemila carri ferroviari tra- 
sportano annualmente sabbia 
da Stavropol a Rostov sul 
Don — una distanza di 500 
chilometri — e altrettanti ef- 
fettuano trasporti di sabbia in 
senso inverso, da Rostov @ 
Stavropol. E ancora: in uno 
stabilimento di Frunze giunse 
un giorno una macchina, che 
non era stata ordinata, e che 
era stata importata dagli Stati 
Uniti con la spesa di 200 mi- 
la dollari, La macchina non ju 
restituita ma messa in un cor- 
tile, dove è rimasta per ben 
sette anni. 


FORLÌ’ — L'assemblea degli azio- 
nisti della Prodotti Alimentari G. 
Arrigoni e C. S.p.A. è convocata 
a Cesena per il 30 aprile prossimo. 
All’ordine del giorno, nella parte 
straordinaria è la riduzione e con- 
testuale reintegro del capitale so- 
ciale. Il capitale della Arrigoni, che 
fa parte del gruppo «La Centrale», 
è di 9 miliardi di lire. 

® 

ROMA — L'assemblea degli azio- 
nisti della società Autostradale - 
Concessioni e costruzioni autostra- 
de S.p.A., è convocata per il 24 
aprile in prima convocazione e per 
il 27 aprile in seconda. All'ordine 
del giorno dell’assemblea sono: re- 
lazione del Consiglio di amministra- 
zione e del Collegio sindacale sul- 
l'esercizio 1969; bilancio e conto 
profitti e perdite al 31 dicembre 
1969; nomina di amministrazioni; 
nomina, presidente onorario. 


® 

ROMA — L'assemblea degli azio- 
nisti della. RAI- Radiotelevisione 
Italiana è convocata per il 30 apri- 
le. All'ordine del giorno sono: re- 
lazione del Consiglio e del Colle- 
gio sindacale; bilancio al 31 dicem- 
bre 1969 e conto spese e proventi 


dell’esercizio 1969; nomina di am- 


ministratori e nomina del Colle- 
gio sindacale, previa determinazio- 
ne degli emolumenti. 


ll Ministro alla <Fer 
E 


d 


rero» tedesca 


Il Ministro della Giustizia del 
Governo Federale Gerhard 
Jahn si è recato ad Allendorf 
in visita allo stabilimento del- 
la FERRERO GmbH consocia» 
ta tedesca dell’omonimo Grup- 
po ifaliano che è il maggiore 
del settore dolciario nell’Euro- 
pa continentale. Il Ministro 
Jahn, che era accompagnato 
dal Landrat dott. Vilmar e dai 
borgomastri delle città di Mar. 


, burgo ed Allendorf, è stato ri- 


cevuto dall’Amministratore de- 
legato della Ferrero S.p.A., si- 
gnor Michele Ferrero (nella 
foto assieme al Ministro). 

AI termine della visita ‘allo 
stabilimento, nel corso della 
quale il rappresentante del Go- 
verno è stato fatto oggetto di 
una calorosa manifestazione di 
simpatia da parte delle mae- 
stranze, e alle due «Ville» che 
ospitano le ragazze italiane che 
lavorano nella fabbrica, il Mi- 
nistro Jahn ha avuto parole dî 
vivo compiacimento per la mo- 
dernità degli impianti e per i 
risultati che la Ferrero GmbH 
ha acquisito nel giro di pochî 
‘anni sul mercato germanico. 

Questi risultati permettono 
all'industria di collocarsi al se- 
condo posto nella graduatoria 
delle centinaia di aziende dol. 
ciarie tedesche, con un fatto 
rato di oltre 30 miliardi di lire, 


sovietico «Trudy», Esso ha în- 


Lo Aziende 


VO TO AC E DD n 6 SÉ 


ILLUSTRATO UN INTERESSANTE PROGETTO A UN CONVEGNO A TRENTO 


UNA COMPAGNIA AEREA 
PER LE TRE REGIONI VENETE 


Collesamenti fra i maggiori centri turistici e gli aeroporti nazionali 


Trento, 10 

Presso la Camera di com. 
mercio I.A.A. di Trento si è 
svolta una riunione organizza. 
ta dall’unione delle Camere di 
commercio I.A.A. della Regio- 
ne Trentino-Alto Adige su in- 
vito del Consorzio per lo 


informano 


Area n LI [ll ile] 


DAL 5 AL 10 MAGGIO A NAPOLI 


IL 1.0 TECHNEDIL 


Il 1.0 TECHNEDIL, Salone 
Internazionale delle attrezza. 
ture e materiali per l’edilizia 
sociale e le opere pubbliche, 
in programma a Napoli dal 5 
al 10 maggio prossimi, ha ri- 
scosso le più autorevoli e qua- 
lificate adesioni del settore 
espositivo. Oltre alla Cassa 
per il Mezzogiorno, l’IRI, la 
SIP, la Fiat Prosfdia, hanno 
assicurato la loro presenza la 
Cementir, la Italsider, l’Itale- 
dil, la Dalmine, la Montedi. 
son Silicalcite, la Terni, la 
CMF, la Morteo Soprefin, la 
Benati, la A.R.D., la Vetro- 
meccanica Azzi, la Moccia, la 
Marazzi, la Cerdisa e nume- 
rose altre società imprendito- 
riali. 

Tn questa cornice di quali 
ficata marca espositiva, si de- 
linea il più promettente suc- 
cesso del TECHNEDIL orga: 
nizzato dall'Ente Mostra d'Ol- 
tremare in stretta collabora- 
zione con Ja SOPREM. 


A incentivare la qualificata 
presenza espositiva, oltre che 
la prospettiva del volume di 
affari che il Salone si propo- 
ne, concorrono intuibili in- 
teressi economici contraddi- 
stinti dalla forza di attrazio- 
ne e di capacità di assorbi- 
mento del mercato edilizio 
meridionale favorito dal sur- 
plus di manodopera e dalla 
svolta sociale impressa dalla 
politica governativa nel set- 
tore dell’edilizia popolare e 
delle opere pubbliche. Questi 
aspetti formeranno appunto il 


tema di un «Convegno sulla 
edilizia nell’Italia Meridiona- 
le» che l’Ape (Associazione 
‘Progresso Economico) si pro- 
pone di promuovere nell’am- 
bito del 1.0 TECNEDIL. 


LA TELETTRA 
RITORNA 
IN MESSICO 


E' stato recentemente fir- 
mato tra la Secretaria de Co- 
municaciones y Transportes 
de Mexico e la Telettra S.p.A. 
Laboratori di Telefonica Elet- 
tronica e Radio un contratto 
dell'importo di circa 3 milio- 
ni di dollari per la fornitura 
di un collegamento in ponte 
radio e multiplex telefonici a 
grande capacità. La rete prin- 
cipale si estende per circa 250 
km attraverso l’istmo di Teu. 
hantepec e comprende 6 trat- 
te radio; sono previsti anche 
10 collegamenti secondari. Ol 
tre agli apparati a microonde 
e i multiplex telefonici per 
capacità fino a 960 canali per 
il collegamento principale, sa- 
ranno forniti anche i ponti 
radio ausiliari. 

La Telettra, come già noto, 
ha fornito in occasione delle 
Olimpiadi un altro importan- 
te collegamento radio in Mes- 
sico tra Chetumal ed Escar- 
cega; questo nuovo ordine è 
il primo ripetuto ai fornitori 
di apparati di telecomunica- 
zione che hanno installato le 
loro apparecchiature in occa- 
sione delle olimpiadi del 1968. 


L 


Dalla fermezza selettiva delle ul- 
time ottave, raggiunta una certa 


distensione in campo politico, la” 


Borsa è passata a una fermezza 
vieppiù generalizzata. Gli scambi 
hanno ‘cominciato a girare con 
maggiore elasticità, la massa delle 
contrattazioni si è notevolmente 
accresciuta e la quota ne ha bene- 
ficiato, guadagnando nella settima- 
na oltre il 3,3 per cento e portan- 
dosi su nuovi massimi assoluti. 
Considerato' che le scadenze men- 
sili sono alle porte (i riporti sono 
in calendariò per giovedì 16) e 
che il denaro si prospetta sempre 
più caro, si tendeva a credere che 
il mercato si sarebbe tenuto piut- 
tosto calmo. Viceversa la recupe- 
rata serenità politica, sebbene non 
scevra di limitazioni, lo. ha so- 
spinto su un piano di lavoro viep- 
più intenso, Ai titoli principe sui 
quali s'incentrava in precedenza il 
non molto denaro attivo si sono 
venuti aggiungendo o sostituendo 
nuovi e più numerosi valori tra 
1 quali parecchi di quelli a largo 


TITOLI 


Generali 
RAS 


MASSIMI 


flottante. A giudicare  dall’anda- 
mento degli scambi e tenuto pre- 
sente il menzionato rincaro del 
denaro che poteva frenare nuovi 
e più massicci impegni della spe- 
culazione, se ne dovrebbe dedurre 
che in questa nuova fase sì sono 
accostati al mercato anche parec- 
chi compratori netti, fin qui rima- 
sti alla finestra. Con questo non 
s'intende ancora dire che la Borsa 
sta già richiamando il largo ri- 
sparmio minuto, ma certo una di- 
soreta aliquota di denaro rimasto 
per del tempo dubbioso circa la 
scelta del migliore canale d’inve- 
stimento si va ora riversando sui 
titoli azionari. L'enunciazione pro- 
grammatica dell'on. Rumor intesa 
fra l’altro a dare maggiore difesa 
al risparmio e la concomitante 


sensazione delle difficoltà con cui 
lottano le nostre autorità moneta- 
tie per limitare la tendenza verso 
una più sensibile inflazione ha con- 
tribuito notevolmente a scelte in 
questo senso. 

Quale sia la carica di questo 
movimento rivalutativo non è age 
vole intuire, In altri momenti con- 
simili la Borsa ha non di rado vo- 
iuto strafare, insistendo in uno 
slancio crescente che invece anda- 
va opportunamente dosato. Nel ca- 
so specifico ci troviamo, come det- 
to, in vista dei riporti e il flusso 
degli alleggerimenti potrebbe con 
tribuire a qualche battuta riflessi. 
va da valere come pausa, di asse 
stamento. Ma hon è È 

Ta settimana sotto esame è sta- 
ta un susseguirsi di sedute caratte 
rizzate da un ‘crescendo di scam- 
bi e contrassegnate dai seguenti 
progressi medi: lunedì +- 0,2; mar. 
tedì -|-0,4; mercoledì -+- 0,8; gio. 
vedi + 1,0; venerdì + 1,2 per cen- 
to. Con venerdì quasi tutta la quo- 
ta era in movimento e anche gli 


nata delle Montedison, la revivi- 
scenza dei mercuriferi, di parecchi 
finanziari tra i quali Bastogi, Svi- 
luppo, Centrale delle. Italcementi, 
degli immobiliari, delle Saffa, Ri- 
nascente, Anic, Pirelli S.p.A., ecc. 
Inizialmente meno dinamici, in se- 
guito — come detto — hanno ri. 
preso slancio anche gli assicurati. 
vi, mentre è calata in fine ottava 
la marcia delle Mediobanca. 

Per quanto concerne il compar- 
to del reddito fisso, non ci sono 
stati movimenti di rilievo da se- 
gnalare. Tuttavia va detto che an- 
che in questa ottava esso ha offer- 


sviluppo delle comunicazioni 
aeree delle Venezie. 

In tale riunione, l’ing. Usi. 
gli presidente del Consorzio 
medesimo ha svolto una lun- 
ga e dettagliata relazione, nel 
corso della quale, dopo aver 
richiamato precedenti espe- 
rienze ha illustrato gli elemen- 
ti che spingono alla costitu- 
zione di una nuova compagnia 
aereonautica interregionale la 
quale dovrebbe gestire una re- 
te di collegamenti aerei tra 
alcuni centri montani delle 
Tre Venezie quali Bolzano, 
Trento, Belluno, Cortina di 
Ampezzo, e i principali e più 
importanti aereoporti nazio- 
nali, in particolare quelli di 
Milano e Venezia. 

La realizzazione di tale ini- 
ziativa, di evidente estremo in- 
teresse per l’economia turisti- 
ca e commerciale delle zone 
interessate, dispone già di 
concrete e incoraggianti pre- 
messe. Al fine, però, di ope- 
rare sul maggior numero di 
elementi possibili e tali da ga- 
rantire la concretezza dell’ini- 
ziativa, l'ing. Usigli ha reso 
noto che il Consorzio ha de- 


ciso di compiere una indagi 
ne geo-economica diretta a va- 
lutare la potenzialità del mer- 
cato commerciale industriale 
e turistico delle Tre Venezie 
in ordine al trasporto aereo 
e al suo sviluppo. Il vivo in- 
teresse suscitato dalla relazio- 
ne dell'ing. Usigli ha promos- 
so un ampio scambio di idee 
tra i presenti, dal quale vari 
punti già chiaramente esposti 
dal relatore hanno potuto es- 
eno ulteriormente approfon- 

UL, 

Il consenso espresso da tut- 
ti i rappresentanti degli enti 
interessati intervenuti alla riu- 
nione è stato sintetizzato dal 
l'assessore dott. Matuella, il 
quale ha sottolineato l’inte- 
resse e la disponibilità della 
Amministrazione regionale per 
l'iniziativa. 

In apertura l’ing. Bernardi, 
‘presidente dell’Unione regiona- 
le delle Camere di commer- 
cio, aveva richiamato l’urgen- 
te necessità di procedere ra- 
‘pidamente e concretamente al. 
la realizzazione dell’inserimen- 
to della Regione Trentino-Alto 


Adige nel contesto nazionale. 


A NEWPORT LE SUPERPETROLIERE PER L'ALASCA 


INFASE DI PROGETTAZIONE 
LE FIGLIE DELLA «ITAIMATTAN 


Dopo il secondo passaggio a Nord-Ovest 
ilvia alla costruzione di navi da 250.000. 


Roma, 10 

La Humble Oil and Refining 
Co. di Huston (USA), società 
del gruppo Esso, ha assegnato 
alla Newport News Shipbuil- 
ding and Drydock Co., di New- 
port (USA), un contratto per 
lo sviluppo di un progetto di 
navi cisterna rompighiaccio in 
grado di trasportare il petro- 
lio greggio attraverso il pas- 
saggio a Nord-Ovest, all’estre. 
mo Nord del continente ame- 
ricano. «Una decisione sulla 
costruzione di petroliere rom- 
pighiaccio non è stata ancora 
‘presa da parte nostra» ha di- 
chiarato il responsabile del 
dipartimento marittimo, della 
Humble, «Il contratto con la 
Newport News ci permetterà 
di procedere più speditamen- 
te verso la realizzazione di ta- 
le genere di naviglio nel caso 
se ne accertasse la convenien- 
za come sistema di t) to 
per il petrolio dell'Alasca». 
«Se costruiremo navi cister- 
na rompighiaccio, una consi- 
derazione prioritaria nel pro- 
getto e nella esecuzione sarà 


UN 
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"GRANDE 
CONCORSO 
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la prevenzione di qualsiasi for- 
ma di inquinamento delle ac- 
que artiche». 

Qualsiasi decisione, comun: 
que, rimane subordinata al va- 
glio dei dati che Ja Humble 
otterrà dalla seconda spedizio- 
ne Manhattan; la superpetrolie- 
ra rompighiaccio, che l’estate 
scorsa ha forzato il passaggio 
a Nord Ovest, è infatti partita 
il 5 aprile da Newport. 

La Newport News è appunto 
la società che ha preparato la 
petroliera Manhattan per il se- 
condo viaggio nell’Artico. Que- 
sto viaggio completerà le in- 
formazioni ottenute durante la 
prima spedizione, quella della 
estate scorsa, allorché la Man- 
hattan attraversò il passaggio 
a Nord-Ovest. Le navi che po- 
trebbero essere costruite dalla 
Newport News nei termini del 
contratto Humble avrebbero . 
una portata lorda di 250.000 
tonnellate. La Newport News, 
il maggiore cantiere di costru- 
zioni navali degli Stati Uniti, 
ha uno staff di progettisti na- 
vali di oltre 2000 persone. 


Nel “RADIOCORRIERE-TV” di questa settimana, una miniera d'oro. 
Ventuno chili d’oro infatti sono stati messi in palio 


dal “RADIOCORRIERE-TV” con un grande e originale concorso tra i suoi lettori. 


* 


Comperate il “RADIOCORRIERE-TV” e potrete partecipare anche 
all'estrazione di altri mille ricchissimi premi. 
ll “RADIOCORRIERE-TV”: un settimanale completamente rinnovato 


per renderlo sempre più moderno e informato. 


to un quadro di buona fermezza. | sc I 


- 


Sabato, 11 aprile 1970 


RELAZIONE AL CONVEGNO NAZIONALE SULL’INFLUENZA IN CORSO A ROMA 


per la <siderale» in Italia 


Tutti gli intervenuti hanno denunciato la mancanza di un vaccino veramente efficace 
I più colpiti gli individui vecchi e malati - Una grave perdita umana oltre che economica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 10 

Circa duecento miliardi: que. 
sto il danno approssimativo 
dell’influenza che lo scorso in- 
verno ha colpito la maggior 
parte degli italiani, Ovviamen- 
te il calcolo non tiene conto 
del valore imponderabile delle 
vite umane ghermite dal virus. 
In realtà infatti secondo i cal- 
coli più attendibili, malgrado 
fosse stata definita benigna, la 
«siderale» o «spaziale», com'è 
stata definita, ha mietuto mi. 
gliaia di vittime. Torniamo @l 
callcolo economico. Nel solo 
mese di dicembre si sono am- 
malati più di sette milioni di 
lavoratori, con ‘una. perdita di 
quaranta milioni e settecento 
mila giornate di lavoro, Il che 
comporta, calcolando il reddi- 
to medio giornaliero, un dan- 
no economico di circa 200 mi. 
liardi. Se a questo vogliamo 
aggiungere il costo dell’assi- 
stenza medica con le relative 
‘prescrizioni di prodotti farma. 
ceutici, il numero di miliardi 
aumenta vertiginosamente. 

Questi calcoli sono stati fatti 
dal dott. Andrea De Gregori 
che, in qualità di dirigente del. 
l’Istituto nazionale delle assi- 
curazioni, ha svolto una in 
chiesta statistica sui «riflessi in- 
dotti dalla recente epidemia in- 
fluenzale nell’ambito del perso- 
nale della direzione generale 
dell’INA». Dalla indagine circo- 
scritta all’INA è passato poi a 
una valutazione dei danni eco- 
momici in generale, La materia 
è oggetto di una relazione al 
convegno nazionale sull’influen- 
za che, sotto la presidenza del 
professor Giovanni L’Eltore si 
è aperto stamane a Roma al- 
l'Accademia Lancisiana, 

Quali sono le ultime novità 
in tema di\prevenzione e cura 
dell’influenza? Purtroppo il vac- 
cino «magico» è emcora di là 
da venire. Si riesce ad isolare 
l’agente eziologico della malat- 
tia, si appronta il vaccino adat- 
to ed ecco che il virus cambia 
aspetto, si trasforma, I nume- 
Tosi tentativi eseguiti per tra- 
sferire sul terreno pratico del- 
l'igiene i positivi risultati con- 

iti in sede sperimentale, 
non hanno dato esiti soddisfa- 
centi per le particolari caratte. 
Tistiche del virus che si dimo- 
stra sempre divenso, impeden- 
do in tal modo l’approntamen- 
to nell'organismo di un. effica 
ce stato immunitario, 

Sono questi i temi di fondo 
del congresso romano che si 


‘è inaugurato alla presenza del- 


le maggiori autorità in campo 
sanitario. Dopo una introduzio- 
ne del prof. Alfredo D’Avack, 
‘presidente della Lancisiana, lo 
on. prof, L'Eltore ha parlato 
su «aspetti epidemiologici della 
infiuenza». Si è trattato di una 
sintesi delle indagini condotte 
in collaborazione con il prof. 
Aldo Barchiesi, presidente del 
comitato organizzativo del con- 
gresso e con il prof. Onofrio 
Ceino, direttore generale del 


consorzio provinciale antituber- 
colare di Roma, Successivamen- 
te si è entrati nella «fase cal. 
da» dei lavori .e, moderatore 
il prof. Vittorio Del Vecchio, 
si sono registrati gli interventi 
dei professori Archetti, Petri]. 
li, Teti, Mastroemi, Benedetto, 
Rocchi, Luzzi, Giannini, Andreo- 
ni, Angelucci, Legrande, Ricciar- 
di, Fabiani, De Gregori, Polidori 

«Estendendo l’osservazione su 
tutta la popolazione — ha det- 
to il dott. De Gregori — si so. 
no dovuti purtroppo  registra- 
re non rari casi di morte per 
influenza. Questa malattia ha 
colpito a morte raramente sog- 
getti giovani ‘senza preceden- 
ti tare morbose, Colpite invece 
in modo prevalente persone di 
debole costituzione, di tarda 
età, con pregresse tare morbo- 
se a carico dell’apparato respi- 
ratorio o cardio-circolatorio, 
nelle quali le complicazioni in- 
fiuenzali hanno indotto la rot- 
tura irreversibile di un equili- 


brio instabile». Un danno quin: 
di, oltre alla economi. 
ca che come si è detto è in- 
commesurabile, 

Il relatore ha preso in esa- 
me le assenze per malattia dal 
1965 al 1969. L'aumento, per 
quanto riguarda l’ultimo mese 
dello scorso anno è stato di 
ben tre volte. Solo nel gennaio 
di questo 1970 la percentuale 
è calata dal 12.28 per cento al 
5.52 per cento, dimostrando che 
il fenomeno stava tornando (di- 
minuita l’incidenza dell’epide. 
mia) al suo usuale aspetto, I 
rilievi più indicativi emergono 
tuttavia confrontando la percen- 
tuale delle giornate di assenza 
per influenza sul totale delle 
assenze per malattia. Nei mesi 
di dicembre del 1968 e del 
1969 si hanno rispettivamente 
le cifre ‘percentuali del 24,56 
per cento e del 69,21 per cento 
nel gennaio 1970 la percentuale 
è stata del 45,36 per cento 
mentre durante il corrispettivo 


FATTO DI SANGUE A SOTTOMARINA DI CHIOGGIA 


Donna accoltella 
e uccide la cugina 


La omicida ha colpito la vittima due volte all'addome 
Un'eredità contestata sarebbe causa della tragedia 


vee 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Chioggia — Lina Boscolo Me. 
neguolo, uccisa dalla cugina, 


LE INDAGINI SULLA 


« FUMERIA » 


DEL TEVERE 


Verso l’identificazione 


dei fornitori 


della droga 


I carabinieri dopo l'arresto dell'attore Peter Chatel 
stanno tirando le fila di una complessa operazione 


Roma, 10 

I carabinieri, continuano le 
indagini per smascherare i for- 
nitori di droga. della fumeria, 
scoperta sul galleggiante dello 
scalo De Pinedo il mese scorso, 
hanno effettuato anche questa 
notte una serie di perquisizio- 
ni in ambienti di diversa estra- 
zione, L'operazione si è conclu- 
sa solo all’alba, Un rapporto è 
stato inviato, dagli ufficiali del 
l'Arma, al magistrato cui è affi 
data la direzione delle comples- 
se indagini, dott. Marrone. Le 
Ticerche intraprese dai militari 
dell'Arma tendono a identifica- 
re anche i fornitori dell'hascisc 
e della marijuana trovati in via. 
dei Giubbonari, in casa dell’at- 
tore tedesco Peter Chatel, arre. 
stato ieri l’altro. 

Con la scoperta del circolo ri- 
creativo sul Tevere, dove le so- 
Stanze stupefacerti costituivano 
il principale elemento di richia- 
mo per un migliaio di studenti 
romani, viene inferto ‘tun duro 
colpo al traffico degli spacciato- 
Ti di droga. Ora i carabinieri 
‘proseguendo le ricerche su quel 
«filone» stanno tentando di da: 
Te un volo a quanti «colloca- 


‘vano» la droga, con la compli- 


cità di Benedetto Converso, tra 
i frequentatori del «club», nella 
cornice tranquilla di un galleg- 
Biante ormeggiato sotto ponte 
Matteotti e dove, al momento 
della irruzione dei carabinieri, 
Vennero sorpresi cento giovani, 

Le indagini dei carabinieri 
furono condotte con discrezio- 
ne attraverso le migliaia di de- 
posizioni raccolte tra i giovanis- 
Simi «soci» dello pseudo circo- 
lo ricreativo. In questi giorni 
tutto ‘il precedente lavoro si 
Sta estrinsecando in ricognizio- 
ni domiciliari, ispezioni, con. 
trolli, perouisizioni. Si tratta di 
un'operazione delicatissima, le- 
gata a labili fili emersi dal raf- 
fronto di numerose dichiarazio- 
Ri e dall'esame di un «dossier» 
Che dal 19 marzo, quando av: 
Verne l’irruzione al «circolo» del 
Conversi, si è andato mano ma- 
No ingrossando, tanto da essere 
ormai contenuto in decine di 
Taccoglitori. 

L’azione dei carabinieri si è 
‘Materializzata in centinaia di 
Ore di anpostamenti, controlli 
discreti di persone, sui quali 
besava.anche un minuscolo s0- 
Spetto, pedinamenti, ricerche di 
‘bere naggi che venivano indica- 
ti soltanto con nomignoli o con 
Vaghe descrizioni fisiche, Va 


detto che i carabinieri hanno 
trovato validi alleati nei geni- 
tori dei ragazzi, 

Tutto. questo. infaticabile la- 
voro sta dando i suoi frutti. I 
risultati delle operazioni di que- 
sta notte e dei giorni preceden- 
ti è ancora coperto dal segreto 
in quanto la complessa opera- 
zione non è ancora terminata. 
Tuttavia sono previsti clamoro- 
si sviluppi. 


Arresti per stupefacenti 


in Francia e a New York 


New York, 10 

Le polizie di tutto il mondo 
stanno attuando una lotta sen- 
za quartiere per limitare, se 
non eliminare, l’uso e la diffu- 
‘sione delle sostanze stupefacen- 
ti. A_New York, agenti della 
squadra narcotici della polizia 
hanno tratto in arresto, ieri 
sera, una donna trovata in pos- 
sesso di cocaina per un valo 
re di circa 2 milioni di dollari. 
La donna si chiama Vivian 
Wells e ha 39 anni. Mezzo chi. 
logrammo di cocaina lo aveva 
mella borsa e altri 5 chilogram- 
mi nel suo appartamento. 

Anche in Francia si susseguo- 
no sequestri di droga e arre 
sti. La squadra narcotici della 
‘polizia di Tours ha fermato sei 
‘persone dopo la scoperta di 
"Una, vera e propria. «fumeriay 
dove si faceva ampio consumo 
di hascisc e di altri stupefa- 


centi. Gli arrestati sono tutti 


giovani fra i.21 e i:24 anni, 

A Parigi, infine, un funziona 
rio dell’ufficio federale ameri- 
cano per gli stupefacenti, ha 
dichiarato che. l’80 per cento 
dell’eroina, consumata giornal- 
mente dagli americani dediti 
agli stupefacenti, viene fabbri 
cata e distribuita a partire dal- 
la Francia. L’eroina viene pro- 
dotta principalmente in labora- 
tori clandestini nella zona del 
perto di Marsiglia, e viene con- 
trabbandata negli Stati Uniti 
direttamente dalla Francia o at- 
traverso altri Paesi, come l’Ita- 
lia, il Canada o il Messico. 

«Turchia — ha detto — è 
la principale fonte mondiale le- 
gale di oppio, in base ac una 
convenzione internazionale per 
l’uso medico e sojentifico di 
questa sostanza. Ha però ag: 
giunto che un certo quantitati 
tivo di questa produzione fini- 
sce nelle mani di trafficanti 


Chioggia, 10 

Una donna, Lina Boscolo Me- 
neguolo, di 38 anni, abitante a 
Sottomarina in viale Trieste 54, 
è stata uccisa nel primo pome- 
riggio. L'omicida è un’altra don- 
na, cugina delle vittima: Anna 
Tiozzo in Boscolo, di 40 anni. 
L'omicidio è stato compiuto po- 
co prima delle 14 sulla scale del- 
l'abitazione di Anna Tiozzo, in 
via Po 23. Improvvisamente, la 
Tiozzo è rientrata in casa, ha 
afferrato un coltello da cucina 
e, ritornata dove si trovava la 
cugina, l’ha colpita due volte al- 
l'addome. La donna, gravemen- 
te ferita, è caduta a terra e po- 
co dopo, con un’autoambulanza, 
è stata trasportata all'ospedale 
di Chioggia, dove è morta. 

Le due cugine avevano inten- 
tato una causa per motivi di 
interesse contro un comune pa- 
tente. La causa si trascinava 
da una quindicina d’anni e, ne- 
gli ultimi tempi, la Tiozzo aveva 
cercato di convincere la cugina 
a raggiungere un accomodamen- 
to con l’altra parte, ottenendo- 
ne, però, sempre netti rifiuti. 
Non si sa bene quale sia la cau- 
sa di questa annosa vertenza, 
ma pare che essa tragga origi. 
ne da un'eredità contestata (ter- 
reni con case) sulla quale gra- 
verebbe un’ipoteca. 


Oggi, verso le 13, Lina Bosco- 
lo Meneguolo si è recata a casa 
della Tiozzo per discutere an- 
cora una volta dei loro affari. 
C'è stato un litigio e, quindi, la 
Boscolo è uscita dall’abitazione 
della cugina nella quale si tro- 
vava anche una sua. cognata, 
Maria Boscolo, di 40 anni. Sul 
pianerottolo, ' è stata raggiunta 
dalla Tiozzo, armata di un gros- 
so coltello, che le si è avventa- 
ta contro. 

Il primo colpo ha ferito di 
striscio alla tempia sinistra — 
senza gravi conseguenze — Ma- 
tia Boscolo; poi, la Tiozzo ha 
colpito due volte all'addome la 
cugina che, caduta sanguinante 
a terra, è riuscita ad alzarsi, a 
scendere le scale e a giungere 
in strada, dove ha incontrato il 
fratello. Subito dopo è soprag- 
giunta, ancora sconvolta. per 
l'accaduto, la Tiozzo, la quale 
fia minacciato, rincorrendolo, il 
fratello della Boscolo, che è fug- 
gito. A questo punto, la donna 
è stata affrontata da un passan- 
te (rimasto sconosciuto), che 
l’ha immobilizzata e disarmata. 

Apparentemente calmatasi, la 
donna ‘è stata lasciata libera 
dall'uomo, mentre la Boscolo 
— ‘allo stremo delle forze — 
raggiunta la propria abitazione 
si è accasciata a terra. Soccor- 
sa da alcuni vicini, è stata ac- 
compagnata all'ospedale, ma è 
morta prima di potervi essere 
Ticoverata. Frattanto, l’assassina 
era tornata a casa dove è sta- 
ta raggiunta dalla polizia e ar- 
restata. 


periodo dell’anno precedente 
era stata del 21,97 per cento 
(ma l’infiuenza nello scorso gen- 
naio non era ancora esaurita 
del tutto). 

Rinofaringiti, otiti, bronchiti, 
broncopolmoniti, fra i malanni 
più comuni provocati dall’ag- 
gressione del virus, per non 
parlare degli scompensi respi- 
ratori più gravi, di lesioni neu- 
rologiche, dei casi di miocar- 
dite. E’ stata un’ondata influen- 
zale che ha destato non po- 
che preoccupazioni nei medici 
che a volte, quando anche gli 
antibiotici sembravano ineffica- 
ci di fronte all’avanzare del 
male, si sono trovati in serie 
difficoltà. 

Ora, passata la burrasca, se 
ne sta facendo un bilancio. Vi 
‘partecipano, con questa assise 
scientifica alla Lancisiana, pa- 
tologi, immunologhi, radiologi- 
ci, virologi clinici di malattie 
infettive anestesisti e rianima- 
tori, igienisti, cardiologi, stati- 
stici, provenienti dalle maggio- 
ri università ed ospedali ita- 
liani. Ci sono quindi le pre 
messe idonee per ritenere pae 
quella del convegno romano sia 
una sede idonea ed autorevole 
per fare un bilancio sul cosiìd- 
detto «male dell’anno». 


BARNARD TRAPIANTA 
un'arteria nel cuore 


Città del Capo, 10 

Il chirurgo sudafricano Chri- 
stian Barnard, pioniere dei tra- 
pianti cardiaci, ha compiuto 
un’altra operazione di alta chi- 
Turgia, trapiantando, la scorsa 
notte, un segmento d’arteria nel 
sistema circolatorio del cuore 
di un paziente. Nel corso della 
operazione, che è durata otto 
ore e che si è svolta all'ospedale 
«Groote Schuur» di Città del 
Capo, il dott. Barnard ha pre- 
levato il tratto d’arteria, lungo 
circa 15 centimetri, dalla gamba 
del paziente e l’ha trapiantato 
sull’aorta del medesimo. 

Questo intervento è il primo 
realizzato all'ospedale «Groote 
Schuur» dal chirurgo dopo il 
suo ritorno, nel marzo scorso, 
dal viaggio di nozze di sei set- 
timane che aveva fatto seguito 
al matrimonio contratto il 14 
febbraio con l’ereditiera sud- 
africana di 19 anni, Barbara 
Zoellner. 

Dopo il loro viaggio in Euro- 
pa, negli Stati Uniti e nel Me- 
dio Oriente, Barnard e la mo- 
glie hanno stabilito definitiva. 
mente la loro residenza a Città 
del Capo, dove il chirurgo ha 
compiuto cinque trapianti car- 
diaci, dei quali uno su Philip 
Blaiberg e un altro su Pieter 
Smith che, a 18 mesi di distan- 
za dall’intervento, è in buone 
condizioni di salute. Non è sta- 
to identificato il paziente al 
quale è stato trapiantato nel 
cuore il segmento d'’arteria, 


IL PICCOLO 


# 


Kyoto — Il principe Carlo ascolta le spiegazioni di un accom. 
pagnatore, nella visita al «Gosho», l’antico palazzo imperiale 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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(; arlo al «<(0sho> di Kyoto] TERMINATA L’ARRINGA DELLA P.C. AL PROCESSO DE LORENZO - «ESPRESSO» 
Duecento miliardi i danni P&e=nzzg 


Andreotti negò i pericoli 
di colpi di stato nel 1964 


Ciò escluderebbe le responsabiltà per l’ex comandante dell'Arma 
e le ipotesi avanzate dai giornalisti di attentati alle istituzioni 


Roma, 10 

E' continuato oggi, nel pro- 
cesso per diffamazione aggrava- 
ta intentato dal generale Gio- 
vanni De Lorenzo contro i gior- 
nalisti dell’«Espresso», Gianni 
Corbi e Carlo Gregoretti e con- 
70 il generale Paolo Gaspari, lo 
intervento della parte civile, per 
dimostrare l'infondatezza delle 
‘accuse che i redattori del setti- 
manale «L'Espresso» hanno ri- 
volto a De Lorenzo con «la col. 
laborazione» del gen. Gaspari. 
Il processo contro i due gior- 
nalisti e contro Gaspari, che 
fornì loro lo spunto per pub- 
blicare l'articolo «De Lorenzo 
fa ancora paura», si è svolto 
per ragioni logistiche nel nuo- 
vo edificio del tribunale, in piaz- 
zale Clodio. L'aula di udienza 
non ha nulla di severo e le sue 
strutture sono modernissime e 
lineari. 

L'avvocato Franco De Catal- 
do, che rappresenta Giovanni 
De Lorenzo, per confutare le 


affermazioni e le «rivelazioni» 
fatte dai giornalisti nell’artico- 
lo incriminato, si è più volte 
servito della motivazione della 
sentenza con la quale nel mar- 
zo del 1968 la quarta sezione del 
tribunale condannò Eugenio 
Scalfari e Lino Jannuzzi, rispet- 
tivamente a un anno e cinque 
mesi e un anno e quattro mesi 
di reclusione, per aver diffama- 
to De Lorenzo. 

«Come successe allora — ha 
detto De Cataldo — anche in 
questa occasione, i giornalisti 
dell’ «Espresso», per gonfiare 
quella assurda e _ calunniosa 
campagna contro De Lorenzo, 
hanno saccheggiato gli articoli 
scritti da altri. Lo fece Lino 
Jannuzzi; l’ha fatto oggi Carlo 
Gregoretti». De Cataldo ha poi 
ricordato i «tentativi fatti dallo 
«Espresso» per far accreditare 


la credenza che Giovanni De 
Lorenzo avesse preparato per 
il giugno-luglio 1964 un colpo di 
stato», ed ha aggiunto: «La 


FORSE SI STA CHIARENDO IN BRASILE IL 


MISTERO DELLA SQUADRA DELLA MORTE 


© y 9 
Sfuggito all'esecuzione 
riconosce un «giustiziere» di Rio 


Una vittima designata, Jonas Silverio, salvato da alcuni passanti, ha indicato nell’ispettore 
di polizia Joao Coelho, il suo aguzzino - Severa inchiesta del ministro della giustizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 10 
Un individuo, scampato mi- 
racolosamente ad una «esecuzio- 
ne» da parte della «squadra del- 
la morte», ha riconosciuto in 
un funzionario di polizia uno 
dei suoi giustizieri creando le 
premesse per un'indagine che 
potrebbe portare ‘all’ identifica- 
zione di altri componenti della 
famigerata organizzazione. E' la 
prima volta che unu vittima del- 
la «squadra della morte» so- 
pravvive a un’'«esecuzione» e de- 
nuncia un funzionario di poli- 
zia come uno dei partecipanti 
a quella che avrebbe dovuto es- 
sere la sua eliminazione. 
L’ispettore di polizia incrimi- 
nato sì chiama Joao Coelho, e 
appartiene alla polizia di Nite- 
roi, località di fronte a Rio, dal- 
l’altra parte della baia. Il suo 
accusatore si chiama Jonas Sil- 
perio: è un parrucchiere per 
signora, dedito alla droga e a 
pratiche di stregoneria, di 23 
anni. A quanto risulta dall’in- 
chiesta che sta conducendo ia 
magistratura, alcuni giorni ja 
Silverio venne trovato. grave- 
mente ferito alla periferia di 


Rio. Fu prelevato da agenti co- 
mandati dall’ispettore Coelho e 
sottoposto ad uno stringente 
interrogatorio. Volevano fargli 
confessare che egli aveva dato 
asilo a un bandito ricercato dal- 
la polizia, ma il giovane parruc- 
chiere disse solo di essere un 
praticante di stregoneria. 

E° abitudine dei piccoli mal- 
fattori che abitano negli «slums» 
di Rio di essere praticanti di 
stregoneria, quando vengono ar- 
restati, nella speranza di mette- 
re paura alle autorità ed esse- 
re lasciati liberi. Comunque nel- 
la sua denuncia il Silverio af- 
ferma di essere stato tortura- 
to dagli agenti dell’ ispettore 
Coelho. Costoro avrebbero poi 
cercato di giustiziarlo, ma il 
parrucchiere non ebbe il clas- 
sico colpo di grazia. Soccorso 
da alcuni passanti, fu poriato 


all'ospedale dove nonostante le 


sue condizioni ju salvato. Ap- 
pena svegliatosi dalla mnarcosi 
dopo un intervento chirurgico 
per l'estrazione di un proiettile, 
Silverio chiese di parlare a un 


magistrato. Fu accontentato, e 


al giudice Carlos Mendez for- 
mulò la sua accusa. Disse che 


CONTINUA A MILANO IL PROCESSO PER L'OMICIDIO DI GALLARATE 


<Provammo il delitto» 
dice l'amante della Pasino 


Il Nidoli ha descritto con minuzia gli avvenimenti di quella sera 
e la freddezza della donna nel predisporre ogni minimo particolare 


Milano, 10 

‘E’ proseguito stamane dinan- 
zi alla prima Corte di Assise il 
processo contro Luigia Pasino 
e Angelo Nidoli, imputati di 
aver ucciso l'industriale galla. 
ratese Mario Cuccirelli, Dopo 
l'interrogatorio di ieri della Pa- 
sino, oggi è stata la volta del 
Nidoli che ha in pratica dato 
una, versione del fatto in cui 
appare la premeditazione del de- 
litto. I due — ha ammesso il 
giovane — fecero alcune prove 
prima di uccidere l’industriale. 
Sul banco della Corte è oggi 
apparsa la corda di canapa ser- 
vita per le prove e il cavo di 
nailon, di quelli che si utilizzano 
per il traino delle auto, usato 
‘per strangolare il Cuccirelli. Il 
Nidoli, ex autista dell’industria- 
le e divenuto poi l’amante della 
Pasino, ha rievocato tutta la 


vicenda. 
Il giovane ha dichiarato che 
la sera del delitto, per farsi 


aprire la porta dalla Pasino ed 
entrare così in casa, senza es 
sere visto e udito da alcuno, 
emise, come convenuto con la 
donna, un lungo ululato per 
farsi riconoscere. «Me lo aveva 
consigliato lei — ha aggiunto 
il Nidoli — per farmi entrare. 
Poi mi nascosi nel sottoscala 
perché stava arrivando il figlio 
Carlo. Fu la Pasino ad avver- 
ttinmi: aveva predisposto tutto 
per farmi fuggire nella maniera 
più rapida possibile», Il Nidoli 
ha poi raccontato minuziosa- 
‘mente le prove fatte con la cor. 
da. «Luigina — ha detto — mi 
consigliò di provare su di lei 
® mi disse: ’’Mettimi il laccio 
al collo, così posso vedere la 
tua rapidità”. 

PRESIDENTE: «Insomma, do- 
vevate simulare una vera e pro- 
pria impiccagione del Cuccirelli. 
Era stato tutto predisposto?». 

NIDOLI: «Sì. Abbiamo fatto 
tutte le prove verso le 22.45. Il 


=== 


ASSURDO OMICIDIO IN UNA CITTADINA PRESSO CAMPOBASSO 


CONTADINO AMMAZZA LA MOGLIE 
PER DELLE RAPE CUCINATE MALE 


L’uomo l’ha colpita 


Campobasso, 10 

Un feroce omicidio è avvenu- 
to neila nottata a Boiano, pic- 
colo centro della provincia di 
Campobasso, dove un braccian- 
te di 40 anni, Antonio Colacci, 
ha ucciso, nel corso di una lite, 
per un piatto di rape che non 
gli sono piaciute, la moglie As- 
sunta Romano di 35 anni, col- 
pendola più volte al collo con 
una roncola, L’uxoricida, che 
è rimasto sul luogo del delitto, 
la camera da letto della pro- 
pria abitazione, è stato tratto in 
arresto dai militi dell'Arma, 
chiamati dai figli della vittima e 
associato alle carceri del paese. 

Nel corso degli interrogatori 
del Colacci si è appreso che 
l’uomo, che già era stato rico- 
verato in manicomio all'incirca 
dieci anni fa, era insoddisfatto 
del modo di cucinare della mo- 


di stupefacenti e alla fine giun-|glie e ieri sera era sorta una 


ge negli Stati Uniti, 


nuova lite a causa di un piatto 


con una roncola dopo un violento litigio 


di rape che non erano di gra; 
dimento del Colacci., Da ciò si 
è giunti all'omicidio. Il contadi- 
no ha infierito sul corpo della 
donna tanto da staccarne la te- 
sta. Il delitto è stato scoperto 
stamane quando i figli della vit- 
tima, Bartolomeo, di dieci anni 
e Mario di quattro, hanno tro- 
vato il corpo della madre e so- 
no corsi ad avvertire i carabi- 
nieri. 

Antonio Colacci si è costitui 
to dopo alcune ore, mentre era- 
no in corso le ricerche. L’uomo 
aveva ancora gli abiti insangui- 
nati, Egli ha detto di aver uc- 
ciso la moglie perché lo aveva 
insultato e non ha aggiunto al- 
tro, Il Procuratore della Repub. 
blica di Campobasso dott. Lane- 
se, dopo aver ordinato la rimo- 
zione del corpo di Assunta Ro- 
mano, ha disposto il trasferi 
mento dell’uxoricida nel carce- 
Te di Campobasso. 


TENTA DI UCCIDERSI 
per il taglio dei capelli 


Napoli, 10 

Un capellone di Crispano (Ca- 
serta), Mario Aruta di 18 anni, 
apprendista meccanico, ha ten. 
tato di uccidersi ingerendo il 
contenuto di una bottiglietta di 
topicida perché cosuretto a ta- 
gliarsi i capelli 

I genitori del giovane, Cre- 
scenzo Aruta ed Antonietta Ca- 
magli, da più di un mese solle- 
citavano il figlio ad andare dal 
barbiere, Mercoledì il giovane, 
convinto di non poterne procra- 
Stinare oltre si è fatto abbon- 
dantemente accorciare i capel- 
li; nella notte però non ha po- 
tuto dormire e la mattina dopo, 
forse vergognandosi di andare 
al lavoro senza i suoi lunghi 
capelli, ha tentato di uccidersi. 


Cuccirelli rientrò verso mezza: 
motte e mezzo). 

PRESIDENTE: «La Pasino 
quando le ha dato il cappio di 
mailon che servì per il delitto?». 

NIDOLI: «Circa un'ora pri. 
ma mi disse: ‘Quello 
che hai preparato tu, non va 
‘bene; non è abbastanza robu- 
sto. Te ne dò uno io. Guarda 
se è abbastanza lungo, altri- 
menti possiamo prenderne un 
taltro pezzo e allungarlo». 

La freddezza di Luigia Pasi- 
no nel predisporre ogni parti. 
colare è stata messa più che 
in evidenza dal Nidoli. Momen- 
ti di particolare tensione si so- 
no avuti in aula quando, nel 
corso dell’interrogatorio, Ange- 
lo Nidoli ha rievocato il suo 
stato d’animo dopo il delitto: 
«Dopo, non pensavo a quello 
che avevo, fatto. Pensavo solo 
ad avere lei fra le braccia, Pri- 
ma, quando avevo tentato di 
abbracciare Luigina, poco dopo 
essere entrato in casa, lei mi 
aveva respinto dicendo: ‘’Ange- 
lo, questo non è il momento”). 

Le varie fasi del delitto sono 
State ricordate con estrema lu- 
cidità da Angelo Nidoli che, su 
tichiesta della Corte, ha anche 
rievocato in aula la scena del. 
l'uccisione. «Quando Cuccirelli 
entrò nell’ufficio — ha detto il 
‘giovane — io mi ero nascosto 
in un angolo, ricordo solo che 
tremavo di paura. Ad un trat- 
to, però, sentii che l'industriale 
stava parlando con la moglie; 
il loro tono di voce era concita- 
ta e capii che il marito aveva 
cominciato a sospettare. Infat- 
ti, poco dopo, lei entrò come 
una furia dove ero i0 e mi dis- 
si: ’’Angelo scappa! Scappal”». 

Angelo Nidoli ha poi riferito 
che subito dopo la moglie en- 
trò nell'ufficio anche l’indu- 
striale. «Lui mi vide con la 
‘corda in mano — ha detto — e 
mi chiese quali intenzioni aves- 
si. Io non sapevo cosa rispon- 
dere. Fu la Luigina che passò 
all’azione, colpendo al capo con 
un metro da merciaio di legno 
il marito. Lo colpì almeno una 
ventina di volte. Lui, per difen- 
dersi, mi scagliò contro una 
bottiglia, poi sentii ancora la 
Luigina che mi diceva: "Ange. 
lo, non vedi che sta cadendo? 
Mettigli la corda attorno al col- 
lo”. Io feci come mi aveva det- 
to e lui si afflosciò». 

Il processo è stato aggiorna- 
to a lunedì mattina. x 


l'ispettore Coelho era stato 1 
suo principale carnefice. L’iden- 
tificazione avvenne dopo che al 
parrucchiere furono mostrate 
numerose fotografie di funzio 
narì e agenti di polizia. 
Interrogato dal magistrato, lo 
ispettore Coelho ha respinto la 
accusa specifica, ma avrebbe 
ammesso di avere partecipato 
a diverse imprese della «squa- 
dra della morte». Il dossier di 
Coelho è finito sul tavolo del 
ministro della Giustizia, Alfre- 
do Buzaid, e, dato che un'in- 
chiesta era già stata ‘ordinata 
sulle attività della famigerata 
organizzazione che nel solo an- 
no în corso ha già «giustiziato» 
23 persone, il ministro ha ordi- 
nato che l'inchiesta venga con- 
dotta col massimo rigore. La 
prima «squadra della morte» 
venne creata da poliziotti di 
Rio verso la fine degli annî 50, 
dopo che uno dei loro colleghi 
era stato ucciso dai criminali. 


Per un certo periodo le atti- 
vità della «squadra della mor- 
te», formata da agenti fuori ser- 
vizio, era stata tollerata dulle 
autorità e guardata con simpa- 
tia da una parte almeno del. 
l'opinione pubblica a causa del 
dilagare del crimine, ma ora la 
«squadra» ha passato la misura 
e il ministro Buzaid, su pres- 
sione della stessa opinione pub- 
blica, di cui si sono fatti porta 
voce i giornali più qualificati, 
ha chiesto alla polizia federale 
di prendere tutte le misure pos- 
sibili per sgominare una volta 
per tutte questa cancrena della 
società brasiliana. Infatti non 
è soltanto Rio che è afflitta da 
questa piaga: lo sono anche San 
Paolo, Santos, Belo. Horizonte 
e varie altre città. In 12 anni 
oltre 1200 pregiudicati sono sta- 
ti giustiziati dalle varie squa- 
dre della morte. 

A. P. 


Muore in un investimento 
durante il viaggio di nozze 


Verona, 10 

Due giovani sposi in viaggio 
di nozze, sono stati investiti da 
una motocicletta a Porta Nuo- 
va. L’uomo, Luigi Mirti, di 30 
amni, nato a San Vito Romano 
(Roma) e residente a Firenze, 
in via Arcatelli 28, ha riporta. 
to la frattura del cranio ed al- 
tre lesioni ed è morto nell’ospe- 
dale civile, dove era stato por- 
tato dopo l'incidente. La mo- 
glie, Giuliana Gasparini di 21 
anni, anch’essa di S. Vito Ro- 
mano, è ricoverata in ospedale 
per ferite multiple, giudicate 
guaribili in una decina di 
giorni. 


IN PROVINCIA DI CATANZARO 


DIECI BIMBI AFFETTI 
da epatite virale 


Gai o, 10 


sono avuti nella frazione Santa 
Domenica Ricadi del comune 
di Tropea. I colpiti sono bam- 
bini che frequentano le scuole 
elementari. Sul posto si è re- 
cato il medico provinciale di 
Catanzaro, dott. Giuttari, che 
ha disposto le misure profilat- 
tiche ed igieniche opportune. 
Tutte le scuole sono state chiu- 
se per essere. disinfestate. I 
bambini ammalati sono stati 
isolati. 


TENTATIVO DI RICATTO 


a un negoziante torinese 


Torino, 10 

Un pregiudicato è stato arre- 
stato questa mattina. a Torino 
per aver tentato di ricattare con 
una telefonata anonima un ne- 
goziante, minacciandolo di far. 
gli saltare in aria il negozio e di 
ucciderlo, se non avesse conse 
gnato un milione di lire. La 


telefonata minatoria fu ricevuta |* 


alcuni giorni or sono da Salva- 
tore Petruso, titolare di un ne- 
gozio di elettrodomestici in cor- 
so San Maurizio, 

Il commerciante ha finto di 
acconsentire e ha dato appun- 
tamento per stamane al malvi- 
vente. Quando il ricattatore è 
giunto per incassare il denaro, 
îl negozio del Petruso e le adia- 
cenze pullulavano di carabinie- 
ti: non appena il ricattatore ha 


preso in mano la busta conte- 
nente il denaro, i carabinieri lo 
hanno immobilizzato. Condotto 
in caserma, è stato identificato 
per Pietro Corio, di 40 anni, na- 
to a Catania e attualmente a 
Torino, senza fissa dimora. Lo 
uomo è stato denunciato in sta- 
{ to di arresto. 


PARALITICO PER UN'ORA 


nel fiume Olona 


Legnano, 10 

Un paralitico è rimasto per 
un’ora immerso nelle acque del 
fiume Olona in cui era caduto, 
reggendosi disperatamente a un 
ramo con l’unico suo braccio 
valido: è stato infine scorto da 
alcuni bambini e quindi salvato. 
Protagonista dell’episodio è Ago- 
stino Lucchese, di 50 anni, un 


tanzari 
Dieci casi di epatite virale sil 


girovago che ha il braccio e la 
gamba sinistri quasi del tutto 
paralizzati. 

Egli stava faticosamente cam- 
minando lungo l’argine dell’Olo- 
na, nei pressi di San Vittore 
Olona, aiutandosi con le stam- 
pelle, quando ha perso l’equi. 
librio ed è caduto in acqua. E” 
però riuscito ad afferrarsi con 
la mano destra a un ramo spor- 
gente sull’acqua e così è rima. 
sto invocando disperatamente 
aiuto, 

Dopo un’ora, mentre le forze 
ormai lo stavano abbandonando, 
alcuni bambini, andati a giocare 
in un vicino boschetto, lo han- 
no udito ed hanno avvertito dei 
contadini che lo hanno salvato. 
E’ stato quindi ricoverato con 
un principio di assideramento 
in ospedale, dove è stato giudi- 
cato: guaribile in dieci giorni, 


smentita più valida è venuta 
proprio dall’allora ministro del 
la Difesa Giulio Andreotti, il 
quale ha perentoriamente esclu- 
so che in quel periodo fossero 
state gettate le premesse per 
procedere a un attentato alle 
istituzioni». 

«Il segreto politico-militare, 
più volte richiamato nel corso 
del dibattimento — ha continua- 
to De Cataldo — ha giovato agli 
imputati, permettendo che non 
si scoprisse tutta quella verità, 
che essi hanno travisato sia og- 
gi sia allora. Si è tentato di ac- 
creditare l’ipotesi di un atten- 
tato alle istituzioni, ma il ten- 
tativo è fallito miseramente. Se 
iniziative furono prese, esse lo 
furono nell’ambito della legge e 
furono prese in un momento in 
cui il Governo era saldissimo». 

Il penalista ha poi affermato 
che Giovanni De Lorenzo, allor- 
ché gli venne affidato il coman- 
do dell'Arma dei carabinieri, 
dovette necessariamente preoc- 
cuparsi della sua ristrutturazio- 
ne e necessariamente dovette 
occuparsi dell’aggiornamento di 
Gue liste contenenti i nomi 

elle persone che potevano rap- 
presentare un pericolo per lo 
ordine pubblico». De Cataldo ha 
mosso una critica anche al dot- 
tore Vittorio Occorsio il quale, 
non avendo ottenuto l’assoluzio- 
ne di Eugenio Scalfari e Lino 
Jannuzzi» tentò di ottenere la 
autorizzazione a procedere con- 
tro Giovanni De Lorenzo, basan- 
do la sua richiesta solamente 
sulle fantasie che riempivano 
gli ‘articoli diffamatori dello 
«Expresso». 

«L'autorizzazione — ha conti- 
nuato — non è stata però con- 
cessa perché le accuse mosse a 
De Lorenzo sono state sempre 
infondate e frutto delle elucu- 
brazioni di volgari calunniatori 
e turlupinatori della pubblica 
opinione». Concludendo la sua 
arringa, il penalista ha. sottoli- 
neato che De Lorenzo, come di- 
mostrato durante il dibattimen- 
to da autorevoli testimoni, non 
fu privato del comando a causa 
delle deviazioni del Sifar. «Fu 
invece esonerato — ha detto De 
Cataldo — perché dava troppo 
fastidio a certa gente alla quale 
faceva giuoco che la situazione 
non mutasse», 

Il processo continuerà lunedì 
prossimo con la requisitoria del 
Pubblico Ministero, Sergio Sor- 
richilli. 


igor nti 


CONDANNA PER RAPINA 
di due italiani in Belgio 


Bruxelles, 10 
Per avere rapinato l’addetto 
ad un distributore di benzina, 
il 12 gennaio scorso, sono sta- 
ti condannati dal tribunale di 
Bruxelles gli italiani Giuseppe 
Maira e Giovanni Musuri, ri- 
spettivamente a 4 e a 2 anni 
di reclusione. Giovanni Musuri 
ha beneficiato di un anno di 
condizionale. 
I due italiani (i quali hanno 
d 22 e 25 anni) 
con la complicità di un certo 
«Johny», non meglio identifica- 
t_, aggredirono, sulla strada di 
Mons, ad Anderlecht, un ben- 
zinaio - di 16 anni, colpendolo 
al capo con un martello; quin- 
di si impadronirono dell’incas- 
so della stazione di servizio, 
Poco prima, però, il gestore 
aveva ritirato la maggior par- 
te del denaro per compiere 
un versamento in banco, e i due 
si dovettero accontentare di 40 
franchi belgi, circa 500. lire 
italiane, 


Ecco i Suoi vantaggi esclusivi: 
e speciale sistema di raffreddamento 


ad acqua. 


® piede propulsore antialghe o da “tiro” 


a scelta. 


© garanzia 2 anni. 


Andate a vederlo presso un rivenditore 
Evintude (troverete l'indirizzo sulle Pagine 
Gialle alla voce “motori fuoribordo"). 


Distributrice: ITALMARINE s.r.I, 
Viale Certosa 220 - 20156 Milano 


tel. 30.84.946 (8 linee) 


Con un 


£SEVINRUDE 


sulla scia dell'esperienza. 


Evinrude Sile 
doppio cilindro... 


N 4 hp Evinrude è il solo 4hp con 2 cilindri 
e 2 bobine di accensione. (E quasi come 
avere due fuoribordo... doppio bilanciamento 
e doppia sicurezza). Ma è molto maneggevole 
e facile da trasportare (15 kg.). 


e carenatura a tenuta di suono e di mare. 
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IL CONCORSO PER LA COMMESSA IDEALE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


«Via» allo spoglio 


Ierì, ultimo giorno per la 
presentazione delle schede, le 
redazioni sono state letteral- 
mente sommerse dai voti. 
Pacchi consistenti di schedine 
(alcuni di centinaia, altri ad. 
dirittura di migliaia) sono ar- 
rivati nelle redazioni di Mon- 
falcone, Udine, Gorizia. A Trie- 
ste le «urne» si sono chiuse 
a mezzanotte precisa, e sino 
a quel momento sono conti 
nuate ad affiuire schede. Alcu- 


ne commesse hanno voluto ° di: È . 
tentare le sorprese dell’ulti- ; x a 2 _.. 
ma ora, recapitando consi. © uf z ST, g 2 a È i 


stenti pacchi di «voti» a tar- 
da notte, sperando di riusci- 
re a battere le rivali. 

Da oggi inizia il grande spo- 
glio, che terminerà tra qual- 
che giorno. Ma i risultati ri- 
marranno segreti sino alla fi- 
nalissima di Trieste, il 3 mag- 
gîo, quando verrà pubblica- 
mente conferito il titolo «Com- 
messa ideale» alla prima clas- 
sificata in, tutta la regione. 
Accanto a questa verrà anche 
eletta la commessa ideale con 


ONDINA IACONSIG MIRANDA LAZZAR Le prove di abilità, Entrambe. —"MARGELLINA MONARO LUCIA GRAPPINI 


Baby Riri Gelateria Pipolo peranno alla finalissima del Gerli Pasticceria Bianchi 
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Mostra del Mobile - V. Settefontane, 62 


aperta domani 12 aprile, Domenica 
dalle 9 alle 13 


TIA RI n 


Domani, apertura di 2 nuovi ambienti, uno dedicato alla Mostra del Salotto, l’altro a quella 


) 

| i del Soggiorno-pranzo. Verranno esposte le ultime novit> nei 2 campi. Le gentili signore e si- 
ì i 5 gnorine che visiteranno l'esposizione, riceveranno in omaggio una rosa «Baccara», in più i 
[RUE giovani fidanzati un buono per 20 foto omaggio a colori, della loro Cerimonia Religiosa, 
LE va offerte dalla Foto Rolli. 

pi VITA FURLANI MARIELLA VARESANO SERENA TOFFANO GRAZIA MATCOVICH KETTY BATTISTI 

| Bar Gelateria Costa AI Settebello Manifatture Furlani . La Cubana Cartoleria Magris 
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Sabato, 11 aprile 1970 


IL CAMPIONE DEL MONDO DEI SUPERLEGGERI NON E’ RIUSCITO NEL K.0. 


Arcari piega ai punti Grant 


duro e coraggioso 


lamaicano 


Superiorità indiscussa dell’italiano - Vittorie di Romersi e Baruzzi prima del limite 


Roma, 10 
Bruno Arcari, al suo primo 
impegno dopo la conquista del 
titolo mondiale dei welter ju- 
Dior, ha sconfitto stasera ai 
Punti, al Palazzo dello Sport, il 
glamaicano ‘Bunny Grant, un 
@vversario tenace, duro, che 

o ha impegnato a fondo. 

Arcari è andato alla ricerca 
della corta distanza, ma senza 
affondare i colpi nel primo 
Tound inseguendo costantemen- 
te l’avversario. L'azione del 
Campione mondiale si è fatta 
Via via più decisa, trovando 
Come opposizione soltanto qual. 
diretto di sbarramento. 
Nella terza ripresa, stretto al- 
le corde, Grant per due volte 
mostrato grande abilità di: 

fensiva, parando quasi tutti 
colpi di Arcari ma, sotto l’in- 
calzante azione dell'italiano, la 
Sua tattica è sembrata meno 
efficace. Ma è stata soltanto 
Un'impressione perché il negro 
a resistito fino alla fine sen- 


za passare momenti dramma colpo d'incontro, ha aperto una 


tici. 

Il lavoro di demolizione di 
Arcari è proseguito indisturba- 
to nella quarta ripresa, quan- 
do un secco sinistro al corpo 
ed una combinazione di uno- 
due al viso sono arrivati a se- 
gno. Individuato il punto de- 
bole di Grant, Arcari ha cerca- 
to ancora di colpire il giamai- 
cano essenzialmente al corpo 
nella quinta e sesta ripresa, ma 
Grant ha saputo sempre annul- 
lare gli attacchi insistenti del 
campione, Alla fine del setti 
mo tempo il giamaicano è sem. 
brato in difficoltà nel finale, 
quando è stato centrato da un 
diretto sinistro al viso, e nella 
ottava quando, stretto all’ango- 
lo, ha incassato una serie di 
colpi durata quasi mezzo mi- 


nuto. Arcari non ha dato tre- 
gua a Grant anche nelle ulti- 
me due riprese, ma il negro ha 
resistito sino alla fine; anzi, 
nelle ultime battute, con un 


. | 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Bruno Arcari e Bunny Grant alle operazioni di peso 


== = 


ferita all’'arcata- sopracciliare 
sinistra di Arcani. 

Un Arcari come al solito ag- 
gressivo, battagliero e un Grant 
intimorito dalla fama del suo 
avversario, impegnato soprat- 
tutto a terminare in piedi il 
combattimento. Questo il te- 
ma dell'incontro di questa sera, 
un combattimento che ha visto 
il campione del mondo vincere 
da dominatore contro il quo- 
tato Grant. La vittoria di Arca- 
Ti è stata molto netta, basti 
dire che i tre giudici hanno 
i seguenti punteggi a fa- 
dell’italiano: 50-39! 50-39; 


Negli altri incontri della se- 
rata, vittoria per k.o.t. del mas- 
simo bresciano Mario Baruzzi, 
che aspira ad incontrare Urtain, 
alla quarta ripresa. Il suo av- 
versario, il gallese Gizzi, è 
finito in ginocchio già alla pri. 
ma ripresa; ha subito un altro 
k.d. nella seconda ed è stato 
successivamente sballottato con 
sempre maggiore efficacia, fin- 
ché l'arbitro, all'inizio della 
quarta ripresa, ha decretato il 
kK.o.t. del gallese, che scaricato 
di ogni energia si era abban- 
donato sulle corde, senza finire 
ai tappeto. 

Altra vittoria ‘per k.o,t. quel. 
la riportata dall’imbattuto peso 
medio romano Romersi, a spe- 
se del giamaicano Gibbs, che 
dopo essere finito al tappeto si 
era alzato in piedi senza mo- 
strare però di essere in grado 
di continuare a combattere. 

PE TORE DRESS 


La 6.B.C. a Trieste 
con quattro professionisti 


E° stata presentata ieri alla stam- 
pa una colonia pugilistica di nuova 
formazione, nata dall’intesa tra una 
nota industria di apparecchiature te. 
levisive e il procuratore sportivo 
Bruno Bernardinello, Il nuovo soda- 
lizio allinea inizialmente sotto la si. 
gla della GBC quattro pugili; a que. 
sto primo nucleo sì aggiungeranno 
però nel prossimo futuro altri ele- 
menti, in quanto è ìntenzione dei di- 
rigenti di affiancare ad atleti già af- 
fermati, elementi della regione degni 
di essere valorizzati nel campo del 
pugilato professionistico e, soprattut. 
to, di far loro svolgere un'attività 
continua, mediante l’organizzazione 
di riunioni a Trieste e nella zona. A 
tale proposito Bernardinello ha già 
avviato trattative che dovrebbero por- 
tare quanto prima i suoi ammini- 
strati sul quadrato, Per il momento 
l’attività della colonia è volta sd 
aiutare nell’allenamento il mediomas- 
simo Alfredo Vogrig, in procinto di 
aftrontare per il titolo italiano il cam- 
pione Macchia. Vogrig sarà il primo 
‘acquisto della nuova compagine e già 
nel prossimo mese vestirà probabil- 
mente i colori della GBC, 

I quattro attuali alfieri della GBC 


sono, per ora, il ventiquatrenne trie- 
stino Bruno Cocciolo (superwelter), 
prossimo all'esordio tra i «pro», do- 
po una lunga milizia da dilettante; 
il ventitreenne Giuseppe Martucci di 
Latisana (leggeri) che nell’ultima an. 
nata da dilettante ha incasellato 12 
vittorie su altrettanti incontri e che 
ha esordito da professionista sabato 
scorso con un promettente pareggio: 
il venticinquenne Gino Martinis (mas- 
simo), pure da Latisana, finalista per 
quattro volte nel campionato nazia- 
nale dilettanti e in procinto di batter. 
si per la prima volta a torso nudo; 
infine l’udinese Franco Petrozzi (piu. 
ma) già da una decina d’anni profes. 
sionista. 

I quadri direttivi del nuovo sodali. 
zio sono formati dai signori Caldiro. 
ni di Padova (presidente onorario), 
Vitasana di Udine (presidente), Mi- 
chelazzi di Trieste, Riga di Pordena- 
ne e Macuzzi di Gorizia (consiglieri). 
Direttore sportivo Bruno Fabris, al 
quale sono legati i nomi di tanti 
pugili, tra î quali Mitri e Pravisani. 

B. V. 


IL PICCOLO 


La Settimana catalana 


a Italo Zilioli 


Montjuich, 10 

Italo Zilioli ha vinto in mo- 
do netto la Settimana catalana, 
dimostrando anche nell’ultima 
giornata di gara una netta su- 
periorità nei confronti dell’inte- 
ro campo di partecipanti. Nella 
‘prima frazione, pur con la ma- 
glia di leader, ha addirittura da- 
to battaglia, frenato, poi, sol- 
tanto da una foratura. 

Nella semitappa a cronometro 
Zilioli è riuscito a resistere al- 
l’assalto degli specialisti spagno. 
li della montagna e di Raymond 
Poulidor, classificandosi al no. 
no posto e conservando così la 
prima posizione nella gradua- 
toria generale. 

Sn iti 


Merckx ha vinto 
il Giro del Belgio 


Bruxelles, 10 

La 54.a edizione del Giro del 
Belgio è stata vinta, conforme- 
mente ai pronostici, dal belga 
Eddy Merckx. Il 15.0 posto nel. 
la tappa finale gli è bastato per 
conservare i tre minuti di van- 
taggio, nei confronti di Gode- 
froot. La quarta ed ultima fra- 
zione, da Heist a Woluwe, di 
258 chilometri, è stata vinta dal- 
l'olandese Gerben Karstens, che 
ha preceduto il belga Edouard 
Van Vlierberghe, con il quale 
aveva iniziato la fuga a 45 chi. 
lometri dall'arrivo. Il gruppo 
degli inseguitori riusciva a ri- 
durre successivamente il distac- 
co a soli 25”. 


GRONAGETR SPORLWVI 


TUTTORA IN FORSE LA UTILIZZAZIONE DI. MORETTI 


Un enigma la Triestina 
prima del provino odierno 


Soluzione di emergenza: Giacomini 6, Scala 8, Sigarini 10 


La Triestina che domani ospi- 
terà al «Grezar» l'Alessandria, 
‘una squadra che a Valmaura 
ha fornito sempre ottime pre- 
stazioni, si conoscerà solo sta- 
mane, Memo Trevisan ha do. 
vuto rinviare di. alcune ore il 
varo della formazione per la 
impossibilità di verificare ieri 
pomeriggio le condizioni fisi- 
che dei tre militari. Paina, Mo- 
retti e .Sigarini infatti sono 
rientrati in sede da Bologna 
solo in serata. Il tecnico ala- 
bardato collauderà questa mat- 
tina i tre giocatori e quindi 
renderà noto lo schieramento 
che affronterà l’Alessandria. 
Con particolare attenzione ver- 
rà seguito il provino di Moretti, 
che domenica scorsa a Verba- 
nia ha lamentato una leggera 
contrazione agli adduttori del. 
la gamba. destra. Il giocatore 
ha. sottoposto a Bologna l’arto 
infortunato a cure a base di 
applicazioni di marconiterapia, 
e le sue condizioni sono andate 
gradualmente migliorando. Mo- 


retti quindi dovrebe essere in 
grado di scendere in campo, 
Îma Trevisan intende constatare 
personalmente l’avvenuta gua- 
rigione priria di prendere una 
decisione. 

‘Nulla da fare invece per Pe- 
strin. Il giocatore ieri ha ri- 
preso ad allenarsi dopo l’in- 
fortunio lamentato mercoledì 
nei primi minuti della partitel- 
la a due porte, ma al momento 
di forzare ha accusato nuova: 
mente dei dolori agli adduttori 
della gamba destra. 

Trevisan ha convocato quat. 
tordici giocatori. L'elenco com. 
prende i dieci che sono sicuri 
di scendere in campo: Colovatti, 
Kuk, Martinelli, Del Piccolo, 
Varnier. Ridolfi, Giacomini, 
Paina, Scala e Marchesi, più 
Moretti, Sigarini, Ive, e il se- 
condo portiere Chendi. 

Se Moretti non sarà in con- 
dizioni di giocare, Trevisan ar- 
Tetrerà Giacomini sulla linea 
dei mediani, assegnerà la ma- 
glia numero otto a Scala e farà 


PARTITA DI CONGEDO DELLA «A» MASCHILE DI BASKET: TUTTO RISOLTO 


La Spligen rende omaggio 
ai campioni d’Europa dell’Ignis 


Il Lloyd tenta con il Candy Brugherio l’ultimo acuto di un campionato in sordina 


Conclusione in. tono minore 
dei maggiori campionati ma- 
schili di pallacanestro, che or- 
mai hanno detto praticamente 
tutto, definendo quasi comple- 
tamente le graduatorie. A Gori- 
zia la Spliigen Briu si congeda 
dal propriv pubblico e dalla Se- 
rie A affrontando i campioni di 
Italia e d'Europa dell’Ignis, re- 
duci. dalla trionfale partita di 
Sarajevo. E° un congedo amaro 
per la squadra isontina, che 
torna mella categoria minore 
dopo un solo anno di perma- 
nenza al livello delle «grandiy 
del basket nazionale; è stato 
confermato ancora una volta lo 
enorme divario esistente tra le 
due categorie, che condanna 
quasì sempre a parti seconda- 
rie le dominatrici della Serie B 
dell'anno precedente (la misera 
fine. del Cagliari promosso as- 
sieme alla Splùgen Briu, è una 
riprova ulteriore). 

La Spliigen Briu, che è stata 
estromessa anche dalla Coppa 
Italia a seguito della nuova 
sconfitta di Napoli, sì può co- 


munque presentare a testa alta 
davanti al proprio pubblico per 
la partita di congedo: ì giocato- 
ri sanno di aver fatto tutto 
quanto era possibile e, sotto la 
conduzione tecnica di MeGregor 
e Marini, hanno sfiorato la sal- 
vezza nonostante  l’inferiorità 
dell’inguadratura della squadra 
nei confronti delle avversarie. 
La Snaidero conclude le sue 
fatiche stasera a Napoli con- 
tro la Fides; la squadra napole- 
tana che non vince in campi 
nato da metà marzo (e la vitti- 
ima fu la S iliigen Briu), vuole 
ovviamente concludere il cam- 
pionato nel migliore dei modi 
e spera di agguantare l’Onestà 
al terzo posto in classifica; so- 
no pungoli che î friulani, da 
tempo tranquilli, non hanno e 
pertanto difficilmente la partita 
sfuggirà ai padroni di casa. 
In Serie B è ancora aperta la 
lotta per la salvezza: Onda Pa- 
via e Gira Bologna sono affian- 
cate al penultimo posto è gio- 
cano entrambe ‘in trasferta: 
Fluobrene e Biella le rispettive 


PARLOTTI IMPEGNATO NUOVAMENTE NEL CAMPIONATO 


CENTAURI A CESENATICO 
IN LOTTA PER IL «TRICOLORE» 


Cesenatico, 10 


{successo del fuoriclasse della 


lelli), di Modena (pronta ri- 
ita del campione del mondo 
delle MV) e di Riccione (secca 
'eplica del romagnolo), il duel 
‘0 agonistico nella classe 350 fra 
‘Bostini e Pasolini riprenderà 
a ‘che mai acceso e incerto nel 
2.0 circuito riviera di Cesenati- 
de trofeo Shell, seconda prova 
€l motocampionato italiano se- 
ores. È î 
a Lo stesso impegno con cui i 
Ue «big» e le loro case si sono 
Teparati in:questi ultimi gior- 
NI, ‘sottolinea l’importanza che 
{pl attribuiscono al loro con- 
Ronto ‘stagionale (il.quinto asso- 
to, mettendo nel conto anche 
s llo riccionese. nella 500, ri- 
doltosi a favore. dell’inidato e 
tras sua imbattibile. mezzo 
0), 


tg \Sostini ‘ha provato lungamen- 
Mo, Modena con la sua tre ci. 
is dri, scendendo per la prima 
delta sotto il minuto. Pasolini, 
&r canto suo, ha provato. in 
Misti segreto da altra parte, e, 
N Quanto si è saputo, le im- 
2 essioni dei tecnici sull’efticien- 

della quattro cilindri pesare- 
Ve Sono state largamente positi- 


pe Le armi sono quindi pronte 
Nr c 


di consentire ai due campioni 
k battersi ancora al meglio del- 
loro possibilità e in clima di 
lieissionante suspense sul ve- 
imo circuito di Cesenatico. 

la classifica tricolore della 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


PRESSO LA CONCESSIONARIA: 


UNIVERSALTECNICA 


* Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


Dopo i confronti di Rimini | Mod 


250, dopo la tappa inaugurale di 
ena, vede in testa Giuseppe 
Visenzi. Grassessi e Bergamon- 
ti, che lo incalzano da vicino, 
non daranno tregua al bresciano 
e a Cesenatico lo attaccheranno 
a fondo, magari giovandosi del- 
lla collaborazione indiretta dei 
vari Villa (è probabile che in 
questa occasione il. corridore 
sottoponga ad un primo test 
la sua nuova bicilindrica desti- 
nata alle battaglie inidate), Man- 
dolini, Parlotti e la grande spe- 
Tanza riminese Luigi Anelli, ol- 
tre che dei giovani rincalzi, Con- 
salvi, Giansanti, Pascucci, Gico- 
gnani e Ribuffo che tanto favo- 
Tevolmente hanno impressiona. 
to nelle prime competizioni sta- 
gionali. 

La gara delle 50 cc riproporrà 
il duello Tomos-Morbidelli con 
il tandem triestino Parlotti-Ri- 
naudo da una parte e il binomio 
Lazzarini-Ringhini dall’altra. At- 
tesa in questa classe anche la 
prova della Guazzoni di Lom- 
bardi bloccata a Modena per in- 
convenienti all'impianto  elettri- 
co e le nuove Malanca di Cret- 
ti e Bertarelli. 


Incerta la lotta nella classe 
125, nella quale Bergamonti, lea- 
der della classifica tricolore, sa- 
Tà particolarmente impegnato 
contro Walter Villa, ex campio- 
ne italiano, e il campione in ca- 
rica Silvano Bertarelli. 

Le prove ufficiali si svolgeran- 
no.nel.pomeriggio di domani a 
cominciare dalle ore 13. 


La Ferrari a Brands Hatch 


con due vetture 512 


Modena, 10 

Nella 1000 chilometri di Brands 
Hatch, terza prova valevole per 
il campionato mondiale marche 
1970, che si svolgerà. domenica 
prossima, la Ferrari schiererà 
due vetture del modello 512 
sport (5000 cme. a 12 cilindri) 
che saranno affidate agli equi- 
paggi Jacky Ickx (Belgio - Keith 
Oliver (G.B.) e a Chris Amon 
(Nuova Zelanda) - Arturo Mer- 
zario (Italia). 

Per la prima volta Keith Oli- 
ver salirà al volante di una vet- 
tura ufficiale della Ferrari. 


I TRIESTINI A_NAPOLI CONTRO L'ESERCITO 


Si decide fra Bumor e Ruini 
lo scudetto della pallavolo 


Oggi verranno giocate le par- 
tite del campionato di pallavolo 
di Serie A in programma nella 
terz’ultima giornata. Unica ec- 
cezione per Baby Brummel e 
‘Renana, già incontratesi a me- 
tà settimana; la partita, conclu- 
sasi per 3 a 2 a favore dei 
marchigiani, ha permesso a 
quest'ultimi di rafforzare ulte- 
Tiormente il loro quinto posto 
in classifica. 


L'incontro di maggior rilievo 
si disputerà a Parma, ove sa- 
ranno di fronte Bumor e Ruini: 
è la partita decisiva per l’asse- 
gnazione del titolo; pure im- 
portanti a Ravenna fra Portua- 
li e Pallavolo Milano e a Reg- 
gio Emilia fra Pastore e Casa- 
dio. Questi ultimi due confron- 
ti interessano la zona bassa 
della classifica. Un successo dei 
milanesi, collegato a un insuc- 
cesso del Pastore rimanderebbe 
ad altra data la scelta della ter- 
za formazione condannata a re- 
trocedere assieme ai Portuali e 
all’Esercito di Napoli. 

.In questo turno i triestini af- 


Afletica leggera 


Presso il campo scuola. di Pader- 
no, a Udine, avranno. svolgimento 
oggi e domani le fasi regionali dei 
campionati italiani di società per 
staffette (oggi inizio ore 15.30, doma- 
ni ore 11.30), Sempre sullo stesso 
campo si disputa domani la prima 
prova del campionato italiano di so- 
cietà di corsa, per le categorie se- 
niores (un'ora su pista), juniores (45 
minuti) e allievi (30 minuti). Inizio 
ore 9. 

a 


Organizzato dal G. S. San Giaco- 
mo, avrà luogo domani allo stadio 
«Grezar» il campionato di società di 
marcia per la categoria seniores, con 
la gara di ore 2 su pista. Inizio ore 
9.30. Ritrovo concorrenti ore 9, 


RAPPR. DILETTANTI 
La rappresentativa regionale di. 
lettanti dì calcio proseguirà mer- 

coledì prossimo la preparazione in 

vista del torneo internazionale qua- 
drangolare che si svolgerà nella Ger- 

Îmania federale nel mese di maggio. 

Il commissario tecnico Mario Reno- 

sto ha convocato per le ore 14.30 sul 

campo di San Giorgio di Nogaro 21 

giocatori appartenenti a 17 società. 


IN POCHE RIGHE 


NEL NUOVO PALASPORT 
Italia- Germania Ovest 
a Monfalcone il 3 maggio 


La Nazionale azzurra maschi- 
le di pallacanestro incontrerà in 
una partita amichevole la Ger- 
‘mania Ovest il 3 maggio a Mon- 
falcone. La gara avrà effettua- 
zione nel Palazzetto dello Sport, 
che sarà inaugurato con’ tale 
manifestazione. Gli azzurri sa. 
ranno a Monfalcone fin dal 26 
aprile, agli ordini di Giancarlo 
Primo. 


LA TRIS: 8-6-.4 
Mm Campanile (8) ha vinto il premio 

Leola Hanover di trotto, valido 
come corsa Tris, davanti a Nirano 
(6) e Smash (4). I 394 giocatori che 
‘hanno indovinato la combinazione vin- 
cente riceveranno 183.725 lire, 


ASSEMBLEA PULLINO 
IM Nella sede di Muggia, domani con 

inizio alle 10 avrà luogo l’assem- 
blea annuale dei soci della S. N. Pul- 
lino. E' prevista la lettura della re: 
lazione morale da parte del presiden. 
te avv. Felluga. Nel corso dell’assem- 
blea sarà proceduto al rinnovo delle 
cariche sociali, 


Nuoto alla «Bianchi» 


Alla piscina Bianchi si ini- 
zieranno alle ore 18.30 le prove 
sulle distanze lunghe valevoli 
per l'assegnazione d.i titoli re- 
gionali di nuoto «assoluti» e 
di categoria. Alle gare sono 
stati iscritti diversi atleti locali, 
fra cui Irredento,: che attual- 
mente viene considerato il mi. 
glior  fondista della regione. 
Contemporaneamente alle pro- 
ve valevoli per il campionato 
regionale si effettueranno al- 
cune gare indicative riservate 
alla cat. «ragazi», per dar modo 
ai tecnici locali di formare la 
squadra giovanile che sabato 
18 aprile incontrerà quella della 
Slovenia, 


BREMINI TERZO 
MM L'alabardato Mario Bremini si è 

classificato al terzo posto nella 
gara di tuffi dalla piattaforam 10 me- 
tri seniores, durante i campionati pri- 
maverili a Bolzano. La vittoria è an- 
data a Giannini (Fiamme Oro) da 
vanti a Ravattini (Aniene Roma). Di. 
biasi (ferito a un piede), Cagnotto 
(influenzato) e Klammsteiner (occu- 
pato professionalmente) non sono in 
gara. 


fronteranno la trasferta più lun- 
ga del torneo. Giocheranno in- 
fatti a Napoli, contro l’Eserci- 
to. Benché privi. di Giorgio 
Manzin, ammalato e dello squa- 
lificato Walter Weliak, Dragan, 
Kovarik, Pavlica, Cipolla, Gri- 
lance, Sgomba e i due giovani 
‘Pellarini e Tippi dovrebbero 
riuscite a riportare il decimo 
successo stagionale. 

Per la Serie B femminile, al- 
le ore 21.15, a Basovizza gioche- 
Tà lo Zarja contro la Fari di Pa- 
dova. Domani a Gorizia si in- 
contreranno l’AGI e la Breg, 
prima e seconda della classifica 
e ad Aurisina la Sokol e la Bor. 

VE 


Assoluti di spada 
domani alla S.6.T. 


Domani mattina neila sala di 
armi della S. Ginnastica Trie- 
stina nove spadisti giuliani si 
contenderanno il titolo regionale 
assoluto di spada. Tl grande fa- 
vorito della riunione è l'atleta, 
ormai non più tanto giovane, 
Filippo Artelli, campione regio. 
nale uscente e che per oltre 
venti edizioni ha conquistato 
il titolo della spada. Avversari 
in grado di impegnare il vete 
tano schermitore sono i gio- 
vani biancocelesti Longo (cam- 
pione regionale. «giovani»). e 
Antonini (campione regionale 
«giovanetti»), . 

Fra gli udinesi pare impro- 
babile la presenza dell’azzurto 
Ciroi impegnaio in un collegia- 
le con la Nazionale, mentre è 
stata assicurata la presenza di 
altri sei spadisti fra cui Dall’A- 
sta, Carlini e Pratesi sono con- 
Siderati gli atleti di punta. 

A dirigere il torneo, che si 
inizierà alle ore 8.45, è stato 
designato Rosario Martorana. 


DISCIPLINARE 
Mi La Commissione disciplinare del. 

la Lega Nazionale ha respinto 
l'opposizione del Milan avverso la 
squalifica per due giornate inflitta a 
Rivera mentre ha parzialmente accol- 
to l’opposizione riguardante Rocco, 
Tiducendo a tutto il 10 maggio la 
squalifica inflittagli fino al 1.0 giugno. 


PONZIANA - FORTITUDO 
MM Per il campionato dilettanti di 

"promozione il Ponziana ospiterà 
domani pomeriggio sul campo di via 
Flavia la Fortitudo. I biancocelesti 
‘hanno ritrovato domenica scorsa con. 
tro lo Spilimbergo la via della vit- 
toria e possono ancora sperare nella 
salvezza, 


avversarie. Mentre il Fluobrene 
non ha più niente da perdere o 
guadagnare in questo campio- 
nato e potrebbe quindi anche 
risultare vulnerabile, il Biella 
vuole dal Gira gli ultimi due 
punti necessari a sanzionare la 
sua vittoria finale, che gli vale 
la promozione. Pertanto l’ulti- 
ma spera, + del Gira è riposta 
nel Fluobrene, che vincendo do- 
mani potrebbe aprirgli ancora 
la via dello spareggio per ia 
permanenza in Serie B con la 
squadra pavese. 

Per concludere, veniamo al 
Lloyd Adriatico, che termina 
le sue fatiche sul campo di via 
Monte Cengiò affrontando una 
formazione di un certo rango: 
la Candy Brugherio, che, co- 
munque vadano le cose doma- 
ni, concluderà il torneo al quar- 
to posto, cioè un gradino più 
su dell’ar...d scorso. Un paio di 
posti più indietro, sem,.e ri- 
spetto alla passata stagione, e 
con parecchi punti in meno, fi- 
nirà il Lloyd, che ha alternato 
buone prestazioni (pochine in 
verità) cd altre molto deluden- 
ti nel corso della stagione; nel- 
la partita dì congedo i bianco- 
celesti hanno l'occasione per 
ottenere il successo miù impor- 
tante, essendo mancati questo 
anno i consueti acuti contro le 
migliori squadre del torneo. 


A. Vi 


A BOLOGNA IL 17 
Rientro di Mazzinghi 


contro Harry Scott 
Bologna, 10 


Sandro Mazzinghi farà il suo 
rientro in Italia tra le dodici 
corde contro  l’inglese Harry 
Scott. Il combattimento, sulla 
distanza delle dieci riprese, a- 
vrà luogo il 17 aprile al Pala- 
sport. di ‘Bologna. L'annuncio 
ufficiale .è stato dato oggi dal 
«patron» della Sis, Strumolo, 
nel corso di una affollata. con- 
ferenza stampa. 


‘Presentando Mazzinghi-Scott e 
il programma intero della ma- 
nifestazione, Strumolo ha detto 
che intende allestire uno spetta- 
colo di primo piano, per con- 
quistare l’importante «piazza» 
bolognese. La riunione, che vie- 
ne a costare circa 15 milioni, 
avrà come clou Mazzinghi-Scott: 
lo spettacolo non dovrebbe man. 
care. 

Il, sotto-clou sarà sostenuto 
dal toscano Silvano Bertini, ex 
campione europeo dei pesi wel- 
ter, che se la vedrà con l’esper- 


Da Trieste a Cervia 
Rudy Neumann 
col paracadute volante 


Cervia-Milano Marittima, 10 

Il ‘campione tedesco di sci nau. 
tico Rudy Neumann, il primo 
uomo che ha compiuto la traver- 
sata dell'Adriatico da Pola a Uer. 
via sugli sci, tenterà di battere 
un nuovo primato. Il 25 aprile 
egli, tenterà la traversata del< 
l'Adriatico da Trieste a Cervia 
sul paracadute-volante al traino 
di un motoscafo. 

Il primato mondiale di questo 
nuovo sport è detenuto dall’ita. 
liano Amoretti il quale, nel Nord 
Africa, al traino di un’auto, ha 
superato la distanza di 183 chi. 
lometri, Il percorso Trieste-Cervia 
è di 205 chilometri, Se Neumann 
riuscirà a percorrerlo sarà il 
campione del mondo. della spe- 
cialità, 

Il tedesco userà uno speciale 
paracadute texano molto aerodi: 
namico, del diametro di otto me- 
ti, è sarà trainato da un moto- 
scafo dotato di due motori da 
440 cavalli l'uno. Dovrebbe com: 
prere la traversata in tre-quattro 
ore alla velocità di 50-60. chilo- 
metri all'ora, ma la riuscita di. 
penderà dalle condizioni atmo- 
sferiche, specialmente dal. vento. 


to Robinson Garcia. Inoltre lo 
sfidante del campione europeo 
dei gallo Enzo Farinelli incro- 
cerà i guantoni con Hacene Sai- 
fi; il sardo Antonio Puddu e lo 
‘udinese Bruno Freschi avranno 
rispettivamente per avversari i 
transalpini Rene Pigny e Jan 
Pier Di Stefano. 
S.S. 


URTAIN . CASADEI 
il Il neo campione europeo dei mas- 

simi, Urtain, ha confermato di 
avere definitivamente rotto il contrat- 
to che lo legava al manager italiano 
Renzo Casadei: Quest'ultimo, affer- 
mando, di non conoscere i motivi di 
tale decisione, ha dichiarato: «Se Ur- 
tain non mi vuole più, è perfetta 
mente nel suo diritto», 


BASKETAZZURRE 
MM Si è iniziato ad Ancora il tor- 

neo di qualificazione per gli eu- 
topei di pallacanestro femminile 
Risultati di ieri: Cecoslovacchia - 
Gran Bretagna 115-26; Italia - Dani 
marca 57-40. 


rientrare Sigarini a interno si- 
nistro. Se giocherà Moretti, la 
Triestina ‘sì presenterà contro 
l'Alessandria nella stessa, forma- 
zione di domenica scorsa, vale a 
dire con. Colovatti; Kuk, Mar- 
tinelli; Del Piccolo, Varnier, Mo- 
retti; Ridolfi, Giacomini, Paina, 
Scala, Marchesi. 
C. N. 


VIA FLAVIA ORE 15.30 


Trofeo Berretti : 


Triestina - Udinese 


Ultimo atto, questo pomerig- 
gio, della fase interregionale eli- 
minatoria del «Trofeo Berretti», 
torneo. di calcio riservato ‘alle 
squadre rincalzi del settore se- 
miprofessionisti. Le due compau- 
gini che fanno l'andatura in vet- 
ta alla classifica saranno impe- 
gnate entrambe in trasferta: il 
Pordenone giocherà a San Donà 
mentre l'Udinese renderà visita 
‘alla Triestina. Il derby fra ros- 
soalabardati e bianconeri verrà 
disputato sul campo di via Fla- 
via con inizio alle ore 15.30. 

! Queste le altre tre partite in 
programma: Monfalcone - Bellu- 
no, Portogruaro - Snia Torvisco- 
sa e Vittorio Veneto - Maniago. 


5 
Totocalcio n. 33 
BRESCIA . L. VICENZA . 1X2 

CAGLIARI . BARI ...., 1 
FIORENTINA - MILAN .. X 
INTER . NAPOLI ....., 1X 
LAZIO + JUVENTUS, ... X2 
SAMPDORIA - VERONA , 1 
TORINO - BOLOGNA ... 1 
CATANZARO - MANTOVA X 
MODENA: - ATALANTA .. 
PISA . MONZA 
REGGINA . GENOA .... 1 
NOVARA - TREVISO ... 
MASSESE - SPAL ..... 


Scheda Totip 


R_O M A) 
1.0 arrivato 1 

R.0 arrivato 

(Galoppo MILANO) 

1,0 arrivato 

2.0 arrivato 

NAPOLI) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

PADOVA) 

lo arrivato 

R.o arrivato 

MONTECATINI) 

1.0 arrivato 

2,0 arrivato 

TRIESTE) 

Lo arrivato 

2.0 arrivato 


(Galoppo 


(Trotto. 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 
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[[ravvensARIO Di TURNO ] 
Alessandria 


L’Alessandria è una nobile deca- 
duta, che non si rassegna a vivac- 
chiare in Serie C. Non passa anno 
Che i dirigenti del sodalizio piemon?. 
tese non si lancino con larghezza di 
mezzi nel mercato dei! giocatori. E 
hon è detto, che essi si rivolgano alle 
consorelle delle categorie inferiori 
per rafforzare il loro potenziale tec- 
tico. Al contrario gli affari più no- 
tevoli vengono conclusi con unità 
‘appartenenti al settore professioni. 
stico. La scorsa estate per: esempio, 
ì responsabili della. società «grigia» 
ebbero dal Milan il centravanti Vil 
la II e Jinterno Frank; integrarono 
questi acquisti con quelli. di. Magri 
e Copetti del Marzotto, Qualche me: 
se più tardi definirono con la Lazio 
un’operazione ancora più comples- 
sa: il centravanti Tomy prese la 
Via di Roma per essere scambiato 
con ben quatiro biancazzurri: Mar: 
chetti, De Luca, Di Giovanni e 
Bagatti. 

Naturalmente l'Alessandria sì preoc- 
cupò anche di sfoltire i ranghi. E 
di conseguenza cedette Rossi . al 
Messina, Eco \al_ Savoia ‘di’ Torre 
Annunziata é Lojacono al Legnano 
(che però ricambiò la cortesia, re; 
stituendo Marella); inoltre rispedì 
al Milan per fine prestito Daolio 
(che adesso milita nel Lecco) e Cor- 
bellini (girato poi alla Casertana), 

Sulla. carta i muovi grigi, in. adu- 
nata ai confermati, costituivano una 
garanzia di sicuri successi. Ed inve- 
ce la spietata realtà del campionato 
diede ben presto uh duro colpo alle 
ambiziose speranze del sodalizio pie- 
montese. In effetti la squadra che 
nel passaggio di stagione era stata 
affidata all'allenatore Manente: (già 
del Treviso e del Marzotto), non 
fu mai in grado d’inserirsi nella 
lotta per la, promozione. Fu così di. 
mostrato ancora una volta che ele. 
menti’ allevati dai grandi club male 
sî adattano alla vita di provincia e 
spesso lasciano a desiderare persino 
in fatto di disciplina. Questo è il 
caso del già nominato Frank, che 
qualche settimana fa fece fagotto; 
perché veniva impiegato saltuaria» 
‘mente nella formazione maggiore. 

L'attuale ottavo posto. non corri. 
sponde quindi alle aspettative di una 
città che pure ‘vanta nobili tradizio- 
ni calcistiche. Esaminando più a 
fondo il comportamento dell’undici 
grigio, si rileva che soprattutto tra 
le mura domestiche esso fu inferiore 
alla media di un complesso che pun- 
ta più ‘in alto. I giovanotti di Ma: 
nente infatti furono costretti alla re- 
sa casalinga da ben tre avversari: 
Monfalcone, Lecco e Sottomarina: 
Numerosi anche «i \pareggî. interni 
(con. Venezia, Triestina, Rovereto; 


Udinese, Treviso. e Solbiatese). 
Le 29 partite sinora disputate han- 

no visto in azione 21 giocatori, nes- 

suno dei quali è peraltro in posses: 


so di tutti î gettoni di presenza. 
Tiratore scelto, della compagine è 
Villa II (6-g01), seguito da Di Gio-: 


vanni e Legnaro (un terzino!) con 
5, Bagatti con 4, Dori, Tomy, Magri, 
Chinellato con 2, Piacentini, Copet- 
ti. Berta e Breda con 1. Sotto lo 
aspetto offensivo l’Alessandria è 
quindi una delle squadre più dotate 
del girone. ‘ 


PT: 


HOCKEY SU PRATO - IN TRASFERTA LA SQUADRA UNIVERSITARIA 


Esordio del CUS Trieste 
contro i Vigili capitolini 


La seconda giornata cel mas- 
simo campionato nazionale ve- 
drà il Cus Trieste impegnato 
nella trasferta di Roma. La 
compagine di Colonna si mi- 
surerà con i Vigili Urbani ca- 
‘pitolini, i. quali hanno dovuto 
cedere con un gol di scarto 
all’Hockey Club  Roma_ nella 
giornata. inaugurale della sta. 
gione. Peri triestini, invece, 
la partita di Roma costituirà 
un autentico esordio non aven- 
do giocato | domenica scorsa 
causa il maltempo la gara con. 
tro. gli . universitari. torinesi. 
Contro i vigili nelle file cussine 
esordiranno il portiere Dinti- 
gnana ed i «nuovi» Candotti e 
De Micheli; il primo sarà im- 
piegato ‘all’ala sinistra, il se- 
condo nel ruolo di terzino di 
ala. 

Nella gior. ta altri due in: 
contri a Roma. Al Velodromo 
olimpico i campioni ?all'M.D:A., 
che hanno faticato per battere 
(2-1) il Grugliasco nella prima 
giornata, si cimenteranno col 
Cus Macerata, seccamente scon- 
fitto » domenica  dall'Amsicora 
(2-0); il ‘terzo incontro nella 
capitale si «giocherà tra l’Ho- 
ckey Club Roma e l’Amsicora. 
Il Cus Trieste invece giocherà 
in mattinata (ore 10.30) sul ret- 
tangolo delle Tre Fontane. Ul- 
timo incontro G.ila giornata 
sarà il dirllo piemontese tra 
Cus Torino e Grugliasco. 

A Trieste sul campo’ di San 
Luigi si avrà la partenza della 
Serie C. Alle ore 8.15 le. riserve 
del Cus Trieste si misureranno 
con l’U.S.T,, mentre alle 9,35 
scenderano in campo il Cus B 
e VEI Oro. 


SEMIFINALI A GENOVA 
Nella Coppa Italia 
i pallanotisti alabardati 


Oggi e domani, la. squadra 
maggiore e quella allievi della 
Triestina Nuoto saranno impe- 
gnate a Genova nella fase semi- 
finale della «Coppa Italia» di pal. 
lanuoto. Al: concentramento sa- 


ifranno presenti, oltre agli ala. 


bardati, Nervi e Fiat, entrambe 
militanti nella Serie A pure Ma- 
meli, militante nella cadetteria. 

Alla volta della città ligure si 
sono messi in viaggio Stulle, 
Brazzach, Ferruccio Cerni, Ales- 
sandrini, Mattei, Bruno Cerni e 
Leghissa, che verranno schiera. 
ti con la formazione maggiore, 
Cocchi, Coslovi, Orelli, Poli, Ca- 
proni, Colautti, Semprini, Paz- 
zano, Skrap e Giulio Delise che 
giocheranno nella squadra al- 
lievi, 


12 Comitato Provinciale, 


La compagine maggiore sarà 
‘priva di Pischiutta, rimasto. a 
‘Trieste con una costola incrina- 
ta, nonché di Sergio Foschi, che 
quest'anno difenderà i colori del 
Pozzillo di Catania . 

Dato il valore delle formazio- 
mi in campo (soltanto due di es. 
se accederanno al girone finale) 
fl compito che attende i «sette» 
di Emberger e Orzan è quanto 
mai difficile. Tuttavia non è da 
escludere che la Triestina pos- 
sa conquistarsi l’accesso alla. fi- 
male; per entrarvi verranno in- 
fatti conteggiati i punti accumu- 
lati dalle formazioni in lizza, 
quella maggiore e quella allie- 
vi. Il passaggio o:meno è quin- 
di collegato al comportamento 
che.sarà offerto dai giovani ala- 
bardati. : 

eli i Leiiù 


Tiro al piattello 


Domani allo stand di Muggia 
della Società Triestina di Tiro | 
a Volo, con inizio alle 9, avrà 
effettuazione la prima prova 
di qualificazione regionale del 


campionato italiano di I e JI 
categoria tiratori, alla quale è 


campionato regionale. Le iscri- 
zioni si chiuderanno alle 11,30, 
E’ annunciata una massiccia 
partecipazione di tiratori di tut- 
ta la regione. È 
PREIS 


onferenza Bernardi 
sulla Vasaloppet ‘70 


Giovedì prossimo il giornali 


abbinata la prima prova del‘ 


sta bolognese Alfonso Bernardi ; 


terrà su invito dell’Associazione 
XXX Ottobre una conferenza 


sul tema «Vasaloppet ’70», ac- | 


compagnata da una bella serie 
di diapositive a colori. La con- 
ferenza ‘avrà luogo alle 20.30, 
nella sala convegni di via San 
Nicolò 5. 


CREMGAFFE'- IRIS 
MM Nell'incontro di calcio femminile 
disputato a Spilimbergo le ragaz: 


ze del Cremcaffè.Iris sono state battu. | 


te di stretta misura (1-0) dalle Girls 
di Pordenone. i 


BOCCE: CALENDARIO 1970 


Aprile: 19 G. B. Agricoltore, via 
Soncini 9, regionale, 

Maggio: 3 G.B. Buffet Poldo, via 
Cereria -2, propaganda; 3 Comitato 
T.vvinciale, via Soncini 92, ragazzi; 
7 GB. 
regionale; 10 A.B. Triestina, via Re- 
voltella 21, propaganda; 10 Comitato 
Provinciale, via Soncini 92, ragazzi; 
17 Comitato Provinciale, via ‘Sonci- 
ni 92, allievi; 24 G.S. Gaja, Padri. 
ciano 7, propaganda; ?8 Comitato 
Provinciale, via Soncini 92, propa- 
ganda; 31 G.B. Italsider, via Car. 
ducci 24, regionale. 

Giugno: 2 G.B. Giarizzole, via 
(Giarizzole 8, regionale; 14 Comitato 
Provinciale, via Soncini 92, propa- 
ganda; 21 G.B. ARAC, via dell’In- 
dustria 24, propaganda; 21 Comitato 
Provinciale, via Soncini 92, allievi; 
28 A.B. Triestina, via Revoltella 21, 
propaganda, 

Luglio: 5. G.B. Poazianina, via Or. 
landini. 43, propaganda; 5 Comitato 
Provinciale, via Soncini 92, ragazzi; 
via Son. 
cini 92, ragazzi; 12 G.B. Postelegra- 
fonici, via Galatti 7, regionale; ‘19 
G.B. Casa Gialla, Str. del Friulî 293, 
propaganda; 19 Comitato Provincia. 
le. via Soncini 92, allievi; 26 GB. 
ARAC. via dell'Iudustria 24, regio 
nale. 

Agosto: 


2 Comitato Provinciale. 


Giusto, via: Frausin È 


via Soncini 98, reg. allievi; 
rsitàto Provinciale, via Sì 


9 Co 


Soncini! 92, propaganda; 23. Comitato 


cini 92, 
i; 23 Comitato Provinciale, via ! 


Provinciale, via Soncini 92, ragazzi; | 
30 A.B. Duinese, via di Duino 76, | 


propaganda. Gi 
Settembre: 6 G.B. Postelegràfoni. 


ci, via Galatti, 7, propaganda; 13 ! 


G.B. Gretta, via Bonomea 95, re- 
gional:; - 20 Comitato Provinciale, 
via Soncini 92, ragazzi. 


nigi rio 


Carosello ENAL 


Il carosello interaziendale di 
sport e giochi, organizzato dal- 
l’Enal triestino, è in piena atti- 


Vità. Vi partecipano î1! sodalizi © 


e gruppi aziendali e sono già 
state disputate 8 delle 20 prove 


in programma. Da poco si è ini- . 


ziato il torneo di pallacanestro, 
al quale sono iscritte 15 aziende, 
suddivise in due gironi. Dopo la 
terza ‘giornata, nel gruppo A 
è in testa la Fiat a punteggio 
‘pieno. Nel «By invece due squa- 
dre comandano. la classifica: 
Arac e CRDA. 

‘Tra pochi ‘giorni, se sarà pos- 
sibile, reperire una palestra a- 
datta, si inizierà anche il tor- 
neo di pallavolo. 


| 
| 


| 
î 
| 


| 


TETTE TA Ce TSI IERI TSI Sa 
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PRESTASERVIZI ore 8-16 refe- na i micilio senza cauzione tele | 
renze cercasi, Via Franca, te- fonando al 740485, 95043. | 
lefono 33471. 44312 B ti 43980 00 | 
TUTTOFARE cme cucina ot- i i » | 
timo stipendio cercasi ore È i i 
ECO N To) M : c Î agio So RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI | 
12028 B P Lire 100 per parola 
A giovane con attitudine alla | 
IMPIEGO E LAVORO endita offresi lavoi io € | 
MINIMO: 10 PAROLE Richieste dedi) Caserta. 45878 | R 
(*j P; SPI. 
Lire 50 per parola AMBOSESSI cercansi, ovunque 2 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Questi avvisi vengono accet- 

tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 

15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 

falle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 
Coloro che non intendono 

dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis. 
sione un documento valido 
per la loro identificazione, 

Le lettere alle cassette devo» 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re» 
sponsabilità per quanto even- 
tualmente allegato alla cor- 
rispondenza, 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I, ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellì- 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 


‘mezzo posta con relativo im.‘ 


porto allo stesso indirizzo, op- 
‘pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto, 


La S.P.I, non assume re- 


sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


L] Lire 100 per parola 


CERCASI domestica stabile re- 
ferenziata per famiglia adul- 
ti ottimo trattamento salario 
altissimo lavoro indipendente. 


Telefonare 55357 ore 8-11, 


45918 B 

CERCASI prestaservizi brava a 
‘ore. Presentarsi 1.0 piano si- 
nistra, via Zudecche 5-4, casa 
23861 B 
CERCASI domestica compreso 
dormire esperta paziente. Te- 
23867 B 
PRESTASERVIZI alcune ore 
giornaliere coniugi soli cerca- 


muova, ore nove. 


lefonare 29876. 


no. Via Roma 17, Stauber. 


45877 B 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Kidric 
ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 
PORTORUSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 
PARENZO: rivendita giorna. 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


CAPO contabile, moderne tec- 
niche direzione amministrati- 
va, controllo filiali stabili- 


menti, depositi fidi, medie 
aziende, disponibile maggio 
prenderebbe subito contatti 
saltuari titolo prova. Dispo- 
sto trasferirsi, referenze et ga- 
ranzie. Cassetta SPI 46 E - 
40121 Bologna. 5712 C 
ELEMENTO buona cultura ot- 
tima conoscenza sloveno croa- 
to pratico amministrazione 
disposto anche viaggiare pos- 
sesso autovettura prendereb- 
be contatti subito massima 
serietà, Cass. 44264 C SPI. 
GIOVANE signora stenodattilo- 
grafa offresi come impiegata, 
commessa © cassiera cono- 
scenza della lingua slovena - 
serbo - croata. Telef. 24712. 
23835 C 
PENSIONATO 43enne, coniu- 
gato 2 figli minori, occupe- 
rebbesi mansioni giardiniere: 
custode - portinaio, —possibil: 
mente nel Veneto. Scrivere: 
Fermo Posta, passaporto n. 
473351, Grado. 219 C 
PERITO aziendale cornispon- 


dente commerciale francese 
inglese militesente primo im- 
piego offresi miti pretese. Ca- 
sella 44248 C SPI. 

SIGNORA distinta colta media 
età. offresi per ambulatorio 
medico. Cass. 45881 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


ce 


A.A.A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera moquette garanzia 
lavoro massima puntualità. 
Di Toro, tel. 50390 - 744717. 

23713 CC 

MURATORI attrezzatissimi 
esperti in qualsiasi genere di 
lavori restauri e. costruzioni 
muove terrazze e tetti pittura- 
zioni facciate consulti e pre- 
ventivi. Tel. 24640. 23863 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A. CERCASI aiuto banconie- 
te o apprendista. Pizzeria 
«Capri», Roiano, 23743 D 

AFFIDASI ovunque lavoro faci- 
le ricalco ottima retribuzione 
serietà. Scrivere: Piccoli, Cu- 
veglio (Varese). D 

ALBERGO Ploner 
Cortina cerca cuoche oppure 
cuochi. 150.000 a 200.000 men- 
sili con vitto alloggio franco 
trattenute, Telef. (0474) 76122 
‘oppure 72240. 5715 D 

ALBERGO Ploner Carbonin 
Cortina cerca stagione esti- 
va, subito oppure da accor- 
darsi: donne e uomini per 
macchine lavapiatti, casseruo- 
liere, donne aiuto cucina, ca- 
meriere piani: mensile 80- 
100.000 con vitto alloggio fran- 
co trattenute. Telef. 
‘76122 oppure 72240. 

APPRENDISTA ragazza-o cer- 
casi, domeniche libere, bar 
XX Settembre 51. 44302 D 

APPRENDISTA installatore an- 
tenne TV cercasi. Cassetta n. 
22696 D SPI. 

APPRENDISTA commessa as- 
sume self-service alimentari 
ottimo trattamento. Telefono 
815292. 23797 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca Baby Boutique, Capo di 
Piazza 1. 72026 D 

APPRENDISTA cerca Salone 
Luana, Settefontane 3. 33825 D 

APPRENDISTA meccanico 15 
anni cerca Concessionaria 
Volvo, Riva Gulli 12. 23851 D 

ASSUMESI apprendista instal 
latore. Tel, 61741 69211. 71910 D 

CASA editrice assume in quali- 
tà di capo zona elemento di- 
namico buona cultura con 
esperienza vendita rateale 
provvisto automezzo stipen- 
dio base 150,000 più premi. 
Scrivere Cass. 45891 D SPI. 

CASSIERA ‘assume self-service 
anche primo impiego tratta: 
mento ottimo. Telef. 815292. 

23797 D 

CERCANSI commesse - appren- 
diste per abbigliamento con- 
dizioni particolari, Cassetta 
44128 D SPI. 

CERCASI apprendista o aiuto 
commessa panetteria. Campi 
Elisi 14. ‘22668 D 

CERCASI impiegato, simpatico, 
comunicativo. Cassetta 45873 
D SPI. 

CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera capace manicure. 
Telefonare 724267. 72022 D 

CERCASI ragioniere-a 30/35enne 
pratici libri paga commercio, 
controllo amministrativo. Ne- 
cessarie referenze serietà one- 
stà. Scrivere dettagliando cas- 
setta 44154 D SPI. È 

CERCASI lavorante mezzalavo- 
rante parruchiera. Telefonare 
29864, 71988. D 

CERCASI banconiere buffetti- 


munzio 31. 


IMPORTANTE 


AZIENDA BANCARIA 


cerca 


LAUREATI 


IN ECONOMIA E COMMERCIO 
O GIURISPRUDENZA età massi. 
ma 33 anni militesenti con perfetta 
conoscenza lingua inglese e/o fran- 
cese e/o tedesco per utilizzo qualifi- 
cato all’estero previo adeguato ad- 


destramento, 
curriculum 


Inviare dettagliato 
vitae e scolastico. 


Si assicura la massima riservatezza. Indirizzare a 
Casella 2121 M, SPI, Piazza in Lucina 26, 00186 Roma 


Ò ZEINN Strumenti ottici per scienza e te 


Per l’ITALIA CARL ZEISS s.r.l. 


sta. Buffet Gardo, viale D’An- 
45963 D 


TARGET RX2 


AMBOSESSI da avviare carrie- 


AZIENDA servizi specializzati 


Basta con g O avolo e bugiard 
quando comperate elettrodome o R 
è vostro d O e bito qual è O Vero prezzo 
operazione prezzo; p oR D ono ento, pe di questo d O 
ente pre gontia e O avolo e bugiard ente. fastidiose Gontrattazio 
Prezzo pulito KR Oil prezzo dla Ontato-a a O 
ompre O.del costo d allazione 
e uguale pero stesso prodotto R a italia ui 
pegno di.lea de A S ® ENAHO O O 
al Hdria ci = dic 
dd da 


CERCASI apprendista tomito- 
re, via Lazzaretto Vecchio 
m. 22/A. 23799 D 

CERCASI pratico contabilità 
conoscenza tedesco per alber- 
go stagionale. Referenze. 
Scrivere Cass. 1975 D SPI. 

CERCASI apprendista caffè, 
orario ufficio. Bar Piccolo, 
Vecellio 13. 23841 D 

CHEF-DE-RANG  demi-chef co- 
mis sala giovani referenziati 
cercansi posto annuale presen- 
tarsi Hotel de la Ville. 23751 D 

CINEMATOGRAFIA, fotoroman- 
zi, abbisognamo aspiranti at- 
tori-attrici. «Asidarfilm», Lun- 
gotevere Portuense 158 - 00153 
Roma. 5648 D 

CONIUGI per hòtel diverse 
mansioni Germania vitto al- 
loggio viaggio pagati. Telefo- 
nare Cima, 745603, domenica 
ore 13-15 45909 D 

DATTILOGRAFA giovane esper- 
ta buona retribuzione cerca 
azienda. Cass. 71966 D SPI. 

FALEGNAMI pittori cantiere 
navale cerca disposti trasfe- 
rirsi stabilmente in Liguria. 
Scrivere a Natale, corso Por- 
ta Vittoria 9 - 20122 Milano. 

5725 D 

FOTOGRAFO-A apprendista cer- 
ca Foto Morelli, Settefontane 
10, stipendio ottimo. 45901 D 

IMPORTANTE società venezia» 
ne cerca perfetto corrispon- 
dente inglese 30enne possibil- 
mente buon dattilografo co- 


LABORATORIO 


LAVORANTE mezzalavorante 


MECCANICI riparatori di mac- 


noscenza attività traffici ma-ySAI Gorizia cerca collaborato- 
rittimi. Scrivere dettagliando| ri et subagente; tel. 2727 Go- 
SPI Cassetta 117 A - 30100] rizia. 501 D 
Venezia, 5724 DÌ STIRATRICE anche a ore mez: 
INTERNISTA o aiuto banco-| za Jlavorante e garzona cer- 
niera cerca bar, S. Francesco| cansi per stireria Giuliana, F. 
54, domeniche libere. Telefo-| Severo 103, tel. 50283. 44314 D 
Tio 764036, 111994 D| TECNICO elettrodomestici cer- 
gastronomico] casi. Scrivere solo se lunga 
cerca autista. Via Crispi 11,| esperienza. Cass. 22692 D SPI. 
telef, 95946. 44024 D| TIPOGRAFI apprendisti con 
esperienza macchina stampa 
cerca azienda locale, Casset- 
ta 71968 D SPI. 


ISTRUZIGNE 


ottimo stipendio cerca salone 
Elvy, via Montorsino 6 (Roia- 
no), tel. 767643. 72030 D 


chine a comando e controllo 
elettronico cerca per sede Mi- 
lano importante Sovietà Na. 
zionale. Categoria impiegati 
buona retribuzione 14 mensi- 
lità, possibilità avanzamento. 
Inviare curriculum Casella 
146/D SPI 20100 Milano. 5670 D 
MONFALCONE Unediì richiede 
2 elementi giovanili per lavo- 
To esattivo/produttivo. Pre- 
sentarsi lunedì 13 dalle ore 
10-12 e 15-19 Ristorante da 
Bruno, Monfalcone, 5727 D 
OPERAIA macchinista cerca in- 
dustria confezioni settimana 
corta. Salvadori, Rossini 14. || M 
45889 D 
PRIMARIA Società nazionale 
cerca per Gorizia e Provincia 
elementi da inquadrare pro- 
‘pria organizzazione esterna. 
Scrivere Cassetta 7MTITI D 
SPI, Trieste. 


Lire 90 per parola 


A.A. OPERATORI programma- 
tori perforatrici su macchine 
IBM. Inizio corsi 20 aprile. 
Istituto Enenkel via ‘Battisti 
22; tel. 761989. 43706 G 

LEZIONI individuali ogni livel. 
lo. materie scolastiche com- 
merciali lingue. Preparazione 
privatisti, via del Basco 1, 
telefono 765308. "2032 G 


OGGETTI SMARRITI 


Lire 100 per parola 


ESULE smarrita busta conte- 
nente L. 340.000 non sue San 
Giovanni. Pregasi onesto rin- 
venitore portare al custode 

profughi via Doccie 
15, forte mancia. 23833 H 


chica. 


Ò 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
U Lire. 90 per parola 


AFFITTASI magazzino. strada 
Rozzol 83, tel. 766311; dome- 
nica 744917. 45897 I 

AFFITTASI Campanelle 3 stan- 
ze cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo centralnafta 40.000, 
Telefonare 725071. 23801 I 

AFFITTASI prontamente came- 
ra cucina zona Boschetto. Ri- 
volgersi Brunetti, piazza Bor- 
sa, n. 4 23843 I 

APPARTAMENTO BARRIERA, 
3 stanze cucina gabinetto af- 
fitta Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344 (pome- 

riggio aperto). 443201 


VENDITE \GCASIONE 
M Lire. 90 per parola 


MACCHINA Singer 
‘carrozzella passeggino vendo 
occasione. Bosco 12, magaz-| 


originale 


zino. 23859 M 


PRESSA automatica per legno 
sega nastro trapano elettrico 
levigatrice orbitale pantogra- 
fo . occasionissima vendesi 
condizioni, Tesa 12. 72024 M 

TELEVISORE perfetto funzio- 
namento con garanzia vendesi 
Cngrrca via EStottstri 
n. 18. 


GIORNALINI 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


logi pianoforti salotti mobili 
antichi studi per Veneto; tele- 
fonare 31428. 45955 N 
anteguerra, To- 
polino, Gordon, Audace, ecc., 
pago centomila lire. Pes, via 
Donoratico 43, Cagliari. 

5708 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 
CAUSA partenza vendo mobili 
a prezzo da convenirsi. Tele- 


fonare 91421, dalle 10 alle 12 
le dalle 17 alle 22. 23839 NN 


CAUSA partenza vendo camera| 


‘pranzo seminuova. Telefona- 
Te 813055, 45965 NN 
CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permafiex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32. 
122 NN 
MATRIMONIALE completa per- 
fettissima cucina formica ven- 
do «occasione. Bosco 12, ma- 
gazzino. 23859 NN 
SALA pranzo completa vendesi 
migliore offerente; tel. 71388. 
44156 NN 


TAVOLO robusto metri 2,50 per 


1, piccola graziosa scrivania, 
dipinto Lucano occasione ven 
do. Telefonare 68242. 

71986 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri oro-|SCAMBI vantaggiosi oggetti di 

oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficerie Ster- 
min via Mazzini 40. 


141 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA, VI 


NO, BIRRE La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che si di. 
stingue per qualità di pro: 
dotti, celerità, prezzo. Più ri- 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla DI.BE.MA., 
1740485, 95043. 43980. 00 


A.A,A. DI.BE.MA. VINI: Friul. 


vini, S. Lorenzo, Lorenzon, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Meli 
ni. BIRRE: Wiuhrer, Moretti, 
Peroni, Dormisch, Spliigen 
Bràu, Villacher, Reininghaus. 
ACQUE MINERALI: S. Pelle 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, S, Bernardo, Pra- 
castello, Ferrarello, Boario, 
Vena d'Oro, Radenska, 
gaska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prez- 
zi più bassi consegnati a do- 


8 


- MILANO: Piazza Borromeo, 14 - Tel. 803.422 /877.427/877.441 - Telex Milano 32598 - ROMA: Viale Regina Margherita 279 - Tel. 84.48,955 - Telex Roma 61642. 


residenti, per lavoro pubbli 
citario, anticipo spese su prov- 
vigioni; telefonare Conegliano 
22378. 142 P 


Ta commerciale sono richiesti 
da primaria Società Editoria- 
le. Presentarsi lunedì 13 dalle 
ore 10-12 e 15-19. Ristorante 
Da Bruno Monfalcone. 5727 P 


cerca Trieste Udine elementi 
cui affidare zone libere clien- | 
tela esistente provvigioni in 
cremento necessita vettura te- 
lefono. Scrivere Cassetta 51931 
P. Trieste. 


AUTO, MOTO, CICLI 


[e] Lire 120 per parola Nos 
AA. AAAAA. AAAAA» 

AAGAAAA. AAAAAA. AU | U 
TOMARKET VIA PICCARDI | T0 e 
26. TEL. 725350. AI PREZZI iok 
MIGLIORI TROVERETE ‘Cam 
QUALSIASI AUTOVETTURA | con; 
PAGAMENTO SENZA AL 6 
CUN ACCONTO IN 30 MESI. | tant 
SI RITIRA USATO. Fulvia GT | tota 
67, 124 Sport 68, 1100 R 68, 850. | che 
Coupé 68, Giulia Super 66, 67, | Setta 
Fiat 1500 62, 66; Fiat 124 ber- | ni 
lina 66, Primula 66, 65; 750 lun 

68, 65, 63; IM3 64, 65; NSU | i 
Prinz 64, 65; Giulia SS 64; Giu | 2050 
lia TI 66; Fulvia Coupè 6% | ces 
500 F '67, 63; 850 berlina 65, i 
66, 67; 125 68; Renault R4 64 Le 
Flaminia coupè 63, Giulia timy 
Sprint 64, Ford Anglia 63, Fla: | ham 


via Zagato 63, Giulietta cam dio, 

bio cloche 65, Citroen DC 64. un 

Aperto domenica mattina. | Palle 
44060 Q | 


A. ROSTICCERIA apprezzatissi* = 
ma rione popolare vendesi an 
che condizionando. Telefona- ME) 
Te 68424, 71974 Q SI 

AFFITTO roulotte posti 3 più 1 
qualsiasi periodo; tel. 2727, 
Gorizia. 500 Q 


(Continua in 14.a pagina) 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


RONCHI 
part. 


08.20 
14.15 
07.10 
14.15 
14.50 
07.10 
14.50 
07.10 
14,50 
07.10 
14.50 


PARTENZE DA 


Alghero-Sassari . 
Ancona (.. . +. 
Brindisi-Lecce . 
Cagliari . . + + 


Catania... +. 


Genova . +. + 21.30 
Lampedusa . 14.50 
Milano . .. 08.20, 


17.50 
Napoli . . + + » 07.10 
14,50 
Palermo . . + +. 07.10 


14.50 
07.10 
07.10 


Pantelleria . . + 
R. Calabria . . . 


10.40 | 
Roma . . . . . 07.10 08.10.) 58” € 
14.50 15.500] Vit 
Taranto . . . . 07.10 (10.104 ny 
14,50 18.40 n 
Torino . . .. . 08.20 1055 | w 
Trapani . . . . 0710 1229 | par 
Venezia . . . . 1415 1440 |\ 
21.30 2155 | aq 
ARRIVI A RONCHI Ri 
part. Dr: di, 
‘Aighero-Sassari . 07.00 
17.15 
Ancona. +. . 12.55 
Bari fox ie a 0740 
18.00 
11.30 
Brindisi-Lecce . , 11.20 
18.20 


Cagliari . +, + 1115 
19.10 
Catania . + +. . 10.30 
14,00 
Genova —. +. +. . 06.25 


Milano . . . +. 


05.15 
12.45 


20.00 
Napoli .. + + +» + 10.30 
19.15 
Palermo... +. + 1115 
18.50 
Pantelleria . ... 16.00 
R. Calabria . . + 11.00 


15.20 
Roma . . . + + 13.00 
21.10 
Taranto... +. 07.00 


19.05 
Torino... + e 11.20 
Trapani . + ++ 16.50 
Venezia. . . + . 0740 
17.00 


PARTENZE DA RONCHI 


part. 
Amsterdam . . . 08.20 
17,50 
Atene . . . + +.03.20 
Barcellona . . . 08.20 
Bruxelles... . 08:20 
Francoforte . . . 08.20 
Londra... + 08.20 
14.15 
Madrid . . ,. 08.20 
New York . . . 08.20 
Parigi 2. 1 0820 
ARRIVI A RONCHI 
part. 
Amsterdam . . . 08.00 
16.05 
Atene. . ... 16.30 
Barcellona . .. 16.10 
Bruxelles . . . , 09.00 
Francoforte . . . 17.00 
Londra . ... 09.00 
16.30 
Madrid —. +. + + 16.00 
New York . .. 21.00 
Parigi Lo. ren 


TE ©ambogiane e guerriglieri viet-| difendevano la piazzaforte. Due 

RA ong avvenuta nelle prime ore corpi di civili sudvietnamiti si 

te | AA rm pr tano ancor sci nel ang 
A Ùi doi 

Si ante centro strategico sulla|; una piccola costruzione che, 


fai lè unisce Penh a Saigon: | stata distrutta dalle bombe a 
oa Settantatré civ vietnamiti, fra mano lanciate dai guerrigileri 
150 Cui donne e bambini, chiusi in comunisti. 

SU Un edificio dopo un rastrella- Alcune ore dopo che era av- 


| {{mprovvisata prigione» non quali tentavano di dare i primi 
na: hanno voluto parlare dell’episo-| soccorsi agli oltre 35 feriti viet- 
rà io. Sulle mura dell’edificio co-|mamiti ricoverati in un edificio 


di Le i 

% MENTRE CONTINUANO LE VOCI SUL «TERREMOTO» 

Ù è 

- \«Rentrée» a Mosca 
TA L. n n 

j di Scelepin guarito 

wet | E intervenuto alla «Giornata della cosmonautica» 


Do der la 


| Sabato, 11 aprile 1970 


IL PICCOLO 


RACCAPRICCIANTE STRAGE DI INNOCENTI IN UNA LOCALITA’ AL CONFINE CON IL VIETNAM DEL SUD 


VIOLENTA RIPRESA DELL'ATTIVITA’ DEI GUERRIGLIERI 


| Settantatré civili trucidati 
| inuno scontro tra viet e cambogiani 


| Otto bambini fra le vittime - Si trattava di profughi vietnamiti rinchiusi in un edificio dopo un rastrellamento 
Nuovi violenti combattimenti a Dak Seang - Gli americani smentiscono l’invio di truppe in territorio cambogiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | mando cambogiano di 
Phnom Penh, 10 


i Un sanguinoso. quanto oscu- 
TO episodio ha caratterizzato la 
olenta battaglia. fra truppe 


Prasot| quelli di otto bambini. Tre don: 
ha detto che i vietnamiti si so-|ne rimaste gravemente ferite 
no trovati in mezzo al fuoco|all’addome e alle gambe non 
incrociato dei vietcong che at-| hanno ricevuto alcuna assisten- 
taccavano e dei cambogiani che | za medica per varie ore. 


L'attacco dei vietcong a Pra- 
sot, iniziato durante la notte è 
stato respinto con l’ausilio dei 
«Mig 17» (dono della Russia a 
Sihanouk) dell'aviazione cam- 
bogiana, entrati in azione per 
la prima volta dallo scoppio 
della crisi nel Paese. Per varie 
ore gli aviogetti hanno martel- 


Tappresentato solo un amiche- 
vole scambio di saluti con uf- 
ficiali cambogiani e non era as- 
solutamente collegata ad opera- 
zioni militari». Come è noto il 
comando delle forze americane 
ha autorizzato solo i consiglie- 
ti ad attraversare il confine per 
scambiare «saluti protocollari» 
con le autorità cambogiane, ma 
dato che l'ufficiale che ieri a- 
Veva passato il confine non era 
un consigliere, non aveva asso- 
tamente l'autorità di farlo. 


ha impedito che la base stessa 
cadesse completamente in ma- 
no ai comunisti. Le perdite de- 
gli alleati ammontano a sei 
‘americani e 21 sudvietnamiti 
Altri 12 americani sono rima. 
sti feriti. I mordvietnamiti a- 
Nrebbero perso una trentina di 
uomini. La località attaccata è 
Mai Loc, 16 chilometri a Sud 
della zona smilitarizzata. 


Un battaglione composto da 


totabile numero uno, l'arteria | secondo i cambogiani, sarebbe 


| Nelle, prime ore di stamane i 


irregolari sudvietnamiti guidati 
di consulenti militari 
australiani è riuscito a forzare 
fl blocco dei nordvietnamiti in- 
torno alla base di Dak Seang, 
da dieci giomi sotto un fuoco 
mutritissimo da parte di oltre 
duemila comunisti, e a rionga- 
nizzare le difese all’interno e 
all’esterno della base. 


U. P.I. 


lato le postazioni vietcong che 
in circa mille unità avevano at- 
‘taccato Prasot cercando di im- 
‘padronirsene. Il comando cam- 
bogiano ha mel frattempo di- 
sposto l'invio di rinforzi ai 500 
uomini che già da qualche gior- 
no resistono valorosamente al- 
l'assedio dei vietcone e dei 
nordvietnamiti. Poco distanti da 
Svay Rieng sono stati visti di- 


Mento avvenuto due giorni fa, 
Sono stati uccisi con colpi di 
Armi automatiche. 


Le truppe di guardia alla 


Nel Vietnam del Sud intanto, 
î regolari di Hanoi hanno lan- 
ciato oggi un violentissimo at- 
tacco contro una base di ber- 
retti verdi. Armati con cande- 
lotti di dinamite e bombe a ma- 
no, i nordvietnamiti hanno so- 
praffatto le difese della base e 
solo il pronto intervento di eli- 
cotteri pesanti e carri armati 


venuta la raccapricciante spa- 
ratoria, sono stati visti alcuni 
uomini con una fascia bianca 
‘ed una croce rossa stampata, i 


Munque non si notano segni di 


del villaggio. Fra i cadaveri, al- 
Pallottole 0 di schegge. Il co- 


lineati in un cortile, vi sono 


«Martellamento» arabo 
su territori israeliani 


Attacchi coi «Katiuscia» dal Libano e dalla Giordania 
Nuove pesanti accuse degli egiziani contro gli S.U. 


Beirut, 10 

Una violenta ripresa dell’atti. 
vità di guerriglia costituisce la 
«risposta». delle organizzazioni 
palestinesi al bombardamento 
della scuola egiziana di El Ba- 
kar nel quale, secondo il Cairo, 
hanno perso la vita 30 bambini. 


riti. 


lento attacco durato due ore, 


tare israeliano situato nella pa; 


commandos di «El Fatah» ed 
«El Assifa» hanno martellato 
con razzi Katiuscia cinque kib- 
butz israeliani dal Libano alla 
Giordania. Le ‘unità operanti nei 
pressi del confine libanese han- 
no aperto il fuoco su Dafna e 
Shéear Yashuv nella Galilea set- 
tentrionale. Un contadino israe- 
liano è rimasto ferito, 

Più massiccio è stato l’attac- 
co condotto contro i kibbutz di 
Tirat Zvì, Beit Shean e Mehola, 
situati tra il lago di Tiberiade 
e la Valle del Giordano. Uno 
dei razzi è caduto, senza esplo- 
dere, nei pressi di una scuola 


se 


razione, 


versi carri armati ed autoblin- 


do che si dirigono verso Prasot. 
Altri reparti dell’esercito cam. 
bogiano hanno iniziato un ac- 
curato rastrellamento in una 
zona a 45 chilometri a Sud-Est 
della capitale, in una zona abi- 
tata in massima parte da viet- 
mamiti. Cinque case sono state 
date alle fiamme e oltre 70 
vietnamiti sono stati fermati 
per accertamenti. Sembra che 
le truppe cambogiane siano al- 
la ricerca di depositi di armi 
‘di cui si servono i guerriglieri 
vietcong per portare a termine 
i loro colpi di mano nelle zone 
‘di confine tra Cambogia e Viet- 
nam del Sud. 
Altri due giornalisti, intanto, 
l'operatore televisivo della rete 
‘americana National Broadca- 
sting Company (NBC) e un fo- 
‘toreporter francese sono scom- 
parsi dopo essere penetrati due 
giorni fa nella zona controlla- 


GRAZIE, SIGNOR 


| Assente (giustificata) la «troîka» al completo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 

Uno dei quattro malati dello 
Ulicio politico del PCUS è gua- 
lito, riapparendo in pubblico: 
SÌ tratta di Aleksandr Scelepin, 
‘0 dei maggiori «indiziati 
le voci (in parte fermamen- 
Smentite) sull’imminenza di 
im «terremoto nel Politburo». 
Capo dei sindacati, che avreb- 
be tentato di promuovere a suo 
favore un rimaneggiamento del- 
fjCariche, risultando però scon- 
Tu da Breznev, figurava que- 
a sera fra i massimi respon: 
bili del partito presenti alla 
lerimonia ‘svoltasi al Palazzo 
i dei Congressi del Cremlino per 
| ‘Giornata della cosmonauti 
a Che si svolge ogni anno, il 
Y2prile, da quando nel 1961 
mel Gagarin volò per primo 


cusa Stoph, insieme con altri 
«compagni», di omicidi e di al- 
tri gravi delitti commessi pres- 
so il muro di Berlino e lungo 
la linea di demarcazione fra le 
due Germanie. Stoph e Ulbricht 
— è detto nella denuncia — 
sono i capi di «una banda di 
delinquenti che, sotto la prote- 
zione delle forze di occupazio- 
ne russe, operano dalla base 
principale di Berlino Est. Stoph 
e gli altri delinquenti incalliti 
del suo regime dovrebbero ve- 
nire trattenuti non appena pas- 
sano la frontiera». 

La Procura della Repubblica 
di Kassel ha comunque fatto 
sapere questa sera che nessuna 
istruttoria a carico del Primo 
Ministro. della RDT, Stoph, è 
stata aperta. è che la  denùncia 
nei suoi confronti dell’editore 
Gerhard Frey è stata semplice- 
mente registrata. Anche negli 


ma Dieter Bellendorf, ha 30 an- 
mi ed è originario della Germa- 
nia Ovest. Del francese non si 
sa ancora il nome. 


I due si vanno ad aggiungere 
agli altri sei giornalisti o foto- 
Teporter scomparsi nei giorni 
scorsi dopo essersi avventurati 
nella giungla. 

Il comando americano nel 
Vietnam ha nel frattempo con- 
fermato ‘che un ufficiale statu. 
nitense è entrato ieri in terri- 
torio cambogiano «senza aver- 
[me l'autorizzazione». E’ stato 
subito precisato che la visita 
dell'ufficiale americano «aveva 


te 


Î'ano andati questa volta non 


PRIMARIO! 


Genova — Il direttore di macchina della «London Valour», il terzo macchinista e il secondo 
di macchina ringraziano per le cure ricevute il primario del padiglione prof. Vincenzo Parodi 


Ahram» ed 
presidente 


egizi: 


sidenza del rais, L'attacco, se- 


prontata dal controspi 
egiziano nel 1956. 


cuparsi delle perdite, sulla re- 
sidenza di Nasser e sganciare 
bombe fino a che non rimanga 


direttore di «Al Ahram». 
Secondo Heikal questi fatti 
stanno a significare che Israele 
sta sempre più integrandosi «co- 
me una parte fisiologica degli 


sima violenza contro l’Egitto e 
la più grossolana provocazione 
contro la Russia — continua il 
direttore di «Al Ahram» 
Israele spera di raffrozare i suoi 
legami con gli Stati Uniti, in 
modo di poter chiedere la loro 
gratitudine se dovessero vince- 
te o la loro protezione in caso 
du sconfitta. 

A Beirut. i giornali. libanesi 
pubblicano con notevole risal- 
to il testo integrale di un di- 
scorso pronunciato recentemen- 
tc dal giovane leader libico co- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ambienti del ministero della 


cerimonia, ma solo per 


r giustizia si conferma che nes- 
tri chi era presente. Quasi 


suna decisione è stata ancora 
presa su eventuali ulteriori svi- 


agtere NEL DISCORSO DI PAPADOPULOS IL PREANNUNCIO DI UNA 


lonnello Muhammar Kaddafi. Il 
capo del consiglio rivoluziona- 
rio di Tripoli afferma che gli 


SVOLTA POLITICA 


l'ap, Vitare malintesi o sviste, 
@genzia «Tass», poco più tar: 


di ha 


I L E luppi procedurali. 

i È IEGULE, la ue Mm Ta e Il ministro federale della giu- 
Volo SI A Tano si ii stizia, dopo l'annuncio dato dal- 
dei co * na Da & È la Procura della Repubblica di 
Ti Lene A Segni pa Bonn di aver trasmesso gli aiti 
lentrale Di PCUS Tata di del procedimento penale, contro 
oronov, Andrei rilenko, Ki: Stoph, intentato . dall’editore 
iti Mea ATEREAnAE S i Frey, alla Procura della Repub- 
Din e altri ‘responsabili ni i 
Ti a invitati stra; | comunicato nel quale è det- 
Neri). “<|to che «il dottor sei non riu 
Non vi ;. | SCirà a raggiungere il suo sco- 
Min Poi e n po». Infatti, si legge nel comu- 
Pò essere interpretato come |nicato, l'ordinamento giuridico 
Ki fatto significativo, perche | della Repubblica Federale offre 
suino scorso alla cerimonia | APbondanti possibilità per 


Attenuazione delle leggi marziali - Dura condanna 


SI ALLENTA IN GRECIA 
LA STRETTA DEL REGIME 


Prossima liberazione di trecentocinquanta prigionieri politici - Graduale ristabilimento delle libertà civili 
contro le interferenze straniere negli affari interni 


arabi «forti del loro. retaggio 
storico e religioso possono fare 
benissimo a meno del marxi- 
smo-leninismo e di tutte le idea» 
logie ’’importate’’». 


PROSEGUONO AD ATENE 


le arringhe dei difensori 


Atene, 10 
Le arringhe degli avvocati di- 
fensori sono proseguite oggi per 
il secondo giorno davanti ai 
cinque giudici della Corte Mar- 
ziale che devono emettere la 
sentenza al termine del’ pro- 


Chi i gli i ;.|pedire che con una denuncia 
Re presenti (gli. stessi uomi del genere si porti grave dan- 


cesso contro i trentaquattro im. 


L'«El Fatah», dal canto suo, 
ha organizzato stanotte un vio- | vissimo dolore del caro Conso- 


contro un accampamento mili. 


te settentrionale della Valle del i 
Giordano, a Sud della città di|Parsa del figlio 
Beisan, L'attacco dei «Fidayn»y 
è stato rapido èd improvviso 
e i guerriglieri si sono ritirati 
oltre la linea del cessate il fuo- 
co con la Giordania dopo che 
erano giunti rinforzi da una ba- 
isriaeliana poco distante, 
Quattro guerriglieri sarebbero | prendono parte al grande dolo- 
Stati feriti nel corso dell’ope-|re della famiglia: 


condo Heikal, ricalca la. cosid- 

detta «operazione cavalleria» ap- 
ionaggio 

«Gli aerei 

israeliani dovrebbero giungere, 

in varie ondate e senza preoc-| Partecipano al lutto della 


Pietra su pietra» continua il 


CERTE TZ NINNI 


Profondamente addolorati 
ricordano con grande affetto 


Alfredo 


i cugini ANAU, CAVALIERI, 
FANO, LUZZATTO, POL 
LITZER, COEN PORTO. 


I soci del CIRCOLO FOTO. 
GRAFICO TRIESTINO parteci. 
pano commossi al cordoglio per 
la tragica scomparsa di 


Alfredo Pollitzer 


figlio del loro amato Presidente. 


materna, a Shear Yashuv. Due 
civili israeliani sono rimasti fe- 


Il ROTARY CLUB di Trieste 
prende commossa parte al gra- 


? | cio dott. Andrea Pollitzer e del- 
la famiglia per la tragica scom- 


Alfredo 


Con profonda commozione 


— PIERO e BIANCA MARCO- 
VICH 

— ALESSANDRO e MARIA 
GRAZIA de MOTTONI 

e BARBARA de 

MOTTONI 


DIEGO, MARIANGELA, 
MARIA TERESA e GIO- 


Alfredo Pollitzer 


ni ad Andrea, Anita e 
Adriana, 


famiglia per la scomparsa di 


Alfredo Pollitzer 


— WILLY e NORA CAVA. 
LIERI 


CECOVINI 


— TRISTANO e TITTI CO- 
LUMMI 


— ROBERTO e VIVIANA 
COSTA 


— ALDO e LIA FABIANI 
— MARINO e NERA FUZZI 


— COSTANTINO ed EMA- 
NUELA GIORGETTI 


— MARIA e GUIDO HORN 


— SIMONETTA, LODA e 
LALI LAPENNA 


-- FABRIZIO ed EVY MA- 
LIPIERO 


— GIULIO MAURI e VA. 
LERIA BOMBACI 


— NINO ed ELSA PERIZZI 


— GIANCARLO e GIULIA. 
NA ROLI 


— PIERO e ALBA TARTA-. 
RELLI 


GUIDO e VIC TIBERINI 


— ANTONIO e DOROTHEA 
TIBERINI 


ALBERTO e ROBERTA 
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Il giorno 10 si è spento se 
renamente 


Alessandro Tirel 


Ne danno il doloroso an. 
nuncio la moglie PAOLINA, 
i figli MARIO, capitano di 
S. M. PAOLO, le nuore 
ANELLA, NORMA, i nipo- 
ti ROBERTA, PATRIZIA, 
SANDRA, CARLO, BRUNO, 
la sorella GIULIA e i paren. 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi sabato 11 aprile alle ore 
15 in Capriva del Friuli dove 
la Salma giungerà dall’Ospe- 
dale Civile di Cormons: 


Cormons - Capriva 
11 aprile 1970 


(I.F. U. Dell’Anna, Cormons; tel. 6303) 
REZZIZIZZIZEII I TI 


La Concessionaria MERCE. 
DES-BENZ di Giuseppe Cumini 
di Udine-Tricesimo partecipa al 
lutto dell’amico e collega Mario 
Tirel per la scomparsa del 
padre 


Alessandro 
Udine-Tricesimo, 11.4.1970 
IE 


Il 9 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Igino Bussetti 
Pensionato FF.SS. 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie OLGA, i fi- 
gli EDDA, ANTONIETTA e AL- 
DO, il fratello VALMIRO, la so- 
rella ERINA (assente), i generi, 
la nuora, i nipoti e i parenti 


la re-|e sono affettuosamente vici» | tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
11 aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: la fami. 
glia prof. CAMILLO TENZE 
con la moglie ROSALIA e il fi- 
glio dott. LUCIANO, nonché i 
cognati IDA TENZE con il fi- 


Stati Uniti». Adottando la mas-|— MANLIO e ROSETTA |glio FRANCO, EGONE, TEO- 


DORO e MARTA (assenti). 


ti Il giorno 10 aprile si.è spen- 
ta serenamente 


Mercedes Cossovich 
ved. de Reya 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio ANTONIO con la mo- 
glie ILDE e le figlie ERIKA e 
CRISTINA, la sorella, il gene. 
To FIORELLO de FAROLFI col 
figlio FRANCO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
domenica 12 aprile alle ore 9.30 
dalla Cappella dell’Osp. Maggio- 
te direttamente per il Cimitero 
di S. Anna. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[eten ener vieta reati È 


î 


Il giorno 10 aprile è manca- 
to il nostro caro 


Angelo Naressi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARINO, TULLIO, AN- 
GELA e INES, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 


Che c'erano questa sera. Nul. 
1a Quindi di mutato, salvo ché 
ij stanno Kossighin e Podgor- 
Mg ono malati. A quanto pare, 
igggorni dev’essere in condi 
non preoccupanti: oggi, 
% “Sovietskii Sport», è appar- 
N Un suo decreto, con relati 
liol'ma in data di ieri, per 
“segnazione di alcuni premi 
ton tivi. Invece Kossighin, se- 
à ento la maggioranza degli os- 
Mer] tori, è malato più grave- 
|ogite ed è ricoverato in un 
pedate del Cremlino. Una 
L| tte ranza (i corrispondenti di 
| ann ionde» e «France Soir») 
V ta, 0 scritto, tuttavia, che la 
20 |! ‘lttia del primo ministro è 
qglitica» e che la sua uscita 
Dia troika» sarebbe molto 
Tpabile. 
ti \y'Ortdine con cui la «Tass» 
Asera elencato i presenti, 
lepin per ultimo, è quel- 


no alla politica del governo. 


IN GRAN BRETAGNA 


LE AMMINISTRATIVE 


vinte dai conservatori 
Londra, 10 


osservare però che le amm 


na il 34 per cento. 


Le elezioni amministrative a 
Londra e nelle contee inglesi 
si sono concluse con la vittoria 
dei conservatori che rimangono 
al potere nella capitale anche 
se le distanze con i laboristi si 
sono quasi dimezzate. Bisogna 


strative inglesi non offrono mai 
indicazioni valide sugli orienta 
menti politici dell’elettorato per 
la scarsissima affluenza alle ur- 
ne che le caratterizza e che 
questa. volta ha raggiunto appe- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 10 
Una svolta politica di note: 


vole significato è stata annun- 


ciata oggi in un discorso dal 
primo ministro greco George 
Papadopulos: il graduale rista- 
bilimento delle libertà civilì, un 
«alleggerimento» della severità 
connessa alla legge marziale, 
tuttora. in vigore in Grecia a 
tre anni dal colpo dî Stato, e di 
conseguenza. un «graduale ri- 
torno alla normalità». Anche se 
è troppo presto per poter for. 
mulare un giudizio sull'annun- 
cio dell'uomo forte del regime 
ellenico, î nuovi regolamenti do- 
vrebbero permettere aì greci di 
poter uscire dal ferreo cammi- 


no della legge marziale, 


La serie di misure annuncia 
te oggi nel discorso di Papado- 
pulos, durato un’ora e mezzo, 


si possono riassumere come se- 
ue: 1) Fine degli arresti arbi- 
ai e ristabilimento dell’«ha- 
beas corpus». 2) Restrizione 
della giurisdizione dei tribunali 
militari solo a casi che concer- 
nano violazioni della legge sulla 
sicurezza nazionale, 3) Ristabi- 
limento della libertà di parola e 
di riunione, 4) Liberazione di 
almeno 350 prigionieri politici 
ancora imprigionati. 

Va fatto notare che rimarreb- 
bero în prigione o al confino 
nelle piccole isole dell’Egeo an- 
cora 1270 avversari politici del 
regime). 5) Creazione di un or- 
gano consultivo composto da 
50 membri, appartenenti alle 
amministrazioni locali o alle 
categorie professionali, due ter- 
1 dei quali dovranno avere 


| 


meno di 40 anni d'età. 
L'annuncio di Papadopulos è 


08 
90} ) ‘an: 
Li "55 dalfotocoliare, basato sull’an- 


l'ing, e su altri elementi; Nes- 
|% Ta deduzione quindi può es- 
atta: Scelepin, secondo no- 


Rion iMciali, ha subito un’ope- 
alte per calcoli alla cisti 
SLI n°: în più, nei giorni scor- 
Mita otato Vittima dell’attuale 
7 nt di raffreddore a caratte. 
‘lenzale, 
ù voci avevano riferito 
Vegi si sarebbe riunito il 
del comitato centrale, 
utorare varie persone. 
Na in tal senso diffuse da 
langionte giornalistica (non ita. 
MazionS0n0 state definite «in- 
pure e semplici» e «di- 
|tajghaliziosey da fonti auto. 
a Queg Sovietiche. Il bilancio 
4 ting pto periodo di agitazione 
ver ‘one. dovrebbe comunque 


Î Città del Guatemala, 10 

«La mano» a quanto temono 
le autorità guatemalteche, ha 
colpito ancora una volta nel 
quadro dell’annunciata serie di 
rappresaglie per l’uccisione del- 
l'ambasciatore tedesco occiden- 
tale Karl von Spreti da parte 
degli estremisti di sinistra. La 
nuova vittima. dell’organizzazio- 
he di destra potrebbe essere il 
noto poeta Abelardo Torres che 
insieme a sua moglie risulta 
scomparso da almeno quattro 
giorni. Le autorità dicono di te- 
mere che si tratti di un rapi 
mento, nel qual caso Torres, un 
noto esponente di sinistra, po- 
trebbe rischiare la stessa fine di 
Cesar Menendez, l’attivista di 
sinistra il cui cadavere mutila- 
to e.con segni di strangolamen- 
to e torture era stato trovato 
mercoledì mattina in una stra 
da di campagna. 

Un portavoce dell’esercito, nel 
riferire sui timori delle autori 
tà per quanto riguarda Torres 
e sua moglie, ha smentito le 
voci secondo cui il poeta sareb- 
he: stato invece coinvolto negli 


» Salvo colpi di scena, l'as: 
'mpli mutamenti al livello 
ut ‘Cio politico e dei massi- 
lo cerichi, Passato il cente- 
della nascita di Lenin, che 
pl 22 aprile, potrebbe es- 
Mn. giugno o luglio, un 
del comitato. centrale. 
Affrontare le questioni in 
Quali che siano, 
Giuseppe Canessa 


I ; UN EDITORE DI DESTRA 
ONTRO. WILLI STOPH 
Shuncia per strage 


R Bonn, 10 
iflo de Îl presidente del con- 
‘tay9el ministri della Repub- 
toph Ocratica Tedesca, Wil- 
tal è stata sporta una de- 
Per omicidio plurimo, 
'à dal direttore del gior- 
Zeit, estrema destra «Natio- 
LS Ung», Gerhard Frey. 
* Nella sua denuncia, ao- 


To 


Oss 


LE RAPPRESAGLIE PER L'ASSASSINIO DELL'AMBASCIATORE TEDESCO VON SPRETI 


arresti operati nel corso delle 


ricerche degli assassini di von | teso omaggio alle spoglie del di- 


Spreti, ricerche che finora non 
hanno dato alcun risultato. Lo 
stato di tensione in cui versa 
Città del Guatemala è stato ul- 
teriormente aggravato dall’im- 
provviso attacco condotto da 
una banda di uomini armati con. 
tro gli uffici di una società. 

Una guardia è stata uccisa e 
un’altra a quanto si ritiene ra- 
pita. Il colore politico degli at- 
taccanti non è noto ma la sen- 
sazione che si tratti di estremi- 
sti di sinistra si ricava dal fatto 
che la società presa a bersaglio 
dalla banda è parzialmente con. 
trollata da una compagnia ame. 
ricana. L'esercito ha altresì an- 
nunciato la morte di un soldato 
rimasto ferito martedì in un at- 
tacco a un posto di controllo 
militare nel Guatemala setten- 
trionale, a una cinquantina di 
chilometri dal confine. con il 
Messico. 

Teri mattina, la salma di vorì 
Spreti è rimasta esposta al pub- 
blico in una sala del palazzo pre- 
sidenziale. Il presidente Julio 


Altro esponente di sinistra 
è scomparso in Guatemala 


Con lui è anche la moglie s Si teme facciano la fine di Menendez 


Cesar Mendez Montenegro ha 


plomatico, seguito da ufficiali 
dell'esercito, dai membri del 
corpo diplomatico, da rappre- 
sentanti di organizzazioni civi- 
che, delegazioni delle scuole cit- 
tadine e cittadini di ogni ceto. 
In giornata, è giunto a Città 
del Guatemala il ministro degli 
esteri tedesco occidentale Wal- 
ter Scheel per consegnare perso. 
nialmente a Mendez Montenegro 
la protesta ufficiale di Bonn con- 
tro l’atteggiamento tenuto dalle 
autorità guatemalteche nel cor- 
so dei drammatici sviluppi del 
caso von Spreti. Walter Scheel 
insieme ai parenti del diplomati. 
co ha poi scortato la salma sul- 
l’aereo militare tedesco che la 
‘porterà in patria. Degno di no- 
ta il fatto che nessuno dei con- 
giunti di von Spreti si è recato 
a palazzo mentre vi era esposta 
la salma dell’ambasciatore: è 
evidentemente un altro segno 
di tacita protesta dopo le due 


il secondo nel suo genere în po- 
co più di un anno. In preceden- 
za l’uomo forte del regime di 
Atene aveva fatto sapere che 
venivano restaurati l'inviolabili- 
tà del domicilio e il diritto di 
assemblea, Papadopulos, che ha 
fatto coincidere il ristabilimen- 
to di alcune libertà civili con 
il terzo anniversario del colpo 
di Stato deì colonnelli (avvenu- 
to il 21 aprile 1967) ha anche 
affermato che i cittadini potran- 
no liberamente ricorrere al con- 
sîglio di Stato, l'organo giuri- 
sdizionale più alto del paese, 
per un giudizio su controversie 
tra privati e Stato. 


Passando poi ad esaminare 
la posizione della Grecia in cam- 
po internazionale, Papadopulos 
ha invitato «gli amici e ìè nemi- 
ci della Grecia a lasciar solo il 
suo regime» «I problemi della 
Grecia, ha esclamato il primo 
ministro, sono stati assunti il 
21 aprile 1967 dalla rivoluzione. 
La responsabilità appartiene a 
noi soli. Gli stranieri lascino 
solo questo paese, Noi tracce- 
remo la nostra via in quanto 
sappiamo cosa vogliamo e ab- 
biamo deciso di far iutto senza 
consigli e soprattutto senza im- 
posizioni dall'estero». 


occasioni in cui la vedova di 
von Spreti aveva evitato di in- 
contrare il presidente. 


Gli. osservatori politici ad 
Atene hanno detto che Papa- 
dopulos ha voluto riferirsi, con 
queste frasi, alle recenti criti- 
che formulate dal vice Primo 
Ministro italiano De Martino e 
del Ministro della Giustizia te- 
desco occidentale Jahn sulle 
persecuzioni dei giornalisti e 
degli oppositori politici del re- 
gime di Atene. 

Il Premier ellenico ha poi 
precisato che il ristabilimento 
delle libertà civili suddette av- 
verrà con vari mezzi, o con de- 
creti oppure semplicemente ri- 
mettendo in vigore articoli so- 
spesi dalla nuova Costituzione 
approvata con referendum nel. 
settembre 1968. Per esempio il 
divieto di arresti arbitrari è 
conte;.uto proprio nell’articolo 
1n della Costituzione, Per quan- 
to riguarda il ristabilimento 
della libertà di parola e di 
riunione. sarà necessario pro- 
mulgare un. nuovo decreto. 

Passando a parlare dei pri 
gionieri politici, Papadopulos 
ha precisato che saranno libe- 
tate 355-365 persone tra oggi 
e il 21 aprile, anniversario del 
colpo di Stato, Altri osservatori 
ritengono che: l'annuncio del 
Primo Ministro sarebbe diret. 
to a creare una migliore imma- 
gine della Grecia al Consiglio 
d’Ruropa che sì riunisce fra 
pochi giorni, Come si ricorderà 


putati affiliati all’organizzazio- 
ne «Difesa democratica». In di. 
fesa dello imputato Caralam- 
bos. Protopappas. per il quale 
il PM ha chiesto diciotto anni di 
reclusione ha parlato l'avv. 
Emanuele Stefanakis il quale 
ha chiesto ai giudici di annul- 
lare ogni sentenza e deferire il 
processo a un tribunale civile, 
Il difensore ha ricordato che 
Protopappas è stato un nemi- 
co dichiarato del comunismo e 
come socialista ha combattuto 
fin da giovane dando il suo co- 
Taggio e le sue energie alla lot- 
ta contro il comunismo. 
Domani seguiranno le arrin- 
ghe alla difesa dei principali 
imputati di Dionisio Karayor- 
gas per cui il PM ha doman- 
dato la pena di morte, per Gior- 
gio Mangakis, docente univer- 
sitario, Giovanni Starakis, gior- 


la Grecia abbandonò l’organi- 
smo europeo prima che ì de- 
legati votassero sulla sua espul- 
sione. La Grecia tuttavia tì 
mane un paese membro del 
Consiglio fino alla fine del 1970, 
quando il suo ritiro diventerà 
effettivo. 

Nonostante il. ristabilimento 
di alcune libertà civi.i, si ritie- 
ne che i comandanti militari 
delle varie province delia Gre- 
cia hanno ancora il diritto di 
arrestare persone senza man- 
dato nel caso in cui «venga 
messa in pericolo la sicurezza 
nazionale». Questo include il 
possesso di stampatrici non au- 
torizzate e la diffusione di no 
tizie tendenziose, 

Papadopulos ha infine rivol 
to un appello ai giudici milita 
rì affinché «non siano troppo 


sentimentali» nel pronunciare |Nalista di origine francese, 
le loro sentenze. 
U. P.I. | RI 
VALE 150 MILIONI RINGRAZIAMENTO 


- QUADRO DI RAFFAELLO 
rubato a Londra 


Londra, 10 

Un dipinto di mano di Raf- 
faello e copia di un celebre qua- 
dro dell’urbinate, del valore di 
circa 100 mila sterline (circa 150 
milioni di lire), come pure al- 
tri quadri, sono stati rubati ie- 
ti sera a Cheltenham dalla casa 
dell’antiquario Stanley Brunt di 
‘79 anni. Questi è stato aggredi- 
to e colpito al viso dai ladri. 

Sii eo 


MUORE SUL LAVORO 
un italiano in Francia 


Metz, 10 

L'esplosione di un ventilatore 
industriale in una fabbrica di 
Metz ha provocato la morte di 
due operai, l’italiano Giuseppe 
Todaro, di 20 anni, nato a San 
Giovanni in Fiore (Cosenza) e 
un algerino. Il giovane Todaro 


La moglie AMELIA, la fi- 
glia CLARA con.il marito, i 
nipoti e i parenti tutti rin 
graziano vivamente. coloro 
che in vario modo hanno 
preso parte al loro immenso 
dolore per l'improvvisa e im- 
matura scomparsa del loro 
caro 


Armando Postogna 


Ringraziano in particolare 
quanti si sono prodigati nel 
pericoloso compito di salva- 
taggio. 

Un grazie di cuore al chia 
rissimo Primario prof. Zilli, 
ai Medici e al personale del 
Reparto Chirurgia dell’Ospe- 


Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico @ 
I iS 


ed 


ng 


Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa del nostro caro papà 


Ferdinando Desiderati 


La Sua ANNA, i figli, la muora, i 
nipotini, le sorelle, i nipoti e gli ami- 
ci Lo ricordano a quanti Gli vollero 
bene, 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento. Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 12 aprile alle ore 
9.45 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ISO TETTI DONE 


TIBERINI 


Prendono parte al lutto: 


— GIORGIO, ALMA, PIERO e 
GIORGETTA DORFLES 


si È % tutti 
— SERGIO TRAUNER I familiari ringraziano tutti 


coloro che hanno preso parte 
al loro dolore per la scompar- 
sa della loro amatissima 


Benedetta Riosa 


Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. Giovan 
nini e al personale della II Me- 
dica, 


FULVIA BONETTA parte. 
Cipa con animo commosso al 
dolore della famiglia. 


, Partecipano al lutto: 


— PIERO e VESTA BO. 
SCHIAN 


fe n EEA E 
L'amica BABY BALDASSAR. 


RE è vicina in questo momen-| Commossi per le attestazioni 
to ad Anita, RI e Adriana| di affetto tributate al nostro 


con l’affetto di sempre. caro È De 
Cherri Elpidio 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
sa presero parte al nostro do- 
lore. 

Un grazie particolare alla Di- 
rezione e al personale della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro e del- 
l'Ufficio Tavolare. 

I FAMILIARI 


CERIANO SITE 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Partecipano al lutto: 


— ELLA, NELLO e LALLI 
MORPURGO 


Partecipano al lutto: 


— GIORGIO e FULVIA CO- 
STANTINIDES 


DOLORES e ANTONIO MA- 
RUSSI partecipano con grande 
affetto al dolore della famiglia 
Pollitzer. 


NORA BALDI e figli sono vi 
cini ad Anita, Andrea e Adriana 
nel rimpianto del loro 


Alfredo 


Partecipano al lutto: 


Vittorio Caris 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro 
grande dolore. 


La moglie e il figlio 


— EDITTA e ARTURO PA.| MI 
SCHI 
— PAOLA e LEO PASCHI 11 - 4 - 1965 
11 - 4 - 1970 


Partecipano al lutto: 
—.BENITA PATRIZI 


— GIANNI e MARIA FLAVIA 
LUCIANI 


‘Partecipano al lutto della fa- 


Il vuoto che hai lasciato è 
incolmabile, carissimo 


Lucio 


\ Con l’amore e il ‘rimpianto di 


i j igli: ti ricordiamo. 
era emigrato da poco tempo in|dale Civile di Monfalcone, |mMiglia ALCIDE e BIANCA | Sempre Î 
Francia, ed era scapolo. = ZUCCHI. È Ma M Ù PORTO P 9 Ri 
Monfalcone . Gorizia ERRO a AMP: PUR 
3 A lore annie È 
CHINO ALESSI Il aprile 1970 ILEANA e ROBERTO COLOMBO a 
DSRE fe vi Bca PIERO e PATRIZIA partecipano al | . Nel X anniversario della mor- 


lutto. 
TIRI SEZIONE 


Oggi ricorre il primo triste anni- 
versario della perdita. di 


Mario Lanzoni 


te della nostra diletta mamma 


Ida 


una S. Messa di suffragio verrà © 

celebrata oggi sabato ‘alle ore 

18.30 nella Cattedrale di San 
Il figlio OLIVIO lo ricorda a chi lo | Giusto. 

stimava e gli voleva bene. Fratelli BEARI 
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BIANCHINA spider 4 posti se 
minuova signora vende 350 
mila irriducibili. Hermet 1, ì s = se ° 
arage. 1 i 


mt fà © revisionata Ro | RABBIA C’è ancora qualcuno che lo chiama semplicemente brandy 


no, via Giacinti 12, telefono 
25402 44306 Q \ ia 
GIULIA Sprint GT 1965 ottimo | {A x LT n n % 
stato unico proprietario ven- da pol 3 ‘i 
de. Tel. 733398 22684 
VASTO ASSORTIMENTO VEI- 


>) 


PERMUTE, RATEAZIONI 30 


FESTIVI. 890 Q 
VENDONSI Fiat 1500-C 65, 850 
66, 750 66, 500F 66, Volkswa: 
gen 64, 2300-S Coupé 64, Auto- 
salone F. Zagaria, piazza San- 
sovino, tel. 725390. 44322 Q 
850 Spider vende privato. Tele- 
fonare 761197 dalle 13 alle 15, 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


CEDESI trattoria superalcoolici 
caffè, Altipiano, tel. 225136. 
44124 R 

(VERA occasione cedesi avviata 
rosticceria centro Lignano 
Sabbiadoro, completa di at- 
trezzature. Per informazioni 
telefonare 20882 Vicenza op- 
pure 71257 Lignano. 5710 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A-A.,A.A.A. AD Aquileia strada 
per Grado vendonsi apparta- 
menti in palazzina a due pia- 
mi tutti conforts, due camere, 
soggiorno, cucina, bagno € 
doccia, al piano terra box-au- 
to e mini appartamento con 
servizi uso stagione balneare. 
Tutti gli appartamenti sono 
indipendenti e con proprio 
giardino, Telefonare 731355, 
Trieste ore 8-12. 162 S 


uasi tutti lo chiamano 


STOCk 


Chi lo ama preziosamente morbido lo chiama ROYALSTOCK 
Chi lo preferisce classico e secco lo chama STOCK 84 


sono i brandy firmati Stock 


CI CON GIARDINI, VISTA 
MARE. POSTEGGI E BOX. 
PREZZI. CONVENIENTISSI- 
MI. MUTUI OLTRE 80%. 
SOC. EGENA - VIA ROMA 
28, TEL. 38585-38212. VISITE 
VIA BENUSSI, VIA PUCCINI 
(VIA FLAVIA), TEL. 811225. 
ORARIO: 9-12.30; 14.30-19. FE. 
STIVI: 10-12. 44270 S 
APPARTAMENTO centrale due 
stanze vasto salone ascensore 
centralnafta servizi acquista 

privato, Tel. 59619 ore 19. 
44258 S 


BINOCOLI 


tedeschi 
e giapponesi 


a condizioni particolarmente fa- 
vorevoli da «Giornalfoto» in piaz 
za della Borsa 8. Alcuni esempi: 
Jigermeîster di alta qualità otti- 
ca, 8:30 a 19 mila lire; 7x50 a 
24 mila; 10x50 a 27 mila; 12x50 a 
29 mila; 16x50 a 32 mila; 20x50 a 
35 mila. 

Prezzi speciali: Yashica, 8x30 a 
lire 11.500; Tosco, 8x30 a 11.500; 
"x50 a 17 mila; 16x50 a 24 mila; 
20x50 a 27 mila, 


DIstiLLATO 
DIVINO 

INVECCHIATO 
PIÙ 

DI TREANNI 


APPARTAMENTO BAZZONI 3 
stanze cucina bagno gabinetto 
separato poggioli centralnafta 
ascensore VENDE Immobi 
liare VESTA, Gallina 4, tel. 
730344 (pomeriggio aperto). 

44320 S 

APPARTAMENTO centralissimo 
lussuoso ogni comodità 200 
mq. circa, vendesi. Telefono 
35651, 44206 S 

VENDESI libero Piccardi tre 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento giardino soleggiato, te- 
lefonare 747954, oggi domani 
10-18. 23679 S 


__r———r-r--- 
TURISMO - VILLEGGIATURE 
LJ Lire 120 per parola 


AFFITTASI appartamentino con- 
fortevole Grado, bassa sta- 
gione; telefonare ore pasti, 
Udine 50156. 5719 T 

BELLARIA, IGEA MARINA ri 
viera di Romagna: un invito 
per le Vostre vacanze! Infor- 
‘mazioni: Az. Sogg. e Turismo 
e Agenzie Viaggio. 5445 T 

BELLARIA, Albergo «Italia» tel. 
44308, centrale, 20 m mare. 
Bassa 2200, luglio-agosto 3000 
tutto compreso. Per famiglie 
prezzi a_convenirsi. 5448 T 

CERVIA, Hotel Pensione «Ma- 
Ta», nuova, vicina mare. Bas- 
sa 1900/2100, Giugno 2000/2200. 
Alta 3000/3200 complessive. 

5443 T 

CESENATICO, Albergo «Adria- 
tica», tel. 80207, sulla spiag- 
gia (senza attraversamenti), 
tranquillo. Maggio 2000 com- 
plessive. Altri mesi interpel- 
lateci. 5578 T 

CESENATICO, VALVERDE, Ho- 

* tel «Raffaello», tel. 86262, mo- 
derno, al mare, camere, servi- 
zi. Bassa 1900/2100. Media 
2800, Alta 3500 complessive. 

5596 T 

GABICCE MARE, Hotel «Giu- 
seppina», tel. 61352, abitazione 
61096, fronte mare. Bassa 
2000/2200, 1-10/7 2500/2700 
complessive. Alta modici. 

5438 T 

GABICCE MARE, Pensione 
«Acrux», tranquilla, sul mare, 
tutte camere servizi. Bassa 
2200/2500, Alta interpellateci. 

5625 T 

GATTEO MARE, Hotel «Giulia- 
na», tel. 86092, tranquillo, par- 
cheggio, tutte camere servizi. 
‘Bassa 2100, Alta 3200 com- 
plessive. 5585 T 

GATTEO MARE, Hotel «Gar- 
den», tel. 86168. Maggio 2000. 
Giugno/settembre . 2100  com- 
plessive. Alta interpellateci; 
‘parcheggio. 5517 T 

GRADO affittansi stanze appar- 
tementi maggio settembre. 
Per informazioni telef. 95244 

dl 44096 T 


MIRAMARE -RIMINI, Hotel|RIMINI, Hotel «Villa del: Par-| RIMINI, Soggiorno Villa «ey RIMINI, Hotel. «Marebelloy te- | RIVAZZURRA, RIMINI, Pensio- | TORREPEDRERA RIMINI Pen-.{ VISERBA, RIMINI, Hotel «Mi 
«Cannes», tel. 33282, vicinissi- | co» tel. 32257, rimodernato, |. stiva» via Costa 21 tel. 28631.|' lefono 32255, sul mare, mo-{. ne «Cramery tel. 33010,. vici-| sione Frisoni Stella Colizzi, |  rabell» tel. 38127, 10 m spiag- 
ma. mare, moderna, cucina| camere vista mare, ascensore, Bassa 1700/1800; Media: prez-| derno, tutte camere doccia. nissima mare, tutte camere telef. 38270, vicina mare, cu- gia; camere, doccia, wc, scon- 
casalinga. Bassa 1800/2000. Al-| solarium, giardino, autoparco.| zo specialissimo. Alta inter-| Bassa 2200. » Alta, modici. servizi. Bassa 2000; luglio 2600 | cina bolognese; maggio 1500, | . ti bambini. Bassa 1900. Alta 
ta interpellateci. 5503 T|. Interpellateci. 5498 T pellateci. 5518 T 5441 T| agosto 3000 complessive. giugno/sett. 1700. Alta modi 3400, 5723 T 

MISANO MARE, Hotel «Salon» | RIMINI, RIVABELLA, Hotel|RIMINI, Pensione «Lugano», | RIVAZZURRA, RIMINI, Pensio- 5634 TÎ cissimi. 5704 T | VISERBA, RIMINI, Pensione 
tel. 45688, camere servizi pri: | «Analad» tel. 29511, GSi viale Cirene, tel. 24998, tran:| ‘ne «Valeria» tel. 32238, tutte | RIVABELLA, RIMINI, Hotel|VALVERDE, CESENATICO, Ho- | ‘Renzo» via Dati 44, tel. 38563, 
vati, autoparco. Bassa 1700/| servizi. Bassa 2000, luglio 251 quifla, cucina ottima casalin. | camere doccia, wc, balcone. | «Sara», tel. 1800/2200 comples- | tel «Geminus», tel. 86230. Bas- | Camere vista mare. Bassa 1800 
1900; luglio 2700; ‘agosto 3000 | complessive. Agosto. scrive:| ga. Bassa 1600/1700 comples-|, Bassa 2000. Alta 3000 com-| sive. Alta interpellateci; par-| sa. 1800; luglio 2800; agosto Alta 2500 tutto compreso. 
complessive. 5624 Tlteci. 5455 TÌ sive. Prenotate. 5435 TI plessive. 5422 TÌ cheggio coperto. + 5576 T 3000;. dal 21 agosto ‘1800. * 5497. T 

MONTECATINI TERME, Hotel VISERBA, RIMINI, Pensione 
‘Pensione «Locamno - Lugano», «Rosy», tel. 38005. Bassa 1300; 
davanti Stabilimento Termale. Reno arca bisBtoobra 
Ogni confort. Interpellateci, ET, So DI: 

TI VISERBA, RIMINI, Pensione 


tel Pensione  «Anir», vicino on s «Ray» tel. 38421; maggio 1500/ 
‘mare, tutte. camere servizi. 

‘Bassa.:2200; Alta 3200: comples- 

i 5515 T 


1700; giugno 1800/2000; settem- 
bre 1700/1900 complessive, Al- 
sive. 
RIMINI, MIRAMARE Hotel 
«Buenos Aires», viale Bari, 


ta, interpellateci, 5452.T 

VISERBA, RIMINI, Pensione 
nuovissima, 150, metri mare; 
tutte camere servizi, balcone, 


«Rossella», ‘tel. 38678; posizio- 

ne centrale, al mare. Bassa 
ascensore, autoparco. Bassa 
2200, luglio 2800 complessive. 
5692 T 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


mattina. 

GRADO, Albergo «Warner». Pro- 
pr. Gianni Wamer, tel. 80180. 
Soggiorno preferito per l’otti- 
mo trattamento. 5632 T 

MIRAMARE, RIMINI - Pensio- 
ne «Adria», direzione Berti, 
telef, 32024; al mare, moder- 
na. Bassa 1800/2000 comples- 
sive. Alta interpellateci. 

5425 T 

MIRAMARE RIMINI, Hotel 
«Bing». Moderno, vicino ma- 
re, camere doccia-WC. Bassa 
1800/2000 complessive. Alta 
interpellateci. 5427 T 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alie 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


e un avviso. economico. pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi. perchè risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


1600/2000. Alta. modici, com- 
plessive; parcheggio. 5582 T 
VISERBA, RIMINI, Pensione 
«Tranquilla», via Sacramora 
242, tel. 38657. Bassa 1600/1800 
complessive, Alta prezzi spe- 
ciali. 5454 T 
VISERBA, RIMINI, Pensione 
«MAG» tel. 38396; Pensione 
«ALA», tel. 38331; menù a scel- 
ta. Bassa 1800/2100. comples- 
sive. 0029.T 
VISERBELLA, RIMINI, Pensio- 
ne «Villa Fatima», via Duran- 
ti 2, vicino mare; parcheggio. 
Bassa 1800; Alta 2500 com- 
plessive. Nuova gestione. 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per. parola 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere -ordinato 
chiamando il n. 7676.76 e dettandolo al telefono. 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata. di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti 1 giorni feriali con il seguente orario; 9-12,30 e 16-19, 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 250 per ognì avviso. 


Copia dell’avviso dettato. con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 

a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta- 1] 

mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei = 

tre giorni immediatamente successivi. MATRIMONIO rapido, felice! 
Rivolgetevi unicamente primo 


Ml pagamento potrà anche venire ‘effettuato presso qualsiasi filiale della Istituto Matrimoniale in. Ita- 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. lia, dal 1933. Scriveteci chie- 
p 7 tui nte elenco 

Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso, SI ona - «Isti 
tuto Famiglia» - casella posta- 

\ le 3184 - Milano. 5122 


li»; ‘tel. 24356, dirett. mare, ca- 
mere con/senza servizi, Prez- 
zi. specialissimi. bassa. stagio- 
gione. Alta, RS, 


"Fi 

RIMINI, Hotel. Pensione «Vit 
torio Veneto», tel. 27872,, vici. 
nissima; mare. Bassa 1800/2000 
complessive. Alta; SOA 


76.76.76 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


Vicinissi 
sa 2000 ‘complessive. Ogni fa 
miglia 1 bambino gratis. In- 
terpellateci. ) 5635 T 
RIMINI, Pensione «Ivrea», tel. |Y, 
20445, Bassa, 1500/1600; 1-10/7 
Interpel 


IL PICCOLO Sabato, 11 aprile 1970 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE I 


‘TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L_ Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna » Mila f 
no -» Genova (*) \ 

6.45 D Venezia - Milano - Torino » | 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia . Roma (*) 

948 DD ( Direct Orient ) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul.» Sofia per Parigi). 

10,27 L. Portogruaro. 

13.05 R Venezia 

13,36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 DL Portogruaro (1) 

18.05 L_ Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene. 

zia + Roma - Milano Lam- 

bvate - Domodossola . Part 

gi - (cuccette Trieste - Pa- 

rigi) -.(WL Venezia - Parigi) 

19,32 L Portogruaro 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuo. 

cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia -» Milano . Torino + 
Genova - Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste - Genova) 

v. Mestre - Roma (WL e 

cuccette Trieste - Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota. 
zione obbligatoria. 
1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L. Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

‘1.50 DP Marsiglia » Genova + Torì- 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova , Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola - Milano Lam. 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi , Trieste) IN 

11.30 R_ Venezia i 

13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cuo- 
cette Lecce - Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais » Pa- 
rigi - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan- 
bul , Sofia) 

21,00 R_ Milan» . Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - Milano . Genova + 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

3.50 L_ Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D. Udine . Tarvisio 

6,30 L Uoine 

7.18 D Udine . Pordenone , Tarvi- 
sio - Vienna 

10.00 L. Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.46 LUdine 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio . Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 


Udine 


ARRIVI 
0.31 L Udine ; 
6.55 L Udine 
7.3? L Udine 
8.16 D Pordenone -» Udine 
8.50 D Monaco . Vienna . Tarvi. 
sio Udine (cuscette Mo- 
naco - Trieste) 
9,07 L Udine 
12.00 L Tarvisio » Udine 
14.08 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine 
17.58 7 Udine 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna - Tarvisio , Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA -. BELGRADO 
PARTENZE 

021D Villa Opicina » Lubiana - Za 
gabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD ( Simpion Express) Villa 
Opicina . Lubiana - Zagar 
bria - Belgrado . Budapest 
(WL di la e 2.8 classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì » venerdì per Mosca; WL 
Torino - Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi « 
Zagabria 

14.25 L Villa Opicina . Lubiana (1) 

18.12 L Villa Opicina (1) 

19.00 D Villa Opicina - Lubiana (1) 

20,09 D (Direct Orient) Villa Opici- 
na - Lubiana - Belgrado « 
Skoplie . Atene - Sofiae 
Istanbul (WL per Belgra- 
do - Atene - Istanbu) . So 


2028 L Villa Opicina 


ARRIVI 

5.10 D Zagabria . Lubiana + Villa 
Opicina 

7.10 L Villa Opicina (1) 

8,25 D (Direcè Urient) Istanbul è 
Sofia - Atene » Skoplie < 
Belgrado (cuccette Belgre" 
do - Trieste) 

9.00 D' Lubiana » Villa Opicina (1) 

13.40 L Lubiana » Villa Opicina (1) 

18.32 D { Simplon Express) Buda 
pest - Belgrado Zagabria * 
Lubiana - Villa Opicina (WL: 
Mosca - Roma giorni di lu 
negì . mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria . Parigi; 


21,387 L, Villa Opicina 


U12145:D Lubiana + Villa Opioina 


